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Editoriale 

Le masse e la difesa 
della Repubblica 

M C T R O M U C B U O N A 

M i ha colpito la scelta del segretario del Pei di 
sollecitare una mobilitazione di massa a di-
lesa della Repubblica Non so immaginare 
se ci sari una risposta come negli anni di 

a n ^ a n piombo o come quando Berlinguer chiamò 
le tute blu a protestare contro I arroganza 

padronale e governativa Certo sarebbe un latto di grande 
nlievo se accadesse Perche II rapporto fra masse e istituzio
ni repubblicane mi sembra ancora il punto discriminante 
della stona della Repubblica e anche del movimento ope
raio italiano Ciò che più mi ha colpito, infatti negli ultimi 
anni di disgregazione sociale e politica, di crisi dell'appar
tenenza e della militanza, come si dice. 6 la corrisponden
za di questi fenomeni al lento degrado delle istituzioni, alla 
diffusione della cnminalila. alla, nuova miscela di affari e 
politica, al trionfo del cinismo e della Impunità ostentata 
Tante volte mi sono detto la seconda Repubblica è in real
tà, già questo ripiegamento delle masse questa loro scom
parsa dalla scena. Ogni giorno apprendiamo che un pezzo 
dì Stato è coinvolto in malaffari in losche imposizioni ten 
si è proclamato che metà del territorio nazionale vive ormai 
sotto il dominio minaccioso di poten criminali,, oggi ci dico
no che sin dai primi annidi vita le massime autorità del go
verno dello Stato hanno congiurato contro la possibilità 
che un volo democratico portasse il Pei alla guida del pae
se L indignazione è circostanziata e manifestala da intellet
tuali, personalità di rilievo pubblico, sindacalisti e anche 
esponenti di partili politici che dovrebbero saperne qualco
sa di più dei comuni mortali Ma le piazze non si affollano, 
non ha luogo quella straordinaria elaborazione collettiva 
che si verifica quando la gente comune si raduna per discu
tere un avvenimento, per mostrare il suo giudizio sui (alti e 
per esprimere la posizione della forza d'ulto più travolgen
te-che la nostra vita democratica abbia conosciuto nei mo
menti più difficili e drammatici La vigilanza democratica e 
la mobilitazione di massa promossa dal Pel non erano 
espedienti, propagandistici o forma indiretta di intimidazio
ne, ma «et» e proprie occasioni di presa di coscienza col
lettiva che davano contenuti e sostanza alla democrazia 
Naturalmente apparivano sempre un fenomeno al confini 
della sovversione al cautelosi commentatori che hanno 
sempre considerato le democrazie solò formalismi legalisti-
eie procedure Si accusavano {comunisti di lare appello al
la piazza per sopraffare I poteri legar) ttet governi, e dfCer-
care di violare le tegole del gioco ricorrendo ai rapporti di 
(OR*. E. invece, come la stona della Repubblica insegna, e 
stato questo fenomeno a stringere II patto fra masse e de
mocrazia, a generare un grande processo di «educazione 
democratica», perche le masse mobilitate sentivano di eser
citare un pote»kJtltUino, avevanocoscienn di far valere il 
dirllto all'agire coDetovo come fondamento effettivo del po
tere legale 

I l tanto discusso riconoscimento dello sciopero 
politico è stato sotto questo profilo un segno In
discusso di avanzamento democratico, al pari 
dell'Introduzione del referendum, anche que-

« _ sto vissuto nella prima esperienza come grande 
vicenda di acculturazione collettiva nelle fun

zioni democratiche della legge e del Parlamento È ovvio 
che le masse non hanno sempre gli stessi caratteri e lo stes
so ruolo, che possono darsi fenomeni di fanatismo accom
pagnati dalla seduzione e dalla fascinazione ad opera di 
capi o di demagoghi Ma qui sta la grande differenza della 
vicenda repubblicana, le masse chiamate a manifestare 
.dalle organizzazioni del movimentooperaio hanno sempre 
mostrato di essere portatrici di una coscienza di sé, di Un 
•ordinamento intemo» che ne faceva un soggetto attivo del
la politica e della società, e non l'oggettodl una manipola
zione strumentale Può apparire paradossale, ma le masse 
che hanno manifestato nelle nostre piazze non mi sono 
mai apparse folle anonime le tute degli operai, i cartelli e 
gli striscioni indicanti quartieri e fabbriche, le bandiere e i 
simboli hanno sempre espresso la consapevolezza di una 
forte identità collettiva, hanno prodotto e rappresentato un 
simbolismo autonomo e non indotto dall'esterno Oggi che 
la vicenda Gladio, che la criminalità mafiosa mostrano 
quanta sovversione sia riuscita a infiltrarsi nel poten dello 
Stato per neutralizzare e distruggere la stessa dialettica de
mocratica, è bene che II segretario del Pei chiami di nuovo 
le masse a mobilitarsi per vigilare sulla democrazia Speria
moci» non sia troppo lardi 

Le elezioni di mezzo faranno probabilmente segnare il record assoluto di assenteismo 
Prevista'una dura sconfìtta dei repubblicani, in un clima di insofferenza per i politici 

L'America alle urne 
Domani si vota pensando al Golfo 
Bush ha cercato di contenere la gran rivolta dell'e
lettorato Usa introducendo nella campagna un can
didato che certo non piace a nessuno: Saddam 
Hussein Nel voto di «mezzo termine» di martedì sì 
profila una batosta per il partito del presidente Ma 
non è detto che si.spostino di molto gli attuali equili
bri politici, con un repubblicano alla Casa Bianca e 
una maggioranza democratica in Congresso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SI IQMUND QINZBCRG 

M NEW YORK. Su questo i 
pronostici sono unanimi si 
profila una batosta per il parli
lo di Bush I repubblicani ri
schiano di perdere almeno un 
paio di seggi al Senato, una 
quindicina alla Camera, cin
que dei loro governatori Ma 
non è detto che il risultato del
la miriade di «singoiar tenzo
ni» di domani, In cui l'America 
rinnova i 435 seggi della Ca
mera, un terzo di quelli del Se
nato i governatori di 34 dei 50 
Slati, sposti di molto gli attuali 
equilibri politici Ben che vada 
per i democratici il voto con
soliderà una maggioranza al 
Congresso che essi hanno già 
(anche se più pronunciata al
la Camera che al Senato) e 
non minaccia direttamente 
I occupazione della Casa 
bianca da parte di un repub
blicano né la prospettiva che 

Bush venga rieletto nel 1992 
Con perdite nelle elezioni di 
«mezzo» del 1982 molto supe
riori a quelle che nel peggior 
dei casi subiranno stavolta i 
repubbEcani, Reagan nusct 
nel 1984 a farsi rieleggere per 
la seconda volta quasi plebi
scitariamente 

Più che il risoltato in termini 
di spostamenti di seggi, a 
preoccupine Bush è il vento di 
rivolta che cova contro la poli
tica e i «politici» In generale In 
molti Siiti i candidati repub
blicani ri anno fatto campagna 
cercando di far credere che 
non hanno nulla a che fare 
con il loro presidente In molti 
altri Sta i favoriti sono «indi

pendenti» «apolitici» bastian 
contran pecore nere e conte
statori E stavolta, con 115-120 
milioni di aventi dlntto al voto 
che secondo le stime non an
dranno a votare per «disgu
sto», protesta, disaffezione o 
perché da sempre tenuti lon
tani dalle urne, l'astensioni
smo potrebbe segnare un re
cord storico Al pessimo umo
re degli elettori si accompa
gna il calo precipitoso della 
popolanti di Bush, passata al 
52% dal 75% di agosto Per fer
mare la valanga Bush ha do
vuto in questi giorni «cambiar 
discorso» dalle magagne in
terne alla crisi nel Collo, met
tere in campo il più odioso dei 
candidati contro cui un presi
dente Usa possa misurarsi 
Saddam Hussein 

Ma anche se con la batosta 
che si profila gli eletton non 
cacceranno Bush dalla Casa 
Bianca e non modificheranno 
sostanzialmente gli equilibri, 
si limiteranno ad «abbaiare» 
anziché «mordere», c'è chi di
ce che «martedì si potrebbe 
scoprire che gli elettori ameri
cani fanno più male quando 
abbaiano che quando mordo
no». 

A M O I N A » 

Polemica sugli ostaggi 
Forse libertà in vista 
per alcuni italiani 
• * • Mentre le missioni uma
nitarie di leader politici euro
pei con obiettivo Bagdad si 
fanrio sempre più frequenti, 
Belgio e Olanda hanno chiesto 
ali Italia che è presidente di 
turno della Cee, di convocare 
una numone straordinaria dei 
ministri degli esteri della Co
munità proprio per evitare si
mili iniziative II ministro degli 
Esteri, Gianni De Michelis, 
avrebbe «risposto positivamen
te» cosicché tra domani e do
podomani I incontro potrebbe 
aver luogo La polemica sugli 
ostaggi è corsa anche sul filo 
del telefono Ieri durante un 
colloquio durato circa 20 mi
nuti, Bush e la Thatcher hanno 
concordato sulla necessità di 
scoraggiare gli uomini politici 

dall'avviarc trattative indivi
duali sugli ostaggi Intanto uno 
spiraglio si sarebbe aperto per 
la sorte di alcuni connazionali 
dopo il viaggio della delega
zione umanitaria composta da 
Pei, Verdi, Dp e Sinistra indi
pendente Gli esponenti politi
ci hanno affermalo di aver avu
to dal governo irakeno impe
gni concreti per la liberazione 
di un certo numero di italiani 
Sempre oggi Willy Brandt arri
va a Bagdad e Saddam Hus
sein gli ha preparato l'acco
glienza annunciando di aver li
berato 15 tedeschi Nel Golfo 
Persico è amvato ieri il segreta
rio di Stato americanoJames 
Baker con il compito di rinsal
dare l'alleanza contro Saddam 
Hussein 

A PAGINA 4 

Veltroni: c'è bisogno di un nuovo governo che sia in grado di rigenerare la p u b b l i c a 

Gladio scuote i j ^ t i e il Quirinale 
Formica: «Llfafia è alla fine di un ciclo» 
La Cia acquistava 
a Praga esplosivi 
per il Super Sid? 

GIANNI CIPRIANI W U W 7 M Ì Ì Ì Ó " M T T Ì 5 | L U ~ 

H i ROMA. Un uomo della Cia 
acquistava a Praga il Semtex e 
altri esplosivi per l'-operazione 
Gladio» È questa una pista 
battuta dal giudici che indaga
no sul Super Sid e su una rilet
tura dell'ultimo ventennio di 
stragi In Italia I magistrati stan
no verificando alcune dichia
razioni rese dall'ex collabora
tore della Cia Brenneke Di
chiarazioni documentate, ma 
coperte da segreto di Stato ne
gli Usa Intanto si cominciano 

a deline.ire i ruoli dei «gladia
tori' Individuali due «arruola
tori» un ex alpino e un ex gra
duato <k II esercito Mentre nei 
giorni scorsi è stato interrogato 
a Roma un neofascista, Impli
cato in attività eversive nella 
capitale, che avrebbe fatto 
parte del Super Sid clandesti
no E si parla della partecipa
zione di Massimiliano Facilini 
alle attività della struttura oc
culta, ma la notizia non è stata 
confermata 

ANTONIO CIPRIANI MICHELE SARTORI A PAGINA 6 Rino Formica 

«Un ciclo storico si è concluso. Ed è persino fisiologi
co che esplodano i sottofondi...». Per Formica ('«affa
re Gladio» è la dimostrazione di una «gerarchia non 
democratica» che ha operato nel quarantennio. Ora, 
aggiunge, si tratta di «affrontare democraticamente la 
transizione». Bodrato: «Dietro l'attacco a Cossiga po
trebbe esserci una manovra di segno opposto al "ri
trovamento" delle carte di Moro..» 

, FABRIZIO ROHDOUNO 

MROMA. L«affare Gladio» 
sta diventando una vera e 
propria valanga, politica e 
istituzionale Alle rivelazioni 
si aggiungono le interpreta
zioni, le prese di posizione, 
le polemiche tra i partiti Ieri 
La Malfa ha sollecitato An-
dreotti a riferire «prestissimo» 
in Parlamento sulla Gladio 
Bodrato espnme preoccupa
zione. E si chiede- «Perché 
proprio ora? Non si scatena 
questo putiferio soltanto per 

un mandato presidenziale 
C'è qualcosa dì più ». Repli
ca Formica «Un ciclo si è 
concluso quello che aveva il 
proprio alibi nella guerra 
fredda Altra cosa e l'uso po
litico che molti cercheranno 
di (are delle vicende tenebro
se che stanno venendo alla 
luce» «Un governo capace di 
creare le condizioni per la ri
generazione della Repubbli
ca», chiede Veltroni 

Nazionale 
nella bufera 
Vicini 
si difende 

Dopo il deludente pareggio dell Italia con I Unione Sovietica 
il et Azeglio Vicini (nella foto) si è ritrovalo sul banco degli 
imputati Sotto accusa alcune scelte operate dal tecnico e 
I incapacità della squadra di esprimersi al meglio negli ap
puntamenti importanti Vicini ha respinto tutte le cnttche «Il 
tempo d<irà ragione al mio lavoro» L allenatore azzurro si è 
detto tuttora fiducioso sulla qualificazione alla lase finale 
dei campionati europei Ma a pochi mesi dai successi di Ita
lia '90 l'uomo appare isolato anche ali interno della Feder-
calcio NELLO f»om 

Il Gran premio d Australia 
disputato ad Adelaide ha 
concluso il campionato 
mondiale conduttori 1990 
della Formula 1 La corsa è 
stata molto combattuta no-
nostante il brasiliano Ayrton 

mmmmmm^^^^^^^^^ Senna avesse già vinto il tito
lo indalo con una prova d anticipo La villona è andata ai 
brasiliano Nelson Piquet che ha preceduto le due Ferran pi
lotate da Nigel Mansell e Alain Prost Senna è stato costretto 
al miro per un uscita di strada il pilota della McLaren era al 
comando dall inizio della gara NELLO SPORT 

Formula 1 
Mondiale chiuso 
In Australia 
vince Piquet 

Serie B 
Il Messina primo 
Incidenti 
ad Ancona 

La giornata calcistica della 
sene B ha registrato la bella 
impresa del Messina che e 
andato a vincere sul campo 
del Pescara conquistando la 
vetta della classifica in con-

______^_^____ dominio con I Avellino, 
•"•""•••"•"•"•••^•^•"••••••» bloccato sul pan in casa dal
la Triestina Ad Ancona il big-match della domenica astato 
rovinato da gravi incidenu dentro e fuori lo stadio provocati 
da un gruppo di ulna del Verona al termine dell incontro II 
concorso Totocalcio ha visto soltanto quidici tredici, ad ogni 
colonna vincente spettano oltre 700 milioni HELLO SPORT 

N C L L I P A Q I N I C B N T H A U 
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Abbagliale su tutti 
Un altro mondiale 
da leggenda 

N U X O SPORT 

Sette ore dì scontri nel ghetto della Pantanella. Protesta della Caritas 

Battaglia fra immigrati a Roma 
Venti feriti e ottanta arresti 

PBINANOA ALVARO 

• ROMA. Una nottata di 
guerrigllo nell'ex fabbrica di 
via Casilina, non lontano dalla 
stazione Termini Nel «ghetto» 
autorizzalo, dove vivono da ol
tre un anno pio di 2000 extra-
comunitari provenienti dal Pa
kistan, dal Bangladesh e dal 
nord Africa, è scoppiata una 
maxlnssa poco dopo la mez
zanotte di sabato Cinquecen
to persone coinvolte Una ven
tina di feriii, quattro carabinieri 
contusi. 54 arresti e 34 fermi 
Sette ore di scontri. Stamattina 
il processo per direttissima La 
miccia potrebbe essere stata 
accesa da due giovani un tuni
sino e un pakistano, ubriachi, 
che hanno cominciato a litiga
re per motivi futili Qualcuno 
dice che all'origine di tutto ci 
sia la spartizione dello «spazio 

vitale» tra le vane comunità 
Ma nell'ex pastificio, nel fati
scente stabilimento di dieci 
piani, la situazione è e resta 
esplosiva Gli immigrati vivono 
im condizioni inumane, am
mucchiati in enormi stanzoni 
privi di finestre e riscaldamen
to L'unico intervento, quattro 
mesi la Dopo una serie di pro
teste era arrivata anche la Pro
tezione civile con brande e co
perte II' Campidoglio doveva 
trovare una soluzione entro ot
tobre Ieri l'assessore ai Servizi 
Sociali, di cui Pei. Fgci e Cgil 
chiedono le dimissioni ha «n-
promesso» otto nuovi centri al
ternativi alla Pantanella La Ca
ritas e gli europariamentari Va-
lem e Melandri, contro il Co
mune 

A PAGINA • Agenti di polizia pattugliano il cortile dell'ex cast fido Pantanella 

Se Eltsin e Gorbaciov si alleassero... 
• i «Il prossimo 7 novembre 
non ci sari nessun golpe», 
hanno dunque detto sia il «por
tavoce» Gherasimov che, In 
una intervista aìVUmlà, il re
sponsabile dell'organizzazio
ne di Mosca del Pcus, Proto-
fiev e - anche perché come è 
stato detto, «un colpo di stato 
non viene mai annunciato con 
la data precisa» - è giustificato 
e persino doveroso dar credilo 
a smentite tanto precise 

Mercoledì prossimo, dun
que, dopo essere sfilati sulla 
piazza Rossa, fanterie e cam 
armati scenderanno come 
sempre verso la Moscova per 
poi tornare alle loro caserme 
Ma non certo a caso Gorbaciov 
ha rinvialo il viaggio a Bonn e 
ha poi voluto incontrare i mili
tari mentre Shevardnadze non 
si presentava alla riunione di 
Budapesl del Patto di Varsavia 
Le incertezze e le paure dun 
que rimangono Si pensi al fat
to che il 7 novembre non solo 
in molte citta, insieme o in luo
go dei cortei celebrativi tradi
zionali vi saranno manifesta
zioni di protesta di vano tipo, 
ma che in più di una repubbli
ca I anniversario dell Ottobre è 
già stato di fatto depennato 
dall elenco delle (estivila E 
questo mentre la Moldavia 

(scossa da scontri che vedono 
contrapporsi alla popolazione 
rumena le minoranze russe e 
turche, e tutti insieme questi 
gruppi alle truppe inviate da 
Mosca) si unisce alle repubbli
che baltiche, a quelle Caucasi-
che e ancora ali Ucraina e alla 
Bielorussia, nella sfida al pote
re centrale 

•L'Urss fra poco cambierà 
nome», ha detto la settimana 
scorsa a Madnd Gorbaciov an
nunciando la prossima riforma 
con cui si dovrebbe riconosce
re l'indipendenza e la sovrani
tà a tutte le repubbliche persi
no in campi che nguardano la 
politica estera e la difesa Mail 
problema non è più soltanto 
quello di modificare i rapporti 
fra il centro (o per meglio dire 
la Russia) e la penfena (le re
pubbliche non russe) Mentre 
in vaste zone del paese sono in 
corso scontn che sembrano 
prefigurare vere e propne 
guerre civili non già il parla
mento di una piccola repubbli
ca lontana ma quello della 
Russia ha nei giorni scorsi de
ciso che I unico piano econo
mico ad avere forza di legge 
sarà non già quello tanto fati-

ADRIANOGUIRItA 

cosamente elaborato nelle 
scorse settimane per iniziativa 
del presidente Gorbaciov met
tendo insieme il gradualismo 
del piano governativo e il radi
calismo del progetto di Eltsin, 
ma quello volato a livello re
pubblicano 

La sfida è grossa e grave e 
vede contrapporsi ancora una 
volta Gorbaciov ed Eltsin Si 
parla di «golpe militare» ma 
come definire una situazione 
caratterizzata da una caduta 
cosi grave del potere centrale e 
dalla parallela e spesso caoti
ca ascesa di altri poten' Né c'è 
solo questo A Mosca i gruppi 
della destra «grande russa», so
no giunti a lanciare un appello 
perché sia Gorbaciov che Elt
sin accomunati nell accusa di 
mettere in pericolo l'integntà 
temtonale del paese e gli «indi-
nzzi socialisti» sin qui persegui
ti siano «eliminati fisicamen
te» 

Minacce pnve di senso7 For
me - come dice qualcuno -
inevitabilmente elementan di 
lotta politica in un paese che è 
stato tanto a lungo caratteriz
zato dal potere assoluto del 
partito unico7 Quando si guar

da all'Un» occorre non dimen
ticare che la perestroika ha 
messo in luce e in moto tutto 
quello che era sin qui sommer
so La crisi di oggi è da vedere 
insomma ancora e anzitutto 
come il risultato del sistema di 
organizzazione della società e 
dell economia nato con Stalin 
e rimasto In piedi nonostante 
le varie riforme tentate Non 
già nella politica avviata da 
Gorbaciov per farvi fronte Pro
prio perché si trattava e si tratta 
di una cnsi generale, e dunque 
di qualcosa che non può esse
re affrontata con la strategia 
delle riforme (giacché come 
ci insegnano i tatù, li sistema 
sovietico - quel ruolo dello 
Stato e del parMo-stato quella 
organizzazione dell'economia 
ecc - non è nformabile) 1 esi
to cui potrà giungere il proces
so in corso non può essere che 
incerto La scommessa di Gor
baciov - e sta qui la genialità 
della sua intuizione e della sua 
politica - sta nel tentativo di 
oppone al processo di disgre
gazione in atto un processo 
parallelo diretto a dar vita ad 
un nuovo e diverso stato ad un 
nuovo e diverso sistema politi 

co e sociale Ma proprio que
sto disegno viene messo in di
scussione e in pericolo dalle 
spinte contrapposte che conti
nuano ad investire il paese, 
dalle difficoltà che la perestroi
ka incontra quando si tratta di 
passare dalle enunciazioni sul 
mercato sulla nforma dell as
setto propnetano sui prezzi 
eoe. ai fatu 

Quel che sta avvenendo mo
stra che la •situazione nmane 
aperta ma che il nuovo corso 
non può andare avanti nel 
vuoto di un potere centrale e 
senza un più largo consenso 
popolare I diversi e contrap
posti cortei che si apprestano a 
sfilare sulla piazza Rossa nel-
I anniversario della Rivoluzio
ne d ottobre, sono dunque da 
vedere come la testimonianza 
di un momento delicato e diffi
cile che per essere superato 
sembra esigere - come da più 
parti si sostiene -1 adozione di 
misure nuove per rendere più 
forte e più rappresentativo il 
governo centrale - in primo 
luogo attraverso quell accordo 
Goroaciov-Eltsin da più parti 
auspicato - e più vicina la più 
volte annunciata, ma sempre 
rinviala nfondazione su nuove 
basi dello stato plurinazionale. 

* 
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La linea del Piave 
" GIAN GIACOMO MIOONI 

E se al 1989, anno in cui è avvenuto il definitivo 
tramonto del comunismo reale, dovesse se
guire un 1990 in cui anche l'anticomunismo, 
inteso come metodo di governo, comincias-

mm—m se a vacillare? Infatti, te recenti rivelazioni 
sull'operazione «Gladio», ma non soltanto su 

di essa, mettono in discussione quell'insieme di regole 
non scritte edi comportamenti, sovranazionali e interni 
al nostro paese, che, durante la guerra fredda hanno 
dato vita ad una vera e propria distorsione e limitazione 
della democrazia come, invece, è definita nella nostra 
Costituzione. 
' Chi ripropone oggi la questione della democrazia e 

della sovranità dello Stato italiano viene accusato dal 
quotidiano della Democrazia cristiana di voler approfit
tare «di una storia marginale, piccola ed assolutamente 
ininfluente sull'evoluzione democratica del paese» (i7 
Popolo 2 novembre 1990). Non a caso coloro che si 
ostinano a non voler lare chiarezza si sono attestati su 
una sorta di linea de) Piave, sostenendo che l'operazio
ne «Gladio» sia uno strumento con il solo fine di predi
sporre una guerriglia di resistenza nel caso di un'inva
sione sovietica. Anche a voler ignorare i fatti che trape
lano quotidianamente a smentita di questa tesi, essa 
non tiene conto di una macroscopica realtà storica: che 
tutto il sistema intemazionale sono dalla seconda guer
ra mondiale escludeva ogni ipotesi di invasione. In 
quanto postulava una rigida divisione dell'Europa, suc
cessivamente rafforzata dalla minaccia recìproca di di
struzione nucleare delle superpotenze. Da una parte e 
dall'altra della linea di demarcazione si sono sviluppate 
due sfere di influenza ispirate all'antico principio del 
a t t o regio eius religio. Era stata la presenza militare a 
consolidare il modello di società e di sistema politico vi
gente ad Ovest come ad Est. con la conseguenza non 
secondaria di determinare In maniera permanente la 
condizione di subalternità di un'Europa sconfitta e 
strutturalmente inibita nella ricerca di una sintesi tra de
mocrazia liberale e trasformazione sociale, considerata 
destabilizzante dell'ordine bipolare, come dimostrano 
le esperienze cecoslovacche e molte vicende del paesi 
soprattutto mediterranei, a cominciare dal nostro, se
gnato dalla presenza del più grande partito comunista 
dell'Occidente. 

Il latto che il regime di sovranità limitata in Occidente 
non venisse amministrato con ostentata brutalità delle 
Invasioni e delle liquidazioni fisiche o politiche deigo-
vemanU non può ormai trarre in inganno nessuno. Pro
prio il fatto che l'adesione alla Nato e la stessa leader-
s n 0 americana tosse espressione di maggioranze elet
torali e parlamentari, peraltro sostenute da Ingenti Inter
venti economici diretti e indiretti (il piano Marshall, ma 
anche I finanziamenti a partiti e sindacati affini a Wa
shington), faceva si che la difesa della ragion di Stato 
anticomunista seguisse vie occulte e tendenzialmente 
manipolatone, di cui emergono oggi tracce inequfvoca-

ra le tante ve ne è una, ritrovata - guarda ca
so-Mila valigia della figlia di Lieto Gelli, che 
offre uno spunto per una riflessione di fondo: 
si tratta dura documento in inglese, che risa
le al 1970 firmato dal capo di statolnaggtore 

•™* ̂  ?$flhsser^fynericano. Intitolato SSwffry 
ujperofrons. cuna denominazione che fa riflettere, per
ché di fronte al terrorismo nero e rosso, al tentativi di 
golpe, alle stragi e ai delitti politici (in particolare l'as
sassinio di Aldo Moro) si e sempre parlato, in Italia di 
destabilizzazione non di stabilizzazione. Eppure, a ben 
vedere, quella catena di delitti - a cui oggi possiamo ag
giungere l'esistenza di una struttura multare clandesti
na, con scopi quanto meno non chiari-aveva un effet-
lo stabUtszatore: non certo della democrazia, come era 
scritto nella Costituzione e tanto meno della sinistra che 
la difendeva organizzando la partecipazione, ma degli 
equilibri politici e sociali vigenti, delia classe dirigente 
che ne era espressione, oltre che garante della stessa 
collocazione intemazionale del nostro paese. Se riper
corriamo la storia di questi anni ci accorgiamo che que
gli eventi apparentemente destabilizzanti, in realta sta-
bittzzatofi. si verificano in momenti particolarmente de
licati, in cui gli equilibri di potere nel nostro paese sono 
In movimento e il quadro intemazionale si presenta 
particolarmente delicato: agli Inizi degli anni 60 con il 
primo centrosinistra; negli anni 70, durante una grande 
stagione di lotte democratiche che si concludono con 
la partecipazione del Pei alla maggioranza di governo, 
mentre tutta la sponda settentrionale del Mediterraneo 
-dal Portogallo alla Turchia-proprio allora veniva de
finita ventre molle della Nato. 

Sappiamo bene che tutto ciò non è ancora sufficiente 
per ricostruire una verità giudiziaria, nemmeno per indi
viduare delle responsabilità politiche circostanziate. 
Ma. visto che coloro che sono I beneficiari del processo 
di stabilizzazione descritto sono anche I responsabili 
politici di uno Stato in cui con ogni mezzo si è ostacola
ta la ricerca della verità, gli articolisti del Popolo forse 
capiranno se ci sentiamo un poco come quegli studenti 
che sfilarono nella notte per le strade di Praga, alla vigi
lia della primavera del 1968, chiedendo che si tacesse 
luce. Solo che, nel frattempo, è crollato il muro di Berli
n a 

.Intervista a Franco De Felice 
Le rivelazioni sul Super-Sid confermano 
le ricerche storiografiche sul «doppio Stato» 

Vedo un rischio: 
la svolta autoritaria 

•ri Nella primavera dell'anno scorso 
- prima dunque degli avvenimenti deci
sivi di quell'anno epocale - Franco De 
Felice presentò al seminario dell'Istituto 
Gramsci dedicalo a porre le basi di un 
lavoro collettivo sulla storia d'Italia nel 
quarantennio repubblicano un ampio 
saggio. Vi proponeva una originale gri- ,. 
glia concettuale fondata sui concetti di> 
•doppio Stato» e di «doppia lealtà». Se
condo questa lettura, l'anomalia del 
•caso italiano» consisteva nella scelta 
latta dalle classi dirigenti nell'immedia
to dopoguerra di ricorrere allo schiera
mento intemazionale come puntello 

BRUNOSCHACHIRL 

del potere intemo di una forza come la 
De che, per il suo carattere di massa, 
fosse capace di contrastare o quanto 
meno di introlettare la conflittualità 
espressa dalle classi popolari, cosi per
petuando lo storico trasformismo della 
politica italiana. Di qua, nel corso della 
guerra fredda, il lungo «reciproco asse
dio» (secondo la formula gramsciana), 
ma anche il progressivo spostamento 
del potere reale all'esterno delle Istitu
zioni e il progressivo degrado di una 
•democrazia senza qualità», con i poteri 

occulti, con l'uso sapiente della rinun
cia all'autonomia nazionale, con le tra
me eversive. Del saggio di Franco De Fe
lice rendemmo conto su queste pagine 
(l'Unità, 12 maggio '89) prima ancora 
che uscisse su Studi storici (1989/3). 
Nel frattempo, lo storico pugliese è pas
sato a insegnare storia contemporanea 
dall'Università di Bari a quella di Roma, 
dove è stato chiamato a ricoprire la pre
stigiosa cattedra che fu di Paolo Spria-
no. Proprio per il carattere anticipatore 
di quella sua ricerca, abbiamo voluto 
interrogarlo ora sui clamorosi fatti che 
ne stanno confermando le intuizioni. 

0 ritorno delle carte di Mo
ro, la simultanea rtvelazlo-
ne/conferma da parte di 
Androni e poi di Cosstga 
detl'eststenza deU'organiz-
«azione suuersegreU della 
Nato «Gladio» rafforzano le 
tMted di storico? 

Già allora io consideravo l'af
fare Moro come il punto di 
svolta. Era stato lui a proporre 
- dopo le elezioni del '76 che 
egli stesso definiva «dei due 
vincitori» - la «terza fase», os
sia l'allargamento dell'alea 
del potere al Pei come condi
zione obbligata per mantene
re alla De un ruolo centrale di 
mediazione. La sua uccisione 
rompe esattamente quella re
ciprocità dell'assedio che era 
stata il carattere portante della 
nostra democrazia postfasd-
sta e Insieme la garanzia con
tro ogni «regime». E prende H 
via quella Involuzione pauro
sa che ha segnato tutto il de
cennio Ottanta, uno dei peg
giori della nostra storia. 

Pensi allora che sia giusto 
ogglt mentre questo pro
cesso si viene aoravaodo 
sotto 1 nostri ceda, far leva 

IflrV Jo s a La riforma solleva 
un " 
ben 
quesO non vengono scioiu a 
partire alla struttura del potere 
reale, potrebbe rappresentare 
persino un alibi. Certo che es
sa è oggi all'ordine del giorno. 
Ma dovrebbe essere intesa in 
senso forte e concernere 1 veri 
poteri di decisione. E ciò*: 
che tipo di riforma, che ac
centui o al contrario limiti gli 
elementi non dico autoritari 
ma quanto meno centralizza-
tori. Moro certo ne era consa
pevole. Sollevava, per limitar
ci ad alcuni esempi, I proble
mi del rapporto tra governo e 
industriali, di un costo del la
voro gravato per scelta politi
ca dei costi dell'assistenziali
smo, di un sindacato in pro
gressiva perdita di potere con
trattuale. E di qua che deve 
passare una vera riforma isti
tuzionale. In più, ci si è spa
lancato davanti un problema 
enorme di prospettiva, legalo 
proprio al modo come le cose 
sono state gestite dal '78 in 
poi. Inquestlanni abbiamo vi
sto di tutto, «bruciare le messi 
e avvelenare i pozzi», secondo 
Il detto popolare. 

Qnl toma davvero D tema 
gramsciano del «sovversivi-
amo» delle classi dirigenti 
Italiane, detta permanente 
ambiguità tra legalità ed 
eversione. 

Anche allora la definizione si 
applicava a un passaggio di 
fase preciso. Oggi siamo di 

nuovo a un punto simile. Gli 
sconvolgimenti a livello inter
nazionale sono pesanti, e io 
continuo a considerarli come 
Il baricentro nell'orientamen
to delle mostre classi domi
nanti, perché é da II che han
no fatto derivare le loro capa
citi di mediazione. Non Inten
do ovviamente con ciò uno 
sbocco del tipo del fascismo 
storico, che e ormai relegato 
nella storia. Ma avverto la pos
sibilità di soluzioni autoritarie 
a questa crisi. 

Ne vedi t sintomi anche nel 
fatti di questi gtomlT 

Un primo elemento mi pare 
balzi agli occhi Solo in appa
renza le rivelazioni sull'opera
zione Gladio nascono casual
mente dalle Indagini del giu
dice veneziano su Peteano. 
Dietro c'è invece qualcosa di 
molto pio grosso: te modalità 
della nostra integrazione in
temazionale e quindi l'am
piezza (o la ristrettezza) di 
quella che è la banda di oscil
lazione della nostra autono
mia nazionale. E il secondo 
elemento é che a fare le rive
lazioni, ora, é lo stesso An-

rami secchi-Oggi la cosa è 
ben più dirompente. Se il pre
sidente del Consìglio dichiara 
che chi l'ha seguito e prece
duto non poleÀ-non sapere 
per ragkxil di Istituto, una del
le due: o considera rami séc
chi anche glLMUanlsml Nato, 
o chiamn gli ahrlnon sol» in 
correità ina e nuove disloca
zioni in vista della definizione 
di vecchi e nuovi limiti alla so
vranità nazionale e di diverse 
strategie interne."" 

E tutto ciò mentre è aperta e 
al aggrava la crisi def Golfo, 
e l'equilibrio tra le due su
perpotenze è ormai a pez
zi,» j 

Precisamente. È aperta la par 
tita per i nuovi protagonisti 
della politica mondiale. Per 
l'Europa si apre una fase nuo
va, del tutto incognita, nei 
suoi rapporti con gli Usa, con 
l'Urss, col resto del mondo. Si 
giocano nel Golfo non soltan
to la questione del petrolio, su 
cui la dipendenza europea è 
estremamente più alta, ma 
anche l'Ktsteme delie coordi
nate politiche del nostro futu
ro rapporto con gli Usa e di 
conseguenza col diverso as
setto mondiale, Urss e Terzo 
mondo Inclusi. L'operazione 
del dossier Gladio va letta in 
questo quadro, e non è facile 
interpretarla. Si punta - e chi 
punta - ad una maggiore o ad 
una minore subordinazione 

agli Usa? A ribadire le vecchie 
garanzie o a cercarne di nuo
ve? 

Ce un altro fatto. L'opera
zione Gladio e la riscoperta 
(o vogliamo dire U rilan
cio?) delle carte Moro ap-
psiooo Intrecciate. Tu avevi 
scritto In quel saggio che il 
secondo IrveUodeua politi
ca nazionale, più che celar
si come un complotto miste-
rioso, aveva da tempo visi
bili tutte le sue coordinate. 
E tuttavia, forse neppure 
l'opposizione è stata In gra
do di capirlo per tempo. 

Per lo storico questo é ovvia
mente un terreno minato. 
Non bastano i documenti, an
che se qualcosa c'è (penso 
per esemplo ai volumi dello 
studio di Gianni Flamini, che 
per primo ha visto II ruolo del 
Sid parallelo nell'affare Moro 
e nella strategia della tensio
ne). Ma io dico che i dati ge
nerali del problema erano già 
tutti II squadernati. La gestio
ne del potere in Italia non è 
certo solo stata condizionata 
dalla adesione alla Nato ma 
soprattutto dalla modalità di 

pia lealtà». Sarebbe intera* 

non senza contrasti nelle stes
se classi dirigenti: penso a 
Brosio, liberale e ambasciato
re a Mosca, certo filoccidenta-
le, ma ostile all'alleanza mili
tare; penso a certe riserve di 
Saragat, alle differenziazioni 
di ex-azionisti e all'interno 
della stessa De 

Cèchi sostiene tuttavia che 
anche 0 Pel di Togliatti, ad 
onta della dura opposizio
ne, era In fondo dentro alla 
scelta occidentale, fosse o 
no in questo d'accordo con 
Stalin In nome della sparti-
zione di Yalta. 

Ho riletto gii scritti di Togliatti 
sulla politica estera italiana. 
Anche in questo campo, in 
coerenza con la propria linea 
generale tesa a difendere e 
consolidare la nostra legittimi
tà di partito nazionale e tene
re cosi aperto il conflitto e la 
contraddizione nelle classi 
dominanti, egli opere per evi
tare la ripercussione a livello 
Intemazionale delle divisioni 
inteme. Errori e oscillazioni a 
parte, e ce ne furono, il suo 
orientamento mi sembra 
chiaro: ripropone quel tratto 
storico della politica estera 
italiana che è stato racchiuso 
nella formula «alleati e amici», 
e cioè nelle relazioni a tutto 
campo. Sono temi che conti
nuano a riproporsi persino 
oggi nella dialettica atlanti-
smo-europeismo-questione 

mediterranea. 
In ogni caso, il dato forte di 

quella politica, che ha lascia
to il suo segno nella storia del 
quarantennio, è stato proprio 
nell'aver tenuto fermo il punto 
della nostra legittimità nazio
nale. Anche se lasciava aperto 
il problema del socialismo, di 
cos'era e cosa dovesse essere. 
e quindi la funzione del mito 
deu'Urss, questa linea ci ha 
consentito di non lasciarci 
ghettizzare, ed è servita prima 
di tutto al paese costringendo 
le classi dominanti a introlet
tare la nostra presenza e a re
stare sul terreno democratico. 

Nel mare» che emerge og
gi, c'è un punto ottreu qua
le coloro che pilotano le ri-
velazlonl non sembra pos
sano andare, anello delle 
Sstragi. Se si scoprissero 

eoe trame, vorrebbe dbe 
e c'è chi è pronto a tutto, 

aDcbeartpetefie„ 
Per questo ho parlato di un'o
perazione estremamente ri
schiosa e ambigua. Non è una 
ripetizione dell affare Borghe
se, ma qualcosa di molto più 
grave e delicato.. 
' Che fare aOora? La prospet

tiva dell'unità europea può 
bastare a sorreggere lltalia 
in questo deUcaUssuno pas
saggio? 

La mia risposta è abbastanza 
pessimista, io ho un'idea tra
gica della storia del nostro 
paese. E il rischio più grave 
che scorgo oggi sarebbe che, 
di fronte alla minaccia di uno 
sfascio, si puntasse all'aggre
gazione di una sorta di «unio
ne sacra». Anche chi non si é 
mai posto la questione del 
•doppio Stato» non pud oggi 
non avvertire una sensazione 
diffusa di un pericolo immi
nente, che può .condurre alla 
detegittimazione complessiva 
di tutte le classi dirigenti del 
quarantennio. E non credo 
che una resa dei conti Interna : 
al potere possa facilitare il 
compito di una opposizione, 
da troppi anni assente dal ter
reno della critica e del conflit
to. 

E quanto all'orizzonte euro
peo, troppe cose stanno mu
tando velocemente nei rap
porti mondiali perché esso 
appaia chiaro. Un fatto nuovo 
è certo quello di un'Europa 
che ha al suo centro l'unità te
desca: ma è oggi difficile ipo
tizzare dove questo ci possa 
portare. E penso alla questio
ne della sinistra europea. Do
v'è? Che cosa ha detto sul Gol
fo'A me pare che questi mesi 
ci abbiano mostrato quanto, 
nei momenti decisivi, essa ri
manga a ridosso dei gruppi 
dirigenti di ciascuna nazione. 

Intervento 

Vogliamo co-fondare il Pds 
Il Pei apra una campagna 
per registrare gli estemi 

PAOLO FLORES D'ARCA» 

I l congresso che realizzerà il 
passaggio del Pei al Partito de
mocratico della sinistra è di (at
to già iniziato. Fissata la data, 

a»»» vanno delineandosi gii schiera
menti. Manca, tuttavia, l'essen

ziale: le regole del gioco. Le modalità con
crete attraverso le quali si farà valere la vo
lontà degli iscritti, di ciascun iscritto singo
larmente preso. E le modalità tecnico-pro
cedurali sono questione squisitamente po
litica, poiché influiscono in modo diretto 
non solo sul rappresentarsi delle volontà 
politiche ma, per un noto effetto di feed 
badi, anche sul loro formarsi. Insomma, è 
In buona misura vero che noi costruiamo 
le nostre opinioni attraverso gli schemi che 
i sistemi elettorali e di rappresentanza ci 
forniscono. 

Ma la questione delle regole sarà questa 
volta la questione cruciale, la questione 
per eccellenza, in virtù di una seconda cir
costanza. La proposta di Occhetto, infatti, 
era - e resta - quella di un partito nuovo. 
Addirittura, e perché non ci fossero equivo
ci, di un nuovo inizio. Proprio perché si 
tratta di inaugurare una nuova epoca per la 
sinistra italiana, allora, Occhetto fin dall'i
nizio ha sottolineato la necessità che que
sto partito nuovo nasca attraverso un impe
gno di co-fondazione che veda attivi più 
soggetti. Fra di essi uno come principale, 
quello costituito dal militanti di provenien
za Pei. Ma tale soggetto lo si vuole principa
le proprio perchélo si vuole uno fra i molti 
E ciò non come concessione ad altri sog-
.getti, ma per profonda e meditata convin
zione propria. Perché, in altri termini, si è 
scelta la via della fondazione di un nuovo 
partito e non quella, proposta dalla secon
da mozione, della semplice rifondazlone 
del vecchio Pei. 

La co-fondazione, dunque, e la con-pre-
senza di soggetti diversi accanto ai militanti 
di provenienza Pei, è elemento integrante e 
caratterizzante di tutta la storica operazio
ne lanciata da Occhetto giusto un anno fa. 
Se al congresso che sancirà la nascita del 
Partito democratico della sinistra, del suo 
programma, dei suol statuti, non parteci
passero delegati in rappresentanza di que
sti ami soggetti, accanto ai delegati di pro
venienza Pei, e se i primi non fossero una 
presenza significativa e soprattutto autenti
camente rappresentativa di nuovi numero
si militanti, la operazione «nuovo inizio» 
dovrebbe dirsi fallita. SI avrebbe, nel mi
gliore del casi, una rifondazione del Pel, 
poiché i militanti del Pei si troverebbero ad 
avere a che lare solo con loro stessi e non 
anche con forze nuove e diverse. 

La questione dei cosiddetti «esterni»,' 
dunque, è questione che riguarda tutti co
loro che condividono la proposta di Oc
chetto e che tntenfttfjto esserefirotagorusti 
di un vero nuovo inizio. Dunque, in primo 
luogo, del militanti di provenienza Pei, che 
per ragioni del tutto evidenti saranno i pro
tagonisti principali del processo di co-fon
dazione. 

E stato qualche volta detto, in 
modo tutt'altro che disinteres
sato, che questi «esterni» sareb
bero in realtà poca cosa, e qua-

•»»_>> si introvabile. E piuttosto vero il 
contrario. La proposta di Oc

chetto sollevo, al suo inizio, una eco, un in
teresse, una volontà di partecipazione, tal
volta un vero e proprio entusiasmo, che an
davano al di là delle previsioni e toccavano 
strati diversi e profondi della società civile 
orientata a sinistra. Questo movimento di 
opinione in tumultuosa espansione anda
va organizzato, incoraggiato, coinvolgen
dolo in una fase costituente che fosse pe
riodo di lotta (e non solo discussione) co
mune con i militanti del Pel contro la ten
denza al regime del governo Andreotti-
Martelli e perla riforma della politica. 

Cosi non è stato, poiché il Pei rapida
mente si è rinchiuso in un dibattito intemo 
che ha finito per escludere la società (e an
che molti militanti della base comunista, 
che non a caso ancora se ne lamentano). 
Non si tratta di recriminare e di riaprire po
lemiche. SI tratta, invece, di aver chiaro che 
nel paese esistono ancora moltissimi citta
dini interessati a partecipare alla co-fonda
zione del Pei, benché molti altri preferisca
no oggi una posizione di attesa. Ma la pos
sibilità di coinvolgere questi ultimi in un 
periodo successivo al congresso di co-fon
dazione (una sorta di seconda costituente, 
in un certo senso), sarà condizionata, nel 
bene e nel male, dalla serietà con cui il Pei 

avrà saputo coinvolgere intanto coloro che 
intendono partecipare da protagonisti alla 
co-fondazione del nuovo partito in questo 
congresso. 

Epperciò: logica (della co-fondazione) 
vuole che il congresso di fine gennaio si 
svolga in due fasi ma senza soluzione di 
continuità. Una prima fase, forse più breve 
della seconda, è necessariamente riservata 
solo ai delegati di provenienza Pei. Essa de
ve, infatti, ribadire la scelta dello scorso 
congresso, o rovesciarne i verdetti. Se li ro
vescerà, non avrà più senso parlare di co-
fondazione, e non vi sarà nessuna seconda 
fase, ma un ulteriore episodio congressua
le di rinnovamento nella continuità. Se la 
linea di Occhetto sarà maggioritaria anche 
questa volta, la seconda fase dovrà vedere 
la partecipazione anche dei delegati ester
ni, con tutti i diritti e doveri dei delegati di 
provenienza Pei. La seconda fase, insom
ma, dopo che la prima avrà nbadito la de
cisione di fondare un partito nuovo, dovrà 
dare concreta attuazione a tale fondazio
ne. Che deve essere, abbiamo visto, una 
co-fondazione. 

Ma come sceglierti, questi delegati di 
provenienza diversa da quella Pel7 E in pri
mo luogo, quanti dovranno essere? 

Due decisioni, credo, che spettano en
trambe al Pei, e che devono essere parte in
tegrante delle regole del gioco di prossima 
definizione. 

Q ueste forze, infatti, non sono or
ganizzate, e i mesi per una loro 
formale registrazione sono stati 
lasciati passare. E perciò il Pei 

• H M che deve assumersi la respon
sabilità politica di decidere in 

quale misura debbano pesare, basandosi 
su un calcolo ipotetico del loro peso nella 
società. E senza sopravvalutarle, poiché la 
co-fondazione deve essere operazione rea
le. E ovvio, tuttavia, che non si potrà misu
rare il peso di queste forze sulla base di 
una registrazione affrettata e di poche setti
mane. 

E tuttavia tale registrazione, se non può 
essere il criterio in base al quale decidere il 
numero dei delegati estemi (che sarà la
sciato alta valutazione politica del Pei). de
ve essere lo strumento attraverso cui sce
gliere i delegati stessi. Ogni delegato ester
no, infatti, deve essere legittimato demo
craticamente. E l'unico modo per tale legit
timazione è una campagna di registrazio
ne di quanti vogliano partecipare al 
congresso di co-fondazione, con successi
ve primarie, a livello sia nazionale che lo
cale, per il cui tramite eleggere i delegati. 

Operazione democratica non facile, se si 
vuole che democratica sia davvero e non 
demagogico-manlpolatoria. Si tratta di jrn-

i, negnarrwtto II Pei nella campagna OHtttP* 
strazione, nei due mesi che passeranno fra 
la decisione sulle regole e la fase finale dei 
lavori precongressuali, attraverso manife
stazione e Incontri di ogni genere e ad ogni 
livello. E di appoggiare tale campagna con 
una efficace e martellante presenza sui 
mass media. E di predisporre sofisticati 
strumenti tecnici per rendere effettiva la re
gistrazione di decine di migliaia (si spera) 
di cittadini E di realizzare la circolazione 
di idee, programmi, candidature, perché le 
primarie consentano scelte effettive. 

Tutto ciò è difficile, ma possibile, se resta 
ferma la volontà politica di dare vita ad un 
nuovo inizio, alla co-fondazione di un nuo
vo partito. Rinunciare per motivi «tecnici» 
sarebbe inaccettabile alibi, che maschere
rebbe pietosamente una vera e propria 
sconfitta dell'ipotesi di Occhetto a vantag
gio, nel fatti, delle mozioni sconfitte. Un ve
ro e proprio ribaltamento della democra
zia. 

E possibile, naturalmente, scegliere una 
seconda strada per definire chi debba rap
presentare gli esterni al congresso di co-
fondazione. La strada della cooptazione. 
Strada più facile, più rassicurante, più tra
dizionale. E non necessariamente invere
conda, se la prima, quella della registrazio
ne con primarie, non venga realizzata con 
tutti gli accorgimenti che la rendono davve
ro democratica. 

E tuttavia una co-fondazione che nasca 
anche per cooptazione sarebbe un malin
conico inizio, piuttosto che un nuovo ini
zio. I tempi per seguire la strada maestra 
della democrazia radicale, della democra
zia presa sul serio, ci sono ancora, benché 
assai stretti. Si tratta, se si vuole, di non 
sprecare un giorno di più. Di lavorare insie
me fin da ora, fin da subito. 
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SHJ Riccardo Terzi, sull'ulti
mo numero di Rinasdta, ha 
scritto un articolo sui rapporti 
tra Pel e Psi su cui vorrei dire 
qualcosa, anche perché con
tiene una esplicita richiesta di 
discutere l'argomento. Terzi 
avvia il suo discorso dicendo: 
•Ho sempre pensato che I due 
maggiori partiti della sinistra 
italiana non hanno un futuro 
se non sanno elaborare una 
strategia politica che consenta 
alla sinistra di far valere, unita, 
tutta la sua forza». Poi aggiun
ge: «Queste cose le pensavo 
negli anni della segreteria di 
Berlinguer, attirandomi la "pa
tente" di illosociallsta di de
stra, e con la quale sono so
pravvissuto senza turbamenti». 
Terzi dice II vero. Oggi però la 

reme» è stata data ad altri 
, come lui, vivono senza 

turbamenti. Terzi nel suo ra
gionamento parte dalla con
statazione che la situazione é 
mutata rispetto agli anni In cui 
lui aveva ancora la «patente». 
Vero. Ma in che direzione è 
cambiata rispetto agli inizi de
gli anni 80? A mio avviso è 
cambiata per una evidente cri
si della politica avviata In quel 

periodo da Craxl; la crisi di un 
disegno che vedeva il segreta
rio del Psi come Mitterrand, il 
Pei come il Partito comunista 
francese, e la De incapace di 
un recupero. Terzi e altri com
pagni ragionano come se fos
simo agli inizi e non alla fine 
degli anni 80. Comunque egli 
ritiene che ancora oggi, e in 
questo ha ragione. Il tema dei 
rapporti con il Psi è sempre 
cruciale a chiede di assumere 
su di esso poi izlone «con tutta 
lachiarcEza necessaria». D'ac
cordo, lo cercherò di la rio con
frontandole mie posizioni con 
quelle di Terzi a cui è stata riti
rata la 'patènte» da quei com
pagni che sono da sempre ad
detti all'esame di «autonomia 
dai socialisti». Egli però si asso
cia ad essi e scrive: «C'è ora nel 
partito una consistente corren
te di pensiero che gioca aper
tamente tutte le sue carte su 
una prospettiva di unità politi
ca col Pii». La «correrne dì pen
siero» (grazie per il pensiero) 
a cui allude Terzi è, evidente
mente, quella che si definisce 
riformistu e di cui mi onoro di 
far parte. Ma cosa vuol dire 

TERRA DI TUTTI 
BMANUIU MACALUSO 

La patente 
di Ricccirdo Terzi 

«giocare tutte le sue carte», lo 
che sono un accorto giocatore 
di scopone le carte le gioco ad 
una ad una e con parsimonia, 
senza sparigliare. Caro Terzi, 
Se dobbiamo discutere, e tu 
sei uno con cui è piacevole e 
utile farlo, facciamolo prospet
tando le reali posizioni dell'In
terlocutore. Sono perfettamen
te d'accordo quando tu scrivi 
che •resti del tutto convinto 
che né Pei né Psi possono es
sere autosufficlenti». E quando 
aggiungi che gli integralismi 
portano entrambi i parliti in un 
vicolo cieco: «L'uno schiac
ciandosi in una alleanza inna
turale con l'ala peggiore della 
De offuscando la sua ispirazio
ne socialista e l'albo a dover 

predicare una alternativa 
astratta, senza interlocutori vi
sibili, senza capacità di pro
durre processi politici reali, ri
schiando cosi di impantanarsi 
in una declamazione velleita
ria». Ben detto. E dov'è 11 dis
senso? Terzi dice che questra 
correlazione fra i due partiti i 
quali «possono pensare al loro 
futuro solo nel rapporto con 
l'altro non comporta affatto 
una prospettiva di unificazio
ne». D'accortissimo. Anzi io 
penso che oggi prospettare 
una unificazione è un errore 
enorme. Se abbiamo deciso di 
dare vita ad una nuova forma
zione politica significa che rite
nevamo e riteniamo necessa

rio, giusto e possibile recupe
rare li nucleo vitale e fonda
mentale della nostra storia di 
comunisti italiani unendosi ad 
altre forze coesistendo con al
tre esperienze e culture della 
sinistra. Quindi una formazio
ne del tutto autonoma dal Psi, 
ma non contrapposta ad esso 
anche se in forte competizione 
sugli indirizzi e i traguardi da 
assegnare alla sinistra. Non ca
pisco quindi perchè Terzi dica 
che il tema dell'autonomia 
della nuova formazione politi
ca «sia la vera e fondamentale 
linea di demarcazione nel no
stro dibattito intemo». Il tema 
dell'autonomia della nuova 
formazione è essenziale, ma lo 
è in tutte le direzioni' nei con

fronti della politica di «unità 
socialista» del Psi e nei con- ' 
fronti di quelle forze democra
tico-liberali-radicali, che spin
gono per tenerci fuori dalla tra
dizione e dalla storia del socia
lismo italiano ed europeo. 
L'«unità socialista» non è all'or
dine del giorno, è ormai una 
parola d ordine equivoca e 
non esprime l'esigenza di una 
articolazione per rendere pra
ticabile l'alternativa alla De. Psi 
e Pci-Pds autonomi possono 
garantire ceti e forze diverse 
nella prospettiva di un cambia
mento. L'unificazione, oggi, 
provocherebbe rotture e diffi
denze a «destra» e a «sinistra» e 
darebbe nuove carte alla De. Il 
tema vero quindi è un'altro: l'i
spirazione politico-ideale della 
nuova formazione che vuole 
aderire all'intemazionale so
cialista e deve quindi fare rife
rimento al socialismo euro
peo. Ad un socialismo che In 
Italia come altrove, non vuole 
ossificarsi ma raccogliere la sfi
da dei tempi e segnare lo svol
gimento della democrazia co
me riferimento essenziale. 
Non capisco perchè - lo dico 

anche ai compagni che mi 
hanno scritto su questo tema e 
fra loro 11 professor Tricomi -
la battaglia per la democrazia 
si possa fare meglio senza un 
riferimento al socialismo de
mocratico, che non vuole es
sere una astratta prefigurazio
ne di una società perfetta, ma 
una visione, un insieme di va-
lon e di opzioni che danno un 
senso a questa battaglia. DcVè 
la contraddizione7 A meno 
che... Il segretario della federa
zione di Napoli, compagno Be
rardo Impegno, membro della 
direzione del Pei. in una inter
vista apparsa nell'edizione na
poletana di Repubblica e ripre
sa dal manifesto, scrive: «1 mi
glioristi sono conservatori, tra 
loro prevale una cultura della 
continuità, un certo ancorag
gio alla tradizione del movi
mento operaio». Di già. a me 
no che quell'ancoraggio, an 
che se si tratta di «un certo an 
coraggio», non costituisca or
mai una remora. Ebbene lo 
confesso: sono conservatore, 
quell'ancoraggio c'è. E penso 
che debba restare. Anche per
chè fa parte della nostra auto
nomia. O no' 
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NEL MONDO 

Gaza 
^; Scontri 
|l;Decine' 

di feriti 

;' 

m 

p.'.m GERUSALEMME. ViolenU 
m i scontri, ieri, in diverse locatiti 
m\ della striscia di Gaza, Ira dimo-
" :}' strami palestinesi e forze israe-
"A ì liane. I feriti sonocenlinaia.se-

! condo fonti palestinesi, 27 se-
! condo radio Gerusalemme. La 
! nuova esplosione di Violenza e 

cominciata sabato, dopoché 
si era diffusa la notizia della 

] morte in carcere di AbdulAttia 
j Al Zaanun Il detenuto si sa-
t rebbe .suicidato, secondo le 
j autorità Israeliane, Impiccan-
. dosL Sarebbe morto sotto in-
: tenogatorio,secondogll arabi 

NegH scontri di sabato e morto 
i anche Mohamed Bassloont, di 
ù 19anni.colpitoallatestadaun , 
, proiettile, e 167 sono! feriti. Il 
• coprifuoco è stato Imposto in 
" quasi lutti 1 campi" profughi 
'•della striscia di Gaza: gH storV' 

. .. ' W frHrVIolentìsJ sono svóm nel 
m. ì campo di Rafàn. meno*/ nella 
,v isola Gaza i feriti, secondo al-

cunefomj.sonol2. 
[• 

if,i ;•' A pochi chilometri dall'epa 
: t ó ì e 

: 

centro delle violenze, nel cam-
;'H ' ! po di Stinti, si sperimenta l'ulti-
»T|?\ rno ritrovato della fantasia mi-
•j$i, litare israeliana nella lotta ami 

iinlifada. L'esercito entra nel 
p < campo due o tre volte al glor

iti; ino, o per mostratela propria 
za o per ammainare 
bandiera palestinese. 

•ÌW '• Spesso il drappello e precedu-
•̂ '! ' '• io da una grossa macchina. Il 

, principio con c u l t stata co-
> strutta e quello della catapulta. 
"• solo che lancia pietre à ripeti-
i itone, per un raggio di parec
chi metri. <l miei ragazzi non 
amano sparare-spiega un uf
ficiale israeliano dt,26 annl-e 

• t e 

']•• indri lo fanno hemméhb qùan-
>!!': do rischiano la vita. Certo-ag-

i|!'; giunge - se llntifada passa alla 
A . ; lotta armata dovremo cambia-
ra :|J re atteggiamento. DI armi se ne 
••>.:•:•. trovano qui, ma I palestinesi, 
:,*'•;; evidentemente, non. te voglio-
«is.-i noancora usare».,. 
W- • * - - • :•-•'•••:-' 
'M 
m 
W'-
| i 
l i 

Israele- j 

Respinto T 
il rapporto 
M O n u - ; 

Probabilmente domani 115 milioni 
di elettori diserteranno le urne 
Chi voterà esprimerà la propria ; 

protesta contro i politici tradizionali 

La popolarità del Presidente 
è scesa dal 78% di agosto al 52% 
Secondo due americani su tre 
l'economia va malissimo 

Bush teme una batosta elettorale 
Si prevede che 115 milioni di americani, due terzi di 
coloro che avrebbero diritto al voto, non andranno 
alle urne martedì prossimo. Da quelli che voteranno 
si attende una batosta per i repubblicani. Ma non 
nella misura di quella subita da Reagan nelle elezio
ni di «medio termine» del 1982, che non gli aveva im
pedito di essere rieletto nell'84. Anche perché tra Bu-
sh^SaddamHusseinc'èpocoimbarazzodiscetta. • 

•;r -:.is.-: :M DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ~": 

SIIQMUNDQINZBKRO 

v,,i(»»WUSALEMME.)e|| 
;;?; dente* unilaterale». Cosi 
'm comunicato del ministero degli 
' 1 Esteri Israeliano, * definito U 

i rapporto del segretario'genera
rle dell'Orai Perez De ©legar suV 
| i la strage detta Collina delle mo-
t schèe, presentato al Consiglio 
1 di sicurezza la scorsa settimana. 

%\ La delusione del governo Israe-
fi nano deriva dal fatto che nel 

rapporto «non si e ritenuto op-
_ . . . , portano chiedere la cessazione 

2' j del»» violenza da parte dei pale-
' sttnesb. Per questo Israele re-

Uf. ! spinge la proposta di Perez De 
; j CueUar di convocare gli Start fir-
: j rnataddella Convenzione di Gì-

i!nev*tatdrrtWo>llépopbtazi<>( 

i.. jiUdti territori occupati. 

È 

lx 

1 

s 
! 

Lo Stato ebraico -continuali 
(f. comunicalo -non poo accetta

re che «elementi stranieri sfrutti
no una provocazione per nega-
ra la sua sovranità su genita-
lemme». Chi continua a occu-
pani di questa questione, con
clude la. nota, fa il gioco di chi 
vuole stabilire un legame conta 
crWdalGolto . 

ti 
I 
I : 
W, 

•1NEWY0RK. Le previsioni 
sono unanimi: il 6 novembre 
ci dovrebbe essere una bato
sta per l repubblicani. Il parti
to, del Presidente. Ma per 
grosso che sia lo spostamen
to a favore dei democratici 
nelle 435 singoiar tenzoni 
per il rinnovo dell'intera Ca
mera, netta trentina di duelli 
per il rinnovo di un terzo del 
Senato, nelle 34 battaglie tra 
campioni per poltrone da 
governatore, lo spostamento 
negli equilibri politici sari di 
fatto minimo. 

I repubblicani continue
ranno a tenere la Casa Bian
ca,. U. cui contratto, d'affitto 
scade, sotónel 1992.1 demo
cratici al 'massimo amplie-
ranno la maggioranza asso
luta di cui già^dispongono sia 
alla Camera che al Senato. In 
questo senso le elezioni 
americane di «medio termi
ne» di martedì si profilano. 
molto «all'Italiana», con la 
previsione che grosso modo 
restino sostanzialmente inal
terati gli attuali rapporti di 
forza parlamentari, e gli 
esperti, che si apprestano a 
trarre indicazioni e Interpre
tare spostamenti di pochi 
seggi in una direzione o nel
l'altra, che non modifiche
ranno il rapporto tra maggio
ranza e minoranza. 

•>.'.• ; .- . ': .•> : < • • : ' ' - - « : • • • • ' . - : . , - •;.•.<•••• 

ria gli equilibri attuali potreb
bero subire un mutamento 
qualitativo è il Senato. Qui la 
maggioranza democratica è 
di soli SS seggi contro 45. Ba
sterebbe quindi la perdita di 
soli 5 senatori per annullarla. 
I repubblicani a dire il vero ci 
avevano anche sperato, sino 
a pochi mesi fa. Ma tutti i 
sondaggi elettorali mostrano 
che se anche questa speran
za aveva ragione di esistere, 
non ha a questo punto alcun 
iondamento.. Anche i loro 
esperti ammettono che se 
spostamento ci sarà, sarà in 
direzione del consolidamen
to della esistente maggioran
za democratica e non-c'è 
verso che possa essere in di
rezione opposta. 

Quanto alla Camera, con 
258 loro deputali contro i 175 
repubblicani (e due seggi va
canti), i democratici dispon
gono già di una maggioranza 
con un margine di 82 seggi. 
Qui neanche, in teoria, £ 
possibile che la perdano tut
ta. Secondo la rivista «Con-
gressional Quarterty», 215 
seggi democratici sono «as
solutamente sicuri», una 
competizione il cui esito è in 
forse si ha solo in un numero 
limitato di collegi. E se, come 
lasciano intendere tutte le 
previsioni, I democratici am-
plieranno ancora di più i| 

vantaggio, sari certo una 
soddisfazione per loro e un 
colpo al partito di Bush. Ma 
difficilmente si vede come 
questo possa avere effetti de- ' 
cistvi e dlretti.sulla situazione 
globale, comprese le pro
spettive della corsa alla Casa 
Bianca del 1992,. 
' «Credo che qpatche setti

mana fa I repubblicani sareb
bero stati contenti di perdere 
3-5 seggi alla Camera. Oggi 
credo che si; qualcuno gli of
frisse di perderne solo IO ci 
farebbero la firma», dice ' 
Charles E. Cook, l'esperto di 
previsioni elettorali che pub
blica l'autorevolissima •new
sletter» «The Cook Politicai 
Report». Bene che vada ai de
mocratici e male che vada al 
repubblicani, secondo gli 
esperti una quindicina sono 
il massimo di seggi alla Ca
mera che possono perdere 
rispetto a quelli che hanno 
ora. Meno dei 26 che I repub
blicani persero nelle elezioni 
di «mezzo termine» del 1982. 
senza che ciò' Impedisse al 
loro presidente Reagan di ri-
presentarsi. candidato e di 
vincere piessòche plebiscita
riamente per la seconda vol
ta la Casa Bianca nel 1984. 
• La perdita più seria per il 

partito di Bush potrebbe veri
ficarsi nelle elezioni per 1 go
vernatori. Rischiano di con
cederne altri 5 ai democratici 
che hanno gii i governatori 
di 29 Stati su 50. Si dà per 
probabile che un democrati
co defenestri nell'importante 
Florida l'amico di Bush Bob 
Martinez e che. la candidata 
democratica Ann Richards 
ce la faccia a farsi eleggere 
governatore nello Stato di 
adozione del presidente che 
è il Texas. È favorito il demo-

a3TIOt«iiV....Jw ' 

gli ultimi sondaggi danno co
me disperato il tentativo del
l'ex sindaco democratico i 
San Francisco, la «Biancane
ve» Diane Feinstein, di sot
trarre ai repubblicani lo Stato 
più importante di tutti, la Ca
lifornia, quello di cui era sta
to governatore Ronald Rea
gan. • 

Se queste elezioni sono 
anche un referendum su Bu-. 
sh e sulla sua sorte nel 1992, 
lo sono quindi molto alla 
lontana. Possono dare se
gnali importanti sull'umore 
degli elettori che, stando ai 
sondaggi è pessimo, ce l'ha 
con tutti i «politici», sia con 

Suelli del partito del Presi-
ente sia con quelli che han

no la maggioranza in Con
gresso. Ma non bastano a in
dicare chi ha più probabilità 
di conquistare la Casa Bian
ca alle prossime presidenzia-

Dipenderà da molti altri 
fattori: da come va a finire 
con l'economia, da come fi
nirà lo scandalo della casse 
di risparmio, da come saprà 
cavarsela con la crisi nel Gol
fo, se farà o. meno passi falsi 
fatali. E soprattutto dal se i 
democratici sapranno con
trapporgli un avversario cre
dibile. 

Bush arriva a questo ap
puntamento elettorale di 
«mezzo termine» con il livello 
più basso di popolarità da 
quando è presidente. 

Secondo un sondaggio 
pubblicato Ieri dal «New York 
Times», la popolarità di Bush 
è rapidamente scesa al 52%, 
dal 60% di ottobre e dal 75% 
di agosto. Due americani su 
tre dicono che l'economia va 
• malissimo, oltre tre su quat
tro sostengono che il gover
no è guidato da un pugno di 
grandi gruppi di interesse 
che pensano solo al proprio 
vantaggio anziché al benefi
cio di tutti. 

Ma negli ultimi giorni Bush 
sembra essere riuscito ad ar
restare la discesa a valanga 
della propria popolarità im
mettendo nella campagna 
elettorale Saddam Hussein e 
cercando di far dimenticare 
le imbarazzanti sciarade sul 
deficit, sulle tasse e sulle «ser
rate» fasulle del governo. Se a 
competere con Bush per la 
Casa Bianca nel 1988 fosse 
stato Gorbactov anziché Du-
kakis, forse avrebbe vinto il 
leader sovietico. Se invece 
Bush riesce a presentare le 
cose come se si trattasse di 
una competizione elettorale 
tra lui e Saddam Hussein, 

non ci può evidentemente 
essere alcun dubbio su chi 
dei due gode maggiori favori 

. nel pubblico americano. 
Comunque vada a finire 

martedì, il dato più significa
tivo di queste elezioni po
trebbe essere che da 115 a 
120 milioni di adulti con dirit
to di voto, circa due terzi di 
tutti I potenziali elettori ame
ricani, non andranno nem
meno alle urne. Potrebbe es
sere il record storico di as
senteismo. E molti di quelli 
che a votare ci andranno, lo 
faranno, stando alle prevtsio-

• ni, per esprimere un volo di 
protesta, per «cacciare fuori i 
mascalzoni», sostituire «poli
tici tradizionali» che ricopro
no incarichi elettivi da una vi
ta con illustri sconosciuti, pe
core nere e bastian contrari. 
«Ma credo che gli elettori 
prenderanno il disgusto ge
neralizzato nei confronti dei 
"politici'' come ulteriore scu
sa per non partecipare. Di
venta ormai una razionaliz
zazione della delegittimazio
ne. Ho il sospetto che marte-

. di scopriremo che gli elettori 
americani riescono a far più 
male quando abbaiano di 
quando mordono», osserva il 
politologo Benjamin Barber 
della Rutgers University. 

nel̂  votò ctinericaho v § S 
Referendum in California forge Bush e il candidato repubbHcanodel Minnesota Hudy Boschwrte 

MI Néro contro nitrii nel Sud. Se come 
suggeriscono le previsioni il democratico Har-
vey Gannì ice la farà a mandare In pensione l'av
versario -tesse Helms dopo 18 anni di tenuta In
contrastata del seggio in Senato, diverrà il primo 
senatore di colore in North Carolina, lena di Ku-
K)ux-K!an. È 11 duello ~p|ù appassionante e più 
seguito di tjueste elezioni; anche perche è quel
lo' che si svolge sulle piattaforme politiche più 
contrapposte. Il vecchio Jesse Helms è II più no
to ideologo della destra reaganlana. Harvey 
Gannì un democratico che non esita a richia
marsi a Jesse Jackson. L'avversario lo ha accu
sato di essere finanziato dagli omosessuali e 
dagli estremisti liberal da tutto il Paese. 

T u » cani «clolri contro I profesalonlstL A 
puniate sul vento della protesta contro i politici 
in generale sono, tra gli altri, il candidato demo
cratico alla successione a Dukakis come gover
natore del Massachusetts, John Sllber, il candi
dato al seggio senatoriale in Oregon Harry Lon-

sdale. quello al seggio senatoriale del Minneso
ta Paul WellstoneTSIIber, un professore di Bo
ston, fa il qualunquista becero; dlce'the I neri 
dei ghetti sono «un branco di drogati», accusa le 
mamme che lavorano di «abbandono dei mino
ri», *s,la prende col «welfare»^rMaklsetje ha 
attirato come motche l'«vu curnprA» In New En-
gland. È il favorito, ma potrebbe, venire una so-

: presa da parte dell'elettorato femminile e de-
* mocraticoche non digerisce le me «provocazio
ni» e potrebbe votare per il pio misurato avver
sario repubblicano. Lonsdale, un uomo di affari 
che conduce una classica campagna «anti-Wa-
shington», minaccia un repubblicano che aveva 
mantenuto il seggio per ben 24 anni. Wellstone 
contesta da posizioni di sinistra quasisessantot-
(esche uno del fedelissimi di Bush. 

- Meglio indlpendeatl che all'ombra di 
Bush. Se moltissimi candidali repubblicani 
hanno deciso, vista l'aria che tira, di dissociarsi 

dal Presidente, spiegare ai loro elettori che non -.n«e»vHo prendere le distanze dagli omosessuali. 
c'entrano con la Casa Bianca e di rifiutare la 
mano che cortesemente Bush gli offriva in cam
pagna elettorale, altri hanno deciso addirittura 
di riciclarsi come «indipendenti».'È il caso del 
deputato repubblicano uscente Peter Smith del 
Vermont; che si batte contro l'unico candidato 
dichlaratemente «socialista», l'ex sindaco di ' 
Burlington Bemle Sanders. Che nonostante il 
travestimento dell'avversario resta però favorita 

Biancaneve contro gli eredi di Reagan. ' 
Sembra invece proprio che in California non ce 
la farà a diventare governatore l'ex sindaco de
mocratico di San Francisco Dianne Feinstein. ' 
Nei pronostici la distanzia con 8 punti percen
tuali l'avversario Pete Wilson, che aspira a man-, 
tenere in mani repubblicane la poltrona da cui 
Ronald Reagan aveva iniziato la scalata alla Ca-, 
sa Bianca. A •Biancaneve», come affettuosa
mente chiamano i sostenitori la Feinstein. non è 

dalle femministe e dagli ultra dell'ecologia con 
cui gii avversari la associavano. Per il rotto della 
cuffia dovrebbe farcela invece a conquistare ai 
democratici la poltrona di governatore in Texas 
là candidata democratica Ann Richards. grazie 
soprattutto all'eccesso di gaffe» qualunquiste 
del suo avversario. 
': Un referendum per U potere all'ecolo
gia, fi quello su cui si pronunceranno gli elettori 
della California, chiamati ad approvare o boc
ciare il pacchetto più sevèro e comprensivo di 
misure a sostegno dell'ambiente e l'istituzione 
di un super-commissario per l'ecologia.. Altri re
ferendum che affiancano queste elezioni di 
«mezzo termine» sono quelli per limitare la du
rata delle cariche elettive (in California e in Co
lorado), diverse altre consultazioni su quesioni 
ambientali, e in particolare sul nucleare e il che 
fare dei rifiuti. 

A Pechino 
colloqui 
sulla Cambogia 

Pechino è stata ieri teatro di colloqui ad alto livello tra 
giapponesi e nord-coreani, per la ripresa dei rapporti di
plomatici tra i due paesi, e tra dirigenti cinesi e thailandesi 
alla ricerca di una soluzione della crisi cambogiana. 1 col
loqui di cinque ore tra alti funzionari di Giappone e Corea 
del Nord non hanno portato ad alcun risultato e le due 
parti si sono trovate in disaccordo su tutti i punti in esame. 
D'altro lato, i ministri degli Esteri cinese Qian Qichen 
(nella foto) e thailandese Subin Pinkayan hanno discus
so della situazione cambogiana e messo a punto i prepa
rativi della riunione sulla Cambogia che si terrà a Giakarta 
dal 9 novembre. 

ChCyenne La figlia di Marion Brando. 
Brando Cheyenne. è uscita dal CO
D I a n u v ma provocato da una over-
e S C e dose di farmaci ma rimane 
dal m m a sottoposta a cure intensive 
trai u n i » va gravi d i s ta i aii'appa. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ rato digerente. L'attore, In 
^^™™^^"™^^^^^™ un'intervista al settimanale 
francese «Le journal du dimanche», ha escluso che la fi
glia ventenne intendesse togliersi la vita. Brando potrebbe 
volare a Papeete. capitale di Tahiti, dove è ricoverata la fi
glia, tra qualche giorno, una volta chiarita la situazione re
lativa al processo dell'altro figlio, Christian, accusato di 
aver ucciso il fidanzato di Cheyenne. Il processo sarebbe 
dovuto cominciare lunedi. 

India 
Tolto 
l'assedio 
alla moschea 

Dopo due settimane. I mili
tanti indù hanno tolto l'as
sedio alla moschea indiana 
di Aydodhya proclamando 
una tregua nella campagna 
in favore della costruzione 
di un tempio indù sui luo-

" ghi santi musulmani In un 
comunicato firmato da Ashok Singhal, segretario genera
te del Vlshwa htndu parishad (vhp, il consiglio mondiale 
indù), le migliala di Indù riuniti nella città di Ayodhya so
no stati invitati a tornare alle loro case mercoledì prossi
mo dopo una sessione di preghiera di 40 ore che comin
cerà oggi. 

Combattimenti 
in Afghanistan 
Cinquanta morti 
fraimujaheddin 

. Una cinquantina di mu-
jaheddin delia resistenza 
afghana e quattro soldati 
dell'esercito . governativo 
sono morti ieri durante 
combattimenti avvenuti 20 

j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chilometri a nordest di Ka
bul. Lo ha reso noto il por

tavoce del governo afghano Humayun MukammeL Nei 
corso degli ultimi giorni, ha aggiunto MukammeL reserci-
tona inflitto pesanti perdite alla resistenza e conquistalo 
23 roccaforti mujaheddin e alcuni depositi d'armi nei 
nord della provincia di Kabul La resistenza ha lanciato il 
9 ottobre un doppio attacco alla periferia di Kabul, ma le 
truppe governative hanno respinto l'offensiva spostando 
la linea dei combattimenti a 40 chilometri dalla città. -

Cecoslovacchia 
Il partito 
comunista 
conserva II nome 

Il diciottesimo congresso 
del partito comunista ceco
slovacco si è concluso a 

' Praga con l'approvazione 
del nuovo programma e 
de! nuovo statuto, che pre
vede la conservazione del 

: nome «comunista» e la fe
deralizzazione del partito comunista cecoslovacco in due 
partiti indipendenti, uno ceco e uno slovacco. La dichia
razione programmatica ribadisce l'abbandono del princi
pio della dittatura del proletariato e del centralismo de
mocratico. Il nuovo partilo comunista impostare la sua 
politica «sul pluralismo, sulla economia sociale e di mer
cato per diventare punto di riferimento di tutte le forze di 
sinistra del paese». ,..,.. ,: 

Croazia 
Cambia nome 
la Lega 
del comunisti 

Anche Glenda Jackson alla manifestazione indetta da «Neue Forum» 

ma stavolta contro 0 governo di Bonn 
r,G"«ra anche Glenda Jakcson, insieme a Christa Wolf 
«*a GQnther Grass, a manifestare ieri a Berlino nella 
^rhitìca Alexanderplatz. La protesta organizzata da 
:Neue Forum, l'organizzazione di intellettuali che 

,, «contribuì In modo decisivo a far cadere il governo 
jfi '̂ dell'Est Solo che ieri protestavano contro il governo 
Indi Bonn e i ritmi dell'unificazione che hanno reso 

,.; drammatica la vita nella ex Rdt. . . ,,.-, 

>:< • J •• 
« H i : . - , . . . . . . ..•-• .• . . . . . . „ . . . . . . ; 

» , - . ' . , . , • . • " • • • • . . -

B .;•• BERLINO. «Noi. siamo un 
W (popolo stupido» e «noi erava-
'.'•ano un popolo». Con questi 
é sartem ieri migliala di tedeschi 
>• faWest si sono riuniti nell'Ale» 
M xanderplatz. rispondendo "«* 
& Cappello lanciato da Nette Fo-
j£ non. l'organizzazione di Intel-
i5?'te»tuaUdb*ldeml della Rdt che. 
;| con le sue manifestazioni, ave-
ì jra contribuito In modo decisi-
| ' voaHa caduta del vecchio regi-
4 Jiw- Ma, se cinque giorni prima 
";; detta caduta del Muro. Neue 
11 

Forum aveva portato in piazza 
almeno un milione di persone, 
ieri ne ha mobilitate soltanto 
cinquemila, con. alla testa 
Baerbcl Bphjev. la leader rico
nosciuta del movimento. Ri
dotti di numero ma non di rap
presentatività a livello intellet
tuale, i leader dell'organizza
zione hanno raccolto attorno 
al loro; slogan personaggi co
me l'attrice inglese Glenda 
Jackson, lo scrittore GOnther 
Grass. la scrittrice Christa Wolf, 

il cantante folk americano, Pe
te Seeger. Slogan che erano di 
contenuto decisamente diver
so da quelli di un anno fa 
quando i mattoni del Muro 
caddero sotto 1 picconi di una 
folla che gridava -Noi siamo uri 
solo popolo». 

< E' bastato un anno e l'acce
lerazione lorzata dell'unifica
zione a far vivere al tedeschi 
dell'est tutti i costi di un muta
mento cosi radicale della loro 
economia. L'Alexanderplatz 
ha visto una folla che chiedeva 
maggiori garanzie sociali per 
milioni di persone che stanno 
vivendo una fase cosi radicale 
di trasformazione economica, 
dovendo passare da un'eco
nomia di stato a lina di merca
to. La disoccupazione e in co
stante aumento e non si vedo
no, ne) breve termine, soluzio
ni credibili. C'era una vena di 
sarcasmo in quel cartello che 
recitava «noi eravamo un po
polo» col quale si denunciava 

l'Indifferenza dei confratelli 
dell'ovest rispetto agli enormi 
disagi economici ed esisten
ziali dell'est. 
. C'era della feroce ironia in 

quell'altro striscione che dice
va: «cercatevi lavoro come mi
nistri senza portafoglio», con il 
quale si attaccavano I cinque 
ex ministri dell'est che sono 
stati inglobati nel governo di 
Helmut Kohl come ministri, 
appunto, senza portafoglio, 
ma con stipendi di oltre tre mi
lioni e 200 mila lire al mese. 
«La rivoluzione non è finita • ha 
detto tra l'altro Baerbel Bohlev 
parlando alla lolla • e perciò 
non possiamo tirarci da parte». 
Un impegno politico e sociale 
che ha sempre contraddistinto 
questa formazione di dissiden
ti e di intellettuali,"vera co
scienza critica deU'estabilish-
meni «prima» dell'unlflcazio-
ne, struttura portante di una 
contestazione che, all'epoca, 
ebbe un ruolo decisivo nel ro

vesciare un governo ormai al 
tracollo dopo la perestroika 
sovietica. 

Ma anche una formazione 
che non abbandona facilmen
te il suo ruolo di analisi della 
società al di fuori degli schemi 
politici che vorrebbero ingab
biarla. Caduto il vecchio regi
me Neue Forum non e scom
parsa, ma anzi toma a far sen
tire la sua voce, sia pure più 
flebile, per rivendicare la sua 
presenza nella società tedesca 
e rifiutare l'omologazione tota
le. D'altra parte proprio la rapi
dità dell'unificazione ha impe
dito all'organizzazione di en
trare a far parte del gioco poli
tico a livello istituzionale. Il 
principio dell'inglobamento, 
infatti, ha fatto si che alle ele
zioni si imponessero I partiti 
già dominanti all'ovest, il de
mocristiano e il socialdemo
cratico, lasciando ben poche 
possibilità alle nuove forma
zioni. • .. 

La Lega comunista di Croa
zia, in Jugoslavia, ha cam
biato nome in Partilo dei 
cambiamenti democratici 
Il cambiamento e stato de
ciso venerdì sera a Zaga-

_ ^ w i i ^ m ^ ^ ^ ^ m k**8 a"'u'tirno congresso 
della locale Lega dei co

munisti che si è trasformato in Convenzione del nuovo 
partito. Sono stati anche definiti gli orientamenti: social
democrazia con orientamento socialista. La Lega comu
nista croata è stata messa in minoranza alle prime elezio
ni libere del dopoguerra tenute la primavera scorsa e vin
te dall'Unione democratica guidata dall'ex generale di Ti
to, poi epurato per dissidenza, Franto Tudjman. 

VIRGINIA LORI 

VENDONSI 

VILLETTE A SCHIERA, 

BILOCALI, 

SERVIZI, 

CANTINA, 

ISOLA DI UTOPIA. 

i • L'Isels et» non c'è, non c'è ptk 
d* M u a Tahiti. I* Tarn a» 
Otte» «1 Mano al Mara • nata 
occupata da fot* urtanti <s furiali 
con la fadtoSna accaaa, accam-
pata in condomini da paritaria 
urbana. L'isola è di gran moda, • 
a chi carca la fuga a la aottudlna 
non owui eh» chiuderti in bagno. 
Vanw /Vasto eh* non c'è. 

• Pinocchio rivisitato m chiava ga-
«tronomrea: coma • coaa man
giava rama CI CoaodL la pocha 
vetta eh» mangiava. Ftm» dt 
buwtini. 

• I racconto. Nat ghetto «fenico di Praga, alta manta <teo» aerai, dove I 
! rnltx»tirr»g^<»untb*mt*icnadm»tit'nlmo.MslfSirin*tlMiottspoii. 
»lrrmb.<*9ccH^t&ckm<»npi.ctcckKcodtcKi.poaoan*vmtiur». 
. risono con finocchi, baccalà In zimino, cattagnacclo./ricettane. 

• » vino. 8arbara. H vino da patto par antonomasia (tei Plemoma. GuMe «V 

• Staat. Iworttal. adatti teonoteiuti. I remoti teltlccloRi tedeechi al vegSo 
dai metri esperti. Gran quantrui di gratti, poche proteina, tanta calorie, un 
tepore inediameme buono, un pretto piuttosto iHpoto. Suho t dldotto 
enti. 

• La rubriche. I pianeta tavola: un 
mondo rj Test. Libri. Dove-Come-
Quanto. SpeclaWl. Aretgole. « ! ! » 
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Giappone 
Stentata 
vittoria 
perKaiftì 

u 

••TOKIO. Il primo ministro 
giapponese Toshiki Kailu ha 
vinto le elezioni di ieri per un 
seggio vacante del senato nel
la provincladl Aleni. Le elezio
ni ti eranO trasformate In una 
specie di referendum sul con
troverso progetto di legge per 
l'Invio all'estero, la prima volta 
nel dopoguerra, di militari 
giapponesi. 

Il candidato governativo 11-
benUdemocrauco Yoshihisa 
Oshlma ha battuto di stretta 
misura la candidata socialista 
Michlko Colo, schieratasi per 
un chiaro «no» al progetto di 
.legge voluto da Kailu. Oshlma 
ha ottenuto 795mlla voti con
tro 17S2mila di gola La comu
nista Yukiko Seta», anch'essa 
per il «no» alla legge, ha otte
nuto 202mila voti, dimostran
do comunque la (orza com
plessiva dell'opposizione po
polare all'invio all'estero delle 
forze di difesa. Le candidate 
socialista e comunista hanno 
conquistato molti più voti di 
quelli dei propri partiti nella 
provincia. 

La vittoria di misura rida Ba
io a Kailu, al potere dall'agosto 
del 1989 ma di recente in crisi 
di consensi all'interno del suo 
panila Non sembra tuttavia 
mutare II quadro di grande dif
ficoltà per l'approvazione fina
le del progetto di inviare all'e
stero forze armate come «cor 
pò di pace» nel golfo Persica 
Tra l'altro, tutti i sondaggi d'o
pinione hanno mostralo finora 
che la maggioranza dei giap
ponesi è contraria a questa 
ideamtanto, a Baghdad, si e 
concluso senza nessun risulta
lo l'incontro di Ieri tra l'ex pri
mo ministro Nakasone e Sad
dam Hussein. L'ex premier 
giapponese ha detto di non 
aver chiesto promesse su un 
eventuale rilascio dei chea 300 
ostaggi giapponesi In Irak. «Il 
presidente Iracheno ~ ha detto 
Nakasone -• ha dimostrato una 
sincera ed estremamente seria 
volontà di un regolamento pa
cifico della crisi del Golfo.. 

Bruxelles e L/Aja chiedono alla Cee 
un vertice dei ministri degli Esteri 
«La diplomazia parallela minaccia 
la solidarietà contro Saddam» 

Bush e Thatcher: «No alle missioni 
umanitarie di uomini politici» 
Baker visita i marines nel deserto 
E Baghdad richiama i riservisti 

Scoppia la polemica sugli ostaggi 
Belgio e Olanda contro il viaggio di Brandt in Irak 
Belgio e Olanda chiedono una riunione urgente dei 
ministri degli Esteri della Cee contro la •diplomazia 
parallela» per il rilascio degli ostaggi. Baker inizia il 
suo viaggio arabo incontrando le truppe dello «scu
do del deserto». Un ministro iracheno ripete: «Non ci 
ritireremo dal Kuwait» mentre Saddam rilascia 15 
tecnici tedeschi. Oggi arriva Brandt Incontro in Egit
to fra Mitterrand e Mubarak. 

•a l BRUXELLES. Mentre il se
gretario di Stato Usa Baker ha 
iniziato il suo giro delle capitali 
arabe moderate incontrando 
ieri alcuni reparti delle forze 
americane nel deserto, finisco
no sotto accusa le visite a Ba
ghdad di alcune personalità 
politiche. Ieri Belgio e Olanda 
hanno chiesto una riunione ur
gente dei ministri degli Esteri 
della Comunità europea per 
•discutere e valutare» quella 
che viene già chiamata «diplo
mazia parallela» e, cioè le mis
sioni in Irak intese a ottenere la 
liberazione di ostaggi, come 
quella che sta svolgendo l'ex 
premier giapponese Nakasone 
o quella che inizia oggi l'ex 
Cancelliere tedesco Willy 
Brandt Ricordando che al re
cente vertice Cee di Roma I ca
pi di governo europei avevano 
preso chiaramente posizione 
contro «qualsiasi mlssionedl li
vello governativo», Belgio e 
Olanda fanno notare che le 
missioni umanitarie guidate da 
Importanti personalità politi
che •potrebbero intaccare la 
solidarietà comunitaria nei 
confronti di Saddam Hussein». 
Il ministro degli Esteri belga. 

Mark Eyskens, ha fatto riferi
mento direttamente al viaggio 
del presidente onorario 
detl'Spd tedesca. Willy Brandt 
Secondo Eyskens la missione 
di Brandt «rischia» di minaccia
re l'unanimità della Cee contro 
l'Irak. La richiesta di un incon
tro urgente dei ministri degli 
Esteri europei è stata fatta aliri
falla, nella sua veste di presi
dente di turno. De Michelis 
avrebbe già «risposto positiva
mente» e la riunione dovrebbe 
tenersi domani o dopodoma
ni. Dello stesso argomento 
hanno discusso ieri anche Bu
sh e la Thatcher nel corso di 
un colloquio telefonico con
cordando sulla necessita di 
scoraggiare gli uomini politici 
dall'andare a Baghdad per 
condurre negoziati individuali 
sugli ostaggi 

Mentre infuria la polemica il 
governo iracheno ha deciso di 
rilasciare 15 tecnici tedeschi 
che dopo una breve sosta ad 
Amman partiranno oggi per 
Francoforte. La liberazione dei 
15 tecnici è considerata a 
Bonn un ottimo auspicio per la 
missione umanitaria di Brandt 
e, fallilo U tentativo di far ac-

II segretario di Stato americano Baker tra i soldati in Araba Saudita 

compagruue l'ex cancelliere 
da esponenti politici europei 
di altre correnti politiche, il go
verno tedesco gli ha rivolto ca
lorosi auguri nella speranza 
che egli tomi in Germania con 
il più alto numero possibile dei 
400 tedeschi ancora trattenuti 
in Irak. Critiche al viaggio di 
Brandt sono invece state 
espresse da un portavoce della 
Csu, ala bavarese dei cristiano 
democratici. 

Un'altra polemica sugli 
ostaggi s'affaccia anche in 
Francia dopo alcune dichiara
zioni rilasciate ieri In Tv dall'ex 
ministro degli Esteri Cheysson. 
Accusato dalla stampa di aver 
avuto un incontro con 11 mini

stro degli Esteri iracheno poco 
prima della liberazione di tutti 
I francesi trattenuti da Bagh
dad, Cheysson - senza smenti
re formalmente rincontro - ha 
detto che: «La maniera In cui 
gli ostaggi sono liberati deve ri
manere sempre segreta». Poi 
ha aggiunto che - a suo giudi
z io - la decisione irachena che 
liberare I francesi dipende 
semplicemente dal fatto che 
•Baghdad è stata certamente 
sensibile al tono del presidente 
francese sensibilmente diverso 
da quello della Thatcher o di 
Bush». 

Sul fronte diplomatico Insie
me al viaggio di Baker bisogna 
segnalare l'incontro tra il presi

dente francese e quello egizia
no. Dopo aver incontrato alcu
ni reparti delle truppe Usa nel 
deserto. Il segretario di Stato 
James Baker è stato ricevuto 
dall'emiro del Bahrein, lo 
sceicco Issa Ben Salman al 
Khalifa. Durante il colloquio, 
svoltosi alla presenza del pri
mo ministro e del principe ere
ditario, sono stati discussi «gli 
sviluppi nella regione e gli sfor
zi intemazionali compiuti In vi
sta del ritiro delle forze irache
ne dal Kuwait». Più freddo il 
dialogo fra Mitterrand e Muba
rak ad Alessandria d'Egitto. 
Sulle divergenze nelle posizio
ni di Francia ed Egitto per 
quanto riguarda la possibilità 

di superare la crisi le fonti au
torizzate sono state molto va
ghe e generiche. Ma e noto 
che mentre Stati Uniti, Cee, 
Egitto e gli altri paesi arabi del 
fronte antiracheno hanno 
escluso ogni legame fra l'occu
pazione del Kuwait e 11 proble
ma palestinese, Francia e Urss 
non l'hanno fatto. E l'Egitto ha 
già manifestato le sue critiche, 
oltre che verso i tentativi di me
diazione del Cremlino, anche 
alla proposta di Mitterrand che 
tra l'altro chiede all'lrak solo 
una «promessa» di ritiro e ipo
tizza elezioni democratiche 
nel Kuwait invece del semplice 
ritorno alla status quo prece
dente all'invasione. Al termine 
dell'incontro Mubarak-Mitter-
rand non sono stati diffusi co
municati ufficiali e questo par
ticolare viene considerato co
me un indice delle divergenze 
esistenti. 

Infine due notizie di segno 
negativo giungono da Bagh
dad. Il ministro dell'informa
zione, Nassif Jassem, uno dei 
•duri» del regime Iracheno ha 
riaffermato che il suo paese 
«non negozierà mal, e sotto al
cuna condizione, il Kuwait». 
Inoltre ieri il ministro della Di
fesa iracheno ha disposto il ri
chiamo in servizio a partire da 
sabato prossimo degli ufficiali 
della riserva membri del parti
to «Baath», al potere in Irak. Un 
comunicato pubblicato a Ba
ghdad precisa le categorie in
teressate dal richiamo nelle 
Forze armate. In particolare 
vengono richiamati gli specia
listi In armi chimiche e quelli 
delle forze antiaeree. 

Delegazione a Baghdad 
Rientrano i parlamentari 
«Presto liberi alcuni 
cittadini italiani» 
SJBN1COS1A. Una parte dei 
circa trecenioventi italiani trat
tenuti, di fatto come ostaggi, in 
Irak potranno ritornare quanto 
prima nel loro paese, è stato 
assicurato nelle ultime ore dal
le autorità' di Baghdad. Lo si 
legge in un comunicato diffuso 
da una delegazione di parla
mentari italiani (Pel, indipen
denti. Verdi e Dp) che oggi ha 
lasciato l'Irak. al termine di 
una visita di circa due giorni. 
Nel documento, trasmesso per 
telex da Baghdad all'ufficio 
àeWAnsa di Nicosia. non sono 
precisati il numero degli italia
ni che saranno liberati e la da
ta della liberazione. 

La delegazione ha incontra
to venerdì sera, poco dopo il 
suo arrivo nella capitale ira
chena. Il presidente del parla
mento, Mehdi Saleh, e ieri, pn-
ma della partenza. Tana Yas-
sin Ramadan, il «numero tre» 
del regime. 

Sollevando con le autorità 
irachene il tema dei circa quat
tromila occidentali che, a cau
sa della crisi del golfo, sono 
trattenuti in Irak, «abbiamo in
contrato un ascolto positivo 
che, come ci è stato dichiara
to, si tradurrà anche nel rientro 
di nostri cittadini», si legge nel 

comunicato della delegazione 
italiana. 

«Un rientro parziale, pur es
sendo un segno di disponibili
tà, è un fatto positivo per questi 
concittadini e le loro famiglie, 
continua il comunicato, ma 
non può ritenersi sufficiente. 
Continueremo a sviluppare la 
nostra iniziativa perchè si giun
ga In tempi rapidi a un rilascio 
di tutti gli stranieri». Gli undici 
componenti la delegazione, 
che appartengono a diversi 
gruppi o paniti, hanno lasciato 
il «Saddam aiport» con un ae
reo della «Iraqi airways» diretto 
ad Amman. Domani essi sa
ranno di ritomo a Roma. 

Nel loro comunicato. I par
lamentari hanno negato di 
aver «trattato» per la liberazio
ne di ostaggi e hanno Invece 
sostenuto di aver «esposto ar
gomentazioni a favore della 
pace e della liberti di tutti i cit
tadini stranieri in Irak». 

Il documento accenna ad 
altri due temi- il Kuwait alla cui 
occupazione Baghdad non ha 
indicato - nei colloqui con la 
delegazione - di voler venire 
meno, e l'equilibrio Nord-Sud. 
sul quale I dirigenti iracheni 
hanno insistito molto. 

Benché privo di risorse naturali il piccolo Stato asiatico continua la sua corsa impetuosa verso lo sviluppo 
Ma con la produzione sale anche la domanda di democrazia in un paese guidato sinora in modo autoritario 

Fi 

Il «drago» Singapore sogna la Svizzera tesar; 

Per Singapore, la Svizzera dell'Asia, gli altissimi tassi 
sL sviluppo sono ormai un'abitudine. Il miracolo 

•j < economico è in parte frutto del modo in cui il pre-
; mier Lee Kuan Yew, che dopo 30 anni si appresta 
jrxa a lasciare l'incarico, ha guidato il paese. Come 
' un laboratorio di ingegneria sociale. Il che ha pro-
, dotto anche critiche e reazioni dì rigetto. Cresce la 
< domanda di democrazia. 

r DAL NOSTRO INVIATO 
OAMIU. MRTINITrO 

'•BSPUATORE. Importano 
, dalla vicina Malaysia addirittu-
! ra l'acqua per dissetarsi Com-
] piano dai paesi limitrofi peni-
Ino il riso, alimento base della 
cucina locale. Non dispongo
no, nel sottosuolo e nel fondali 

i] > marini, di una goccia di petro
lio, una nuvoletta di gas. un 
pezzetto di carbone. Verrebbe 
da pensare ad un popolo di 
miserabili In uno Stato sull'orlo 
dritte bancarotta. E invece gli 

i] otoe due milioni e mezzo di ci
nesi, malesi, indiani ed eura
siatici che affollano la minu
scola isola di Singapore, ap
partengono ad una delle più 
ricche e progredite nazioni 

; asiatiche. 
L'ex colonia britannica, 

i puntando tutto suD'tndustria 
'•Memento tecnologtxzata e sul 
ì ttraiario qualificato. Ha svUup-

F«M>dc«ri a ritmi Incredibilmen
te atti, collezionando un ex
ploit dopo l'altro: Tanno scor
so* il prodotto Interno lordo è 
aumentato di oltre il 9*. nel 
USB si era sfiorato l'I IX. nel 
1867 al era rimasti poco sotto II 
9X. Dagli anni sessanta in poi, 
con un'unica (benché allar
mante) parentesi di recessio-
IM e stesi a meta del decennio 
«cono, l'economia aingaporia-
na ha continuato il suo Incal
zante galoppo. Da autentico 
«drago», come Singapore viene 
•passo definita al pari di altri 
Ire paesi asiatici di nuova indu
strializzazione, Taiwan, Corea 
del Sud e Hong Kong, che ne 
condividono lo scatenato im
pelo produttivo. 

Le statistiche sono monoio
ne. Nelle comparazioni tra 
paesi asiatici Singapore occu-

et sempre I pio aiti gradini del-
scala: seconda dopo il Giap

pone per il volume d'inter
scambi» valutario, prima da
vanti ad Hong Kong per le di
mensioni del traffico portuale 

{ di container*, quarte (a ruota 
{ di Hong Kong) per 11 livello di 
> reddito pre-capite. Ed un tra

guardo ambizioso, raggiunge
re entro II 2000 11 tenore di vita 
di cui godevano i cittadini sviz
zeri nel 1984, è slato fissato da 
Lee Kuan Yew, Il padre della 
patria, l'uomo che si appresta 
ora di sua volontà a cedere il ti
mone ad altri leader più giova
ni, dopo avere Ininterrotta
mente pilotalo il governo della 
citte-Stato per 30 anni. 

Non a caso l'anziano Lee ha 
tceilo la Svizzera come termi
ne di paragone Di una piccola 
Elvezia asiatica Singapore ha 
per cosi dire il fisico e l'anima: 
l'ordine impeccabile e la im
macolata pulizia delle strade e 
del palazzi, la perfezione e 
puntualità di funzionamento 
delle Istituzioni pubbliche, ma 
anche l'ipertrofico senso del 
dovere, l'ossessiva dedizione 
al lavoro ed alla carriera, la se
riosità moralistica dei suol abi
tanti. La vita scorre senza sor
prese, senza errori. Paga sala
tissime multe chi sputa per ter
ra, getta mozziconi di sigaretta, 
dimentica di tirare l'acqua do
po essersi servito della toeletta, 
coltiva sul terrazzo di casa 
piante che attirino zanzare...., 

Un luogo comune della critt-
caèche Singapore assommi In 
sé I tratti costitutivi più esaspe
rati dei sistemi capitalista e co
muniste: il cullo del denaro, 
l'imperativo categorico del 
produrre, l'estrema liberta d'a
zione per gli Investitori stranie
ri, ma anche l'ingerenza capil
lare dello Stato nella vita degli 
individui ed un meccanismo 
parlamentare che riesce a va
nificare il pluralismo teorico In 
un effettivo autoritarismo mo-
nopartltlco. In realtà si tratta di 
un modello sociale politico ed 
economico unico, alla cui ge
stazione e sviluppo hanno 
concorso pecullarissimi fattori 
geografici, etnici, storici 

Lee Kuan Yew e la sua équi
pe di tecnocrati hanno gestito 
il paese come una sorta di la

boratorio di Ingegneria socia
le. In questa scelta sono stati 
facilitati dalle dimensioni ri
dotte del territorio e dell'inse
diamento umano. Ma anche 
dalle caratteristiche culturali 
della nazione singaporiana. 
L'educazione e l'abito mentale 
di impronta confuciana, co
mune alla maggioranza cinese 
(75%) della popolazione, 
hanno reso infatti più agevole 
e per cosi dire fisiologica l'ac
cettazione di un rapporto su
balterno tra cittadini e gover
no, da allievo a maestro. Men
tre la consapevolezza della fra
gilità degli equilibri interni ed 
estemi al proprio organismo 
sociale convincevano I diri
genti che non c'era altra via se 
non quella di uno sviluppo ra
pido, ma rigidamente sorve-
gllato e politicamente Ingab

bio. 

Spiega lo studioso N. Balak-
rtshnan che «Singapore è os
sessionata dal problema della 
sua stessa sopravvivenza fisica, 
sin da quando nel 1965 si se
parò dalla Malaysia». Da qui 
l'impegno profuso nello svi
luppare armamenti potenti, 
soprattutto un parco aviogetti 
•più ampio di quello-del due 
paesi vicini, Indonesia e Ma
laysia, messi assieme». Da qui 
un senso di «fiducia nel pro
prio futuro strettamente conc
iato alla propria crescite eco
nomica». Sino ad arrivare alla 
situazione odierna di benesse
re economico e buoni rapporti 
con le nazioni limitrofe, nella 
quale «le paure di Singapore si 
trasferiscono alla sfera cultura
le», al timore di essere «inghiot
tita da culture straniere, soprat
tutto quelle occidentali». Con il 
risultato di ostacolare ancora 
lo sviluppo di quella liberaliz
zazione democratica che len
tamente si va affermando inve
ce in Corea del Sud e nella 
stessa Taiwan. 

Lee Kuan Yew ed il suo Par
tito d'azione popolare (Pap) 
bramano gli Investimenti e le 
tecnologie occidentale, ma so
no estremamente sospettosi 
verso il diffondersi di modi di 
pensare e di agire di matrice 
americana od europea. Temo
no soprattutto l'emergere di 
una conflittualità sociale e po
litica che sinora sono riusciti a 
soffocare con il bavaglio al 
mass-media, Il guinzaglio ai 
sindacati, leggi speciali di sicu
rezza, limiti alla libertà d'azio
ne delle opposizioni. E con un 

meccanismo di voto uninomi
nale che consente al Pap di fa
re regolarmente il pieno o qua
si dei seggi in Parlamento, an
che quando II co isenso eletto
rale cala, sino al 60% dell'ulti
ma consultazione. 

Temono, I leader singapo-
riani, gli efletti dirompenti di 
una ulteriore differenziazione 
culturale nella già poliedrica 
composizione culturale, etni
ca, linguistica e religiosa della 
nazione. Dove il 15% di malesi 

Il primo 
ministro 
Lee Kuan Yew. 
In alto, 
la statua 
di Stanford 
Raffles 
sul lungo
fiume 
a Singapore 

musulmani si sente discrimi
nato rispetto alla maggioranza 
cinese e guarda con invidia ai 
privilegi di cui godono 1 loro 
compagni di razza e di religio
ne oltre il ponte che congiunge 
Singapore alla Malaysia. Men
tre la minoranza anglofona e 
cristianizzata è particolarmen
te attiva e critica verso il pote
re. Oppure, come afferma 
Chiam See Tong, l'unico depu
tato dell'opposizione, Lee 
Kuan Yew ed I suoi sono sem

plicemente spaventati all'idea 
che «i singaporiani, occidenta
lizzandosi, premano per una 
democrazìa reale, e possano 
addinttura cambiare il gover
no». 

Eppure modifiche al model
lo politico-economico tradi
zionale saranno necessarie, se 
Singapore vuole rispondere in 
maniera adeguata ai problemi 
nuovi posti dal suo acquisito 
relativo benessere. «La ripresa 
economica (dopo la battuta 
d'arresto degli anni 1985 e 
1986) -sostiene l'economista 
Cheah Hock Beng- dipende 
pesantemente dalla domanda 
estema, dai mercati d'esporta
zione americani ed europei e 
dalle fonti d'investimento stra
niere. La crescente integrazio
ne con l'economia intemazio
nale aumenta la suscettibilità 
di Singapore alle pressioni 
esteme e lo espone a forze su 
cui lo Stato esercita scarso 
controllo». Per il professore 
Cheah 1 rimedi non possono 
essere solo di tipo economico: 
•Menile Singapore avanza sul
la via dello sviluppo economi
co, l'interesse principale si 
sposte verso temi inerenti alla 
qualità della vite, al tipo di si
stema educativo, alle inegua
glianze sociali, al dominio del 
processo politico da parte di 
un partito. Nel medio e lungo 
penodo il perdurare del pro
cesso di sviluppo dipenderà in 
parte dall'abilità nell'affrontare 

efficacemente questo tipo di 
problemi». 

Intento però Singapore con
tinua a far gola agli investitori 
americani, giapponesi, ed eu
ropei compresa l'Italia, rap
presentata qui da grosse ditte 
come la Sgs Thomson e l'Oli
vera. Yeo Seng Teck, direttore 
esecutivo del Trade Devetop-
meni Board, sintetizza cosi il 
fascino che il suo paese eserci
ta sugli operatori economici 
intemazionali- «Il fatto é che da 
noi esiste una simbiosi tra go
verno e affari. Non c'è alcuna 
differenza. Tutto ciò che vo
gliamo è essere molto compe
titivi ed avere molto successo». 
E David Browning, numero 
uno della Citicorp singaporia
na aggiunge: «Se ad Hong 
Kong fai qualcosa di sbagliato, 
confidano sul mercato per 
espellerti dagli affari. Ma qui ci 
pensa direttamente il gover
no». 

Uno Stato-Imprenditore, al
leato del business, ma anche 
implacabile avversario di chi 
violi le regole del gioco (la 
corruzione ad esempio è com
battuta con tante severità da ri
sultare quasi inesistente, affer
mano concordi l'uomo d'affari 
ed il comune cittadino). 
Un'amministrazione che favo
risce al massimo la concorren
za e l'Iniziativa privata, ma pia
nifica nel dettaglio la politica 
assistenziale, scolastica, edili
zia, tutte le attività del cosid
detto Stato sociale. Con le sue 
luci e le sue ombre, gli strabi
lianti successi economici da 
un lato e l'asfittico clima politi
co-culturale dall'altro, queste è 
Singapore. La «Città del leone», 
oggi preme l'acceleratore sulla 
telematica. Potenzia il sistema 
di trasporti (costruite la metro
politana, ampliato l'aeroporto 
intemazionale pronto a conte
nere ora un flusso annuale di 
20 milioni di passeggeri, auto
matizzate tutte le procedure 
portuali di sdoganamento 
merci). E aspira a consolidare 
la propria struttura di tecnopo
li, centro d'affari totale, polo fi
nanziario di tutto il sud-est 
asiatico. Con lo sguardo rivolto 
al 1997, quando Hong Kong 
sarà parte della Cina, e potreb
be toccare proprio a Singapo
re di raccoglierne parte dell'e
redità, ricevere capitali mone
tari e umani in fuga, occupare 
spazi operativi rimasti sguarni
ti. 

BANDO DI CONCORSO 
«Il co lore degli anni» 

PREMIO «LUIGI PETROSELLI» 
dedica to agli anziani 

HbBzlone-ArmolMO 
Regolamento 
Il premio sarà attribuito: 
A. Ad una poesia In lingua italiana o in dialetto. Ove ai scelga 
di esprimersi in dialetto occorre inserire versione in lingua ita
liana sotto ciascun rigo. 
B. Ad un racconto dell'estensione massima di dieci carte»» 
dattiloscritte di 30 righe ciascuna. 
C. Ad un'opera pittorica (realizzata In quasiasi tecnica). 
D. Ad un'opera fotografica (b/n o colori), la cui dimensione mi
nima dovrà essere di em 18 per cm 24. 
E. Ad un opera di artigianato o di arte applicate. 
1. Possonoparteciparealconcorsotuttiflllanzlanlresidentiin 
Italia anche libbiano raggiunto, alla data di pubblicazione dal 
bando di concorso, l'età minima di anni 60. 
2. Le opere dovranno essere consegnate o pervenire a mazzo 
posta, in buste chiusa (contenente cognome, noma. Indirizzo. 
Cap. numero teletonico dell'autore) indirizzando a* Premio Ps> 
trasalii • Ufficio Postale dalla Direzione del Pel. Via della Bot
teghe Oscura,4-00188 Roms, 

ENTRO E NON OLTRE IL 10 NOVEMBRE IMO 
X Non si accettano poesie a racconti manoscritti. 
4. Laopere concorrenti non saranno restituite. 
5. Saranno premiati con L. 1000 000 (up milione) i primi clas
sificati per ognrSezione, i cui lavori, gli organizzatori del pre
mio srYlsatvnltò di puMOéere Saranno inoltre premtatr IM? 
condì e terzi classificati di ogni Seziona. 
La giuria assegnerà, fuori concorso, un premio a persone an
ziane che si siano particolarmente distinte nell'impegno soda
le sia esso rivolto all'assistenza di persona in difficoltà o alla 
promozione di Iniziative culturali a socialmente utili, ed Inflna 
assegnerà un premio a giornalisti che abbiano pubblicato o 
svolto lavori particolarmente utili per gli anziani. 
6. GII autori esonerano, anche In via di rivalsa, la Segreteria 
regionale del Pel del Lazio da qualsiasi onere, responsabilità o 
pretesa da parte terzi. 
7. I concorrenti autorizzano la Segreteria regionale dei Pei dal 
Lazio a racco Jllere eventualmente le loro opere in volume. 
8. Ogni concorrente risponde sotto ogni profilo della paternità 
delle opere presentate e dichiara di accettare Incondizionata
mente tutte le norme del presenta regolamento. 
Compostone dalla giurie 
Giulio Carlo ARGAN. Ennio CALABRIA. Tullio DI MAURO. Na
talia GINZBURG. Carlo LIZZANI. Mario LUNETTA, /Vladimiro 
SETTIMELLI. Mario SOCRATE, Chiara VALENTINI. 
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LEGGE FINANZIARIA 
E RIFORMA DELL'INTERVENTO 

STRAORDINARIO: 
NUOVE SCELTE DI POLITICA 

ECONOMICA 
PER IL MEZZOGIORNO 

Lunedi 5 novembre, ore 16.30 
Sala Conferenze dell'lsveimer 
Via A. De Gasperi, 71 - Napoli 

Abdon Alinovi, Ricciotti Antinolfì. Ada Becchi Col
lida, Antonio Berrltto, Arturo Blsceglle, Cosimo 
Capasso, Nino Caroleo, Pietro Ciarlo. Carlo Co
mes, Franco Costa, Wanda D'Alessio, Geppino 
D'Alò, Renato D'Andria. Mariano D'Antonio, Mim
mo Delli Carri. Salvatore De Vita, Giuseppe Di Va-
gno, Guido Fabiani, Gianfranco Federico, Carlo 
Fermariello, Costantino Formica, Angela France
se, Nino Galante, Adriano Giannole. Enzo Giusti
no, Augusto Graziani, Antonio Grieco, Berardo 
Impegno, Bruno Jossa, Massimo Lo Cicero, Fran
cesco Lucarelli, Luciano Luongo, Ugo Maranl, Gu
stavo Minervini, Nando Morra, Mino Nardone, Sal
vatore Paliotto, Enrico Pugliese, Nello Polese, Sil
vano Ridi, Lino Romano, Giuseppe Sarracino 
Sandro Statano, Raffaele Tecce, Ferdinando Verv 
triglia, Ciro Vozza, Giuseppe Vignola. Massimo 
Vinone, Benito Visca, Luisa Zappella. 
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NEL MONDO 

Polonia 
il Mazowiecki 

«insegue» 
Walesa 
••VARSAVIA, il primo mini
stro Tadeusz Mazowiecki si * 
pronuncialo per una presiden
za torte e per una accelerazio
ne delle riforme politiche ed 
economiche nel tentativo, rile
vano gli osservatori, di risalire 
la china mentre gli ultimi son
daggi e le previsioni degli alli
bratori danno come favorito 
Lech Walesa per la corsa alla 
guida dello slato polacco. In 
un discorso elettorale che è 
stato trasmesso ieri sera dalla 
televisione, e parzialmente an
ticipato in un meeting elettora
le ieri mattina a Stettino, il pre
mier ha dotto di preferire un 
futuro presidente che «tracci le 
Hnee strategiche della politica 
dell'esecutivo» non limitandosi 
a svolgere una funzione Sem-
pilcemente rappresentativa. 
, .(.̂ Importanza di una «presi
denza forte*. si ricorda, e uno 
del cavalli di battaglia di Lech 
Walesa che si è persino detto 
pronto ad operare «per decre
ti». Mazowiecki si è preraltro 
pronunciato per il ritiro delle 
truppe sovietiche entro il 1991. 
mentre negoziati a tale riguar
do dovrebbero cominciare già 
nel mese di novembre. Anche 
fi ritiro delle truppe, su cui ini-
•talmente il governo Mazo
wiecki si era mostrato inceno, 
era staro auspicato già dal ore-

, mioNobeL 

•• Sul plano della politica eco-
i nomica. dove e stato ripetuta-
<. mente attaccalo dal leader sin-

. dacale di Oanzica per la «len-
l tezza» delle riforme. Maro-
' wiecki ha annunciato la priva-
i tosatone -del SO per cento 
i delle imprese di statone) ptee-
,- timi tre anni. Il premier ria al-
! tresl Informato della sua deci-
* sione di liquidare una delle ul-
; lime vestigia della legge mar-
' itale, ovvero il «comitato per la 

i ; difesa nazionale» (Kok) crea-
j ; todaJaruzelskidopoll I3dl-

i. cembre 1981. 
i Secondo gli osservatori, la 

i ! nuova linea, più decisa, adot-
; { tata da Mazowiecki sarebbe in-
. ; tesa a tentare di rovesciare I 
: ' pronostici che sembrano per 
j [ ora favorire Walesa per le eie-
f aioni del 25 novembre. L'ulti-

I ; mo sondaggio ufficiale da il 
i ; premio Nobel In testa col 33 
' per cento contro il 30 dei pre-

; j mler e gli allibratori quotano 
I Walesa nettamente «Marito B* 
( M'ptui mentre Mazowiecki « 

I "*X proposito della Gefrnanltv 
3 B premier si è detto anche fa-
^ «oravole a nuovi rapporti «met-
" tendo sotto controllo l'ostilità 

: • del passato». Con l'Urss ha au-
i spicato buoni rapporti su base 

; I bilaterale ed alla pari. 

Lettera aperta di Shatalin 
e altri consiglieri di Goitaciov: -
«Si è perso tempo prezioso a tentare 
una mediazione con Rizhkov» 

«Il progetto di passaggio al mercato 
votato dal Parlamento è troppo vago» 
Il Soviet moldavo: devono sciogliersi 
tutti i gruppi paramilitari 

Urss, scontro sull'economia 
Gli economisti vicini a Gorbaciov adesso accusano 
il presidente d'aver perso tempo utile nell'avvio del
la riforma. In una «lettera aperta» previsioni nere su 
«misure dolorose» per fronteggiare una paurosa in
flazione. Un rublo ormai equivale a soli 12 copechi 
in merci acquistabili. Ogni repubblica organizza la 
propria «sopravvivenza». Alla vigilia del 7 novembre, 
una processione religiosa sulla «Piazza Rossa». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIRQIOSIRQI 

••MOSCA. CU esperti pio vi
cini a Gorbaciov hanno lancia
to ieri un nuovo allarme sul di
sastro dell'economia sovietica 
e hanno rivelato che il famoso 
piano dei «500 giorni» e già fal
lito perché si è preferito tentare 
una Impossibile unificazione 
con i prudenti progetti del ca
po del governo. Il discusso Ni-
kolaj Rizhkov. Nei giorni di ten
sione che precedono l'anni-
venario della rivoluzione bol
scevica. Slanlslav Shatalin e 
Nikolai Petrakov, strettissimi 
collaboratori di Gorbaciov -
l'uno membro del «consiglio 
presidenziale», l'altro assisten

te personale - hanno (innato 
insieme ad altri 11 economisti 
una «lettera aperta» pubblicata 
dalla Konoomobkaja Pravda, 
In cui denunciano l'irrealizza
bilità del programma di rifor
ma radicale a causa del tempo 
perduto (il rilievo è indiscuti
bilmente mosso nei riguardi di 
Gorbaciov) nello scorso mese 
di settembre per tentare la me
diazione politica, che porto il 
19 ottobre al voto del parla
mento del documento propo
sto dallo stesso presidente. Un 
documento, dicono Shatalin e 
gli altri, che è un vago «schema 

generale piuttosto che un pia
no concreto», fi risultato sari 
dunque tra i più nefasti, se cosi 
si può dire in un paese alle 
prese con una delle più gravi 
crisi della sua storia. Il rilievo a 
Gorbaciov e netto: «Si trattava 
di compiere una scelta». Cioè 
tra riforma radicale e piano del 
governo. La scelta non e stata 

_ fatta, la confusione regna so
vrana, ogni repubblica si sta 
arrangiando come può. inse
guendo «strade proprie per ga
rantire la sopravvivenza* e tra 
sei mesi si prevede che il razio
namento sari totale per tutti I 
beni e in tutta l'Urss. E. tra I 
guai più pesanti, l'inflazione 
crescerà a dismisura, superan
do l'attuale livello già stimato 
attorno al 18 percento. 

Ma c'è di più. Lo slittamento 
del tempi del programma di 
passaggio ai mercato ha Impe
dito di varare subito le misure 
per il risanamento finanziario, 
con la conseguenza che il defi
cit del '91 non potrà mai essere 
bloccato ai 25-30 miliardi di 
rubli preventivati. Questo tetto. 

hanno calcolato gli economi
sti, sarà raggiunto già nei primi 
tre mesi del prossimo anno. 
Una nera prospettiva, mentre 
la massa monetaria si è appre
so essere aumentata del SS per 
cento in tre anni e un rublo è 
giunto a valere soltanto 12-14 
copechi in merci disponibili 
sul mercato. Ecco il dramma 
dei cittadini sovietici, che sono 
costretti ogni giorno a insegui
re i prodotti da una fila all'altra 
(dagli alimentari, al vestiario, 
sino alla benzina) per tentare 
di mantenere un livello di vita 
già estremamente basso e di 
infima qualità. E peggio anco
ra è per quelli che abitano in 
repubbliche dilaniate dagli 
scontri etnici: lo stato di emer
genza aggrava le condizioni di 
vita, cosi come sta accadendo 
in queste ore in Moldavia. Per 
fortuna nella piccola repubbli
ca sembra che si assista ad 
una schiarita: nella parte 
orientale, teatro dei sanguinosi 
scontri del giorni scorsi, non si 
sono verificati incidenti. A Ki-
shintov, la capitale moldava. Il 

parlamento repubblicano ha 
approvato una risoluzione in 
cui si ordina lo scioglimento di 
tutte le formazioni di «volonta
ri» e di «autodifesa operaia» co
stituite da ambo le parti. Nel gi
ro di 24 ore, dice la Tass, tutti I 
punti di sbanramento nelle vie 
di comunicazione dovranno 
essere tolti 

Sulla prima pagina delrVzue-
stijo, il giornale del Soviet su-

- premo, proprio a poche ore 
dalle celebrazioni ufficiali che 
inizieranno già domani con un 
discorso di Gorbaciov, sia 
comparso l'annuncio che nel
la capitale tra breve cambie-
ranno i nomi di venti strade, 
sei piazze e dieci stazioni della 
metropolitana che richiamino 
in qualche maniera il sistema 
socialista e I suoi esponenti 
Dopo la centralissima via Gor-
ki, già ribattezzata con il nome 
prerivoluzionario di «Tverska-
ja», la ventata antibolscevica 
mira a cambiare, tra gli altri, il 
nome della •prospettiva «ali-
nin» (presidente del Soviet su
premo dal 1938 al 1946) in 

«Vozdvizhnka» (festa dell'in
nalzamento della croce), la 
piazza del «SO* dell'Ottobre», 
accanto al Cremlino, in «piaz
za del Maneggio» (ma già tutti 
la conoscono per tale), la 
piazza intitolata a Dzerzhlns-
kl|, il fondatore del «Kgb». In 
piazza della «Lubianka». la sta
zione «Lenino» della linea ver
de dei metrò in «Zaritzno» (vil
laggio dello zar). Nel variegato 
e complesso scenario dell'o
dierna Mosca, spesso non faci
le da comprendere, ha spicca
to ieri una cerimonia religiosa 
sul limitare della •Piazza Ros
sa». Presente II patriarca Alexei 
II, un folto corteo di credenti, 
con le effige della madonna di 
Kazan, protettrice dell'esercito 
russo, ha sfilato davanti-al 
mausoleo di Lenin e si è diret
to sul lato nord della piazza 
dove è stata posta la prima pie
tra della nuova basilica che 
sorgerà, uguale a quella demo
lita durante lo stalinismo, nel 
giro di due anni. Boris Ettsin 
era presente e ha acceso la sua 
candelina. 

m 

Contestato Uiescu, accusato di cedimento a Mosca 

Migliaia in piazza a Bucarest 
«La Moldavia ritorni romena» 

S u i c i d i o Centinaia di delfini si sono 
c o l l e t t i v o arenati sulla spiaggia delia 
M _ L piccola isola giapponese di 
d i Cent inaia Fukuejima.allargodiNaga-
d i de l f in i ^ nel Mar della Cina. I pe

scatori hanno cercato di ri-
^mm^m^m^^m^^mmm^ portarli in alto mare, ma i 

circa seicento delfini hanno 
resistito, morendo sulla spiaggia. Molti dei delfini morti sono 
stati raccolti dai pescatori che ne mangiano la carne. SI è 
trattato di un suicidio collettivo? «Capita circa ogni dieci anni 
che i delfini assumano questo strano comportamento - scri
ve un giornalista del «Nagasaki Shimbun» - e nessuno ha 
mai saputo dire perchè. Un'ipotesi è che perdano il senso 
dell'orientamento nelle acque basse». 

ITM BUCAREST. Migliaia di ro
meni sono scasi ieri In piazza a 
Bucarest per chiedere il ri tomo 
della repubblica di Moldavia 
sotto il controllo della Roma
nia. I manifestanti hanno sfila
to dal •parco della Libertà», fin 
sotto l'ambasciata sovietica, 
per esprimere la loro solidarie
tà a favore della maggioranza 
etnica romena che da due set
timane, in Moldavia, è coinvol
ta in duri scontri con la mino
ranza, russa. Si è trattato co
munque di qualcosa di più di 

annesse all'Urss nel 1940, in 
seguito al patto Molotov-Von 
Ribbentrop. Inoltre Gheorghe 
Gavrila Copi), presidente di 
un'associazione di gemellag
gio tra Bucarest e la capitale 
della Moldavia Kishinvov, ha 
dichiarato che si sta organiz
zando una formazione di vo
lontari per la protezione del
l'integrità moldava. Copil ha 
comunque precisato che I vo
lontari «non attraverseranno il 
confine sino a quando il nostro 
aiuto non sarà richiesto dai fra-

>uflj|eri«aicej)Uest4todisoJid'a..̂ e!ll clje^taono al di là della' 
fitoLa dimostrazióne infatti*' frontiera»: iSllettrll movlmen- " 

Manifestazione contro raumento dei prezzi a Bucarest 

stata organizzala dal partito li
bero democratico e da un'as
sociazione die promuove gli 
scambi culturali del romeni 
con la Bukovina e con la Bes-
sarabia, le due regioni romene 

lo nazionalista moldavo, che 
chiede l'indipendenza dell'In
tera repubblica dall'Unione 
sovietica, non ha finora mai 
esplicitamente parlato di un ri
torno al controllo romeno. E, 

d'altra parte, proprio per evita
re equivoci da questo punto di 
vista, il leader romeno lon Uie
scu, ha chiaramente escluso ri
vendicazioni di Bucarest sulla 
Moldavia. La manifestazione 
di ieri e l'annuncio della costi
tuzione di un drappello di vo
lontari In Romania, rischiano 
dunque di gettare benzina sul 
fuoco e cosi anche le altre di
chiarazioni di Copil, il quale ha 
sostenuto che «la Bessarabia * 
parte della Romania» e che d 
moldavi sono nostri fratelli di 

manifestazione di ieri f dimo
stranti hanno accusato lon Uie
scu di essersi accordato con 
Gorbaciov affinchè la questio
ne moldava non sia rimessa in 
discussione. 

Sempre ieri a Bucarest 200 
persone hanno occupato per il 
quarto giorno consecutivo la 
piazza dell'università e hanno 
interrotto II trafico per prote
stare contro la liberalizzazione 
dei prezzi di alcuni generi di 
prima necessita. Il governo, 
che nei giorni scorsi ha rinvialo 
a gennaio il prowidemento di 
liberalizzazione dei prezzi, ri
ferendosi alle proteste, ha par
lato di un tentativo di destabi
lizzare il paese, contro cui le 
forze di sicurezza agiranno fer
mamente. Il ministero dell'In- * 

M*mn**»lnalrm BIIWMO sabato 
sért* un comunicato. Wcul si 
afferma che •saranno prese 
tutte le misure necessarie per 
assicurare la stabilità, la tran
quillità e l'ordine, a cui aspira 
la maggioranza della popola
zione». 
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PRENDI I SOLDI E SCAPPA 
senza interessi, pagabili in 15 mesi, con rate da lasciato per te 10 milioni* di finanziamento straordinaria gamma di proposte di Citroen 

8.000.000 
Prendi i milioni di finanziamento 

interessi che ti offrono i Concessionari 
Citroin e scappa con AX e BX entro la 
fine del mese. In ognuna delle 13 ver
sioni AX, tre e cinque porte, benzina e 
diesel, da 45 a 85 CV, record di econo
mia nei consumi, troverai ad aspettarti 
8 frusciami milioni* di finanziamento senza a 160 

SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 
SU TUTTE LE AX 

534.000 lire. Oppure, 8 milioni in 48 
rate da L. 207.000, all'incredibile tasso 
fisso annuo del 6% corrispondente a 
un tasso a scalare dell'I 1%. Ma pas
siamo a BX. In ognuna delle sue 19 
versioni, benzina, diesel e break, da 55 ' 
CV, i Concessionari Citroen hanno 

senza interessi in 15 rate da L. 667.000 
o, a tua scelta, 10 milioni in 48 rate da 
L. 259.000 al tasso fisso annuo del 6% 
corrispondente a un tasso a scalare 
dell'11%. Altre piacevoli sorprese ti 
aspettano se hai deciso di pagare 

10.000.000 
SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 
SU TUTTE LE BX 

Finanziaria. Le proposte sono valide 
su tutte le vetture disponibili** e 
non sono cumulabili tra loro né con 
altre iniziative in corso. 
Prendi AX. Prendi BX. 
Prendi i milioni. Ti aspet

to contanti e se vuoi conoscere tutta la tano tutti dai Concessionari Citroen. 

HI;- MILIONI PER VOI DAI CONCESSIONARI CITROEN PER TUTTO IL MESE 
curati, «Miti. TOTAL cmaMn I.CnWtMUMBWMMJMuasiNttMIfnMl OlMftUMmMIWOHMt* •EKtaoBXCbt» . 

Mi l'Unità 
Lunedi 

5 novembre 1990 5 
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POLITICA INTERNA 

I mìstdi Nella lista consegnata a Cassoni nomi 
.risoli* 1?ArHiKKl;/*o di un ex alpino e di un ex graduato 
a e u a I tepUDDUCa c h e individuavano le persone da contattare 
mm^mmm^mm^mmmmm^mmmmmmm^ Cera anche Fachini nel Super Sid? 

Negli elenchi del giudice 
gli arruolatori del Gladio 
Un neofascista inquisito più volte, un ex ufficiale de
gli alpini. E comincia a circolare il nome dell'estre
mista di destra Massimiliano Fachini. Sono le indi
screzioni sull'identità dei «gladiatori». Intanto si è sa
puto che nel dossier di Andreotti, «censurato», veni
va indicato un requisito, evidentemente non rispet
tato, per essere arruolati nel superservizio: la fedeltà 
alta «Costituzione repubblicana antifascista». 

OUNNlClPfUANI WUUMMIROtnTIMILU 

•ai ROMA. Il suo incarico era 
quello di individuare, contatta-
ree arruolare l «civili», uomini e 
donne, da inquadrare nei ran
ghi della struttura occulta nata 
all'ombra della Nata £ un ex 
ufficiale degli alpini, veterano 
detta seconda guerra mondia
te, che visse, coni suoi commi
litoni della divisione «Julia», la 
tragedia della, campagna di 
Russia. L'ex ufficiale è morto 
recentemente. La sua compe-
anoa territoriale, quando lavo
rava par la «Gladio», era per il 
trtvenevo. Il nome del militare e 
inserito nella Usta preparata 
dal Stante sequestrala a Forte 
Braachi dal giudice Istruttore 
veneziano Felice Casson. Nel
l'elenco e indicato anche un 
altro ex gradualo che aveva (o 
ha ancora) il compito di con
tattare I «settati» dell'esercito 
clandestino nelle regioni del 
centro-nord. Sono queste le 
poche indiscrezioni trapelate 
nelle ultime ore sull'Identità 
delle persone che, dal dopo
guerra ad oggi, hanno latto 
parte del superservizio segreta 
Una struttuta nata, ufficialmen
te, con lo scopo di difendere 
(Italia da una possibile inva
sione da pane degli eserciti dei 
paesi dell'est e che Invece. • 
quanto sembra, e stata utiliz
zala In più occasioni per moti
vi dipolitlca interna 

«Un'altra indiscrezione (che 
i rav trovale' due conferme, ma 

anche una secca smentila) ri

guarda Massimiliano Pochini, 
l'estremista di destra della cel
lula veneta, legato a Paolo Si-
gnorelli. condannato in primo 
grado all'ergastolo per la stra
ge di Bologna. Il suo nome cir
cola con insistenza, anche se 
non * certo che faccia parte 
della lista in possesso dei giu
dice Casson. Ad ogni modo i 
documenti sequestrati dal ma
gistrato veneziano rappresen
tano solo una parte delle <ar-
te» scritte dal servizio segreto 
militare sulla •Gladio». Casson 
ha poco pio di quattrocento 
nomi mentre, come ha confer
mato lo stesso Andreotti nella 
relazione inviala In commis
sione Stragi, gli uomini a di
sposizione della struttura oc
culta erano circa un migliaio. 
A questa cifra vanno aggiunti I 
•ricamo») ette si tono avuti nel 
cono di 40 ami. Non solo le 
persone inserite nell'elenco di 
Casson, dunque, sono •gladia
tori». Sono molte di più le per
sone che sono state Inquadra
te nei ranghi del superservizio 
Nato. 

Nei giorni scorsi, comun
que, il titolare dell'inchiesta di 
Peteano ha inviato una «nota» 
al suo collega della Procura di 
Roma, Giovanni Salvi, uno dei 
magistrati che si occupano di 
Ustica e che raparle del-pool» 
di giudici che seguono le Inda
gini sul terrorismo riero Cas-

' set» ha segnalato U nomhlettvo 
di un •gladiatore» già inquisito 

in passato perchè appartenen
te ad un gruppo neofascista. Il 
giudice Salvi, Immediatamente 
dopo aver ricevuto la segnala
zione, ha convocalo l'uomo 
negli uffici bunker di piazza 
Adriana e lo ha interrogata 
Anche in questo casa sono 
pochi i particolari emersi sull'i
dentità del personaggio: si sa 
pero con certezza che * un ter
rorista nero non molto noto, di 
un gruppo che ha agito a Ro
ma, che adesso e in liberta do
po aver trascorso alcuni anni 
in carcere. Nulla in più è trape
lato, né se l'uomo è stato 
ascoltalo semplicemente in 
veste di testimone oppure di 
•indagato». 

La notizia, seppur scarna, 
dell'interrogatorio del neofa
scista romano, rappresenta co
munque una prova inconfuta
bile che nel superservizio se
greto clandestino c'erano an
che personaggi implicati nelle 
trame nere che hanno insan
guinato per anni l'Italia. Un fal
lo che dimostra come nel cor 
so degli anni le «regole» del su
perservizio siano state pio vol
te disattese A questo proposi
to c'è da registrare un partico
lare a dir poco singolare: nella 
versione •censurata» del dos
sier che il presidente del Con
siglio, Giulio Andreotti. ha in
viato in commissione Stragi, 
sono stale tagliate tutte le parti 
che riguardavano. In qualche 
modo, la Cla e l'amministra
zione statunitense. Ma, accan
to a queste parti, il lesto è stalo 
anche modificato la dove par
lava delle modalità del recluta
mento. In particolare sono sta
te tagliale le parole che recita
vano «fedeltà al valori della Co
stituzione repubblicana antifa
scista». 41 reclutamento dal 
personale civile - era scritto 
nel testo censurato del presi
dente del Consiglio -avviene 
attraverso quattro distinte fasi: 

individuazione, selezione, ag
gancio e controllo Non esisto
no preclusioni di sorta circa il 
sesso e l'età, se non l'applica-
itone rigorosa delle disposi
zioni dettate in materia dalla 
legge 801/77 che prescrive' il 
divieto di reclutare soggetti che 
ricoprono particolari cariche 
quali quelle di membri del Par
lamento, di consiglieri regio
nali, provinciali o comunali, di 
magistrati, di ministri di culto e 
di giornalisti, il possesso di 
qualità atte a garantire il sicuro 
affidamento di scupolosa fe
deltà ai valori della Costituzio
ne repubblicana antifascista. 
£ ovviamente, necessario che 
i soggetti prescelti non abbia
no alcun carico penale, non 
facciano politica attiva, né par
tecipino a movimenti estremi
sti di qualsiasi tipo Periodici 
controlii sono svolti per verifi
care la permanenza dei requi
siti sopraindicati, la cui perdila 
comporta - ed in alcuni casi ha 
effettivamente comportato -
l'esclusione dall'organizzazio
ne». 

Di «esclusioni», pero, nel 
cono degli anni non ce ne so
no state molte. Anzi, nella 
struttura occulta non sono mai 
mancati gli estremisti I giudici 
(e la commissione Stragi) do
vranno comunque stabilire 
con precisione quante perso
ne hanno fatto parte della 
struttura occulta senza pero 
perseguire altri fini diversi dal
la «difesa della patria» in caso 
di invasione e quante, al con
trario, si sono servite della rete 
clandestina per organizzare al
lentati, pestaggi, intimidazioni 
e traffici di armi. Insomma si 
dovrà accertare quale fosse il 
•confine» tra •Gladio» legale e 
organizzazione «deviata», qua
le ruolo hanno amilo gli ex 
partigiani monarchici, liberali 
e repubblicani, quale I nuclei 
di neofascisti e quale gS «estre
misti, di centro. 
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Gli esplosivi pagati dalla Ga? 
I magistrati indagano a Praga 

1 Da dove arrivavano gli esplosivi utilizzati per la sta-

£>ne delle stragi? I magistrati una pista la stanno 
Rendo: il Semtex sarebbe stato acquistato diretta-

mente da uomini della Cia, presso una società di 
i Stato cecoslovacca, la Omnipol. Si tratta - secondo i 
giudici - di un elemento di connessione oggettiva 

1 tra la storia dei finanziamenti della Cia alla P7 e l'«o-
perazione Gladio». 

t 

v ANTONIO CtPMANi 
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«ROMA. OoDafl. a milioni: 
armi ed esplosivi. Un'unica pi
sta, dalla da Uno ali'«eveislo-
m> programmata per frenare 
l'avanzata dei comunisti In Ila-
te Un meccanismo che si so
vrappone in pio parti con l'«o-
Delazione Gladio", tanto da far 
ipotizzare ai magistrati una 
connessione diretta. 

Per il giudice veneziano Feli
ce Casson è più di una ipotesi 

di lavoro: chi finanziava l'ac
quisto di esplosivi, di materiali 
bellici e da guerriglia? l o Stato 
italiano, direttamente, oppure 
una centrale esterna, seppure 
collegata con gli apparati sta
tali? Cosi l'attenzione si è spo
stata sulle decine di milioni di 
dollari piovuti dagli Usa, trami
le undici società di copertura 
della Cla, nelle casse della P7 
(la nuova F2, per il momento, 

C H I TEMPO FA 

Eseguendo il flusso finan
ziario e le rivelazioni di due ex 
collaboratori della Cia, Ri
chard Brenneke e Henrick 
Rupp, gli inquirenti si sono Im
battuti nell'acquisto di un noto 
esplosivo in Cecoslovacchia. Il 
Semtex. Il nome è tristemente 
nota legato a lutti gli episodi 
dello stragismo Italiano, da 
piazza Fontana fino all'atten
tato sul rapido 904, per il quale 
sono stali condannati all'erga-
stoll gli uomini del boss di Co
sa nostra, Pippo Calo. 

•Il Semtex lo compravamo 
presso la Omnipol, l'agenzia di 
Stalo cecoslovacca», aveva di
chiarato al microfoni del Tg I 
Dick Brenneke. Una dichiara
zione precisa e supportata da 
prove certe che ora sono in 
mano ai magistrati. L'ex colla
boratore della Cia disponeva 

L'attentato al treno «904» nel dicembre '84, in alto, quello di Peteano nel maggio 72 

il 

di uno speciale «pass» per en
trare In Cecoslovacchia e cir
colare Uberamente. Ed aveva 
anche libero accesso presso la 
fabbrica Omnipol. Proveniva 
da Praga il Semeex che ha se
gnato una stagione di stragi 
lunga venti anni? 

Sara un caso, ma le dichia
razioni e i documenti di Bren
neke, combaciano in modo in
credibile con le prove che il 
giudice Carlo Palermo aveva 
messo Insieme nella sua istrut
toria sul traffico di armi e dro
ga, Anche Palermo si era im
battuto negli uomini della Cla 
e della Nsa (National security 
agency) americane Personag
gi sparsi In tutto U mondo che 
organizzavano e controllavano 
I passaggi di armi e droga Un 
siriano al servizio della Oca 
(antidroga), domiciliato in Ita
lia, importava kalashnikov dal

la Polonia e dalla Bulgaria. 
Aveva anche rapporti con la 
tferkuria, una fabbrica di armi 
di Praga. 

Ma non solo scrive il giudi
ce Cario Palermo nella sua 
sentenza-ordinanza di rinvio a 
giudizio. «Nella più recente fa
se processuale sono infine 
emerse Indicazioni che ricon
durrebbero tale traffico ad atti
vità illecite svolte dalla Cia, con 

'Base in Australia e con corre
sponsabilità sia nel traffico ille
cito di armi che di stupefacen
ti. Si allega a tal riguardo un 
prospetto riassuntivo che Indi
ca, da una parte i fornitori di 
armi (del blocco occidentale e 
orientale), dall'altra, 1 paesi 
destinatari; al centro, la funzio
ne svolta dall'Italia in tali traffi
ci in collegamento con la P2» 

Insomma Italia e P2 avreb
bero svolto, e continuerebbero 

a farlo, un ruolo fondamentale 
nello scacchiere Intemaziona
le: una sorta di tenga manus 
della Cia con lo scopo di «sta
bilizzare» la situazione politica 
nazionale. E per farlo sarebbe 
scesa In campo - recentemen
te - una sorta di superloggia 
segretissima, chiamata in codi
ce P7. Chi si nasconde dietro 
questa sigla che compare per 
la prima volta ufficialmente in 
un «contratto» tra l'uomo della 
Cla, Rupp, e la Capital Trends 
Ine ? Per il momento soltanto 
alcuni numeri di conto banca
rio. Poi undici società finanzia
rie con sede in Lussemburgo, a 
Panama, In Canada, a Canber
ra o a Nassau interessate in 
una operazione di transazione 
dei denaro, tra gli Usa e l'Euro
pa, che somiglia davvero a una 
sorta di riciclaggio del denaro 
sporco. 

Un altro elemento salta agli 
occhi Tra le società finanzia
rie indicate come le «copertu
re» della Cia, ce ne sono tre 
con sede in Australia, proprio 
il paese Indicato da Palermo 
come la base delle operazioni 
di traffico illegale di armi e dro
ga, organizzate dalla Cia. E un 
aspetto davvero inquietante ar
ma direttamente dagli Usa Al
legate agli atti della sottocom
missione del Senato america
no sulle rivelazioni di Dick 
Brenneke, in cui si attestava 
l'affidabilità dell'ex collabora
tore della Cia, ci sono migliaia 
di pagine di prove e racconti di 
episodi «scottanti» sulta politi
ca Intemazionale della Cia. 
Ebbene, la relazione è stata 
pubblicata. Gli allegati, con 
tutta la documentazione pro
dotta, invece sono stati coperti 
dal segreto di Stato. 

Dirigente «pentito» Sid da Casson 
testimonia sulla vicenda Gladio 

«Certi sconosciuti 
si presentavano 
per farsi pagare» 
•Ogni tanto arrivavano dei misteriosi civili a farsi paga
re. Li spacciavano per informatori, ma erano "arruola
ti" per altn scopi. Venivano ogni 15-20 giorni..». Ange
lo De Feo, per set anni dirigente di una sezione del Sid, 
ha testimoniato ten su «Gladio» davanti al giudice Cas
son. Lui, dai servizi, se n'é andato sbattendo la porta. È 
stato anche processato per «spionaggio» dopo aver 
collaborato col giudice Palermo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHSLRSARTORI 

• i VENEZIA. «Di fatti con
creti su "Gladio'' so molto 
poco. Ma la strategia reale 
dei servizi, te chiavi di inter
pretazione, le conosco, oh se 
le conosco...». Per quasi due 
ore il capitano di vascello 
Angelo De Feo, da un paio di 
anni in pensione, ha testimo
niato ieri mattina davanti al 
giudice Istruttore Felice Cas
son. L'ufficiale - ascoltato 
dopo una sfilata di altri testi 
rimasti «segreti» - è stato ca
po della seconda sezione 
dell'ufficio RLS (ricerche 
speciali) del Sid dall'agosto 
1971 al luglio 1977 Un setto
re delicatissimo, addetto al 
controllo sull'esportazione di 
armamenti. E che aveva a 
che fare con "Gladio"? Istitu
zionalmente proprio nulla. 
Eppure è proprio Qui che la 
superstruttura sarebbe stata 
partorita, nel 1963. Allora il 
Sid si chiamava ancora Sifar, 
l'ufficio di De Feo era battez
zato «Rei», ed a guidarlo era il 
colonnello Renzo Rocca, 
morto «suicidai poco più tar
di «Effettivamente il Sitar at
traverso il colonnello Rocca 
e con I fondi particolari di cui 
il Rei, per i suol contatti con 
ambienti economici di gran
de potenza, poteva disporre, 
pose in essere, nella prima
vera-estate del 1964 e prima 
ancora nel 1963 in Piemonte 
ed in Liguria, un'azione di re
clutamento clandestino at
traverso il sistema dell'attri
buzione di incarichi di infor
mazione. Tale reclutamento 
si rivolgeva soprattutto ai ca
rabinieri e agli ex marinai in 
congedo, ma si estendeva 
anche ad altri gruppi di "ra
gazzi di avventura" che 
avrebbero dovuto soprattutto 
fungere da provocatori», con
cludeva la commissione d'in
chiesta sul Sifar. E queste pa-
ginette, come un utile pro
memoria. De Feo ha portato 
ai giudice Casson, assieme 
ad altri documenti «che po
trebbero rivelarsi utili» Il no
me Gladio non l'avevo mai 
sentito pero sapevo in effetti 

che spesso, all'ufficio Rei, ar
rivavano dei civili - ex milita
ri, ex repubblicani della mas 
- per ricevere denaro dal co
lonnello Rocca. Venivano 
ogni 15-20 giorni. Ufficial
mente erano considerati "in-
formaton", ma Rocca non 
aveva alcun compito in ma
teria», spiega De Feo. Su 
•Gladio» molto di più non sa, 
o non vuol dire ai giornalisti, 
tranne un consiglio sibillino: 
•In queste strutture superse-
grete bisognerebbe prestare 
più attenzione al ruoto (licer
ti studi legali al cui interno 
operano ex ufficiali dei cara
binieri». 

De Feo, di aver fatto parte 
dei servizi segreti, sr dice 
«ampiamente pentito» Che 
le cose non funzionassero 
nel verso giusto lo ha capito 
presto. «Un giorno arriva una 
delegazione Irachena diretta 
ad un cantiere navale di An
cona "Bisogna dirottarli alla 
Fincantien", dicono i miei 
colleglli. Perché?, chiedo. 
"De Feo. che ti frega'", ri
spondono. Un'altra volta 
vengono trovate in mano a 
terroristi turchi armi prove
nienti da un lotto di 500 000 
pistole ufficialmente inviate 
In Bulgaria, lo chiedo, mi al
larmo, i superiori mi zittisco
no- "De Feo, ma dei turchi 
che te ne fotte'"». L'ufficiale, 
schifato, toma in marina. 
Quando il giudice Cario Pa
lermo avvia la sua inchiesta 
sui traffici d'armi è pronto a 
collaborare, segnalando l'in
vio alla Libia tra 1972 e 1975 
di armamenti «sottratti all'e
sercito italiano»: «Ma capite, 
tutti a dire che 175 divisioni 
russe premevano sui sacri 
confini e intanto mandava
mo via i nostri carri armati». 
Per questa testimonianza, 
scatta la denuncia di un im
putato, segue il rinvio a giudi
zio di De Feo ad opera del 
sostituto procuratore di Tren
to Enrico Cavalieri, l'accusa 
è, in pratica, di spionaggio. 
Verrà pienamente assolto. 

NEVE MAREMOSSO 

Ih T M P O IN I T A U A I la circolazione de
pressionaria che negli ultimi giorni ha Inte
ressato la quasi totalità delle regioni Italia
ne al allontana verso levante mentre si fa 
strada verso la nostra penisola un'area di 
alta pressione che attualmente si estende 
dall'Europa Nord-occidentale verso la peni
sola iberica. Permane sempre un flusso di 
aria fredda di origine continentale ma II tem
po, almeno per l prossimi giorni, si avvia 
verso una fase di miglioramento. 
TBMPO PRBVISTOt sulle regioni setten
trionali, su quelle centrali, condizioni di tem
po variabile caratterizzate da alternanza di 
annuvolamenti • schiarite, l'attività nuvolo
sa sarà più accentuata sul settore Nord
orientale • sulle regioni adriatiche, mentre 
le schiarite saranno più ampie sul settore 
Nord-occidentale e sulla fascia tirrenica, 
compresa la Sardegna. Per quanto riguarda 
le regioni meridionali, ancora annuvola
menti temporaneamente intensi e possibili
tà di qualche piovasco anche di tipo tempo
ralesco La temperatura potrà diminuire ul
teriormente per quanto riguarda I valori mi
nimi mentre rimarrà invariata per quanto ri
guarda i valori màssimi. 
VBNTh deboli provenienti dai quadranti set
tentrionali. 
MAMi leggermente mossi tutti i mari 
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POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

Il leader della sinistra de: «Attorno a Cossiga una mossa 
magari di segno opposto a quella di Monte Nevoso» 
Il ministro delle Finanze: «Esplodono i sottofondi... » 
Bassanini spiega: «Discuteremo se chiedere l'impeachment» 

L'effetto Gladio sul Quirinale 
Bodrato parla di «manovre». Formica: «Un ciclo è chiuso» 
•.'«affare Gladio» punta al Quirinale? «Mi sembra 
una manovra - dice Bodrato -, magari di segno 
opposto al "ritrovamento" delle carte di Moro...». 
Ma in gioco, aggiunge, non c'è soltanto Cossiga: 
«Dietro questo putiferio c'è qualcosa di più». For
mica: «Il punto crìtico non è Cossiga». E spiega: «Si 
chiude un ciclo storico, ed è inevitabile che esplo
dano i sottofondi...». 

FABRIZIO RONOOUNO 

••ROMA. Oli ha pensato 
che ci fosse una manovra die
tro il ritrovamento della carte 
di Moro nel covo di via Monte 
Nevoso, oggi ha qualche moti
vo in più per pensare lo stesso 
a proposito di Gladio e di Cos
siga». Guido Bodrato non pro
nuncia giudizi, ripete più volte 
che •prima bisogna capire». E, 
soprattutto, esprime una 
preoccupazione grave, una 
sensazione che ogni giorno 
che passa assume i traili della 
certezza: l'attacco al Quirinale 
« Imito di una manovra. «Forse 
dello stesso segno di quella le
gala a via Monte Nevoso. O tor
se-dice Bodrato-è una mos
sa opposta*. Una mossa di chi, 
onorevole? E per fare che co
sa? Bodrato non risponde. 
•Spero che prima o poi si capi
sca che cosa sta succedendo», 
si limila a dire. Ma un'idea il 
leader della sinistra de forse se 
Té latta. «Quale idea7 Per certi 
aspetti, stiamo assistendo ad 
una farsa. Anche la tragedia 
pio grande pud diventare far
sa. E io francamente non sa

prei quale parte recitare». 
Incertezza, preoccupazio

ne •Soprattutto - riprende Bo
drato - vorrei capire perché 
proprio ora. Non mi place, non 
mi piace per niente...» Forse 
qualcuno vorrebbe liberare 
anzitempo il Quirinale. «MI pa
re un aspetto tutto sommato 
secondano, questo», replica 
Bodrato. E aggiunge: «Non si 
mettono in moto questioni co
si serie soltanto per rimuovere 
un presidente». Una breve pau
sa, poi- -Ma io mi chiedo, chi 
ha fretta di 'liberare* il Quiri
nale? Del resto, se qualcuno 
vuole accelerare il cambio, 
vuol dire che ha anche in men
te un» candidatura. E allora 
dobbiamo vedere se qualche 
candidatura alla presidenza 
della Repubblica si farà stra
da». 

Ma la «pista» del Quirinale 
non convince Bodrato. •Sareb
be grottesco - dice - scatenare 
questo putiferio soltanto per 
un mandato presidenziale». E 
subito aggiunge: «No, non si 

può spiegare la vicenda sol
tanto in questi termini. C'è 
qualcosa di più». Che cosa, 
onorevole Bodrato? La secon
da repubblica, forse? «Posso 
soltanto rispondere - dice il 
leader de - che sono e sarò 
uno strenuo difensore della 
prima repubblica, se la secon
da nasce in questo modo.. 

Dalla De al Psi. Su un punto 
Rino Formica concorda con 
Bodrato. Gladio non punta so
lo al Quirinale, la posizione di 
Cossiga e in fondo secondaria 
rispetto ad un complesso di fe
nomeni che segnano «la fine di 
un ciclo storico*. «Prima ci vuo
le l'analisi politica, poi viene il 
gludlzlo-dice Formica-. Altri
menti siamo condannati a non 
cambiare». Vediamo l'analisi 
politica, allora. Dice il ministro 
socialista: «Quelle che veniva
no classificate come fantasie, 
divagazioni, oggi cominciano 
ad essere documentazioni uffi
ciali*. In Italia, prosegue Formi
ca, esisteva una «gerarchia» 
che non era quella democrati
ca. «Qualcuno - dice - ha Con
dizionato la democrazia, ne ha 
impedito lo sviluppo». Chi, mi
nistro? «Non credo a mani invi
sibili*, risponde Formica. 

Ora il quadro è cambiato. La 
guerra fredda è stata per de
cenni una «sorgente d'alibi, 
per la nostra «democrazia ra
chitica». Certo, queir«allbl» ve
niva spesso «piegato, utilizzato 
per scopi assai diversi». Ma og
gi e la «sorgente* ad essersi 
esaurita. Sta qui la causa delle 

vicende di questi giorni. «Vede 
- dice Fornita - è difficile ca
pire chi produce, chi utilizza. 
chi strumentalizza le "rivela
zioni*. Ma è abbastanza natu
rale, persino fisiologico che al
la fine di un ciclo esploda il 
sottofondo di un'Intera vicen
da storica*. Aggiunge Formica: 
«L'uso del sottofondo, che è 
fatto anche di vicende tene- * 
brose, può lasciar spazio a tan
te volontà, a tante vendette, a 
tanti tentativi di uso politico.. 

Per questo, dice Formica, 
•serve oggi la massima serietà 
nell'affrontare la questione, se 
davvero si vuol cambiare. L'in
vettiva, la protesta non basta
no. E sarebbe gravissimo ac
cettare il principio che sia pos
sibile convivere con questi fe
nomeni* Il «caso Cossiga» è 
dunque marginale.«Epoi-di
ce - questa non è una novità: 
la vigilia de.la scadenza di un 
mandato presidenziale è spes
so segnata da spregiudicati in
terventi politici Non solo in Ita
lia». Insomma, non e il Quiri
nale il «punto critico». Il «punto 
critico*, conclude Formica, è 
•come le forze politiche deb
bano vivere la transizione, ora ' 
che un ciclo si è chiuso per 
sempre». 

Non per questo, però, le nu
bi sul Quinnale si fanno meno 
fitte. Ieri Francesco Cossiga, 
celebrando all'Altare della pa
tria la giornata delle forze ar
mate, ha ripetuto, forse non 
per caso, che l'esercito «ha 
sempre prestato servizio alla 
repubblica con esemplare spi

rito di dedizione e di fedeltà e 
con spinto di piena lealtà alla 
istituzioni democratiche». 
Mentre Franco Bassanini ha ri
badilo, in una lunga dichiara
zione, la sua presa di posizio
ne «Discuteremo dell'opportu
nità - dice - di avviare il proce
dimento di messa in stato d'ac
cusa di Cossiga e Andreotti*. 
L'impeachment, aggiunge Bas
sanini, può essere «evitato», ma 
a due condizioni: che Andreot

ti rimuova il segreto di Stato 
sull'intera vicenda, e che «chi 
sapeva e sa, a cominciare da 
Cossiga e Andreotti, dica tut
to». Chi invita al silenzio «in no
me di una presunzione di lega
lità», conclude Bassanini, fa si 
che «l'ipotesi di una sua rimo
zione dalla carica costituzio
nale debba essere apertamen
te prospettata e discussa». 

«Molto singolari» paiono a 
Ugo Pecchiofi le affermazioni 

di Cossiga «in cui dichiara che 
sapeva dell'esistenza di Gladio 
negli anni '60». Il capogruppo 
dei senatori comunisti toma a 
chiedere con insistenza l'istitu
zione di una commissione par
lamentare d'inchiesta. Il so
cialdemocratico Filippo Caria, 
invece, lamenta il «gioco ai 
massacro» di chi «vorrebbe tra
scinare Cossiga in Parlamento* 
per «stravolgere gli attuali equi
libri politici*. 

Veltroni: «Ormai siamo a un punto limite 
Serve un governo che rigeneri lo Stato» 

STIPANO DI MICHKLI 

,..«ynp dei momenti più drammatici-della storia Italia» (? t dtCw#t*- Pensi 
', na del dopoguerra»: cosi Walter Veltroni commenta ** ~?'n,Ì2!!' 
le vicende di questi giorni. «Se si scopriranno re-, *«vtt*p«™i>*«»iue«7 1 sponsabilità, non rimarranno senza conseguenze*, Non'ìnnessunmodopossibi-

- aggiunge. Il problema più grande? «Lavorare per la t &TS&tt'5Er£ 
rigenerazione della Repubblica». «Un governo che delia storia italiana, in Italia c'è 

• rompa con le tradizionali formule e affronti la dram- stata una sorta di convitato di 
•natica situazione istituzionale del paese». pief» n,ella v"» t***»- ,E la 

storia di questi venti anni an
drà riletta alla luce delle rivela
zioni di questi giorni lo sono 
tra coloro che tanno l'elogio 
della dietrologia. Continuo a 
pensare che il rapimento e 
l'assassinio di Aldo Moro, ad 
esempio, siano il punto più al
to di un disegno politico di cui 
le Br sono state solo uno stru
mento passivo. E questa verità 
pesa come un macigno non 
sulle biografie degli uomini di 
potere italiani, ma anche sulle 
loro scelte di ieri e di oggi. 
Questo è uno dei momenti più 
drammatici della storia Italia
na del dopoguerra, perchè il 
vizio di un quarantennio di im
mobilità politica ha prodotto la 
stagnazione del sistema demo
cratico e con essa anche una 
vera e propria crisi delle istitu
zioni di questa Repubblica. 

Tu parli di esigenza dell'ai-
ternattva. Ma quali tono le 
condizioni reali, concrete, 
lo questa situazione, attra
verso le quali al può realiz
zare? 

. BBROMA. «11 vero ragiona
mento politico da fare è que
sto: qui, dove governano da 40 
anni gli stessi uomini e partiti, 
emerge una verità agghiac
ciante. E cioè che dentro io 

' Stato si sono covate le forze e 
probabilmente anche le deci
sioni politiche che hanno se-

' gitalo con ilsangue gli ultimi 
venti anni in Italia». Walter Vel
troni, membro della direzione 
del Pel, non ha dubbi su cosa 
hanno rappresentanto nella 
storia del nostro Paese servizi 
deviati, la Gladio, il terrorismo, 
i delitti eccellenti e le stragi. Un 
allarme fortissimo. Anche per 
questo il Pei ha indetto, per il 
17 novembre la manifestazio
ne nazionale, con una parola 
d'ordine chiara: «Vogliamo la 
verità*. «Perchè è importante la 
risposta alla nostra battaglia 
parlamentare - spiega Veltroni 
- ma anche la risposta di mas

sa che esprima io sdegno e la 
voglia di giustizia». 

Qui è, secondo te, Il dato 
politico che emerge daDe ri-
cende di questi gloml? 

Il punto di partenza non può 
che essere il dato dell'immobi
lità del sistema, dentro il quale 
germinano fenomeni come 
questi. Il realtà. Il mutare degli 
equilibri intemazionali, ma an
che le novità sulla scena politi
ca italiana, come il nostro 
cambiamento, hanno prodot
to una situazione dinamica, 
dalla quale emerge con nettez
za la necessità di un cambio 
alla guida politica del Paese. E' 
chiaro che la nostra iniziativa 
rimette con I piedi per terra la 
possibilità di un'alternativa di 
governo. 

a tono noM Inviti • dimen
ticare Il passato. L'nltliDO, 
autorevolissimo, è arrivato 

•- intanto Wa~ •eonskterailone 
obiettiva; l'alternativa non è 
più solo un'esigensadelle for
ze che la sostengan. ma ap
pare come una vera e propria 
esigenza fisiologica della de
mocrazia in questo Paese. E la 
responsabilità di quelle forze 
della sinistra che non si muo
vono in questa direzione, e 
che continuano a limitarsi ad 
una posizione subalterna ege
monizzata dalla De, àjnncora 
più pesante. Credocheoggici 
voglia una soluzione politica e 
di governo capace di affronta
re Ti problema della rigenera
zione della Repubblica e di 
creare le condizioni istituzio
nali e politiche per l'alternati
va. A questo obiettivo dovreb
be essere volta la parte finale 
della legislatura, con un gover
no che rompa con le tradizio
nali formule e affronti la dram
maticità della situazione istitu
zionale del paese. 

SI parto di Ime della prima 
Repubblica. Tu credi eoe sia 
possibile un'alternativa che 
non tocchi le Istituitali, I 
meccanismi costituzionali 
che abbiamo avuto finora? 

Per questo ti parlavo di condi
zioni politiche e istituzionali. 
Penso che queste vicende stia
no dando gli ultimi colpi di 
piccone all'edificio del sistema 
politico che già vacillava. Cie
ca sarebbe quella forza politi

ca, specie dalla sinistra, che 
non avvertisse II distacco cre
scente e la lacerazione nel rap
porto tra I cittadini e questo si
stema politico, la sua immora
lità, la sua invadenza, la sua in
capacità di governare questa 
società complessa. Le vicende 
di questi giorni accendono in
quietanti sospetti sul modo in 
cui è stato governato questo 
Paese e sulla trasparenza dei 
comportamenti di molti uomi
ni di governo italiano. 

Tu credici» trai trulle Intri
ghi della Gladio, Il principa
le foaae quello di colpire il 
Pel? 

Penso assolutamente di si. E* 
chiaro che questa struttura è 
stata utilizzata a fini di lotta po
litica intema, per sbarrare la 
strada alla possibilità che si co
stituissero soluzioni politiche 
più avanzate. Non è un caso 
che si parla di intervento di 
questa struttura nel passaggio 
tra II primo e il secondo cen
tro-sinistra. E l'attivazione, a 
partire dal '68, con la strategia 
della tensione, dimostra il ten
tativo di impedire che il Pei as
sumesse responsabilità di go
verno. L'Italia dell'Est, di cui ha 
parlato Intlnl, c'era, ma era al 
governo, non all'opposizione. 
Ho ripensato in questi giorni 
alle motivazioni dalle quali 
parti Berlinguer nel definire la 
prospettiva del compromesso 

Walter 
Veltroni, 
in alto 
Giulio 
Andreotti 
e Francesco 
Cossiga 

storico, e di come erano forte
mente e lucidamente segnate 
dalla preoccupazione di un'in
voluzione autoritaria. E ho ri
letto anche del testi di Pasolini 
di metà degli anni 70 sullo 
stragismo, sulla sua natura po
litica e di potere, che appaio
no oggi delle straordinarie illu
minazioni . 

Una classe politica che ha 
coperto misfatti enormi, In
somma. Ed ora come deve 
pagare? 

Questo Paese rischia di perde
re la capacità di indignarsi e di 
scandalizzarsi, perchè è assai 
raro che gli uomini del potere 
paghino per le loro responsa
bilità. Se si accerterà che l'as
sassinio di Mattarella o quello 
Reina sono nati nell'ambito 
dei servizi collegati allo Stato e 
della cui esistenza erano infor
mati uomini del governo della 
Repubblica, tutto questo non 
potrà restare senza conse
guenze. 

La Malfa: «Andreotti venga in Parlamento» 
Ora anche il Psi chiede un dibattito 

GIUSCPPIMUSUN 

MROMA. Non c'è tregua per 
Andreotti. Il segretario repub
blicano, Giorgio La Malfa, in
tende andare fino in fondo e 
vederci chiaro sull'operazione 
•Gladio», in una dichiarazione, 
rilasciata ieri. La Malfa solleci
ta il presidente del consiglio a 
recarsi «prestissimo* in parla
mento e riferire sull'intera vi
cenda. Non solo: i repubblica
ni ribadiscono la proposta di 
costituireuna commissione 
d'inchiesta con la partecipa
zione di personalità autorevoli 
• Indipendenti. Una commis
sione quindi che dia la garan
zia più assoluta di muoversi in 
tutta libertà al di fuori di condi
zionamenti e senza il limile del 
segreta Indagare su tutto? Cer
to e non solo sul ruolo della 

•Gladio, ma pure sulle dichia
razioni del governo. Senza 
queste condizioni, dicono in 
sostanza I repubblicani, non ci 
può essere chiarezza. 

La Malfa, come s'è detto, 
nella sua dichiarazione dopo 
aver rilevato che la «questione 
Gladio nasce dalla trasmissio
ne di documenti da parte del 
governo alla commissione 
stragi che indaga sulle vicende 
che hanno insanguinato il no
stro paese» aggiunge che «l'o
pinione si interroga su questa 
sia una spiegazione, o la spie
gazione, della strategia della 
tensione, che in Italia si è di
spiegata per anni, e di cui non 
si è ancora riusciti ad indivi
duare con chiarezza I man
danti e le responsabilità politi

che connesse alle deviazioni 
di apparati delio stato» 

A questo punto lo stesso An
dreotti non può più tirarsi da 
parte e quindi «il governo, che 
ha aperto questo capitolo, non 
può tacere oltre né può limitar
si a comunicare che riferirà al
la commissione Segni sui servi
zi segreti, lasciando trascorrere 
giorni in cui la polemioca di
vampa e l'inquietudine dell'o
pinione pubblica si accresce». 
La conclusione di La Malfa è 
dunque che Andreotti debba 
«venire nelle aule del parla
mento e dire con chiarezza 
sotto la sua responsabilità poli
tica, quali compiti e attività ab
bia svolto Glad io». 

Se i repubblicani non inten
dono demordere e sollecitano 
un dibattito parlamentare e la 
nomina di una commissione 

d'inchiesta, i liberali, da parte 
loro, prendono ulteriormente 
le distanze «Quando la lotta 
politica • rileva Renato Altissi
mo, segretario del partito • tra
scende fino al punto di diven
tare lotta a colpi di dossier, di 
veleni e di indiscrezioni, allora 
vuol, dire che 11 sistema sta 
marcendo e che bisogna apri
re le finestre prima che I mia
smi travolgano la prima repub
blica e con essa forse anche le 
istituzioni democratiche». Per 
Altissimo si tratta quindi di in
dagare non solo sulla «Gladio» 
ma anche sulle lettere di Moro, 
su Ustica sulle stragi. 

Anche per il vice presidente 
della Camera, il liberale Alfre
do Biondi, si deve portare in 
parlamento l'intera vicenda. 
•Nella commissione stragi -
chiarisce Biondi • ed in parla

mento i responsabili ai massi
mi vertici devono dire quello 
che sanno e anche quello che 
non sanno ufficialmente, assu
mendone anche In questo ca
so la piena responsabilità. Ciò 
che non è "delitto" può essere 
errore e non è detto che per un 
uomo di governo il secondo 
caso non sia più grave del pri
mo*. 

Da Genova il segretario so
cialdemocratico. Antonio Cari-
glia, dopo aver lamentato la 
mancata collegiabilità nella 
decisioni di inviare alla com
missione stragi la relazione 
sulla «Gladio», ricorda che in 
questa vicenda «non sono da 
chiarire solo i fatti di allora, ma 
anche le manovre odierne». 
Duro pure il giudizio sulla 
maggioranza che «tutti conti
nuano a cercaria, ma nessuno 
la trova* stante «lo stato di con

fusione» in cui c'è «il rischio 
che le istituzioni si avvicino al 
collasso e che l'opnione pub
blica reagisca emotivamente» 
Ugo Intini, da parte sua, in 
un'intervista al Grl, afferma 
che bisogna capire cosa sia ef
fettivamente successo e che 
«un dibattito In parlamento sa
rà certamente utile» Sulla ne
cessità di un dibattito parla
mentare concorda infine ilea-

Il ministro in Sicilia 
non risponde sui legami 
tra i delitti eccellenti 
e spezzoni dello Stato 

Scotti tace: 
«Mi occupo 
di istituzioni» 
Il ministro degli Interni Scotti, insieme al capo della 
polizia Parisi, al capo della Criminalpol Rossi e a 
Domenico Sica, ha incontrato i vertici giudiziari di 
Palermo e i massimi rappresentanti delle tre armi. 
Due ore di riunione a porte chiuse. Poi, una rapida 
conferenza stampa durante la quale il ministro ha 
dato la sensazione di camminare sul sapone. Gli in
terrogativi rimasti senza risposta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• • PALERMO Scotti è sfug
gito alle domande, ha offerto 
la rappresentazione di un go
verno che sta facendo sino in 
fondo la sua parte, anche se 
si devono individuare misure 
ancora più precise, si è irrita
to quando gli è stato fatto no
tare che non è più il tempo 
dei pour parler e dei summit 
toccata e fuga nelle città in
sanguinate della Sicilia. E so
prattutto, ìn più di un'occa
sione, ha sottolineato che so
no I magistrati a dover inda
gare, scoprire, punire e boni
ficare. E il governo? Darà loro 
una mano, parola di Scotti. 

Ministro. I gradici siciliani 
sostengono che ila «Minai 
la inaila a dettare legfle al
la politica. Lei è di que
st'avviso? 

Se i magistrati hanno ele
menti positivi in questa dire
zione io concordo con loro. 
Loro devono intervenire. Noi 
gli daremo ulteriori elementi 
perchè ciò possa accadere. 
Per questo ho partalo di ine
leggibilità, permanenza negli 
incarichi e appalti. 

Ma modesto vertice di og
gi rie avete parlato? 

Ne abbiamo parlato. 
, VI fletè posti il problema 

«telili credibilità deDe Utl-
tuztonlitdrnomentolncui 

„ * paria del delitti Matta-
rriia e La Torre con riferi
mento a spezzoni dello 
Slato? E con riferimenti a 
presenze Saturamente In
quietanti? 

lo mi pongo il problema di 
far funzionare le istituzioni e 
di svolgere il mio mandato in 
coerenza con il giuramento 
di fedeltà allo Stato, come di 
solito ho fatto. Problemi 
estemi di giudizio politico 
erano fuori da questa minto
ne. A me interessa entrare 
nel mento dei problemi della 
lotta alla criminalità, degli 
strumenti e dei mezzi neces
sari a combatterla. Di questi 
problemi ho la responsabili
tà istituzionale, su questo ter
reno rispondo. 

Ma I oelltti Mattarella e U 
Torre non riguardano la 
tetta alla criminalità orga-
nlzxata? 

A me interessa discutere in 
questo momento con i magi
strati se hanno bisogno di ul
teriori strumenti legislativi 
per potere andare a fondo 
nella ricerca della venta. Ai 
magistrati tocca la responsa
bilità di andare a fondo su 
queste cose. E a me tocca 
dare tutta la collaborazione 
senza alcuna reticenza su ciò 

di cui dovessero aver biso
gno. 

Ma I magistrati ribadisco
no le loro richieste dal 
giorno deU'tKdalooe di U-
varino. La riunione di oggi 
•egna un passo avanti o 
•lete ancora alle presenta
zioni? 

Stiamo discutendo di misure 
non di intenzioni. 

Il sottosegretario alla giu
stizia. Silvio Ceco, interviene 
spontaneamente per dire 
che secondo lui sono I gior
nali a drammatizzare il con
flitto governo-magistrati. Un 
cronista interviene facendo 
rilevare come siano gli stessi 
magistrati a dirsi stufi di una 
solidarietà generica e a sen
tirsi abbandonati. Come è 
accaduto, ad esempio, nel 
recente incontro con Oc
chietto. Scotti, infastidito: «Lo
ro sono Stato. Sono parte es
senziale dello Stato e discuto 
con loro come parte essen
ziale delio Stato». 

1 magistrati, che in prima 
persona si sentono Stato, 
ad aff ermare che d aono 
altri pezzi delle Istituzioni 
che non tanno bene D loro 
dovere. 

Non faccio con loro un dibat
tito politico. Oggi abbiamo 
discusso di mezzi e strumenti 
per renere più efficace la toro 
azione nel perseguire la cri
minalità. Senza guardare in 
faccia nessuno, e con tutta la 
determinazione necessaria. 

Le hanno parlato deDa 
possibilità di triture di in-
dagute patrimoniale ani 

Nessun problema. Che pro
blema c'è? Se vogliono inda
gare ci sarà tutto il sostegno e 
l'aiuto della guardia di finan
za per andare sino in fondo 
in questa direzione. 

D ministero degli Interni 
dovrà pronunziarsi «uu"e-
ventilale rimozione del 
sindaco di Bandita, inqrii-
atto per associazione ma-
Bota. Qnal'è 11 suo orienta
mento? 

La legge sarà applicata nel 
modo più preciso e modifi
cata da norme ultenon. Nes
suna indulgenza. 

Ma l'intero «intigno co-
manale di Baudna, a parie 
le opposizioni, ha solida-
rizzato con quel «indaco. 

Si dimettano, lo non do giu
dizi politici, applico una leg
ge e chiedo alle autorità di 
prefettura di applicarla. 

Almeno per il momento, la 
ricetta Scotti è tutta qui. 

Giorgio 
La Malta 

pogruppo del senatori comu
nisti. Ugo PecchloU. «Il parla
mento - ha detto Pecchkjli 
-deve essere finalmente mes
so in condizione di avviare una 
ricerca su uno degli aspetti più 
gravi e più torbidi della nostra 
repubblica. £ nostra intenzio
ne presentare quanto prima 
una proposta formale di legge 
istitutiva di una commissione 
parlamentare dì inchiesta.. 

LA SPESA PER UN 
BELL'AMBIENTE 

Incontro dibattito sulla legge finanziaria 
'91 e la spesa per ambiente, territorio e 
lavori pubblici. 
Partecipano: on. Milvia BOSELLI 

on. Luigi BULLERI 
on. Enrico TESTA 
sen. Giorgio TORNATI 

Martedì 6 novembre p.v. ore 9.30 
Sala Convegni ex Hotel Bologna 

via di S. Chiara n. 4, Roma 

Abbonatevi a 

Iltoità 
l'Unità 
Lunedi 
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Bargagli 
Sparatoria 
nella notte: 
due feriti 
• I GENOVA. Due fucilate nel 
buio ed e subito •giallo». Non 
solo perché sono due fucilate 
misteriose, sparate inspiega
bilmente contro un ragazzo ed 
un fruttivendolo- due persone 
assolutamente tranquille - ma 
soprattutto perche sono slate 
esplose nella notte a Bargagli, 
il paese dell'entroterra ligure 
segnalo da quarant'anni a 
questa parte da una lunga e 
non chiarita serie di fatti di 
•angue. £ accaduto sabato se
ra, e i due •bersagli» doll'ano-
malo cacciatore sono attual
mente ricoverati all'ospedale 
San Martino di Genova: Paolo 
Acquafresca, 49 anni, titolare 
di un banco di fruita e verdura 
in un mercato rionale, raggiun
to da una rosa di pallini in pie
no viso rischia di perdere un 
occhio e i medici si sono per 
questo riservati la prognosi: 
Roberto Cerofolini. 23 anni, ni
pote di Fulvio Cerofolini. ex 
sindaco socialista del capoluo
go ligure, è stato centrato an
che lui da una fucilata a palli
ni, ma le ferite - in faccia e al 
petto - sono fortunatamente 
risultate tutte superficiali. 

La famiglia Acquafresca 
(padre, madre e la diciasset
tenne Piera) risiede a Genova 
ma trascorre i fine settimana 
nella seconda casa a Bargagli. 
una villetta sita in frazione Bra-
galla. Roberto Cerofolini. fi
danzalo con Piera, dopo cena 
Mandato a trovarla ed è appe
na entrato dall'ingresso secon
dario quando suona il campa
nello dell'entrata principale; i 
due ragazzi vanno ad aprire e 
dal buio del giardino arriva la 
prima fucilata. Il giovane stra
mazza sul pavimento con la 
taccia ridotta ad una maschera 
di sangue, il padrone di casa 
accorre, ai affaccia gridando e 
parta la seconda fucilata, poi 
lutto finisce all'improvviso co
me era comincialo, non un ru
more di passi in tuga o di un 
motore che si allontana, lo 
sparatore si dilegua nel silen
zio pio assoluto, quando arri
vano I carabinieri di lui non c'è 
piO nessuna traccia. 

Nel paese dilagano sconcer
to e allarme, come non pensa
re al fantomatico «0103110» che 
•emina sangue • paura e rie
sce-* restare ogni volta Impuai-
tot ' " 

• • Mei giorni scorsi la com
missione Lavoro della Camera 
ha approvato in sede legislati
va la legge che estende l'In-

,- dennita di maternità alle Ubere 
' fxofesstonlste. Ora la legge. 
, perennare In vigore U l*gen-
. n oa io 1991, dovrà ottenere an

che il voto del Senato. L'intani-
1 grotta, nel voto espresso alla Ca-
* A M I » lascia; ben sperare circa 

merde! provvedimento. 
. 'Ma vediamo com'è nata 

* questa iniziativa legislativa, 
quali sono i suoi contenuti e 
quaU donne Italiane interessa. 

' Il nostro Paese ha una bella 
tradizione in materia di l eni di 

' tutela della maternità. La pri
ma legge, nota come legge No
ce (dal nome della deputata 
comunista che la propose), ri
sale al 1950 edèstata per motti 
anni un modello di legge da 
copiare per altri Paesi; quella 
legge venne modificata e mi
gliorala ulteriormente nel 
1971, ma II limite di quel prov
vedimenti era dato dal fatto 
che la protezione, almeno sul 
piano economico, e quindi In
direttamente anche su quello 
psico-fisico, era riservata alle 
lavoratrici dipendenti. 

Nel 1971 vi fu un tentativo di 
estendere le prestazioni eco
nomiche anche alle lavoratrici 
autonome, ma alla fine tutto si 

. risolse con una sorta di asse
gno-parto di L 50.000 per le 

, artigiane, le commercianti e le 
,. coltivatrici dirette. 

Solo 16 anni dopo, nel 1987. 
, grazie a un'Iniziativa legislativa 
. delle parlamentari comuniste 
1 e alla loro tenacia nel preten-

' dente la discussione (durata 
. comunque due legislature), si 

è riusciti a riconoscere alle la
voratrici autonome (artigiane. 

..commercianti e contadine) 
un'indennità in caso di mater-

' nita uguale a quella delle lavo-
• rabici dipendenti. Tra le don

ne che lavorano restavano 
escluse solo le libere professio
niste. 

Secondo 1 dati Istat non si 
' tratta di una moltitudine di 
. donne - le libere professioni-
r ste che hanno partorito nel 
: 1985 sono state circa cinque-
. mila - , ma non è certo la 
. quantità delle interessate che 

riduce l'ingiustizia: essa è ap-
; pana ancora più evidente do-
» POJTjhe le altre lavoratrici auto-
* nome avevano già ottenuto 
; questo riconoscimento. 

Bologna 
Consigliere 
espulso 
dalla Lega 
• r i BOLOGNA. Gianvico Piraz-
zini. un archictetlo trentenne, 
eletto in consiglio comunale a 
Bologna per conto della Lega 
Nord, è stato espulso dal parti
to di Bossi per indegniti. -Ha 
tenuto un comportamento In
compatibile con l'etica e 1 pro
grammi della Lega Nord», reci
ta la «sentenza* con la quale la 
segreteria regionale ha decre
tato di mettere alla porla il 
neoconsigliere ad appena po
chi mesi dalla sua elezioni. 
•Sei milioni di buone ragioni 

rer essere espulsi», ironizzano 
giudici di Bossi. Che vuol di

re? «Abbiamo imparalo - so
stiene l'avvocato Fabio Dosi, 
segretario regionale della Lega 
- che da un nostro sostenitore 
aveva ricevuto sei milioni per 
la campagna elettorale della 
Lega. Noi quei soldi non li ab
biamo mai visti. Gli abbiamo 
chiesto dove sono finiti e lui 
non ha saputo dare una spie
gazione». Le prove di questa 
accusa sembrano però difficili 
da tirare fuori. «Bisognerebbe 
che il finanziatore facesse una 
denuncia. Ma sarà difficile. Poi 
sono già scaduti i termini di tre 
mesi», ammette lo stesso Dosi. 
Ma il motiva dell'espulsione 
non è solo quello del soldi spa
riti. Pirazzini è anche accusalo 
di avere costituito «istigato da 
alcuni partiti romani una cor
rente propria al fine di scardi
nare il movimento dall'inter
no», spiega Dosi. «Un tosco 
tentativo facilmente smasche
rato», aggiunge. Il riferimento 
ai partiti riguarda la De. «Vole
vano fare come in Veneto do
ve la De aveva iscritto in massa 
suoi simpatizzanti per impos
sessarsi della Lega». Pirazzini, 
sempre secondo Dosi, sarebbe 
stato In contatto con alcuni 
modenesi, guidali da un de
mocristiano, a loro volta espul
si qualche tempo fa. Al consi
gliere comunale è stato anche 
rinfaccialo di avere nominato 
uomini suoi nelle commissioni 
consiliari senza sentire la Lega. 
La poco edificante vicienda 
era iniziata la acorsa settimana 
quando Pirazzini aveva annun
ciato l'intenzione di candidarsi 
per un seggio in parlamento 
alle prossime elezioni. Il consi
gliere comunale ha fatto sape
re che non ha alcuna intenzio
ne dldlTMOersldal seggio che 
eccupapaiazu D'Accursio. 

• DRC. 

Dopo 16 anni di carcere 
libero Loris Tonino Paroli 
del nucleo storico di Reggio 
Arruolò Bonisoli e Azzolini 

«La mia vita è stata pesante 
Ora i giovani per comunicare 
non usano le parole ma 
un giubbotto o un orecchino» 

Prima le Br poi la galera 
ora è ritornato a fere l'operaio 
«La mia è stata una vita pesante». Loris Tonino Paroli 
è il primo brigatista rosso del «nucleo storico» di 
Reggio Emilia che torna ad una libertà piena. «Ho 
(atto 16 anni di carcere, uno in più del previsto, han
no detto all'ufficio matrìcola». É tornato a fare l'ope
raio, come prima delle Bierre e della galera. «Quan
do sono in mensa, guardo i giovani: per comunicare 
usano I giubbotti, non le parole». 

DAL NOSTRO INVIATO 
«IENNERMELETI» • 

• i REGGIO EMILIA. È il primo 
ad uscire da queli«apparta-
mento» reggiano che fu incu
batrice delle Brigate rosse. 
Suoi compagni erano Prospe
ro Gallinari, Alberto France-
schinl, Roberto Ognlbene, e 
tanti altri che hanno riempito 
le cronache degli anni di 
piombo. Adesso Loris Tonino 
Paroli, 46 anni, brigatista rosso 
mal pentito o dissociato, toma 
ad essere un libero cittadino. 
Ha scontato sedici anni per 
banda armata e offese alla cor
te, è stato in tutte le carceri 
speciali. In semillbenà dall'ot
tobre '88, ogni sera tornava in 
carcere. Il tribunale di Milano 
ha unificato alcuni reati e gli 
ha concesso dna riduzione di 
pena. Doveva finire nel Duemi
la, si è trovato Ubero due giorni 
fa. Ai carabinieri che sono an
dati ad avvertirlo In fabbrica ha 
chiesto: «È uno scherzo?». 

La voglia di parlare di pepti
ca non T'ha persa. Doveva es
sere bravo, nel suo genere. È 
hit che ha reclutato nelle Bier
re, fra gU altri, Franco Bonisoli 
e Lauro Azzolini, i brigatisti 
presi nel covo di via Monte Ne
voso. Dopo la galera, è tornato 
a fare l'operaio, come prima. 
Lavora in una serigrafia, man
gia in mensa, attacca discorso 
soprattutto con gU operai pio 
giovani, quelli che hanno gU 
anni che aveva lui quando de
cise di- diventa». brlg«tii»tv 
«Sembra che siano passati 

I cento armi, non tedlcL ADora 

ci si univa o ci si divideva per 
l'appartenenza politica, ades
so i giovani comunicano più 
con un giubbotto o un orecchi
no che con le parole. Stanno 
assieme se amano lo stesso 
complesso musicale». 

Come vive un ex brigatista in 
una citU che è stata fra le più 
impegnate nella lotta contro il 
terrorismo? -Il mio portafogli è 
pieno di Indirizzi, amici e com
pagni di un tempo, gente che 
non avevo più visto ma che sa
pevo dall'altra parte, contro di 
me. Reggio è strana, è dura 
contro te dilferenze, ma è cu
riosa, vuole sapere. Mi invitano 
a cena, si parta di tutto. C'è chi 

. ci ha seguito attentamente, in 
quegli anni, * spiega che il no
stro fallimento t iniziato quan
do le Br hanno sparato a giudi
ci come Alessandrini o ad ope
rai come Guido Rossa. Qual
che volta trovo anche qualcu
no che dice sciocchezze: «In 
questa Italia - dice credendo 
di fare una battuta, o di farti 
piacere - c i vorrebbero ancora 
le "Brigate rosse". Sono cose 
senza senso». 

A Reggio Emilia, due anni 
fa, ci fu chi si impegno per tira
re fuori dalla galera «Il brigati
sta che non aveva ucciso». «SI, 
l'appello fu firmato da cinque 
sindacalisti Credo che stimas
sero la mia onestà; il fatto che 
lo ho davvero creduto, fino In 
tondo, a ciò che faceva Non 

' ho mai chiesto sconti. MI sono 
' ttatividriLliindacallsUetanti 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 
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Una legge alla Camera che estende l'indennità 

Ubere professioniste e matemità 
Sono state ancora una volta 

le deputate comuniste che per 
prime hanno assunto l'Inflati
va legislativa; l'hanno fatto di
scutendo con le dirette interes
sate e il contenuto della legge 
approvata alla Camera dimo
stra la fertilità del rapporto fra 
donne elette e elettrici e del 
rapporto con le altre donne 
elette in Parlamento. È Impor
tante rilevare che, ancora una 
volta. Il Parlamento ha attuato 
una direttiva della Comunità 
europea, n. 613/1986, della 
quale il governo si era dimenti
cato. 

Indennità 
per cinque mesi 

La legge riguarda le libere pro
fessioniste iscritte alle undici 
Casse di previdenza esistenti 

ADRIANA LODI* 

(notai, avvocati e procuratori, 
farmacisti, veterinari, medici, 
geometri, sportivi, dottori com
mercialisti, ingegneri e archi
tetti, ragionieri e periti com
merciali, consulenti del lavo
ro) : essa prevede una Indenni
tà di maternità per due mesi 
prima del parto e tre mesi do-

' pò: la misura dell'indennità è 
rapportata al reddito denun
ciato dalla libera professioni-

, staairinilrpef:l'80percentodi 
cinque dodicesimi del reddito 
denunciato (ad esempio: se 
ha denunciato trenta milioni di 
reddito, per 1 cinque mesi di 
maternità riscuoterà alto stesso 
tìtolo L. 6.650.000). > 

Ma si è tenuto conto del fat
to che spesso le libere profes
sioniste che vanno in materni
tà sono all'inizio della carriera, 
iscritte all'ordine professionale 
e alle Casse di previdenza, ma 
a volte con scarso reddito; In 
questo caso deve essere garan-

' tita comunque una indennità 

minima uguale a quella che 
percepiscono le artigiane e le 
commercianti (l'80 per cento 
dello stipendio degli impiegati 
del commercio per cinque me
si) , d e * circa 5 milioni. 

L'indennità è riconosciuta 
anche nel casq di adozione o 
di affidamento' pre-adottivo a 
condizione che il bambino 
non abbia superato i sei anni 
di età, e ciò conferma l'orien
tamento del legislatore a tene
re conto del delicato rapporto 
fra adottanti e adottati e, infi
ne, in caso di aborto terapeuti
co dopo il terzo mese di gravi
danza, viene riconosciuta 
un'Indennità pei una mensili
tà. Il pagamento delle indenni
tà è effettuato, a domanda del
l'interessata, dalla Cassa di 
previdenza presso cui è iscrit
ta. 

La copertura degli oneri è 
garantita da un contributo di 
lutti i liberi professionisti iscritti 
alle Casse pari a L 18.000 an
nue, o di meno per le Casse 

Contratto e oneri sociali 
•*• Si segnala all'attenzione dei lettori la re
cente sentenza 162.90 del tribunale di Treviso 
(in Foro italiano 1990.1.2317) in materia di fi
scalizzazione degli oneri sociali. 

Il tribunale ha ribadito il principio per cui l'a
zienda che.ha ottenuto U beneficio degli oneri 
sociali, che vengono in tal modo posti a carico 
delia collettività, ha per contrappeso l'obbligo 
di applicare ai propri dipendenti II contratto col
lettivo di categoria. La conseguenza di questo 
principio è che tutti i dipendenti possono agire 
in causa contro II datore di lavoro per ottenere il 
pagamento delle eventuali differenze retributi

ve, avvalendosi dell'ipotesi giuridica del contrat
to a favore di terzi. La sentenza è pienamente da 
condividere, e non solo per l'esattezza giuridica 
dell'interpretazione. 

È infatti esperienza diffusa la constatazione 
che molU datori di lavoro, mentre si affrettano a 
richiedere e godere i benefici che il legislatore 
loro concede, a volte (in troppo generosamente, 
in materia di oneri sociali, nello stesso tempo 
non sentano il dovere, morale oltre che giuridi
co, di applicare ai propri dipendenti ia nonnati
va dei contratti collettivi di categoria. ON.R. 

altri, perchè la mia vita 6 stata 
più pesante di altre». Guarda 
da un'altra parte mentre ricor
da 1 giorni più dolorosi. «Mi è 
morto un figlio, Luca, di quat
tordici anni. Quella sera d'e
state doveva partire per venir
mi a trovare in carcere a Palmi. 
Si è arrampicato su un traliccio 
dell'alta tensione, c'erano altri 
ragazzini che lo guardavano... 
L'umidita ha provocato una 
scarica, è caduto... Quando ve
niva in carcere, parlavamo del
la scuola, della sua passione 
per il karaté. Una volta era 
contento perchè un suo pro
fessore di scuola gli aveva det
to che mi conosceva». 

La storia di Loris Tonino Pa
roli è simile a quella di tanti al
tri brigatisti reggiani. «Lavoravo 
alla Lombardinl. iscritto al Pei 
dal 1966 al 1970. L'operaismo 
era diffuso, allora. Ero un'a
vanguardia, cercato da tanti. 
Arrivò Franceschlnl, a casa 
mia. e parlammo di come - al
lora si parlava cosi - "si poteva 
creare una situazione che co
struisse spazi più ampi di quel
li offerti da Pel e Fgci"». Ci sono 
i contatti con il Cpm, il Colletti
vo politico metropolitano e na
scono prima Sinistra proletaria 
poi Nuova resistenza. «A Casi
na, qui nel reggiano, nell'esta
te 7 0 sono nate le Brigate ros
se, vale a dire i primi "nuclei di 
autodifesa"». La clandestinità 
inizia prima dell'estate del 74. 
Paioli non era un ragazzino, 
aveva 30 anni, una moglie ed 
un figlio allora di dieci anni. 
•Mia moglie non sapeva». «So
no rimasto sempre a Torino, 
per costruire nuclei clandestini 
nelle fabbriche». Secondo l'ac
cusa, partecipò anche all'as
salto del carcere di Casal Mon
ferrato, per liberare Renato 
Curdo. «Mi hanno preso il 30 
aprile del 75, in una base tori
nese. Avevamo documenti del
le Bierre, un paio di pistole ed 
un mitra che non funzionava». 

«Perchè andai nelle Brigate 

che hanno gli fondi attivi, o di 
più nel caso che le prestazioni 
siano superiori ai contributi: in 
ogni caso deve essere garanti
to l'equilibrio delle gestioni. 

Nella discussione parlamen
tare sono emersi problemi sui 
quali è necessario lavorare nel 
prossimo futuro. In primo luo
go è necessario individuare le 
nuove figure professionali, 
che, non essendo contemplate 

' da nessuna Cassa, sono anco
ra prive di previdenza e resta
no quindi prive anche dell'In
dennità di maternità (es.: fisio-
Jerap, iste, dietiste, programma-
alci di computer, ecc), Queste 
nuove figure professionali van
no protette non solo in caso di 
maternità, ma anche dal punto 
di vista previdenziale. 

Un valore 
sociale 

Inoltre, questa legge rafforza il 
concetto del valore sociale 
della maternità: appare quindi 
importante, ma restrittivo, il ri
corso alla solidarietà della ca
tegoria di appartenenza. Il so
stegno economico alla mater
nità deve essere gradualmente 
fiscalizzato ed essere quindi 
trasferito acartcotJeUe colletti
vità nel suo insieme. 

Infine, se la maternità ha un 
valore sociale, è necessario in
tervenire per garantire un mini
mo di sostegno economico an
che alla maggioranza delle 
donne italiane che divengono 
madri, ma non lavorano. An
cora oggi più del 50 per cento 
dei bambini che nascono in 
Italia sono figli di donne in 
condizione non professionale 
(casalinghe, studentesse, di
soccupate). Questa è una par
tita che le parlamentari comu
niste harmo aperto in occasio
ne della discussione sulla leg
ge finanziaria 1988, hanno 
proseguito presentando una 
proposta di legge e continue
ranno la loro battaglia fino a 
che non avranno raggiunto ri
sultati concreti. 

L'ampliamento dell'area di 
protezione della maternità, 
con la legge appena approvata 
alla Camera, in questo senso ci 
danna mano. 

* Deputata del/V della 
commissione La/oro 

Assise delle chiese riformate 
Un culto solenne 
ha salutato 
il reciproco riconoscimento 
Conclusi con un culto solenne i lavori delle Assise delle 
Chiese riformate. Votato il reciproco nconoscimento e la 
reciproca accoglienza dei membri, dei pastori, predicatori 
e diaconi. Approvate le mozioni per l'evangelizzazione 
comune e varato il nuovo settimanale unico. Un messag
gio del segretario generale del Consiglio ecumenico delle 
Chiese. Mozionecriticasullecelebrazioni colombiane: un 
invito ad esaminarle nell'ottica dei rapporti Sud-Nord. 

PIERA EGIDI 

Loris Tonino Paro! In una foto deirapnto del 77 

rosse? È difficile spiegare, dare 
risposte nette fuori dal conte
sto storico in cui queste scelte 
sono state compiute. C'era il 
Vietnam, Che Ouervara era un 
mito quasi religiosa Insomma, 
io ci credevo. Pensavo che 
quello fosse il modo giusto per 
modificare i rapporti di forza In 
una società in cui non stavo 
bene. C'era una sovrabbon
danza di ideologia, che ti por
tava a decisioni sulle quali fn 
una situazione più tranquilla 
avresti riflettuto di più». Carceri 
di Torino, Bari, Modena poi il 
trasferimento di notte, in eli
cottero, all'Asinara, «lo. Cur
do , Franceschlnl, Bonavita, 
Ferrari, ecc. gli speciali li ab
biamo fatti tutti Per noi del 
"nucleo storico", cosi ci chia
mavano, c'era sempre una le
zioncina da inaugurare». 
* «Quando sono uscito, non 
sapevo 'nemmeno .dov'era,11 
-pulsante per chieder* laifer-
mata del tramremi/vergogria-

La nffova legge 
per la pensione 
alle ostetriche 
(sciolto TEnpao) 

Sono una ostetrica che dal 
1985 non riceve la pensione 
dall'Enpao, sempre a corto di 
soldi. Ora si è aperta la speran-

. za in quanto, come si è appre-
, so, le pensioni le paga Chips. 
Bisogna fare qualche doman
da per continuare ad avere la 
pensione? 

. lettera firmata 
Roma 

vo a domandare. Non cono
scevo più i soldi. Adesso che 
sono fuori, mi si stanno sgreto
lando dentro dei macigni. Non 
rinnego nulla, ma negli ultimi 
tempi non ero a mio agio fra 
chi si barricava dietro principi 
che non reggevano più e chi 
voleva svendere tutto. Rim
pianti? Non ne ho. Ho accetta
to anche i momenti più duri, 
mi appartengono. Da piccolo 
andavo e messa, sono stato 
nel Pei, nelle Bierre, in galera. I 
veri ripetenti non sono 1 boc
ciati come me, ma quelli che 
imparano a memoria il mondo 
per ripeterlo cosi com'è. Sono 
preoccupato per quello che 
sta succedendo: si attacca la 
legge Gozzinl anche quando 
non c'entra nulla con le scar
cerazioni, lo ho pagato, all'uf
ficio matricola mi hanno detto 
che ho fatto anche un anno in 
j)tói, Ma la vogUatdl criticare 
non l'ho pena: senza questa 
voglia; seigià morto»; 
• }t£ /••< „ • 

tm ROMA. All'annuncio del 
reciproco riconoscimento 
delle Chiese valdesi, metodi
ste e battiste, approvato all'u
nanimità, i delegati in piedi 
hanno risposto con il canto 
di un antico salmo di lode e 
gloria «Celebriamo il Signore 
perché egli è buono e la sua 
benignità dura in etemo». La 
«scommessa» dell'unità nella 
diversità era stata vinta, e la 
sua valenza storica è stata ri
levata in un messaggio invia
to in chiusura dal segretario 
generale del Consiglio ecu
menico delle Chiese, Emilio 
Castro, che ha definito que
sto evento «rilevante e persi
no unico nella storia recente 
del movimento ecumenico». 

Il lavoro più complesso è 
avvenuto in campo teologi
co , sulla base di un docu
mento unitario firmato dai 
teologi Paolo Ricca e Saverio 
Cuama. Le tre Chiese accol
gono reciprocamente a pie
no titolo i loro membri, cia
scuno conservando la pro
pria qualifica denominazio-
nale, sulla base della comu
ne professione di fede. Il ri
conoscimento reciproco, 
infatti, «è un atto di discerni
mento mediante il quale una 
Chiesa scorge nell'altra i tratti 
distintivi essenziali di una co
munità cristiana: il messag
gio cristiano secondo la nor
ma biblica, il battesimo e la 
Cena secondo l'istituzione 
neotestamentaria, la vita co
munitaria, la ricerca quoti
diana della "vita nuova" se
condo la parola di Dio». Ri
mane aperto teologicamen
te, ma risolto nella prassi del
l'accoglienza fraterna il nodo 
del battesimo, che per gli 
eredi degli anabattisti del 
'500 è esclusivamente degli 
aduUeperimmersioTie. 

La preoccupazione .per 
l'unità dei/credenti, che si de-

ve estendere oltre le confes
sioni «storiche» della Riforma 
è stata al centro della predi; 
cazione nel culto solenne di 
chiusura, tenuta dal profes
sor Giorgio Spini, metodista, 
che è stato a lungo membro 
della Tavola valdese ed è. se
condo la concezione prote
stante del sacerdozio univer
sale dei credenti, predicatore 
laico. Commentando un pas
so della prima Epistola del
l'apostolo Paolo ai Corinzi 
(10-31), Spini ha messo In 
guardia contro il rischio dei 
credenti dì oggi di appiattirsi 
sulla cultura dominante: «Se 
accettiamo di trasformare 
l'Evangelo in un discorso 
umano, il mondo è pronto a 
lodarci. Ma il nostro testo ci 
inchioda alla coscienza delta 
alterità totale di Dio rispetto 
alla sapienza e potenza di 
questo mondo». Questa lettu
ra - severamente barthiana -
della radicale alterità di Dio è 
quella che permette, ha af
fermato lo storico e politico 
Giorgio Spini, «una filosofia e 
una scienza veramente auto
noma da interferenze cleri
cali, e una politica piena
mente laica». 

Spini ha quindi invitato le 
Chiese ad accettare le sfide 
poste dai grandi mutamenti 
politici in Europa e dal risve
glio della fede cristiana nei 
paesi dell'Est, in Africa, Asia 
e America latina, che stanno 
creando una nuova «geogra
fia della fede». Un'ultima mo
zione votata in assemblea ri
guarda le prossime celebra
zioni del quinto centenario 
della «conquista» dell'Ameri
ca e invita le Chiese ad esa
minarle «nell'ottica dei rap
porti Sud-Nord del mondo, 
della colonizzazione, della 
cristianizzazione di un conti-
nenteche s i è accompagnata 
allo sterminio di otto milioni 
di persone». 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl, Maria Guidoni. 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlsel 

È terminato lo scandalo del-
l'Enpao, ente di previdenza 
delle ostetriche completamente 
inutile, dato che dal gennaio 
1985 non pagava più le pensio
ni alle pensionate e non liqui
dava le nuove pensioni. Illu
striamo In sintesi le norme del
la nuova legge, la legge 249, 7 
agosto 1990, presa su contìnue 
sollecitazioni dei sindacati di 
categoria, stabilisce che le pen
sioni vengano pagate dall'lnps, 
a carico della gestione assisten
ziale. Le pensioni vengono cal
colale sempre secondo le veo-. 
chie imtrutìve norme dett'En-
pao (quindi, difficilmente po
tranno superare le I20mih lire 
mensili) ma finalmente esse 
usufruiranno della scala mobi
le con le slesse regole applicate 
alle pensioni del lavoratori au
tonomi. Ciò i un vantaggio, ol
tre al fatto che le pensioni ven
gono rimesse in pagamento. 

Alle Interessate dovranno es
sere liquidati arretrali dal f 
gennaio 1985 agli ultimi mesi 
del 1990. la legge 249/90 sta
bilisce anche che dal t° luglio 
1990 te ostetriche iscritte ali al
bo professionale ed esercenti la 
libera professione sono obbli
gatoriamente iscritte alla gestio
ne del commercianti (Inps), 
dovranno pagare I contributi e 
usufruiranno delle pensioni re
lative a tale gestione. Non sono 
iscritte all'lnps le ostetriche già 
iscritte ad altre forme di previ
denza obbligatoria. 

Le ostetriche che si iscrivono 
alta gestione commercianti 
possono riscattare - pagando 
le quote relative - gli anni di 
iscrizione alì'Enpao al fine di 
aumentare la pensione che ver

rà un domani liquidata dal
l'lnps. la domanda di riscatto 
va fatta entro la fine dell'anno 
1990, in ogni caso non si po
tranno riscattare più di 24 anni 
di contributi. SI dovranno pa
gare! contributi che nel periodo 
oggetto del riscatto sono stati a 
carico del commercianti, mag
giorati degli interessi legali del 
SXannuo. 

Sono escluse dalla iscrizione 
all'lnps anche te ostetriche che 
hanno la pensione Enpao alla 
data del 30 giugno 1990 e che 
proseguono l'esercizio della li
bera professione. Costóro han
no diritto, dietro domanda, a 
farsi restituirei contributi verso
ti alì'Enpao. 

Per quanto riguarda il caso 
preso in esame, il ripristino del 
pagamento della pensione ver
rà fatto automaticamente dagli 
stessi Impiegati dell'Enpao. ora 
passati all'lnps, chi non dovrà 
essere fattaa/aina domanda 

Il «decimo» è 
concesso 
soltanto 
ai militari 

Ho «coperto che, pur aven
do ottenuto la pensione privi
legiata per causa di servizio 
con 29 anni di servizio, non mi 
è stata concessa la maggiora
zione del 10 per cento. Sono 
stato alle dipendenze del mini
stero dell'Agricoltura e foreste. 

Biagio Riuclgno 
Bologna 

Quando si è 
inabili, e 
quando si è 
invalidi ' 

E, secondo lessi vigenti, 
niente otterrà anche in futuro. 
Infatti, non esiste maggiorazio
ne del 10% sulle pensioni privi
legiate degli impiegati ovili del
lo Stato. Tale maggiorazione 
del decimo e prevista dalla leg
ge essenzialmente sulte pensio
ni del militari. 

il 17 febbraio 1990 ho inol
trato alllnps, tramite il patro
nato Inca, domanda di invali
dità, per nevrosi ansfoso-de-
pressiva e ernia al disco. Per la 
prima infermità sono 20 anni 
che prendo psicofarmad e so
no assistita dal Simap, con due 
ricoveri e ricadute periodiche 
che mi fanno fare molte assen
ze dal lavoro: per la seconda 
infermità, oltre a portare il bu
sto, non dovrei fare alcun tipo 
di fatica e non dovrei piegarmi 
mai, il freddo poi dell'inverno 
mi rincredulesce tale infermi
tà. 

Svolgo il lavoro di dattilogra
fa e tutto il peso della persona 
picchia sui lombosacrale. 

Dopo avere espletato le pra
tiche, tutte, per avere la pen
sione mi è giunta notizia dal
l'lnps che la domanda mi veni
va rifiutata, perché ai sensi del
l'art. 2 della legge 12 giugno 
1934 n. 222 non mi si ricono
sceva una assoluta e perma
nente impossibilità di svolgere 
qualsiasi attività lavorativa. 

lo chiedo come mai si fa ri
ferimento a una legge tanto 
vecchi,»? Non avrebbe bisogno 
di essere riformata quella leg
ge, dato che è stata emanata 
56annlfa? 

Che cosa c'è di vero nelle 
notizie che dietro una valida 
raccomandazione, la pensio
ne di invalidità si può ottenere7 

C.D.E. 
Bologna 

In verità, la legge riguardante 
la normativa sul diritto alla 
pensione di inabilità e l'asse
gno di invalidità ora vigente è 
la legge del 12 giugno 1984 
(non 1934), n. 222. Chi ha re
datto la risposta ha evidente
mente commesso un errore di 

trascrizione scrivendo 1934 an
ziché 1984 II riferimento all'ar
ticolo 2 di detta legge lascia in
tendere che si era Sila richiesta 
di pensione di inabilità (cosa 
diversa dalla invalidità), per la 
cui concessione è indispensabi
le che l'assicurato (o il titolare 
di assegno di invalidità) sia ri
conosciuto nella assoluta e per
manente impossibilità di svol
gere qualsiasi attività lavorativa 
a causa di infermità o diletto fi
sico o mentale. Sostanzialmen
teinabilità rotare/ 

Per quanto attiene alle notì
zie secondo le quali la pensio
ne di invalidità si può ottenere 

. 'dietro valida roccomanaaxio-
, ne: noni questa la nostra ten

denza, anzi ci troviamo sul ver
sante opposto. L'imbroglio va 
denunciato, t un metodo quel
lo della "raccomandazione' 
che danneggia innanzitutto co
loro che sono invalidi. 

Tornando al caso propostoci 
t opportuno valutare (ma rite
niamo che Tinca abbia conside
rato ciò) se esistono te condì-
zioni e l'opportunità di richie
dere l'assegno di invalidità (ar
ticolo 1 della stessa legge 
222/1984) per la cui conces
sione si richiede che la capacità 
di lavoro, in occupazioni con
facenti alte sue attitudini sia ri
dotto in modo permanente a 
meno di un terzo. 

Solo se è orfano 
inferiore ai 
18 anni, ovvero 
impossibilitato 
a lavorare 

I beneficiari dell'articolo 8 
della legge 153/88 (assegno 
per il nucleo familiare) sono 
soltanto gU orfani o anche i co
niugi senza prole titolari di 
pensione ai superstiti da lavo
ro dipendente? 

Cinzia Manzo 
Pompei (NapoU) 

Se ti riferisci al caso di unico 
componente il -nucleo familia
re- dobbiamo confermare che 
l'assegno, in tale caso, spetta 
soltanto quando trattasi di or
fano titolare di pensione di ri-
verabilità derivante da lavora- • 
tore dipendente di età inferiore 
a 18 anni, oppure l'interessalo 
si trovi nell'assoluta e perma
nente impossibilità di dedicarsi 
a proheuo lavoro. 

• • 8 l'Unità 
Lunedì 
5 novembre 1990 
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Alla Pantanella, ex pastifìcio della capitale 
usato come dormitorio dagli immigrati, 
si sono affrontati per sette ore 
extracomunitari di diverse nazionalità 

All'origine della «guerriglia» le condizioni 
disumane in cui vivono in 2000 da un anno 
Il Comune aveva promesso: «Entro ottobre 
troveremo una soluzione migliore» 

Maxirissa nella casa ghetto dei neri 
A Roma 20 feriti, 4 carabinieri contusi e 80 arrestati 
Ancora una rissa, l'altra notte, nella casa-ghetto di ol
tre 2000 extracomunrtari. Venti (eriti, quattro carabi
nieri contusi, 80 tra arrestati e fermati. Alla Pantanella, 
un'ex pastificio non lontano dalla stazione Termini, 
immigrati di diverse nazionalità si sono affrontati per 
sette ore. Pei, Fgci e CgiI chiedono le dimissioni del
l'assessore ai Servizi sociali. La Caritas: «Il Comune 
non sa affrontare questa emergenza». 

m i M A N D A ALVARO 

iJB ROMA. «Noi non abbiamo 
bisogno della Pantanella. Se 
non ci volete, se aspettate sol
tanto che ci ammaniamo tra 
noi, allora basta con le pro
messe». Saadii. 24 anni, ha 
smesso di sperare Ha ancora 
negli occhi la lite dell'altra not-

s t e L'ennesima rissa che ha 
coinvolto gli immigrati della 
Pantanella. oltre 500 dei due
mila extracomunltari ammuc
chiati nell'ex pastificio di via 
Casilina Non sarebbe succes
so se. come avevano promes
so il sindaco, l'assessore, il 
prefetto, il questore della capi
tale, si tosse trovata una solu
zione. L'ultimatum rissato é 
scaduto da qualche giorno, il 

31 ottobre. E puntualmente, 
appena dopo mezzanotte di 
sabato, la rissa. Pakistani con
tro marocchini, tunisini contro 
immigrati del Bangladesh Gli 
uni contro gli altri armati di 
coltelli, da cucina la maggior 
parte, bottiglie rotte, sassi, ba
stoni. Tutte •armi» facili da tro
vare in quel cortile-discarica 
dove quattro mesi fa, spinto da 
un'ondata di indignazione cit
tadina, il Campidoglio rui latto 
mettere due maxlcassonettl 

E dopo sette ore di guerriglia 
. il bilancio una ventina di feri
ti, nessuno in maniera grave, 
quattro carabinieri contusi 
(sette e dieci giorni di progno
si) . 54 immigrati arrestali, 34 

denunciati da polizia e militari 
dell'Arma Stamattina saranno 
tutti processati per direttissima 
con l'accusa di rissa aggravala 
e resistenza a forza pubblica. 

Chi abbia acceso la miccia è 
difficile sapere. C e chi dice 
che a scatenare la guerra tra 
nazionalità diverse sia stato un 
diverbio tra un giovane paki
stano e un tunisino, entrambi 
ubriachi Una parola di troppo 
e bastata I focolai sono diven
tati tanti Sono volale bottiglie 
dall'alto, pugni su gente che 
inconsapevolmente dormiva, 
bastonate alla cieca. Rissa do
vunque, in tutti 1 padiglioni che 
gli extracomunitari si sono au-
toassegnati C e chi racconta 
che era tutta una questione di 
spazia Chi dice che I tunisini 
vogliono avere l'area destinata 
ai cittadini provenienti dal 
Bangladesh e chi sostiene che, 
da sempre, i nordafricani, la 
comunità meno numerosa, 
non hanno un posto tutto per 
loro «È stata una nottata dram
matica - racconta il coman
dante della stazione dei cara
binieri di piazza Dante. 1 primi 
ad arrivare sul posto - Cera 
gente che si picchiava in ogni 

angolo Tutto era buio Abbia
mo rischiato di farci ammazza
re e di ammazzare qualcuno 
Ci sono volute sette ore perche 
non facevamo In tempo ad in
tervenite da una parte che co
minciavano a picchiarsi dal
l'altra» Neil ex fabbrica sulla 
Casilina. la strada è rimasta 
chiusa al traffico automobilisti
c o fino all'alba di ieri, sono ar
rivati anche poliziotti e vigili 
del fuoco ("impegnali a sedare 
un incendio acceso per rap
presaglia in uno degli stanzo
ni) Con la luce dell'alba la si
tuazione è migliorata 

Nel [«meriggio negli stan
zoni disi «ghetto, autorizzato, 
la smnuioiw era quella di ogni 
giorno Una branda dietro l'al
tra, coperte accatastate, mate
rassi ormai Jogori. spazzatura, 
pezzi di vetro, un odore pene
trante di cibo. E gruppi di im
migrati Gruppi divisi per na-
zionalill. 'Tornerà a succede
re Quando arriverà l'inverno 
arriverà anche il fuoco Avre
mo bisogno del fuoco per ri
scaldarci E allora c i saranno 
incendi e risse CI ammazzere
mo per una coperta o perchè 
abbiamo alzato un po' il gomi

to È questo che vogliono? Non 
è quello che ci hanno promes
so Sono venuti in tanti per dir
ci che la Pantanella era una so
luzione provvisoria. Sono ve
nuti a luglio e adesso siamo a 
novembre Saalii parla cinque 
lingue, studia storia dell'arte e 
vive alla Pantanella «C'ero sta
notte - dice - ho visto tutto 
Una rissa come tante, all'ini
zio Ma è successo qui e allora 
non poteva essere che una 
guerra» 

Ieri nell'ex pastificio è arri
vato il presidente della Caritas 
diocesana, monsignor Luigi Di 
Liegro. «La situazione è sem

pre pia drammatica - ha detto 
di liegro • Abbiamo distribuito 
mille coperte, ma non pud ba
stare Quindici giorni fa una 
persona e morta di broncopol
monite e altre sono m ospeda
le per lo stesso tipo di malattie. 
Non ho alcuna speranza che II 
Comune affronti l'emergenza 
seriamente - ha continuato il 
presidente della Caritas - Mi 
pare irresponsabile che l'as
sessore ai Servizi sociali se la 
prenda con-la legge Martelli* Il 
responsabile dei Servizi socia
li, il cielllno Azzaro, nella tem
pesta da mesi per la gestione 
del suo assessorato, ieri sera é 

andato alla Pantanella Ha ri
promesso, a quattro mesi di di
stanza dall'ultima volta, otto 
centri La CgiI chiede che il sin
daco assuma la delega sull'im
migrazione delegittimando Az
zaro Pei e Fgcl vogliono le sue 
dimissioni 11 Campidoglio, in
tanto, riassicura •impegno» Un 
impegno disatteso fino a ieri 
che. secondo gli europaria-
mentari Dacia Valenl (Pel) e 
Eugenio Melandri (Verde) è 
sintomo di una mancanza di 
volontà Oggi alle II assem
blea alla Pantanella con la Ca-
mas, i comunisti, la Focsi. la 
Fgci e i sindacati 

— — ^ — — — L'analisi di uno studioso particolare: Renato Curcio 

«Una ricchissima Babele di culture: 
sono 2.332,fiù istruiti di noi » 
Sono al 90% in regola col permesso di soggiorno. 
Hanno un'età •produttiva*, fra i 18 e i 39 anni, cono
scono due o tre lingue, hanno un'istruzione media o 
superiore, al 90% sono lavoratori qualificati. Sono la 

i «crema», insomma, dei loro paesi di provenienza: 
India, Pakistan, Bangladeshe Marocco. È la radio
grafia degli immigrati della ex-Pantanella fatta da 
uno studioso particolare: Renato Curcio. 

- s a i ROMA. Si deve a Renato 
- Curcio. detenuto a Rebibbia, 

lo studio più approfondito sul
la comunità di immigrati che, 
da un anno, ai è insediata ne-

SI stabilimenti di una fabbrica 
disuso alle porte della capi

tale, la «ex-Pantanella». Com'è 
noto. Infatti, Il fondatore delle 
Brigale Rosse (Il quale, non 

SMilito» né •Irriducibile», di
lani conclusa quella «fase» 

e ti batte per una «soluzione 
politica» della vicenda storica 

•ode l la lotta armata), collabora 
' ora con la Caritas romana E, 
•> appunto, su «Roma Caritas» di 

luglio-settembre, periodico 
dell'organizzazione di monsi
gnor Di Liegro, che Curcio ha 
pubblicato questo suo studio. 
Effettuato elaborando, in car
cere, le risposte ai moduli dif
fusi dalla stessa Carila» fra t 
2 3 3 2 immigrati che, a fine 
settembre, costituivano la po
polazione della ex-Pantanel
la. 

Che cosa hanno raccontato 
gli abitanti della fabbrica nei 
questionari? E. anche, come 
interpreta 1 dati Curcio nel suo 
breve saggio? La comunità ro

mana è costituita da persone 
che provengono da due conti
nenti, Asia e Africa, e da quin
dici paesi. L*88% di loro viene 
dal subcontinente indiano 
(India. Pakistan e Banglade
sh ) . 1'8.7%'dal Marocca La fa
scia d'età- ptù forte « gióvane 
ma in età da lavoro 1346 im
migrati sono fra 118 e 129 an
ni. 792 sono fra i 30 e i 39,161 
fra i 40 e 149 L'autore parla, 
inoltre, di «un paesaggio lin
guistico estremamente inte
ressante»' perchè II, in quelle 
strutture fatiscenti, in quel ter
ritorio lasciato al degrado, si 
parlano e scrivono 39 lingue 
diverse Sono idiomi del paesi 
d'origine, dall'urdù -lingua 
principe, viene parlata da 
I 358 immigrati-ai bengali, 
l'arabo, l'hindi, fino al mala-
gash, al sariaky E lingue della 
colonizzazione in 1 762 san
no l'inglese, 500 il francese, 
219 il tedesco E in 282 dichia
rano di conoscere l'italiano. 
Dunque, un mixer culturale 
ricchissimo E persone che, 
ciascuna, conoscono due o 

tre lingue («non è cosi per gli 
operatori che incontrano sul 
territorio... un gap culturale 
piuttosto imbarazzante, per 
un paese abituato a conside-

> rarsl fra le prime-potenze eco
nomiche d e h mondo» com
menta l'autore^. 

Il 56.1% degli abitanti della 
ex-fabbrica hanno studiato 
per un periodo fra! S e 110 an
ni dunque hanno un titolo di 
studio primario o medio. So
no 794, il 34%, quelli che han
no studiato di più e dunque 
hanno un'istruzione superiore 
o universitaria. Solo 147 (ma 
in 83 non hanno risposto alla 
domanda) sono quelli che 
convalidano l'Immagine ste
reotipa dell'immigrato analfa
beta, perchè hanno studiato 
per meno di 5 anni Siccome 
provengono da paesi in cui. 
però, l'analfabetismo tocca 
percentuali fra II 55% (Alge
ria) e il 78% (Il Marocco), 
questi immigrati sono, eviden-

' «inerite, la •crema* del loro 
< popolo. > 

Istruiti, ma disponibili a la-

Gruppi di Immigrati nel cortile della Pantanella commentano la rissa avvenuta la scorsa notte nell'ex pastificio 

Sospettato 
perla strage 
di Bagheria 
arrestato 
a Palermo 
Leonardo Grippi (nella foto), 30 anni, ntenuto dagli inqui
renti un presunto killer della borgata palermitana di Corso 
dei Mille e sospettato di aver latto parte del gruppo di fuoco 
che il 23 novembre dello scorso anno assassinò a Bagheria. 
la madre, la solella e la zia del pentito Francesco Manno 
Mannoia, è stato arrestato ieri mattina dagli uomini della 
squadra mobile di Palermo che lo avevano intercettato nei 
giorni scorti nei pressi della sua abitazione Nei confronti di 
Gnppi, la magistratura palermitana aveva emesso un ordine 
di custodia cautelare con l'accusa di associazione per delin
quere di stampo mafioso 

I magistrati spagnoli hanno 
negato I estradizione in Ita
lia del presunto mafioso Na
tale Rimi, arrestato a Mallor-
ca nel marzo scorso e ritenu
to dagli inquirenti italiani un 
boss di "cosa nostra* Lano-

*"* tizia si è appresa da ambien
ti giudiziari di Madrid. Il giudice spagnolo che ha seguito a 
caso, ritiene fondata l'accusa secondo cui Rimi contrattò, su 
ordine di Gaetano Badalamenti, un sicario per eliminare Ga
spare Cavata), un suo avversano Ma per la giustizia spagno
la il reato è caduto in prescrizione dato che il fatto risale a 
prima dei 1969. 

I cugini Francesco Raimon
d o di 23 anni e Pasquale Ca
lcilo di 20 anni, sono morti 
ieri a Verduggio di Coteano, 
in provincia di Milano, per 
soffocamento da biossido di 
azoto, fuoriuscito da una 
caldaia I due giovani, di ori

gine siciliana, si erano trasferiti da pochi mesi a casa dello 
zio per lavorare nella sua impresa edile Le due vittime, dor
mivano al plano terreno dell'abitazione, mentre lo zio con la 
moglie e 1 quattro figli dormivano al piano superiore. A sco
prire la morte dei due ragazzi, attorno alle 10,30 di ieri matti
na, è stato lo z » che. nel tentativo di soccorrerli, ha respirato 
il biossido ed è stato ricoveralo in ospedale per intottkrazio-
ne. 

Niente 
estradizione 
in Italia 
per Natale Rimi 

Muoiono 
due giovani 
uccisi 
dal biossido 
d'azoto 

Quattro morti 
e numerosi feriti 
in due incidenti 
stradali 

Due gravi incidenti nella 
giornata di ieri in Alto Adige 
ed in Toscana. A Forte dei 
Marmi, vicino Lucca, due 
giovani (Marco Balderi di 22 
anni e Barbara Chiodelh) 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sono morti ed altri quattro 
••"""•""•••""•-•"•-•-*-*-**"-*-" sono rimasti fentl, in un inci
dente stradale verificatosi poco prima delle cinque I sei ra
gazzi a bordo di una "Y10", stavano tornando a casa dopo 
una notte trascorsa nei locali della zona. L'autovettura, che 
procedeva ad alta velocita, è andata a schiantarsi contro un 
albero e, successivamente ha invaso la corsia opposta. Due 
persone (Simone Buiatti e Massimiliano Codognato ambe
due ventenni) sono morte ed altre cinque sono rimaste feri
te in un altro drammatico incidente verificatosi sull'autostra
da del Brennero. 

Scarcerato 
presunto boss 
della mafia 
gelese 

Salvatore locolano. di 53 an
ni, presunto capo di una del
le due cosche che da due 
anni e mezzo si fronteggia
no a Gela in una faida san
guinosa, è stato scarcerato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per scadenza dei termini di 
"•'-•*•"**-•-•""-•-•-*-"-"-"-"-"-"•' custodia preventiva, locola
no, accusato di associazione mafiosa ed estorsione, era sta
to arrestato il 25 luglio dell'anno scorso con altre 2S perso
ne Gli investigatori lo Indicano come il capo della "cosca 
perdente" contrapposta a quella capeggiata dal latitante 
Giuseppe Madonia. 

OIUSSPPC VITTORI 

vori manuali, pesanti E già 
specializzati Nel proprio pae
se, oppure in precedenti tap
pe del viaggio d'emigrazione, 
541 hanno lavoralo come 
operai, 456 nel servizio alber
ghiero, 349 nei cantieri. 328 
come autisti o camionisti, 170 
nei «servizi» Sono 111 gli ex
impiegati, 54 gli ex-professio
nisti. 106 gli artigiani. 113 gli 
elettricisti. Solo 313 sono i 
•senza qualifica». 

E sono in maggioranza de
siderosi di rimanere in Italia: a 
volerlo è l'8t% Solo il 4.6% è 
di passaggio verso Canada o 

Usa. l'i 1% è •indeciso» Dispo
nìbili a muoversi per l'Italia, 
pur di trovare una sistemazio
ne civile- 1886 363, invece, 
sono quelli che, nonostante 
raccoglienza che Roma ha ri
servato loro finora, qui voglio
no restare 

Si diceva che la grande 
maggioranza di questa comu
n i t à ! costituita da persone In 
regola con la legge italiana 
sull'immigrazione. 1611 han
no H permesso di soggiorno, 
481 l'hanno richiestori65 ne 
sono privi, 75 presumibilmen
te non k> hanno, perchè han

no preferito non rispondere 
alla domanda. 

In cambio del rispetto delle 
formalità di legge, tuttavia, 
non hanno ottenuto finora il 
rispetto di diritti essenziali, co
me dice la cronaca di questi 
mesi Parere di Renato Curcio 
è che. però, «l'esperienza tal 
atto nella Comunità ex-Panta
nella è un'occasioneche non 
va sciupata» «In gioco» giudi
ca «oltre al destino degli immi
grati c'è la strategia con la 
quale in Italia si affronteranno 
mutamenti sociali profondi e 
duraturi» 

• NBL PCI I IZ3 
Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti 

ad essere presenti senza eccezione dalla seduta pome
ridiana di domani 6 novembre, ore 17. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mer
coledì 7 novembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e po
meridiana di giovedì 8 e alla seduta antimeridiana di 
venerdì 9 novembre 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convoca
ta per mercoledì 7 novembre alle ore 14 30 

II comitato direttivo del gruppo comunista è convocato per 
domani 6 novembre alle ore 16 

"•"•——""•"• Il ministro nella città siciliana s'appella alla «collaborazione» della popolazione 
Ma annuncia: in 6 mesi, arriveranno 200 agenti. Proseguono le indagini sui due omicidi 

Scotti promette ima task-force a Catania 
Summit a Catania con il ministro degli Interni Vincenzo 
Scotti dopo l'omicidio dei due imprenditori. Si fa il pun
to sulle indagini e il ministro promette interventi imme
diati per il rafforzamento della polizia a Catania. Entro 
giugno altri 200 agenti e una scuola di polizia. Il sostitu-

procuratore Amato è a Roma per indagare sui finan
ziamenti alle acciaierie Megara, mentre i carabinieri in
dagano sulle attività di Francesco Vecchio. 

wALTmmszo 

i 

• a CATANIA. Si sono riuniti 
a consulta attorno al capez
zale di un ammalato c h e or-
mal agonizza, colpito al 
cuore dalle stesse raffiche 
c h e hanno tolto la vita al
l'Imprenditore Sandro Ro
veti* e al dirigente delle Ac
ciaierie Megara, Francesco 
Vecchio. 

Vincenzo Scotti, ministro 
degli Interni fresco di nomi
na, ieri mattina nel salone 
affrescato della prefettura ha 
cercato a lungo di capire 
una citta dove Quasi nessu
n o sì sente di dare più un 
briciolo di credibilità ad uno 
Slato c h e quando non collu
s o si dimostra incapace di 
affrontare la criminalità ma
fiosa. Infine ha lanciato un 
grido di aiuto proprio alla 

- citta c h e è venuto a curare, 
•in tempo di guerra -ha det

to il ministro degli Interni -
c'è uno straordinario biso
gno di collaborazione la la 
società e k> Stato, inteso co 
m e governo centrale, regio
ne e enti locali» Una colla
borazione c h e dovrebbe na
scere da una fiducia recipro
ca , c h e a Catania pero que
sto Stato non ha fatto nulla 
per meritarsi. 

I catanesi, una piccola fol
la tenuta a distanza dal cor
d o n e del carabinieri, stanno 
sotto il palazzo. Al primo 
plano Intanto sfila la Catania 
ufficiale, con in testa il sin
d a c o Guido Zlccone e il pre
sidente della Provincia Ti
gnino, l'artefice del colossa
le «affare» da 174 miliardi 
per il centro fieristico di viale 
Africa (gestito in tandem 
c o n il costruttore Francesco 

N ministro ttogl tritami Vincenzo Scotti durante il vertice sur«eiri«oen-
za mafia» alla prafattura di Catania 

Flnocchiaro), venuto anche 
lui a parlare di lotta alla ma
fia col ministro Zkxone si 
ferma a parlare con i giorna
listi Signor sindaco, d o p o 
quanto è accaduto vuol dirci 
perché un imprenditore del 
Nord dovrebbe venire ad in
vestire in questa citta? Zkxo
n e ci pensa un attimo, poi 
sfodera una risposta c h e è 
un capolavoro sofistico. «La 
scelta di dove investire è in 

primo luogo una scelta eco
nomica Posso dire però agli 
imprenditori del Nord in tut
ta serenità c h e un paese ha 
bisogno di rapporti di soli
darietà c h e devono tradursi 
in coraggio». 

Poi, finalmente, il ministro 
annuncia i risultati del su-
pervertice, c h e In gran parte 
si concretizzano in un cla
moroso spostamento di 
«truppe cammellate» Entro 

ghigno, a Catania arriveran
no , in tre scaglioni, 200 
agenti di polizia e alcuni in
vestigatori «qualificati» alla 
squadra mobile. Alla que
stura saranno spostati cento 
uomini del reparto mobile 
( che già erano stati asse
gnati a c iò ai tempi del que
store Luigi Rossi e poi non si 
sa perché rimandati a far 
servizio negli stadi), sar i 
istituita una sezione della 
Criminalpol a Caltagirone e 
una scuola di polizia, una 
speciale sezione contro il ri
ciclaggio presso La Guardia 
di finanza, dove arriverà an
che un contingente di ba
schi verdi A proposito di 
fiamme gialle, va registrata 
la dichiarazione del coman
dante generale dell'arma. 
Luigi Ramponi, c h e ha sotto
lineato c h e a Catania la 
Guardia di finanza, final
mente, ha cominciato ad in
dagare sulle 250 società fi
nanziarie. 

A tal proposito Scotti ha 
sottolineato c h e è ormai ur
gentissimo un provvedimen
to c h e stabilisca dei rigidi 
controlli sull'attività di que
sto tipo di società attraverso 
cui si riciclano enormi flussi 
di denaro sporco Sul piano 
politico si sta preparando 

una «super agenzia» «-livello 
nazionale, c h e dovrebbe ge
stire la parte tecnica degli 
apparti sotto II- controllo dei 
Consiglio dei ministri, ta
gliando! fuori da questo 
compito gli enti locali. Inol
tre si preparano una serie di 
nuove norme sull'inelegiblli-
tà di candidati. 

Intanto in serata il presi
dente della Regione Nicolo-
si, ospite a •Domenica In», 
ha lanciato un appello agli 
industriali affinché non ab
bandonino ta Sicilia. 

Si allarga il terreno delle 
indagini II sostituto procura
tore Mario Amalo, del pool 
antimafia, si è recato a Ro
ma al ministero dell'Indu
stria e in altri uffici. Jt magi
strato cercherà di capire I 
passaggi relativi alla lievita
zione, dei finanziamenti per 
la ristrutturazione, c h e d a 12 
miliardi sono arrivati a 60. 
Un aumento dietro il quale 
potrebbero nascondersi mil
le intrecci. Si parla anche di 
un'indagine dei carabinieri 
sull'attività di Francesco 
Vecchio, su episodi, legami 
e conoscenze , forse impe
gni, c h e potrebbero aprire 
nuovi spiragli di luce su un 
delitto c h e diviene ogni gior
n o pia oscuro. 

—————— Meda ottimisti dopo l'incidente 

Baioni migliora 
Potrà cantare di nuovo 

Claudio Baoftani 

•1ROMA. Sono migliorate 
sensibilmente le condizioni 
di Claudio BagHoru, rimasto 
feritonella notte tra venerdì*: 
sabato, in un Incidente stra
dale avvenuto in via della Ca-
mtltuccia Martedì o mercole
dì prossimi, il popolare can
tautore dovrebbe lasciare la 
clinica dove è ricoverato. Ieri 
mattina, la direzione sanita
ria della "Quisisana". ha dif
fuso un bollettino medico, 
firmato dal chirurgo plastico 
Giuseppe Genzini e dal pri
mario internista Domenico 
Di Virgilio, nel quale si esclu
de ufficialmente che possa
no esserci riflessi negativi sul 
futuro dell'attività artistica di 
Baglioru. 

Il cantautore, a causa della 
forte velocità e dell'asfalto re
so scivoloso dalla pioggia, 
era uscito di strada andando
si a schiantare con la sua 
Porsche, contro il muro di 
cinta della villa delie sorelle 
Fendi, quando si trovava al
l'altezza dell'ambasciata del
l'Iran e a poche centinaia di 
metri dalla propria abitazio
ne. 

Nel violento urto Bagliori! 
aveva riportato numerose le
nte lacero-contuse al labbro 
ed alla lingua. Questa aveva 
subito un profondissimo ta

glio che l'aveva praticamente 
tagliata quasi di netto e per 
ricucirla si erano resi neces
sari ben 8 punti di sutura. Ba-
glionl. ieri mattina, è stato 
sottoposto ad una serie di ac
certamenti radiologici che 
hanno escluso qualsiasi tipo 
di fratture odi lesioni Secon
do i medici, il dolore alle ma
ni che il cantautore ha conti
nuato ad avvertire per tutta la 
giornata di ieri, e che dovreb
be scomparire nell'arco di 48 
ore, sarebbe stato provocato 
dal "colpo di frusta'' accusa
to all'altezza della cervicale. 

Nella giornata di ieri, Clau
dio Baglioni si é intrattenuto 
a lungo con la moglie Paola, 
con il figlio Giovanni (che ha 
8 anni), con 1 genitori e con il 
proprio legale di fiducia, av
vocato Giorgio Assumma. 
L'incidente è avvenuto quan
do mancano poche settima
ne dall'uscita del nuovo 33 
giri del trentanovenne can
tautore romano. "Oltre", un 
disco che ha richiesto due 
anni di elaborazione, sarà 
messo in vendita a partire dal 
17 novembre. 
L'ultimo 33 giri di Bagltoni 
era stato registrato circa 
quattro anni fa. dopo un con
certo dal vivo realizzato dal 
cantautore 

l'Unità 
Lunedi 
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ECONOMIA E LAVORO 

Finanziaria: settore per settore i «buchi» del governo e le proposte comuniste 

Manovra, i conti contro del Pei 
1 1) confronto sulla legge 

linanziaria e sui bilanci 
dello Stato deve fronteg

giare quest'anno tre ordini di 
problemi che si intrecciano 
strettamente. Prima di tutto, in 
un quadro mondiale che muta 
profondamente, e nel quale 
crescono I segni delia Incertez
za* delia instabilità. emerge 
sempre pio chiaramente l'esi
genza di una svolta profonda 
della economia italiana. Il pae
se è cresciuto, ma al termine 
della grande ristrutturazione 
del decennio emergono una 
serie di fenomeni negativi: al 
gravissimo degrado del servizi 
civili e delle funzioni pubbli
che si sommano tendenze, sia 
pur relative, al declino dell'ap
parato produttivo, e il peso 
della devastazione ambienta
le. 

In secondo luogo, la crisi fi
nanziaria dello Stato ha rag
giunto un livello che impone 
una seria e urgente azione di 
risanamento. Nonostante sia 
raggiunto un equilibrio nel bi
lancio primario (li bilancio al 
netto del servizio interessi del 
debito pubblico), il deficit net
to da finanziare per il 1991 rag
giunge i IGOmila miliardi, e il 
debito pubblico é ormai al li
vello del prodotto in temo lor
do di un anno. Intorno al mi

lione di miliardi Ciò avviene 
mentre si restringono i margini 
di manovra finanziaria del go
verno. Il risanamento finanzia
rio-è necessario ribadirlo-e 
un problema del paese e dei 
lavoratori: sia perché esso ge
nera fenomeni negativi (infla
zione, recessione) che ricado
no prima di tutto sul lavoratori, 
sia perché un debito pubblico 
cosi alto e II suo finanziamento 
hanno creato un blocco di ceti 
Improduttivi e di Interessi pa
rassitari che pesano fortemen
te sul mondo del lavoro. 

Il terzo ordine di questioni è 
costituito dalla distorsione pro
fonda delle entrare e della spe
sa pubblica. L'evasione e l'elu-
sione fiscale, l'esenzione o la 
ridotta imposizione su deter
minate aree di reddito fanno 
gravare sempre pio il peso fi
scale, In modo ingiusto, sui la
voratori dipendenti; e fanno si 
che l'Italia, con una struttura fi
scale pia pesante di quella di 
altri paesi europei, abbia. In 
proporzione al reddito, un mi
nore gettito fiscale. La spesa 
pubblica, poi, é gonfiata da 
priorità errate, dilatazione dei 
costi, sprechi, corruzione. Vi e 
dunque l'esigenza di redistri
buire gD oneri fiscali, e di ri
qualificale in modo profondo 
la spesa. 

2 La manovra del governo 
elude 1 problemi. Da un 
lato il governo tende a 

perpetuare l'attuale modello di 
sviluppo, l'attuale struttura fi
scale, l'attuale struttura della 
spesa pubblica: dall'altro lato 
vuole evitare che operazioni di 
rigore e di vero risanamento 
incrinino il blocco di Interessi 
che cementa la sua maggio
ranza, soprattutto In vista di 
elezioni politiche anticipate. 

Per obbedire a queste finali
tà, la manovra governativa par
te da una falsificazione. Rove
sciando di colpo un ottimismo 
di maniera, 1) governo An-
dreotti scopre di esser* <on le 
spalle al mure*, e dilata artifi
cialmente il deficit del 1991 co
si da precostituirsi un margine 
di flessibilità e di alibi per gesti
re a proprio piacimento misu
re antipopolari, e misure 
straordinarie pero successive 
alle eventuali elezioni politi
che. 

Giocando con le cifre la ma
novra di bilancio del governo 
si presenta come una vera 
operazione di tamponamento 
del disavanzo, che non Incide 
sui meccanismi che alimenta
no la sua espansione, e accen
tua gli effetti di una iniqua redi
stribuzione del reddito a favore 
delle rendite e delle ricchezze 
accumulate, e aggrava una di
storta allocazione delle risorse. 

Il dibattito sulla Finanziaria si trova a 
confrontarsi con tre ordini di proble
mi: alla crescita del paese fa da con
trappeso il degrado dei servizi civili e 
la pubblica amministrazione; la crisi 
finanziaria dello Stato che ha raggiun
to livelli tali da imporre una seria ed 
urgente opera di risanamento; la di

storsione profonda delle entrate e del
la spesa pubblica: ai fenomeni di eva
sione ed elusione fiscale fanno da 
contrappunto sprechi, dilatazione dei 
costi clientelari, corruzione. Il governo 
elude i problemi tendendo a perpre-
tuare il vecchio modello. Le contro
proposte del Pei: cambiare è possibile. 

L'operazione di tamponamen
to «è resa manifesta dal carat
tere prevalentemente provvi
sorio dell«.jmanovra .delle en
trate, che «vtta i nodi struttura
li: ma « poi caratterizzata da 
brutali tagli al servizi pubblici e 
alla spesa delle autonomie lo
cali (sino al blocco dei mutui 
per opere pubbliche); mentre 
si continuano* riservare inde
biti e cospicui favori alle mag
gior) Imprese private. Si svilup
pa cosi ulteriormente l'attacco 
allo Stato sociale (sanità, pen
sioni, trasporta, etc.)- Nello 
stesso tempo, il governo ap
profitta della congiuntura per 
lanciare una demagogica 
campagna sulla privatizzazio
ne delle imprese e del patri
monio pubblico, che fa leva 
sulla inefficienza dello Stato, e 
sul miraggio di mirabolanti in
troiti finanziari (ma poi le cifre 

segnate nelle previsioni di bi
lancio come proventi delle 
vendite sono irrisorie, e rivela
no il carattere liqukJatoriO'* 
speculativo delle vendite che si 
vogliono realizzare). 

3 1 comunisti e il governo-
ombra propongono una 
manovra alternativa. Es

sa muove da una operazione-
verità sui conti pubblici, ma da 
un lato ristabilisce le reali di
mensioni del fabbisogno netto 
da finanziare (160.000 miliar
di) dall'altro svela l'Inconsi
stenza e la falsificazione di nu
merose operazioni governati
ve. Su di una base finanziaria 
chiara e trasparente, viene 
quindi definita una manovra 
che mira e: a) ridurre il fabbi
sogno netto da finanziare per il 
1991 a 123.579 miliardi In ter
mini di competenza e a 

112.600 miliardi in termini di 
cassa, avviando cosi una inver
sione di tendenza nel rapporto 
tra deMrotos&bltco e prodotto 
intemo tordo,'* il risanamento 
organico dell* finanza pubbli
ca: b) mutare la struttura delle 
entrate, allaggereBdo il peso 
sui lavoratonaipendenti, ridu
cendo evasione ed elusione ed 
aree di privilegio, realizzando 
l'autonomia Impeditiva degli 
enti locali; e) riqualificale pro
fondamente la spesa pubblica, 
con nuovi ordini di priorità, ri- ' 
duzione del costi dilatati e de
gli sprechi, aumento della pro
duttività ; d) Incentivare una ri
qualificazione dell'apparato 
produttivo in rapporto ai nuovi 
scenari (a cominciare dalla 
questione ambientale). Natu
ralmente la manovra proposta 
non si esaurisce nell'arco di un 
anno, ma punta ad ottenere 

già net 1991 risultati e tenden
ze visibili. 

4 All'offensiva sulle priva
tizzazioni -che risponde 
ad interessi precisi, e, 

per esempio, al tentativo di 
grandi gruppi finanziari di met
tere le mani sulle città impa
dronendosi a poco prezzo di 
aree strategiche - i comunisti e 
il governo-ombra rispondono 
con una operazione di profon
da riforma dello Stato, che lo 
avvicina al mercato, e crea an
che spazi per l'iniziativa priva
ta, ma nel quadro di una pro
grammazione nell'Interesse 
collettivo. Le linee-guida della 
riforma proposta dai comunisti 
e dal governo-ombra sono: la 
separazione delia politica dal
la gestione (e dagli affari); la 
trasformazione delle attività 
pubbliche in società per azioni 
e in enti pubblici economici 
(laddove queste attività siano 
istituzionalmente in deficit, co
me e per le ferrovie), comun
que vincolati alla responsabili
tà del pareggio del bilancio; la 
riorganizzazione delle gestio
ni; l'utilizzo razionale a fini 
pubblici del patrimonio immo
biliare, limitando le vendite e 
le concessioni a casi determi
nati, e sottoponendole a quei 
controlli rigorosi che le propo
ste di legge governative evita

no in tutti i modi (un ministro, 
in base a queste leggi, potreb
be vendere l beni dello Stato a 
trattativa privata e in deroga al
le norme di contabilità dello 
Stato!). Nelle imprese pubbli
che di servino il rapporto tra 
gestione del bilancio in pareg
gio e finalità sociali « risolto, 
nel quadro delle normative 
previste dalla Cec, legando le 
finalità sociali a sovvenzioni di 
esercizio corrisposte per •ac
quistare» servizi con precisi ri
ferimenti ai costi. Insomma, ad 
esempio, l'Ente delle Ferrovie 
ha l'obbligo di tariffe economi
che che coprano i costi e del 
pareggio di bilancio, senza 
spaziper carrozzoni clientela-
ri; ma lo Stato pud compensa
re», sulla base dei costi effettivi 
la tanffa scontata per un deter
minato numero di pendolari, o 
per trasporti di interesse milita
re, cosi che l'Intervento sociale 
pubblico avvenga nella massi
ma trasparenza. Inoltre nelle 
imprese pubbliche produttive 
(soprattutto a partecipazione 
pubblica) I fondi di dotazione 
divengono veri e propri au
menti di capitale, legati al ren
dimento del capitale stesso. I 
comunisti puntano poi a riqua
lificare fortemente i trasfen-
menti alle imprese che hanno 
fruttato all'Italia anche una de
nuncia della Cee per il loro li

vello economico e il loro carat
tere indiscriminato. 

5 Sono dunque in campo 
due manovre alternative. 
In quella del governo do

minano la ditesa dell'esistente, 
la difesa di un blocco parassi
tario, l'attacco allo Stalo socia
le, la sostanziale incapacità di 
perseguile il risanamento fi
nanziario detto Stato. In quella 
della opposizione di sinistra il 
risanamento dello Stato è per
seguito con rigore, ma attraver
so una redistribuzione degli 
oneri e delle risolse che ri-
sponde insiem^alle esigenze 
di giurifzia ••aTratJrjc.essila di 
avvisi»- un ttmblarrfinto del 
modello di sviluppo. 9 rivela 
di cartapesta la contrapposi
zione tra un governo virtuoso 
tutto preso dalia necessità di ri
sanare lo Stato, e una opposi
zione dispendiosa. Al contra
rio l'austerità di Carli serve ad 
aggredire lo Stato sociale, a ta
glieggiare i Comuni, a svende
re i beni pubblici ai privati, e 
l'iniziativa di Pomicino « utile 
per difendere le sacche paras
sitarie. Il blocco clientelare, i 
maggiori interessi dei grandi 
gruppi. La sinistra progetta. In
vece, insieme al risanamento 
dello Stato e il passaggio ad un 
modello pio avanzato e più 
giusto di economia e di socie
tà. 

>»*, 

Spesa pubblica 
'Risparmi? 
No, sprechi 

fM ROMA. Tagli chirurgici ai servizi, stato sociale in primo 
luogo: * la dratsica ricetta dei governo per risanar* la fi
nanza pubblica. Eppure, é possibile far quadrare i conti 
delio stato senza colpire le categorie più deboli. Questo se 
si opera agendo in profondità sulla qualità della spesa. SI 
è calcolato che il costo delie tangenti che grava sulle ope
re pubbliche sia di 17.000 miliardi all'anno. Ogni giorno 
emergono prove di spese pubbliche gonfiate del 20-30% 
ma anche del 100» rispetto alle necessità. La rtcostmzlo-
n* dai terremoto delllrpinla é costala 49.000 miliardi par 
ottenere risultati che ai sarebbero ottenuti, lo ha dtrnosmv 
to la commissione d'inchiesta, con 38.000. Lo fluir» Italia
no è stato denunr iatodali* Cee per le ingenti sovvenzioni 
• fondo perduto che vengono concesse «0* grandi irapra-
se.Non si tratta, comunque, solo di realizzare un'opera se
vera di moralizzazione ma anche di organizzare In modo 
diverso la spesa pubblica « lo stesso Stato separando poli
tica da amministrazione, responsabilizzando I tecnici, 
rendendo enti ed aiJerideresrjonsablU del pareggfo del r^ 
lanci. decentrando gestioni e servizi spezzando la subor-
dlnazlone dell'amministrazione pubblica al grandi gruppi 
privati. 

Mezzogiorno 
|Riformare 
lll'intervento 

•sìROMA. Lerve«rn*restrlit>v»vvarat*mrruMrladilrive-
stimenU localî  per un tèrzo riguardano UMes^lorno: da 
un punto di vista di indirizzi complessivi la finanziaria pro
durrà degli effetti «108*1114». Questo quanto sostiene il 
gruppo parlamenta» comunista. La finanziaria, inoltre. 
prevede per il 1991 un taglio di 6.600 miliardi all'lnterven-
to straordinario, decurta di circa 1.050 miliardi per U "91 il 
fondo di solidarietà nazionale par la Sicilia, riduosgtllnve-
stimenti per la Sardegna e par b Calabria. 0* qui I* propo
sta di una organica riforma dell'Intervento nel Mezzogior
no, che consenta una gestione trasparente delle risorse. 
Una proposta eh* la leva sa- assunzione dalla politica per 
fi Mezzogiorno altfntemo degli strumenti generali di lodi-
rizzo e di programmazione stabiliti dal Parlamento; supe
ramento graduale dell'intervento straordinario (soppres
sione dell'agenzia e della carica del ministro per gli Inter
venti straordinari): Investimenti ordinari e aggiuntivi fina-
•zzati all'industrializzazione e all'efficienza elei servizi. Il 
Pei prevede una modifica della ripartizione delle risorse 
tra centro e regioni (riportando all'ordinario le delle ge
stioni straordinarie). la revisione dei sistema degli incenti
vi fiscali e finanziari. 

.Agricoltura 
SS Cenerentola 
dimezzata 

Ut ROMA. Anche quest'anno da parte del governo 
non viene prevista nessuna scelta a supporto del slste-

$ ma agro industriale. Cosi, le risone per gli Investimenti 
' agricoli che nel 1980 rappresentavano l'8% del totale 
*j degli investimenti dello Stato sono scese oggi al 4%. 
*i Nella proposta del governo c'è un taglio drastico agli 
tj irrvestimenti e rimangono sostanzialmente Intatti tutti i 
4 meccanismi che aumentano gli sprechi e mantengono 
| pratiche fortemente assistenziali. Per 11 Pei è necessario 

riformare il ministero dell'Agricoltura e affrontare le se-
*guenti priorità: aumentare di 500 miliardi nel '91,670 
ì nel "92,850 nel'93 gli interventi per la legge plurienna-
| le di spesa; aumentare gli stanziamenti per la riconver

sione del seltore bieticolo-saccarifero. (200 miliardi 
'' nel "91), per l'irrigazione (100 miliardi), per il fondo 
~ nazionale di solidarietà contro le calamità naturali 

(100 miliardi l'anno nel "91. "91. '93); accantonare 50 
j miliardi per finanziare la legge In via di approvazione 
i sull'agricoltura biologica e stanziare 40 miliardi nel '91 
I per la riorganizzazione degli enti di sperimentazione. 

b: 

Privatizzazioni 
Una questione 
di regole 

*•* ROMA. Il governo sembra voler lanciare quasi una 
campagna a favore del privato simbolo di rigore finanzia
rio, rna dietro c'è UM commedia degttequlvod cri* copre 
l'intreccio perverso tra pubblico e privato: ntalia è il paese 
che finanzia di più, in Europa, I maggiori gruppi privati, 
che cede sottocosto al privati aziende importanti e ne 
prende in carico a caro prezzo altre già in crisi. Occorro
no, insomma, nuove regole nel rapporto pubblico-privato 
e bisogna correggere la falsa linea sulle privatizzazioni. In 
questo ambito, il pel Mica una lunga serie di misure: I) 
restituire al pubblico eaBo Stato 0 melodi indicare regole 
valide per tutti e orientare I processi economici verso fini 
generali; 3) ripensamento degUerui di gestione delle Par 
tecipaztoni Statali, con distinzione, tra autorità' politica e 
autonomia imprenditoriale, e fondi di dotazione conside
rati non come erogazione a fondo perso, ma aumenti di 
capitale conferiti in trasparenza. 3) Nuova gestione pro
duttiva del patrimonio pubblico. 4) Trasformazione delle 
aziende erogarne! di servizi, adeguandole al modello di 
impresa, sia con la trasformazione in Spa, sia con una 
nuova deliratone di ente pubblico economico. • 

Fisco 
Il problema 
delle evasioni 

! • ROMA. Allargamento della base imponibile (con 
eliminazione di trattamenti privilegiati, riduzione di 
erosioni ed elusioni, limiti alla deducibilità, tassazione 
dei guadagni di capitale (mobiliari e immobiliari); fi
scalizzazione dei contributi sanitari, sostituiti con una 
imposta sul valore aggiunto destinante al consumi fina
li, che dovrebbe rappresentare la base per il finanzia
mento del servizio sanitario, la cui gestione dovrebbe 
essere trasferita integralmente alle Regioni; tassa eco
logica su chi inquina, destinando I fondi al risamento 
ambientale; riforma dell'imposizione indiretta che ri-
ducaCJiWat* normale dell'Iva; graduale introduzione 
d i ^KÉ^U*****'0116 patrimoniale su tutti I beni capl-
taU fflMMWnt immobiliari, con eliminazione di lior e 
Imttómfmtutiva e revisione organica dei criteri di 
determinazione del redditi di Impresa: queste le con
troproposte del pei in tema fiscale. Se tati proposte ve
nissero accolte, si eliminerebbero circa 14 milioni di di
chiarazioni dei redditi: ciò' consentirebbe - fa notare la 
relazione di minoranza del pei - di concentrare l'atten
zione sugli evasori totali e sui 7 milioni di dichiarazioni 
residue. 

Enti locali 
Più autonomia, 
più servizi 

• I ROMA. Diminuzione del trasferimenti erariali e con-
tenstuale aumento dell'area di imposizione autonoma 
«he consente agli enti locali di compensare la diminuzio
ne del trasferimenti erariali (5.800 Miliardi rispetto al 1991 
e 7.331 Rispetto alla legislazione invariata) applicando le 
aliquote minime dei nuovi tributi di loro competenza: que
sta la proposta comunista di riforma della finanza locale. 
Due gii obiettivi: restituire effettiva autonomia finanziaria e 
tributaria agli enti locale, assicurare servizi migliori. L'al
largamento dell'area della imposizione autonoma verreb
be realizzato con l'introduzione di due nuovi tributi locali: 

• .•unasul.valoje degli inrooblll (terreni e fabbricati) con 
conseguente soppressione dell'lnvim. dell'lciap e dell'ilor: 
e uno sui redditi lordi derivanti da attivila' economiche. E 
necessario sciogliere il nodo della privatizzazione del rap
porto di lavoro nel pubblico impiego. Quanto alla misure 
immediate, il Pei propone: meccanismi di modifica della 
gestione per il personale; assicurare la gestione dei con
tratti a una delegazione tecnica con budget prefissato e 
obiettivi predeterminati; rendere certi gli stanziamenti per 
il triennio "91-"93, evitando trascinamenti; riordino della 
dirigenza; verifica del provvedimenti in tema di efficienza, 
produtUvltàe mobilità. 

Giustizia 
Hanno fatto 
carte false 

• •ROMA. Una «operazione di falsificazione», cosi 11 FctV 
definisce «l'inesistente aumento» di 4mlla miliardi per I» • 
giustizia indicato dal governa perché, mentre il ministro 
pariadiunbilanctocharwngglunlop percento, in real
tà «l'aumento è dello 0,05 sull'esercizio precedente». Que
ste le Indicazioni del Pel: investimenti mirati alla qualifica
zione di tutto II personale e al rinnovamento orrgarilzzati* 
vo; politica penale e penitenziaria volta a circoscrivere 
l'intervento alle aree davvero caratterizzate da una rilevan
te pericolosità sociale; ridisegnare il quadro in cui Operai' 
no i giudici ; riforma det ministero, con interventi suu'edUV 
zia, I Informatica, l'ampliamento del personale ausiliario e 
della qualificazione. Infine, l'attuazione del codice di pro
cedura penale nei confronti del minori. Per gli appalti, se-
conco il Pei è possibile individuare meccanismi che pro
ducano costi decisamente inferiori (almeno del 10 per 
cento per l'esecuzione e del 30 per la progettazione). 
Questi I punti della proposta del Pel: selezione delle opere 
da finanziare, attivazione della concorrenza su scala euro
pea, trasparenza del subappalti, definizione preliminare 
dei tempi di esecuzione, disciplina dei collaudi. 

Lavoro 
Formazione 
e collocamento 
\ ' • - » , , >i»WV ,-
• i ROMA. Sul plano'delle iniziative a favore dell'occupa
zione il governo non ha un piano credibile di politica del 
lavoro. Queste le proposte del Pei: applicazione della leg
ge di riforma del collocamento; stanziamento adeguato 
per l'aumento dell'Indennità di disoccupazione; finanzia
mento dell'istituzione di un sistema di lavoro formazione e 
reddito minimo garantito per 1 giovani disoccupati delle 
aree meridionali. Nella relazione di minoranza il Pei ha 
inoltre ribadito alcune priorità: nuovo stanziamento per 
l'attività della legge 44 del 1986 (legge De vito); rifornì* 
dei contratti formazione lavoro; revisione della struttura 
della formazione professionale; finanziamento di un fon
do nazionale per il sostegno della mobilità, riforma della 
cassa integrazione guadagni; rifinanziamento della Gepl, 
in attesa di una sua modifica strutturale e di un intervento 
che ridia efficacia al ruolo dolile partecipazioni statali. 
Quanto alla previdenza la strada indicata è quella della 
perequazione delle pensioni pubbliche e private, dell'ag
gancio delle pensioni alla dinamica salariale, dell'aumen
to dei minimi, con uno stanziamento di I Imita miliardi 
nel triennio contro 11 Ornila previsti dal governa 

Trasporti 
Duri attacchi 
al «pubblico» 

a » ROMA. 11 Pei critica in particolare la politica del gover
no per il settore del trasporto locale, dove mancano «inter
venti riformatori» e abbondano «tagli indiscriminati» che 
-«penalizzano 11 trasporto pubblico e mettono in ginocchio 
le aziende». Un esemplo: i fondi destinati al ripiano del de
ficit delle aziende non sono sufftenti per far fronte al disa
vanzo d'esercizio del prossimo anno. Altrettanto dramma
tica la situazione degli investimenti: gli stanziamenti della 
finanziaria non permettono nessuna politica di ammoder-
•namento delle aziende o di rinnovo del parco circolante, 
n'Pcl propone di destinare al trasporlo pubblico risorse 
consistenti e una riforma della legge 151. E del tutto Inade
guata la copertura finanziaria del provvedimento sull'au
totrasporto. E altrettanto inadeguati sono gli interventi del 
governo per le Fs. dove si e persa l'occasione di configura
re l'ente come vera e propria Impresa. Certezza di finan
ziamenti, loro efficacia, loro utilizzo, in un corretto rappor
to con il mercato: sono le condizioni che il governo deve 
garantire. Infine II trasporto aereo, dove è «acutissima l'esi
genza di un riordino delle competenze nel campo delia si
curezza e dell'assistenza al volo». 

Ambiente 
La natura 
abbandonata 

MROMA. Il ministero dell'ambiente ha accumulato 
1.463 Miliardi di residui su un bilancio di 1.363: È la dimo
strazione -rileva II Pei- della scarsa efficienza e sensibilità 
della spesa pubblica verso l'ambiente e II territorio. «E ne
cessaria una politica che non solo realizzi vasti programmi 
di disinquinamento e di protezione della natura, ma con
verta le produzioni, trasformi il sistema dei trasporti in di
rezione del trasporto pubblico, organizzi secondo nuovi 
criteri la vita nelle grandi aree urbane». Difesa del suolo, 
parchi, acqua, aree a rischio: in queste direzioni vanno gli 
emendamenti del Pel. Ma e' necessario anche un adegua
to intervento nel settore agricolo. Due gli obiettivi indicati: 
1 ) Riqualificazione dell'apparato produttivo a supporto di 
un slstemaa agro-industriale diffuso sul territorio naziona
le; 2) Introduzione di tecniche e pratiche colturali compa
tibili con l'equilibrio ambientale e migliorative dei prodot
to offerto. Obiettivi- sottolinea II Pei nella sua relazione di 
minoranza alla finanziaria- che si raggiungono con pro
grammi di sviluppo regionali, rideflnendo I settori agricoli 
verso cui operare e sviluppando contestualmente il settore 
della ricerca e del servizi rivolti all'Intero sistema agro-Ali
mentare. 

Università 
L'Europa 
è molto lontana 

•IROMA. Università e ricerca. Viene sollecitata una «po
litica del diritto allo studio universitario», per la quale il go
verno ha proposto uno stanziamento di 50 miliardi l'anno 
nel triennio "91-'93, mentre i comunisti propongono di 
stanziare 825 miliardi nel 1991,925 ne)'92,1090 nel 1993. 
Un programma straordinario che In dieci anni porti l'uni
versità italiana in condizione di parità e competitività in 
Europa, il trasferimento a un «fondo di funzionamento», di 
cui siano direttamente responsabili gli atenei, delle risorse 
per la gestione ordinaria delle università. Per quanto ri
guarda l'edilizia universitaria i comunisti ritengono insuffi
ciente la copertura per l'attuazione del piano triennale, 
proponendo un adeguamento ed una postazione per le 
grandi sedi. In materia di ricerca scientifica di base 11 Pei 
propone una aggiunta di 200 miliardi l'anno per evitare 
sperequazioni tra la ricerca di base e la ricerca applicata. 
La proposta del Pei è stata parzialmente accolta in com
missione cultura. L'obiettivo dei comunisti e quello di por
tare gli investimenti per la ricerca scientifica al 2,5% del 
prodotto intemo lordo entro il 1995 e avviare la riforma del 
Cnr. 

Scuola 
Per il diritto 
allo studio 

• i ROMA. Il bilancio per la pubblica istruzione ha rag
giunto nel 1991 tutti I record negativi. Su 43mila miliar
di il 97,6 per cento è stato speso per il personale, men
tre soltanto il 2,4 è destinato al funzionamento della 
scuola. 

I comunisti hanno presentato una proposta alterna
tiva, ponendo al centro alcune priorità con investimen
ti globali di 250 miliardi per il '91,500 miliardi per il '92 
ed altrettanti per il'93. 

Nella proposta comunista, è inoltre previsto uno 
stanziamento in Conto interessi di 50 miliardi per il '92 
edl 100miliardi perii 1993. 

Le proposte complessive del Pei per la scuola si 
muovono su quattro obiettivi: innalzamento della sco
larità obbligatoria fino a 16 anni per giungere, nel de
cennio 1990-2000 alla piena scolarizzazione al diciot
tesimo anno d'età; affrontare il problema della disper
sione scolastica e degli abbandoni; misure per la riqua
lificazione della professione docente; interventi per il 
recupero degli studenti che rischiano di essere espulsi 
definitivamente dal sistema formativo. 

Sanità 
I ticket 
non servono 

-% 

••ROMA. Un risparmio di 6.900 miliardi senza ticket e 
senza aggravi sugli utend ma attraverso misure che riduco
no spicchi e irresponsabilità nella spesa. Nella sua relazio
ne il Pei indica come è possibile risparmiare.(btocco dei 
prezzi dei formaci fino al 31 dicembre, revisione del pron
tuario, controllo delle esenzioni, riduzione delle conven
zioni esteme), ma in ogni caso* necessario introdurre cri
teri di responsabilità per la spesa. La relazione comunista 
sottolinea che attualmente l"80* delle spese e deciso da 
misure governative (contratti, tarmaci, convenzioni inve
stimenti). Con riferimento alla spesa è necessario: desti
nare il 10% delle risorse perle attività 4prevenzlaae; una 
revisione del prontuario faremaceuticcfli 
ne della rete ospedaliera e l'uso nl«anjff?piniii delie at
trezzature; l'integrazione fra attMWpBoolica e privata che 
superi le attuali forme parassitarie; il corvolgimento dei 
medici e dei cittadini per il miglioramento dei servizi e la 
riduzione dei costi. Il Pei indica anche la strada della fisca
lizzazione degli oneri per malattia con una imposta regio
nale: ciò consentirebbe di responsabilizzare le regioni, cui 
la gestione del servizio sanitario andrebbe trasferito inte
gralmente. 

Spettacolo 
Finanziamenti 
per non morire 

• • ROMA Spettacolo. VengottoptoposttMrrMiid incori- ; 
tri tra forze politiche, mlijisiero-e.categorie per stabilire i 
criteri di investimento del fondo unico dello spettacolo. 
Inoltre viene suggerita una imposta sulla pubblicità televi
siva quando questa sia inserita nel-corpo di un film, di 
opere teatrali e liriche, concerti e spettacoli ripresi dal vi
vo. Questi i punti principali .della proposta del Pei per il 
settore, la legge finanziaria prevede per lo spettacolo un ' 
taglio di 227 miliardi perii "91.197 per il "92.147 perii*93. ' 
per un totale di 571 milktardL Sono previsti stanziamento 
di 700 miliardi per il 1991.750 per ilo '92.800 per 11 '88.Se 
si pensa che per il solo 91 la quota non comprimibile 
(quella per il personale) perglientj lirici «di 426 miliardi.' 
si capisce subito che un taglio del genere (il 25 per cento) • 
impedirà al mondo dèlio spettacolo di produrre. Alla 
Commissione Cultura della Camera fin da subito las posi- ' 
zione dei comunisti è stata coerenteconla manovra eco- ' 
nomica previstaci dal Governo Ombra: non possono esser
ci tagli nel settore, ne va della sua sopravvivenza; discus
sione Immediata delle leggi su musica e cinema; regole 
certe chwe sottraggano al più prestofl settore dell'invasivi-
tà dei partiti; proposte per differenziate forme di finanzia
mento. 

Giovani 
Un mondo 
inesistente 

•H ROMA Nella manovra economica la problematica 
giovanile è completamente assente. Il gruppo parlamen
tare comunista ha individuato alcune aree di Intervento: 
1) Contrastue le forme della degenerazione del tessuto 
sociale e del degrado urbano. Si propongono, quindi, fi
nanziamenti per realizzare centri polifunzionali, servizi 
progetti formativi, culturali e per II tempo libero, per la for
mazione di gruppi di ascolto e operaton di strada, per 
convenzioni in terna di adozioni, per servizi per la giustizia 
minorile e il recupero della devianza. 2) Finanziamenti ed 
indirizzi per l'azione delle amministrazioni locali sulle po
litiche giovanili e per realizzare una politica istituzionale 
della rappresentanza e dell'associazionismo. 3) Interven
to di spesa per ti diritto allo studio per gii universitari per 
l'innalzamento dell'obbligo scolastico, per il potenzia
mento dell'edilizia scolastica. 4) Finanziamenti per l'in
troduzione dell'insegnamento sessuale nella scuola pub
blica e per i consultori per i giovani. 5) Fondi per la rifar-
ma della leva e dell'obiezione di coscienza, per realizzare 
il servizio civile nazionale, per la riconversione dell'indu
stria bellica, riduzione delle spese militari. 
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GIOCO DEL PIACERE 

Lungo l'Adige 
il miglior Pinot 

Italia, Italia! 13.173 partecipan
ti alla quinta edizione del Gio
co del piacere (la volta scorsa 
erano stati 2.829: abbiamo ab
bondantemente sfondato il tet
to del 3.000) hanno accordato 
una plebiscitaria vittoria all'u
nica etichetta «nazionale* pre
sente fra 1 cinque Pinot neri se
lezionati. Il grido patriottico 
avrebbe quindi una sua giusti
ficazione, non fosse che a sali
re sur gradino più alto del po
dio sono bottiglie provenienti 
da un'Italia tutta particolare, il 
Sud Tlrolo, sia pure nella ver
sione relativamente •peninsu
lare» della zona a cavallo fra 
l'Alto Adige e II Trentino. Ha 
vinto Infatti il Villa Barthenau 
doc "88 prodotto a Termeno, 
provincia di Bolzano, dalla 
Cantina Hofstatten e noi che 
teniamo all'immagine vitivini
cola dell'Italia, ma anche - e 
forse ancor più - alle peculiari
tà enogastrooomiche. lingui
stiche e ambientali di tutti I ter
ritori che la compongono, sia
mo lieti di celebrare questa 

ecumenica mescolanza di 
suoni e di culture. Cosi come, 
va da sé, siamo felici che la 
palma del Gioco sul tema del 
Pinot Nero sia andata ad un 
prodotto della qualità del Villa 
Barthenau, alla cui annata '87 
la nostra Guida dei Vini aveva 
attribuito due smaglianti bic
chieri. 

Organizzata da Arcigola e 
sponsorizzata da Riso Gallo, la 
manifestazione si è svolta gio
vedì 25 ottobre in 101 ristoranti 
di tutta Italia. Il fiore all'oc
chiello della Cantina Hofstatter 
- che era il più giovane dei vini 
in gara - ha sbaragliato i con
correnti, ottenendo 17.099 
punti contro 1 14.472 del se-

. condo classificato, l'australia
no Heaihcote Vinery dell'87. 
Al terzo posto, con 13.538 
punti, si è piazzato un' Pinot 

1 Nero «nato» nell'85 In Califor
nia, il Buena Vista, al quarto il 
francese Donnine D. Rion 
dell'87 (13.269 punti) e al 
quinto lo spagnolo Torres 
dellW (13.252punll).G.N. 

NOTIZIE ARCIQOLA 
' v - \i'.-f :.rY' «v '̂tft 

VàBed'AoaU -'*'-'• '-''," 
Appuntamento In Valsavaran-
che stasera 5 novembre alle 20. 
alla -HosteUerte du Pandi» 
dove, in occasione della prima 
•Cena d'autore», avverrà io sto
rico passaggio delle consegne 
al nuovo fiduciario, Stefano 
Barbarino, che subentra • 
Gianni Bortototll, il quale la
scia l'incarico onusto di anni e 
di gloria. 
Roma 
La condotta romana organizza 
per la prima volta un corso sul
l'olio d'oliva, condotto da 
Giancarlo Bini, noto esperto 
del settore. Le lezioni, sette in 
tutto, si tengono tutti i lunedi fi
no al 26 novembre e toccano" 
tutti i temi relativi alla c o n » 
scenza di questo alimento ba-
se della cucirai mediterranea. 
Dalla storia del prodotto alte 
tecniche di degustazione; dal 
ciclo vegetativo della pianta al
le proprietà dell'olio extra ver- " 
glne per la salute umana;, dalie 
differenti tipologie degli olii 
italiani alle caratteristiche dei 
differenti cultivar. Inoltre, natu
ralmente, si parler* dell'uso 

. .. .| .,'. V j . , ™** — . 

Asìi'olio^oiclna. IrTctmeo-
mltanza con 11 corso si svolge
rà, Il 1* dicembre, una visita In 
Toscana a tre aziende produt
trici. Per Informazioni ed iscri
zioni, telefonate al 3411854 
oppure all'enoteca 11 Goccetto 
(6864286). Segnaliamo Infine 
che Arcigola ha aperto un uffi
cio a-Roma.in'vla Venezia 15. 
Treviso 
Per domenica 11 novembre 6 
stata organizsata una visita alle 
cantine Ruggeri di Valdobbla-
dene con descrizione dei me
todi di. spumantizzazlone e re
lativi assaggi: concluderà la se
rata una cena alla «Osteria del 
contadini» a. Combai. Per pre-

telefonane - allo 

- Monferrato Astigiano 
E In Mvjparaztorfe un corso di 
avvicinamento ai-vino ed alle 
tecniche di degustazione che 
s a n articolato in 4/5 lezioni 
tecnico-pratico. Enotecnici, 
produttori e giornalisti presen
teranno le varie tipologie di vi
no (dai bianchi ai rossi agli 
spumanti) e le tecniche di ba
se della degustazione. Inter-
mazionialio014l/2l7l30. 

Un viaggio nei crus del Barolo 
con l'Atlante di Arcigola 

VAliasti* delle grandi vigni di Langa presentato in questo nu
mero di L'arcigoloso (8 fascicoli completi di canine e custo-
dia)èinvendiuslpubblicoi65.000eiJsociArcigoUt52.000 
lire. Per otdinsilo potete utilizzare questo coupon. 
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Gii da qualche anno le eti
chette di molte bottiglie di vi
no di qualità riportano 11 no
me del vigneto di provenien
za delle uve. I produttori so
no sempre, più attenti alle zo
ne e sottozone dove matura 
la loro materia prima. 1 con- .-, 
sumatorl appassionati sono 
giustamente incuriositi e co
minciano a voler vedere più 
chiaro dietro ai nomi che ac
compagnano le denomina
zioni familiari di Barolo, Bar
baresco, Barbera, ecc. L'esi
genza di delimitare e descri
vere i vigneti ad alta vocazio
ne delle regioni enologiche 
più importanti era dunque 
ormai da affrontare anche in 
Italia, dove il grande sviluppo 
qualitativo che 11 vino ha co
nosciuto negli ultimi anni va 
sostenuto da un'opera di In
formazione che vada a van
taggio tanto degli operatori 
del settore quanto dei consu
matori. Se la Francia, che nel 
settore enologico fa scuola 
da sempre, ha costruito la 
sua classificazione dei cru di 
Borgogna e Bordeaux addi
rittura nel secolo scorso, da 
questa parte delle Alpi, a par
te le buone intenzioni dichia
rate da qualche amministra
zione regionale e l'opera di 
pochi pionieri come il pie
montese Renato Ratti, nulla è 
stato fatto. È proprio parten
do da queste considerazioni 
che Arcigola ha deciso nel
l'estate dell'89 di intrapren
dere la prima opera sistema
tica sul grandi vigneti di Lan
ga, cominciando con il pren
dere il esame I comuni del 
Barolo. L'Atlante delle grandi 
vigne di Langa esce in questi 
giorni: è il frutto di un lavoro ' 
che ha preso il via nel set
tembre '89 e che è costato 
decine di sopralluoghi e mi
surazioni, ripetuti incontri 
con 1 produttori, centinaia di . 
ore di Inteivtstoair^ anziani.; 
viticultori de l ta**» . Ne «W--
sultato un instane dNascico» -
li dedicati a * ^ o n * d o v e stfv 
produce quésto vino ed Inol
tre a tutta una serie di Infor
mazioni di carattere genera
le, sul terreni, la storia e • 
quant'attro. La parte centrale ' 
di ogni volumetto è occupata 
dalla mappa che delimita il 
territorio del comune e, al
l'Interno di questo, quello dei ' 
vari cru: queste carte sono 
costate non pochi sforzi, da
ta la quasi assoluta mancan
za di cartografia aggiornata e 

di Langa 
in un 

CARLO PKTRINI 

leggibile a livello di sottozo
ne. Seguono quindi le sche
de descrittive delle vigne che 
riportano, l'esposizione, la 
natura del terreno, l'altitudi
ne, 1 confini, l'estensione con 
in più eventuali note storiche 
e testimoniali; e d ancora, no
tizie sui paesi, schede sui viti
gni, l'eterico ideile cantine 

proprietarie dei terreni. Non 
si è voluto - in questo a diffe
renza dell'esempio francese 
- stilare delle classifiche per 

. categoria: il giusto rilievo è 
stato dato nelle schede de
scrittive ai vigneti che sono 
entrati ormai nella leggenda 
di questo vino e la cui voca
zione è riconosciuta unani

memente (nomi come Can-
nubi, Monvigllero o Vigna 
Rionda, non da scoprire), 
ma una rigida sistemazione 
per categorie dovrà, secondo 
noi, essere il frutto di ulteriori 
indagini, degustazioni com
parate ed analisi. 

Un discorso a parte merita' 
la consistente sezione dedi

cata alle testimonianze di an
ziani viticultori ed alle bio
grafie dei personaggi del Ba
rolo. Il tutto trae origine dal 
metodo che fin dall'inizio di 
decise di seguire, quello di 
affidarsi (come già fece Re
nato Ratti) alla tradizione, 
che da decenni tramanda di 
padre in figlio una sapienza 
sul territorio che, in mancan
za quasi totale di supporti 
scritti, si affida alla memoria 
individuale e collettiva dei vi
gnaioli che su queste terre da 
sempre vivono e operano. 
Nel corso del lavoro, ci siamo 
resi conto che dagli incontri 
con le donne e gli uomini di 
Langa emergevano, oltre che 
indicazioni storiche e geo
grafiche sui grandi vigneti, 
anche testimonianze di vita 
sociale, di cultura materiale, 
di sensibilità umana che an
davano a costituire un qua
dro ricchissimo, unico, sulle 
condizioni della classe con
tadina nella prima metà del 
nostro secolo: ci è sembrato 
allora doveroso registrare e 
riportare questo patrimonio 
- destinato altrimenti a rapi
do oblio - nel nostro Atlante. 
I racconti di questa gente 
hanno tutta l'immediatezza 
del vissuto ne risulta un affre
sco sulla vita della comunità 
contadina langarola di un 
tempo di grande realismo, 
tanto più prezioso se pensia
mo che chi lo racconta sono 
gli ultimi testimoni di un'epo
ca e di una civiltà ormai fini
te. Le biografie degli uomini 
Che hanno costruito il mito 
del Barolo vogliono rappre
sentare invece un abbozzo 
della storia di questo vino, 
che non è mai stata scritta, 
ma che si pone come esigen
za fondamentale proprio 
scoprendo, nelle storie di an
tesignani che portano l nomi 
di Gtovan Battista Buriotto, 
iota Virginia Ferrerò, Giulio 

• ,Ma»carello (pei; non citarne 
. . .- che--alcuru>una vera e pro-

:*"+5 prijtepopafcfrfatta di tegame 
con la terra e di pastone per 
il vino. Ecco allora che l'At
lante va ad assumere il signi
ficato che più ci sta a cuore: 
rjon solo un indispensabile 
lavoro di individuazione e 
Classificazione dei cru del 
Barolo, ma la storia delle co
munità e della gente che con 
II proprio lavoro, duro e spes
so, nel caso dei vignaioli, mi
seramente' ripagato, hanno 
posto le basi per le odierne 
fortune della Langa enoica. 

UOMINI E CIBI 

•Abbiamo passalo II Tevere e 
bevuto del vino di Spagna In 
una barca allora approdata! È 
In questo luogo che furon tro
vati, si dice, Romolo e Remo. 
Sicché si può, come in una 
doppia e tripla Pentecoste, 
inebriarsi, ad un tempo, del 
santo spirito dell'Arte, della 

' più soave atmosfera di antichi 
ricordi, e del dolcissimo vino». 

Possibile? Al divino poeta 
. Goethe, giunto a Roma nel 
novembre'del 1786, offrivano 
vini esteri! Lui non poteva co
noscere la popolare canzone 
che fa: «So' meglio de la 
sciampagna li vini de ste vi
gne...», semplicemente per
ché non era stata ancora scrit
ta, altriménti avrebbe certa
mente chiesto di brindare con 
nettare dei Castelli, magari un 
Cannellino di Frascati, che 
profuma di malvasia. Però 
Goethe, nel suo soggiorno ro
mano, seguiva alla lettera il 
suggerimento del grande teo-

' rico dell'arte Winckelmann: 
«A Roma bisogna cercare tut
to con una certa flemma, altri
menti si è ritenuti per france-
sk quindi sia che si trattasse 
di monumenti archeologici, 
paesaggi, feste popolari o per
sonaggi eminenti, il «viaggia
tore amoroso» - come direb
be oggi Femandez - deve gu
star tutto con calma, in quella 
sana «slotv way of lite» che è 

• l'opposto delta frenesia odier-

: E alla ricerca di atmosfere 
d'antan, al Museo del Folklore 
In Trastevere «• piazza Sanl'E- ' 

'; gidlo - è aperta Ano a dicem
bre una mostra curiosa e sa
porosa: •L'Ottobrata- Una fe
sta romana», che documenta 
l'evoluzione nei secoli di una 
delle feste più amate dal po
polo capitolino, quella di fine 
vendemmia. Tutto é incentra
to sul vino, naturalmente:.nel-
l'antico mondo romano esso 
era uno dei quattro liquidi sa-

' cri, assieme al latte, al sangue 
e all'acqua. Per molto tempo 
infatti il vino restò legato alle 
libagioni sacrificali (e nel fre
gio dionisiaco della Villa dei 
Misteri a Pompei si possono 
vedere le offerte rituali di pane 
e vino, poi mutare pari pari 
nel sacramento cristiano della 
messa). L'ebbrezza derivata 
dalla sacra bevanda era con
siderata anch'essa sacra poi
ché dotava l'uomo o il dio di 
poteri straordinari. 

Le leste dedicate alla pro
duzione del vino scandivano . 
le stagioni, ad iniziare con le 
Vlnalia rustica del 19 agosto, 
quando il sacerdote di Giove 
apriva il rito delle primizie del 
raccolto d'uva col taglio del 
primo grappolo: era l'auspi-
catio vindemiae. Seguiva l'I I 
ottobre il rito della fermenta
zione delle uve con la llbagio-. 
ne del primo mosto in onore 
di Giove, di Venere e di Medi-

. !" l„ 
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trina, dea della fermentazio
ne; a quest'ultima in partico
lare erano dedicati i festeggia
menti, detti Meditrinatia. E se 
le operazioni legate alla vini-
coltura terminavano con le Vi-
natia priora il 23 aprile, epoca 
in cui veniva spillato il vino 
novello, tuttavia alle feste di 
ottobre, le Meditrinatia, i ro
mani riservavano la più sfre
nata allegria, e vollero conser
vare quei riti lungo il volgere 
dei secoli, trasformandoli in 
•Ottobrate» semplicemente. 
Durarono fino a metà Otto
cento quando, dopo l'appli
cazione del plano regolatore 
che urbanizzò i «prati di Te-
staccio» -convertiti in quartie
re popolare attorno al nuovo 
Mattatoio - quelle scampa
gnate all'aperto sotto 1 gelsi 
non poterono più aver luogo; 
e con esse scomparvero le 

; «carrettelle» che trasportavano 
le vendemmiatoci, chiamate 
mozzatore, all'appuntamento 
festoso, la canufiena, cioè l'al
talena, é il saltarello, danza 
derivata dalle dionisiache Sai-
tationes, che si eseguiva ac
compagnato dal suono di 
mandola o di calascione e rit
mato dal tamburello. Scom
parve insomma' tutto «/ricco-; 
repertorio di immagini folklo-
ristiche che era servito all'ispi
razione di centinaia di artisti 
di passaggio a Roma, di cui 
restano qui, infatti, quadri, in
cisioni, acquerelli, disegni a' 
testimonianza: 

Le «Italian Scenery», con I. 
soggetti villerecci preferiti, 
erano di solito vendemmiati-i-
ci coi grembiuli traboccanti di' 
grappoli, pigiatori d'uva, «car
rettelle» con le popolane vesti
te a festa dopo 11 lavoro, salte
relli e scene di osteria. Il pran
zo in campagna era un mo
mento-chiave: l'osteria era 
contrassegnata da una frasca 
come insegna, ramo frondoso 
che era simbolo di fertilità ed 
energia. Da Ribera a Pietro da 
Cortona, da Pieter van Laer a 
Jean Baptlste Thomas, fino a 
Godby, Strutt, Soiron, e ai ro
mani Achille e Bartolomeo Pi-
nelli, sono presenti in mostra 
con immagini vivacissime, ol
tre ad un corredo di oggetti le-

r gati al vino e a ricostruzioni di . 
ambienti popolari e reperti ar

cheologici. Un'Intera sezione 
è dedicata alle feste in villa: 
celebri le Ottobrate a Villa 
Borghese quando nel Sette
cento il principe Marc'Anto-
nio decise di adibire per l'oc
casione la sua dimora nobilia
re a teatro fastoso con ban
chetti aperti al popolo, e corse 
a cavallo, giostre, barche con 
musica nel laghetto di Escula-
pio, palloni aerostatici, alberi 
della cuccagna, orchestre, ma 
soprattutto fiumi di buon vino, 
tanto che l'esuberanza della 
folla doveva essere controllata 
da picchetti di soldati. 

•L'ottobrata» è anche il tito
lo di una commedia di Ettore 
Petrolini, scritta nel 1918 e 
ambientata da «Scarpone», 
l'antica osteria fuori Porta San 
Pancrazio, una specie di mo
numento storico, attiva fin dal 
1849. Ma le stesse indimenti
cabili mangiate e bevute si 
possono fare all'Osteria del
l'Angelo, in via Bettolo 24. il 
cui proprietario Angelo Croce 
é appassionato vignaiuolo. Ri
cette romane per eccellenza -
dalla trippa alla mentuccia 
agli straccetti con la rughetta, 
gnocchi e ravioli e pesce il 
martedì e il venerdì - innaffia
te dal nettare della vigna di 
Angelo o da vini imbottigliati: 
peccato che sui bicchieri non 
stia scritto - come nelle men
se degli antichi romani - il 
detto «Bibe, vivas multis an-
nis». 

Città del Tartufo 
Rinasce un mito 

Teofrasto. Porfirio, Plinio, Api-
cio, Giovenale, Plutarco: sono 
alcuni degli antichi che scris
sero del tartufo, tentando di 
spiegarne la natura botanica o 
narrandone la mitologia, ma 
sempre lodando i suoi (verifi
cabili) pregi gastronomici e le 
sue (presunte) proprietà afro-
diasiache. Un interesse giustifi
cato anche dal mistero che cir
condava l'origine e la «cattura» 
di questo singolare prodotto 
spontaneo della terra, strano 
anche nell'aspetto, raro e pre
zioso. Figlio del tuono o della 
folgore, dono degli dei, mira
colo della natura: ci vollero se
coli perché le ipotesi fantasio
se lasciassero il posto a studi 
scientifici seri, a lungo ostaco
lati dalle più stravaganti inter
pretazioni. Ancora nell'Otto
cento c'era chi supponeva che 
i tartufi appartenessero ad un 
•regno intermedio» tra il vege
tale e l'animale e chi sosteneva 
che fossero il risultato delle 
punture di certi insetti sulle ra
dici delle querce. 

Oggi sappiamo che il tartufo 
è un fungo sotterraneo (ipo
geo) della classe Ascomiceti, 
che vive in simbiosi con deter
minate piante superiori produ
cendo un corpo fruttifero simi
le ad un tubero, di forma arro
tondata resa irregolare da cavi
tà e sporgenze, di colore e pro-
fumo variabili a seconda della 
specie, del grado di maturazio
ne, dei tipo di terreno e della. 
pianUosp^UrnsconuLgial-
lasm?» rotìfccJro nerà.fico-
pre ttna polpa (gfeoa) d i m o 
re variabile dal bianco al nero 
violaceo, talvolta striata di rosa 
o di rosso, solcata da fasci di fi
lamenti che circoscrivono am
massi di ricettacoli contenenti 
le spore, organi riproduttori 
della specie. Questo corpo 
fruttifero, detto in botanica 
ascoma, costituisce ciò che co
munemente si chiama tartufo: 
una sorta di rugosa «patata», 
dall'odore penetrante e da) gu
sto particolarissimo, che - fre
sca o conservata in vari modi-
entra nella preparazione di nu
merosi piatti, ricercati oggi co
me ieri dal gourmet* di tutto il 
mondo. Sempre che s t o n o * 
sposti a dar mano al portafo
glio, perché i prezzi del tartufo 
(specie bianco) sono sempre 
stratosferici: proporzionali alla 
rarità del prodotto, alla ristret
tezza delle zone di diffusione e 
al carattere specialistico, quasi 
•esoterico» della ricerca, che si 
svolge per lo più di notte, utiliz
zando cani appositamente ad
destrati. 

Dal punto di vista alimenta
re i funghi ipogei più pregiati 
esistenti in Italia sono il Tuber 

' magnatum Pico e il 7l»fter me-
hnospomm Vittadini, noti ri
spettivamente come tartufo 
bianco e tartufo nera II primo, 
detto anche tartufo bianco 
d'Alba o (dal nome dialettale) 
trifola bianca, si trova soprat
tutto in Piemonte (Langhe, 
Roero, Monferrato); il secon
do-conosciuto In Francia co
me truffe du Ptrigord- è spes
so indicato con l'appellativo di 
tartufo nero di Norcia o di Spo
leto. Il Tuber magnatum Pico 
matura da ottobre a tutto di
cembre. Di dimensioni variabi
li ma STJCSSO notevoli, ha forma 
quasi sempre irregolare,'con 
protuberanze e cavità accen
tuate. La scorza, liscia, è giallo-
verdastra; la polpa chiara, noc
ciola o marrone, talvolta sfu
mata di rosso, con vene bian
che, sottili • sinuose: il profu
mo é molto intenso, il sapore 
inimitabile. Il Tuber metano-
sporum VitL si raccoglie da 
metà novembre a metà marzo. 
Ha scorza dura, con verruche 
regolari depresse alla sommi
tà, polpa color nero ebano sol
cata da vene bianche, fini e 
ben definite. 

Altre specie eduli sono me
no importanti sotto il profilo 
gastronomico e commerciale, 
tranne che per gli speculatori 
che riescono a spacciarle per 
tartufi pregiati. Eptoprto-la lot-

; ta alle toii». c$r«c{wal degra-
,-dtr anttntate" responsabile 
'defruéiftiki deOe specie, é tra 
gli obiettivi dell'associazione 
nazionale «Città del tartufo», 
costituitasi la settimana scorsa 
ad Alba per iniziativa degli am
ministratori di alcuni dei prin
cipali cenni tartuficoli italiani: I 

. comuni di Alba, Sant'Angelo 
In Vado, Norcia, Castel di Ca
sio, San Giovanni d'Asso, San
t'Agata Feltria e le comunità 

' montane Alto Tevere Umbro, 
Alto Molise a Atto Oliaselo. 

- Una pratica culinaria accor
ta richiede un uso relativamen
te moderato del tartufo: spar
gendolo ovunque se ne disper
de il sapore e si rischia per 
giunta; con quel che costa (la 
trifola d'Alba ha toccato que
st'anno le 400.000 Lire l'etto), 
di passare per velari megalo
mani. Il tartufo si sposa al me
glio con piatti semplici, che 
può trionfalmente dominare, 
come le tagliatelle al burro o la 
fonduta; anzi, per esaltate, la 
classica «granatina» non c'è 
•base* migliore del modestissi
mo uovo al tegamino. 

LA FIERA ALBANESE 

Si é da poco conclusa la Fiera 
nazionale del tartufo bianco di 
Alba. È dal 1930 che questa 
manifestazione celebra il più 
prestigioso prodotto della ga
stronomia langarola, da quan
do cioè Giacomo Morra, Intra
prendente albergatore, ne 
comprese il ruolo di traino per ' 
l'economia del territorio. Quo
tazioni da capogiro ma anche 
turismo di massa, in quegli an
ni 50 in cui il «Re del Tartufo» 
acquistava in un sol giorno ol
tre tre quintali di trifolee attrez
zava nelle sale del suo risto
rante, il «Savona», banchetti 
con centinaia di coperti. Poi 
vennero le tecniche di conser
vazione del tartufo,. la com- : 
mercializzazione intemazio
nale, il marchio della casa che 
ancora oggi costituisce un vali
do punto di riferimento. 

L'eredità di «Giacu», scom
parso nel '63, è stata raccolta 
dai fratelli Occelli di Farigliano 
che, partiti da una solida base 
produttiva nel campo casca

rlo, hanno acquisito il marchio 
Tartufi Morra. E da questa 
azienda é arrivata una propo
sta che può dare alla fiera al-
bese una sempre migliore im
magine. Accanto al tartufo 
bianco, fresco e conservato, I 
Fratelli Occelli hanno selezio
nato per li loro stend una serie 
di prodotti gastronomici briga
toli di qualità, avvalendosi an
che delle segnalazioni propo
ste dall'iV/nònocco dei Golosi 
di Arcigola-Gambero Rosso. 
Burro «della mucca» e formag
gi Langalatte, Insaccati del sa
lumificio Subalpino, miele del
l'Apicoltura Devalle, torrone 
Martino sono stati esposti in-

( siero* ai prodotti di cUmensio-
ne più artigianale: le torte di 
nocciole di Cogno di La Morra, 
i fragranti grissini del panificio 
Cravero di Barolo, le confetture 
dell'Antica Dispensa Montoni
na, le meravigliose farine dei 
Sobrino, che tenacemente ge
stiscono uno degli ultimi muli
ni a pietra. 
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«In tuia gli anni alla presidenza del Consiglio nessuno mi ha mal parlato di un'operazione Gladio» a^mno era*, daigiomaii) 

Partecipate alla piò gran» 
d* htt-parad* della storia, 
la claMrflca della vita. A 
pagina 6 I risultati com
pleti della seconda top* 
pa. Saranno In tosta I gatti 
o gli amici? Vale la pena 
vivere più per II sesso o 
per vedere la fine di An-
dreottl? Quanti punti avrà 
totalizzato «ridere»? Log* 
gote, e diteci la vostra! 

Anno 2 - Numero 44-5 Novembre 1990 

Nenni è stato a conoscenza di 
orrendi crimini? Perché ha ta
ciuto? Le domande sono le
gittime: al governo con la De 
nel 1963, ci andarono i socia
listi. E vicepresidente del Con
siglio divenne proprio lui, 
l'anziano leader Pietro Nenni. 
La struttura parallela messa in 
piedi dai servizi segreti ai 
tempi del centrosinistra era 
viva e vegeta, come dimostra 
il caso Silar-De Lorenzo. Per
ché Nenni allora ha taciuto? 
C'è una sola ipotesi da avan
zare, la più inquietante: il se
gretario del Psi era completa
mente rincoglionito. . 

HOTA 
POLITICA 

Giulio Andreotti (dal Bkx no
tes àett"Europeo) : «Di recente 
è stato pubblicato il bellissi
mo libro «Pisa nei Duecen
to», che offre un singolare 
spaccato sulla demografia, il 
sistema tributario, gli usi mer
cantili e in generale la vita 
nelle citta ottocento anni or-
sono». 

Decodificazione: •Generale 
D'Ambrosio, vediamoci a Pi
sa, al numero duecento, di 
via del Mercato. Sulla tua 
candidatura il governo è 
spaccato». 

«ì 
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ENNESIMO LETAMAIO DI STATO EMERGE ALMENO UNA NOVITÀ'CONFORTANTE 

BETTINO AMMETTE : 
UNA SEGA 

i &»•••• 

Vem^rrtnelto staimi del bottoni 
e non gli hanno nemmeno 
splogatodov'orano I servizi 

; itjtchoroiTO controfigura d»l poter», 
Obette Spadolini, ne sapeva meno al un usciere: 

«tnqueg.l anni stavo Indagando 
su Cullatone e Montanara» 

; Id1rooMpefflnoCossiga(ah,ah,alìl) 
> e!*-» -..ro i-i'D « x ofainforffiatodi vita» morte 

e tentoooll della Nato parallela 
Ormai chiara la gerarchla politica italiana: 

ilPsIgoverrrapercontodeilaDc, 
la Do per conto degli americani, 
gli americani per conto di Dio 

eDfopercontodlOelll 
Il Immobilita là piazza per una 

grande manifestazione 11 17 novembre: prima 
non si poteva perche c'era II mercato rionale 

Increscioso disguido: l'Unità scrive 
Inomldltuttiquelliche 

dovrebbero dimettersi, ma il gruppo 
s parlamentare comunista noni! legge 

LA MOVILA SEI 
P

. ' erché la fortunata serie ; 
della Piovra non avrà 
un seguilo? Perchè'fa 

^ ^ ^ paura ai politici, come .. 
. : si può capire scorrendo , 

insieme a noi la trama della sesta**- • 
iurte, destinata a rimanere inedi- - '' 
la./ / • ;•> 

Michele Serra 

PUMA PUNTATA - L'incorrutti
bile commissario Licata (Vittorio 
Mezzogiorno), sempre innamo
rato di un avvenente magistrato, 
( Ugo Pagliai ). viene investito sul
le strisce pedonali dall'automobi
le di Giulio Andreotti (Giulio An-
dreotli). 

SECONDA PUNTATA - Salvo 
per miracolo ( l'automobile di.An-
drcotti e- flaccida) il commissario 
riprende a indagare, ma uscendo 

dall'ospedale viene investilo sulle 
strisce dall'automobile di Antonio 
Gava. In questura l'auto risulta ru
bata. «Ma se c'era Gava al volan
te!»; grida il commissario in una 
drammatica scena. «Appunto. È 

-lui che l'ha rubata». 

TERZA PUNTATA - Dopo una 
lunga convalescenza. Licata in
contra l'avvenente magistrato che 
gli dice di essere ancora innamo
rato di lui. Accortosi che il magi
strato e Ugo Pagliai. Licata capi
sce di essere ormai perduto e fug
ge, ina sulle strisce viene investito 
dall'automobile di Ugo Intini. Lo 
riconosce perché gli si impiglia la 
cravatta nel pedale del freno e 

perché scende per scusarsi, per
dendo la patente dalla tasca. 

QUARTA PUNTATA - Attraver
sando la strada sulla sua sedia a 
rotelle, il commissario Licata vie
ne investito da un pullman di con
siglieri regionali democristiani, 
che scendono e lo finiscono a lu
para. Questa volta l'eroe e spac
ciato, ma fa in tempo, prima di 
spirare tra le braccia di Pagliai, a 
mormorare la sua implacabile ac
cusa: «Secondo me i politici, in 
questa storia, non sono del tutto 
estranei». 

FINALE ALTERNATIVO - Il 
commissario Licata muore sem
pre tra le braccia di Ugo Pagliai, 
ma accentuando i toni della sua 
denuncia: «Secondo me era mol
to meglio quando il magistrato lo 
faceva la Patricia Millardet». -M^ 
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Michele Serraglio 

'Vqi»rW£ 

•a «otto topi latti Morm 
toptlnvUftattlM 
«r»ww»j»Ui<r»j<totT«ji>miBliiiiti»l» ' 
•neiradldcUaatttiw 
( FrancMco De Crcgorl, 
M0.000.000dltopl) 

• Magari fosse vero 
• ' che csislo l'uoino-to|x> ., . 
; . scorridore leggero . .. 

" d a l l a Taiga ali jinpopo • 
, , . ladruncolo IXJIOSO 
"','. in fuga dal destino 

che rende cosi odioso • 
.. • k> sbirro To|X>liw; ..-•<-

, ;:,. Magari fosso vero 
- .chec'c-i'uoiiio-gorilln " • 

compreso nel mistero -
della selva che Iwilla 
fotografato male 
da una certa Priscilla '''"•'••••' 
inviala s|>ccialc ' • 

; che corcava (kxlzilla 

Magari si |x>tcxse....', . 
scoprire riionio-lii|m- •.•'.•.-.. 
elio dalle fauci ossesse ' 
ulula snidimi*/ 
solo come nessuno ]' 
non ha elicerlo il dol>l>k> • 
chi' un «ionie» quak-hediiiio 
vorrà ammansirlo» Gubbio 

Volevo(IKriilari' .'. ..,"',.. 
diverso <U> me slesso .. 
miolarcsottoilimire r - .-
dirrmlre su un cipresso <••••'•• 
animale, animale 
imilazioiio aiR'oslralc! ' 
Seziono k'galline . 

'IH'rfnniiM'iliiilgiiH-: : 
come scienzialo pazzo •"•" 
non valgo proprio un cazzo 

LA NOTIZIA NON'£ 
TANTO CHE MAR.CINKVS 

v'A IN'PENSIONE, MA 
CHE cJ£ARRIVATO! 

HVHOSÌMWCGtO 

Dopo Londra, New York. Los 
Angeles e Washington anche 
Milano enira nel grande giro dei 
cavatappi. (Lina Salto. Comete 
dettaSmi) 
ti ministro per i Beni culturali. 
Ferdinando Facxhiarto. si è re
calo nei giorni scorsi ad Acqui 
Terme dove ha incontrato il sin
daco Emesto Cassianclli e la 
Giunta comuna
le. Il ministro ha 
successivamente 
guidato la dele-
gazkme alla visita 
dei monumenti, 
in particolare il 
llikixzo Racklali. 
(I.VIIKIIIM) 
Ieri sera ho 
camminalo in-
(k'iine sili canno
ni ankiiti. (Murimi di Bartolo. 
IttSkmpu) 
Ricucito il pollk'i* a un voghe-
rese: -Mi senio come Nannini». 
( hi PltHVHltl Htiive I 
Dietro il patmelki elei covo di 
via Monte Nevoso e timo un bni-
Ik'liki ili »>s|Htli. NINI aggiunKt*-

remo la nostra alle ipotesi in cir
colazione, e non prenderemo 
partito per nessuna di esse. (Ce
sare Cavalieri. Avvenire) 
Ce un corsaro tra i nonni di 
Carolina. (Genie, il romanzo 
della principessa) 
Per hobby colleziono porcelli
ni dei pio svariati materiali. 

(Franco Bonera. 
/•Corriere della 
Sera) 

Kimoni, figlio di 
Anita Balnavis. 
conosce tulli i 
rappers tra Miami 
e il Bronx. (Mo
da) 
Un giorno in 
Grecia, ho ritro
valo l'ispirazione. 

(Giuseppe Tomatore. Corriere 
delktScra) 
King si è guardato attorno e ci è 
rimasto male, (titolo di coperti
mi su Kiti/t) 
Sapete perché a Maria Teresa 
Ruta piace la Y I»? (pubblicità 
Tt>) 
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Siamo solidali con il P»l «il tema 
dalla collegialità: da tempo ritenia
mo che essa sia scana«. Il pU delle ' 
«Ode. limitata al due partiti maggiori 
«tetta coelliJone. Si tmna di un pro
blema cronico in questo governo 
che lascia presagire nuovi dissensi e 

' dfesociaxfcml a tutto danno della cre
dibilità della coatoione stessa e. 
O^nAdsIgovBfno. ' 

Non possiamo non ricordare le as
sicurazioni fatteci dal Presidente del 
Consiglio a) momento della presen
tazione c>l governo: Incontri mensili 
con I partiti della maggioranza; tati 
«•rad* coma • noto, sono rimasti pu-
re imsfaionl causando in tal modo 
tutta una serie di Incomprensioni ed 
attriti probabilmente evitabili. 

Non si è compreso bene se questi 
Incontri non si sono avuti per caren
za drtempo o perché si privilegiava-
no contatila due. , . 

Vorremmo pero essera chiari in 
proposito: Il Psdi constata che da sei 
mesi le cronache poHUche Italiane 
sono interessate dalle vicende del 
Pei o dalla Oc vicende che hanno 
creato Intorno ài governo un'aria pe
sante che, pur sera» (arto cadere, 
hanrwccfltrniultoadlrkteboMrlo. 

..',.' " •' - • QquóttalahodelPsdi: 
•• editoriale diprimapagina. 

"rtonrlrmato 

Traduzioni dt 
Piergiorgio Paterlhìl 

Mamma, non contiamo più niente. 
Non ci ha in noia nessuna le riunioni 
letannosok>DcePsi,anchesefparti-
li di governo sarebbero cinque; dasei 

• fnesf* i giornali parlano soia di De e 
fisi. Che brutto. 

IMPORTANZA DEL PSDI/2 
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'' Ora appKndtamB che nette Peno-
vie dello Stato e proprio In sede di ri- ' 
strutturazione organtzsauva dellEn-
la Fa, si stanno per assegnare posti di 

: grande responsabilità. 8 dhwoni e 
I I funzioni centrali ad annunzio 
nari. I quatt, in base si criteri del nuo
vo riassetto, avranno una responsa-
bitta gestionale di tipo aziendale. Si 
tratta di iunziorari-ammlnlstratort 
praoostta ukxals wre attende dota- -
le di pròprio budget e quindi gestite 
SjbMtto'ff <Mlfcoto''ecawiimrto Usi 
:p2f^«^l««^tncoM«ricavl. : 

Ifm aM rViraranarl di queste tlpd si 
sssapoicaiKloDatterio'dat'apps*-
tanm«poaucaepartliic«detsir«jr> 

ssflnMiOi trottconHtKnopUt nranM-
Non ci ha m nota rmmmo.0 Ignoro-

, no persino gU potali di gooerna 
quando si tratta di spartirsi le poltro
ne. Mangiano tutto Psie De, Che brut
to. •• .. . 

.... . .v-'? ì 
*•> ).i, . ' ^ V « t t >>^ 

' Écosa inaudita e inammissibile In 
una democrazia moderna. Sono 

' questi scandali eh» alimentano nei 
cittadini la sUducia verso uno Stalo 
Che non fa valere 1 criteri del merito. 
pospooendotia quelli degU equilibri 
potttfcL Si dice che neU'Enie Fs II 
«fosso bottino spetti alla Oc e al Psl, 
maànolquestononinteressa. 

. fwc«Rpllrionpossiamoassist»-
se passivarriente a questi scempi 
commessi adaiwo di tuti i dttadkuV. . 

(^editoria*! di prima pagina 
a Zinna 

-• jjiAnionioG.Caaanoua 

• •." \ . : 

DONNA 
CELESTE 

ecco .'ecco ai uoavo 
OCCMtTTO PfiSS/i M . 

COrJ H. SUO POi 
6>/l¥AU6l//HtblA 

HfVnr Al CrHxi éLl il 
,Mf*A*&V***r1 fit» tf 
OAMiie... .,-..:,w; 

Ut t*K0(fi SOCIAUSHO 

wtme^ó&.uou cupe. 

rVPitVtXfr. C*ttfr1~. 

à,ett4,^»mo ^ 

MéMrro *u Ha i^'• 

RaMegnà di crimini del dopoguerra a cura dWerraarla Romani 

t>t tkwtf* UTt*t*A 
tì0Nt>Abo(t\ ,416o\ 

IA donna dl'itrvtyt k ttbnMoim '' • . ' J .' 

''^CjaUKla, iofO' j i i&. ' l l f«i»i|lli'W1i«.dl4l.lBr«OOVU dOOM 
-.'M-^mm» noa.fnwodt dClMpunl| ucfci'W.Aaà:4u)l « < H 1 . 
«CTtiiumll. rtWMumugmlww » «pto» U M OTHMHÌHM;. it uni . ' 

. U W t i * , io ìbpm. 'Mjut*iU*k.~m>. pcum<-jftmul. jS' 
:>.'i'i—nri i+o* liÉJ5»> nnxunwéw ékmmk.m*t»-

clK meni tmn f i w n i l » mas Mèibilt cbt « • uininiSi io 
' rtlcw» i alni» timmam * i niwtwtt. 
' i CM la u t «*.^o<w<lnrwri» fata «o» n a t i ihrilip In a» 

liocolo if|»i«<Wo,n<lia otlU w « a g i la «miiUnii»' Oamè 
coti <hc ti intl«ta fUt wleMicil ia cau • die •Bbi» oiulcht (juiu 
dùtnuont.tarat noi. 

Cerne si comporta la doma, S tentila , . , . . _ 
U • n w iH tenuio dorobbt rifatemi il (IfaMi ìte'Mna 

pemas. Dir» atr ampia itti pkJMMr.a t> I /^WM inUttii *+ 
//ùM*>a S-al Meloni «H ti/mum—ttu utm m tmt fr «alt- ' 
* • * » • . Ai Ss»Sri Mdmal. amate*«lo: «U j^aaawv* ,« l t f 

j>t**l***. Off—*Mp*** AUtUtt * ti- s~ ) 
' j^ÉVVSBVa^aWWav Hlv^Mal WtrftrW fgWtfWfWtPWXKfW IV t 
,. 4la <ruaa> il'tmu '«.faaabiai pionil. la <*•>- / 
. aw «as, iliaanla • |gn cai 1 

« « liaWiiia c l b l a a V u i . 1 
auto am m ) H baoa i ra * di a 
StmiaHr» mAmmi, m 

A vokt, la panimi di atrviaio-aoa laaao ri-
ipcodctc al tekVoao tt modo corretto. A propo-
a*» * a a a n l l inniran. dò «a aHaf io di takfoaatt a pad. JO». 

ut n»*ite si «Mvn.sKid.* 
<PtA « N I *»«y t*> Mf**r$) 

* " * • ' : ' : ' : ' - ! ' ' ' ' < 
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^we*^i (MONACA VERA 
ttazedakiwl 

SI I ,' f, Che berndeal Non Mtgate p4ù con l Wwir Ecco le tazzine speciali 
per gustarlo senza •porcate le dita e senza spreco. Nio\irl è tengto 
gì sue poeto grazie ad alcuni cJennnl In plasi»raperallmerm\dlo-
•ì*teW»talecml2A 

» ~_ Uree.eoo »- flmppelmtcaieclaldir^ 
(daleatarogoCtA,easelkipmtak6l034. Fbssornbmne. fiutoni) 

R 
lore. 

osca, Suonano Je cam-. 
pane delle chiese del, 
Cremlino et annuncia» 
no in quest'autunno 
,1990 che pio è tornato 

... (Avvenire) 

om Ponzi: l'unico..Par-
, ticolare sezione per re : , 
: cupero refurtive € recu-
pero di drogati, anche 
minori. ,,,:..,,. , 
(pubbticiiHsu La Notte) 

eggello. Sbarra d'ac
ciaio, travolge un sordo
muto: diciannove anni, 
muore in Porsia, senza • 
poter addarc il suo do-

... (titolo sàia.Nazione^ 
. cronpcp dì Idrato) •• 

O
recchie. Si puOialfcrrar-, 
le, tórcerje, strapparle, 
morderle. - Un colpo 

^ ^ ^ contemporaneo con le 
^™1™" .mania coppa provoca. 
violento choc, vertìgfni, nausea, 
emorragia. Attenzione! Un colpo 
molto forte, putì causare commo- ; 
ziònc cerebrale e talvolta anche 
la morte." i ,1- , . •. 

( Giovanti i Manunia, 
..•Autodifesa-) 

N
el corso della storia ci 
sono sempre stati due 
tipi di uomini-Icostrut-

^ ^ ^ lori e i distruttori. Nel 
. • ^ — " " secolo scorso Nietz
sche li ha ben identificati e li ha 

- chiamati nichilisti.'Molli sono nei* 
1 la malavita. Altri si trovano una 
v nicchia in un giornale in cui attac- : 
. care sadicamente scrittori, intel

lettuali, artisti. 
(Francesco Alberoni. 

: l'. Corriere della Sera) 

' jdjSJ eperdisawenlurailtuo 
^ 2 amico è mafioso, non 
t^Ta < basta che tu sia uomo 
5 ? * onesto e virtuoso. Nem

meno, puoi rischiare di . 
«Amico addio!». Unica è tua 

'la scelta: raccomandarti a Dio!... 
(Calendario 

Fratclndovino 1991) 

oda, sarà questo il Co
pricapo dell'inverno: 
tempo da coppole. 

(Europeo) 

f^ I sindaco disciplina l'o-
^ T ' rario per il trasporto dei 
^t cadaveri, le modalità 
. * * . . ed i percorsi consentiti, 

nonché II luogo e le 
modalitàpcr la sosia dei cadaveri 

' dirgli: 

in transito. Sono esenti da qual
siasi diritto comunale I trasporti di 
sarrriéa'i militari eseguiti dalle am-

. mtnistràzioni militari con mezzi 
propri. 

(Gazzetta Ufficiale) 

S
, , dralata tra I rottami, ot-
! 'tenuti dalla demolizio-' 

ne delle vecchie aulo-
^ ^ ^ mobili, Linda sembra 
mm^ . ' adattarsi allo scomodo 
giaciglio, ria suo agio, protetta dal 
completo higth tech di Moschino. 
quasi una seconda pelle, molto 
resistente all'aggressione dell'in
quinamento atmosferico. -

(Fotoservizio su 7, 
' ', supplemento, 

del Corriere della Sera) 

A
New York sono stati resi 
noti i risultati dei test su 
un nuovo preparato co-

^ ^ ^ smetico contenente 
^ ^ ™ una originale molecola 
di retino-alcole (alla quale è stata 
legata, tramite un reattore biologi
co, una serie di atomi costituenti 
una catena poliplidica) che sem
bra agire sulla pelle come spazza-
rughe. 

(pubblicità 
Pmvmckt Pavese) 

L 
a religione in conia' 
contro lo stress psichi
co. . > 

(titolo 
utlPopoto) 

1 - I defunto filosofo tede
sco e comunista, Mar
cuse riguardo «Ma con-

^ ^ quista del potere è sta-. -, 
mm to assai chiaro. Scrisse. 
Infatti: Se non lo raggiungerete 
con il voto, con la rivoluzione e al
tri metodi, date aL popolo il pio , 
possibile sesso e lo scopo sari 
raggiunto. 

(Ferbe&o, 
rivista Ile ad Joseph) 

D 
Lesbo. 

isco Armony, Monte-
merio di Bondeno 
(Ferrara). Domani se
ra ritoma il pomoshow 
più richiesto con il Duo 

(pubblicitasu 
Il Resto del Carlino) 

A nche oggi il pariitc*co-p| 
munista si preoccupa • 
unicamente di valoriz- " 

^ ^ ^ zare il lavoro' che la 
^ ™ " donna svolge fuori casa 
cercando in ogni modo di allonta
nare le madri dalla famiglia. 

(Bruto Maria Bruti, 
Cristianità) 

«if.*i ', 

Pl*\ • 
B/ft'l 
*5'^ 

f i j ^ v • 

, Ut.-

NEW YORK (Stati Uniti) - Sofia 
Loren, 56 anni, è sempre bellissi
ma e a New York, in occasione 
del varo della «Crown Princes». 
tutti hanno potuto ammirarla. Il 
fascino di Sofia inorgoglisce il ma
rito Carlo Ponti 78 anni, ma scate
na la sua gelosia. 

(da Eva Express) 
Netto foto: Solva loren 
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Venduto il Cervino per risanare il deficit pubblico 

ACCORDO TRA LO STATO 
BOCCHINO 

OM.NOSTROCORBISPOND6NTE 

. Guido La Cordata 

ROMA • «Il deficit dello Stato è ormai pauroso. Ogni 
«aliano, in pratica, è indebitato per novanta milioni e 
senecentomila lire. Crediamo di essere un paese ric
co, ma siamo'un paese povero». Con queste severe 
parole, il ministro delle Finanze Guido Carli è andato 
incontro ai giornalisti sul ponte levatolo delcasotto di 
caccia del suo castello, al centrodi una tenuta dio»-
tantamila ettari con ingresso in via Condoni,* Roma; 

«Mi sfuggono i perchè di questa illusione, dtque-
sta falsa sensazione di ricchezza • ha proseguilo l'an
ziano ma sempre dinamico economista accompa
gnando i suoi nella Sala Picasso è invitandoli a non 
gettare cicche sui tappeti tessuti a mano dal Tlntoret-
to - ma non mi «fugge l'urgenza di provv^imentl dra
stici.. 

Guido Carli ha dunque confermato che lo Staio, 
per riplanare almeno in pane i suoi depili, venderà ai 
privati i suoi beni più appetibili. «Ho gii fatto minu
ziosamente I conti -ha annuncialo il ministro • e pen
so che ce la pessimo fare, a patto di sopportare qual
che sacrificio. Sedetevi pure, prego, ma adagio per 
non consumarmi il divano». ," ' ."..-'. 

Il Plano Cari! prevede le seguenti misure. Vendita 
del Colosseo a turisti americani. In blocco ó mattone 
per mattone, lire dieci miliardi. Vendita della Torre 
Eiffel ai turisti americani, che tanto non sanno nem
meno che e in Francia, lire venti miliardi Vendita del 

Cervino alta società •Grappa Bocchino» e costituzio
ne della società mista •Sempre più in alto» per la 
commercializzazione dei gadgets: lire centoquaranta 
miliardi. Vendita delle gondole di Venezia alla multi
nazionale «Souvenirs d'Italie» per la confezione di 
palle di vetro con neve artificiale in grandezza natura
te (diametro quindici metri), lire dieci miliardi. Ven
dita di un faraglione di Capri alla Federtuffi, lire tre 
miliardi. Vendita della Federtuffi a quel pirla che se la 
compra, lire cinquanta miliardi. Vendita delle Pipe di 
Sandro Pettini, Luciano Lama e Enzo Bearzot al Mu
seo delle Cere di Londra, lire quattro milioni. Vendita 
della Sicilia alla mafia, lire mille miliardi per risolvere 
l'attuale situazione di comproprietà. 

scottata dotTeltcoftero (foto Nannini), : 
MstoBongjwrrasuBa vetta 
del Cervino saluta 
laconcfusioneclerartare. 
La croce olla sua sinistra . 
indlealtuogònelquale 
òtragteornenre scomparso. 
pochi Wontl primo di questo immagine. 
unbc4HgftoneMognum ••• 
di Grappa Bocchino etichetta nera. 
Scendendo a voto, 
M*eBc»ngtornohorìamorfflo . 
con rotte un'aqufla reale, 
prontamente soccor«a data Upu. 
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Porta Vittoria, a Milano, è stata consi
derata per un secolo la semi-periferia 
più vicina al centro. La piccola borghe
sia autoctona, che da sempre la abitava, 
l'aveva costruita a propria immagine e 
somiglianza, piena di tinelli, vasi di gla
dioli, portinaie distratte, drogherie a una 
luce, oratori dove fare, giocare i Figli prò- > 
mossi ragionieri. Il massimo dell'ose era • 
una gigantesca statua di bronzo, in piaz
za Grandi, raffigurante un uomo nudo 
che guarda una cascata d'acqua. «È 
l'Uomo che scopre la natura», ci raccon
tavano le nostre mamme e tiravano drit
te senza alzare gli occhi, dato che «l'Uo
mo che acopre la natura» la sua natura 
intesa come deretano l'aveva bella in 
mostra, scopertissima. 

Questo fino a qualche anno fa. Ades
so Porta Vittoria è assurta alla dignità di 
Zona Centro, pullula di fotomodelle 
americane, di panetterie in legno chiaro 
che vendono solo focacce e pane al se
samo, e di cani ciau ciàu tristi e inconti
nenti (sarà il pane al sesamo) che sin-
chiappettano per tedio sulle aiuole spe
lacchiate davanti al gigantesco culo di 
bronzo, sempre scopertissimo ma con, 
in più svariati cazzi colorati disegnati a 
spray. I tempi cambiano, ragazzi. E; le 

•case In zona costano dai sei ai nove mi
lioni al metroquadro. E la vecchia ma-, 
cellaia distributrice per lustri di galline 
per II brodo e loioli ria ceduto a un raro-

SfRAN,* * A VE** 
Gino & Michele 

POHIA VITTORIA 
panie trentenne che in giacca e cravatta 
griffata, dopo aver servito il filetto, ti con
segna con un soniso il suo biglietto da 
visita con nome e cognome e in rilievo in 
oro un bel Lo Scultore Del Vitello, con 
abuso di maiuscole. Naturalmente la 
macelleria si chiama ora Ui Ixniiicnw 
della carne, con abuso di minuscole. 

In Porla Vittoria, oltre a noi e ai già 
menzionati Puttanone e Puttanind con 
famiglie (loro, per il vero, abitano ai 
confini tra l'ortu Vittoria e la più ricca 
Porta Venezia e quindi sono i più jxrrico-
losi perché fanno lucroso contrablxmdo 
<li optional) abita il sindaco l'illilteri. 
Korse è |>er questo che da qualche anno ', 

zv»tta/*iMx/.K> 

Porta Vittoria è cosi assiduamente fre
quentata da socialisti diurni e da nettur
bini notturni I quali netturbini, con astu
zia tattica degna del miglior Trapattdni. 
la notte lavano le strade (all'una) e por
tano via la spazzatura (alle due). Qual
che volta i più puntigliosi passano (alle 
tre) per ripulire ciò che resta della spaz
zatura (delle due). Questo di notte. La 
mattina invece si opera per fare di Mila
no una città al tèmpo coi tempi. Quindi 
si dà il via ai lavori per le nuove centrali
ne della Sip, al metano, al rifacimento 
dèlie fognature, alla ristrutturazione del 

; corso principale. Poi c'è il mercato del 
giovedì; il rifacimento dell'asfalto rotto 
l>cr il rifacimento delle fognature, quello 
delle centraline Sip. le nuove cabine te; 
Moniche e naturalmente sempre i so
cialisti diurni che si s|K»tano-all'impaz
zata da itti ufficio all'altro con le loro sta- ' 
tk>n wagon diesel che hanno compralo 
j>er tenerci dentro nell'ordine: i ciàu ciau 
incontinenti, la spesa al sesaim>. i bam
bini divoratori di filetti eie siteinlisle ac-, 
qirislte-che a volltr sono anche le' loro 

mogli. ; '• ••• ',''•'••.•• "•':.'", '.'•'•••.'• •' 
• Alle-dieci, ' iMintiiale. l'actlo hllitkrri 

'• esce di casa, streccia via in motorino 
(solixIa.magKjo in.|K>ì). guarda'la stia 
citta;<>)>erosn e va' a lavorare contento 
(•ért-l^lvllliiito.dk'è. é europea. Ui tra-

! faglia è CIH- Paoji» il Calmo a Miriadi dir-: 

loci crede davvero. • 
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Dopo le ultime avventure 

tragicomiche e picaresche del 
petapartito siamo davvero en
trati in quella sona parzialmen
te inesplorata che £ l'illimite. 
Come disse il Barone Scarpia: 
Or tutto 6 chiaro: una banda di 
magliari ci governa e spadro
neggia: nelle loro vicinanze 
nessuna persona sensata pen
serebbe di lasciare Incustoditi 
il proprio orologio o l'autora
dio. Le loro iacee dicono tutto. 
Non intendiamo rivalutare il 
Lombroso e le sue teorie ma 
quando gK sgovernanti appaio
no in TV (o nelle foto segnaleti
che sulle gazzette) vengono 
evidenziate inequivocabilmen
te le tare ed i loro tratti di mal-

" fattori, di pazzi, di degenerati. 
Va anche detto, senza alcuna 
pietà, che a loro corrispondo
no parecchi abitatori del de
funto bel paese; altro che po-
poiodi sanQ. di poetessi e navi
gatori; si tratta, invece, di una 
poltiglia di opportunisti, di pro
fittatori, di stronzi Insomma i 
votanti di Carigli*, al pari dei 
buchi neri e delle stelle binarie, 

- sono incomprensibili. Dicia-

SFATTEZZE 

comm, Cario Salami 

molo con desolato realismo: la 
sospirata unità nazionale è fat
ta; essa è ben visibile nel cosi 
detto Consiglio di Gabinetto: 
un incubo che e parte di noi, 
checi riguarda. 

Sara come sarà ma Claudio 
Malindi ci rappresenta, cosi co
me Miss Zerlma La Malfa, che 
con quella bocca di forno a Mi
cro Onde, da vent'anni canta: 
Vorrei e non uomi, finendo 
sempre nel casinotto di Don 
Giulio Segafredo stipato di 
convitati di pietra e di gesso. 
Sarà difficile da ingollare ma 
anche Renato Zero Altissimo è 
un pezzo della nostra inquina
ta psiche come il Ministro Viz-
zmi ch'è l'autentico nulla cer
cato invano da Seneca e Leo
pardi. 

Ma avete mai guardato at

tentamente l'on. Forlani in sta
to di precottura7 Ebbene, lale-
lo. Egli è la testimonianza che 
gli ufologi non sono dei pazzi, 
degli esaltati. Non scorgete nel
le sue fattezze un non soche di 
alieno? Non ci son storie. Que
st'uomo ingessato è la dimo
strazione che i sigari volanti 
ogni tanto «scaricane* dalle 
nostre parti • senza eccessive 
cautele ed infingimenti - qual
che loro creatura. Proveniente 
da una lontana galassia è il tic
ket semovente De Lorenzo con 
la sua vocetia ventriloqu» e 
con il suo profilo da fotocopia 
mentre, hélas!, terrestri in ogni 
senso son quelli di unione so
cialista: il Del Bue, la Della Bu
fala, il dell'Unto rientrano nella 
tradizione biblica che vuole 
l'uomo fatto di mota e di fango. 
E che dire dell'on. Pier Ferdi
nando Casini? Egtr sta «testi
moniarci che aveva ragione il 
poeta Charles Baudelaire 
quando disse che l'ala della 
stupidità può volare sulla testa 
degli umani ancor prima d'a
ver compiuto il quarantesimo 
annodi età. 

6MDIO 

VMftmttte 
é AVERCELO 
IYWA vme, 
DR. mwco!. 

ANSAVO 

QUESTA 

USTICA £ CERTO 

tioM t f o OMA BOA U/MINaSA 

Trovare perché Bush attac
cherà l'Iraq sapendo che gli 
incidenti in cui sono morti 41 
militari Usa non possono re
stare impuniti. 

• • • 
Trovare perché la De non 
vuole «La Piovra 6» sapendo 
che non le sono ancora stati 
versati i diritti d'autore relativi 
alle attre cinque. 

• * • 
Trovare perché ci sono state 
delle stragi sapendo che le 
uscite di allenamento del 
gruppo Gladio sono state una 
bomba. 

• * * 
Sapendo che nel dibattito su 
camorra e politica è stato elo
giato il sindaco di Napoli, tro
vare perché il secondo punto 
in discussione non è stato 
trattato. 

• • • 
Trovare perché due coniugi 
hanno abbandonato il bimbo 
brasiliano adottato un anno 
prima «per incompatibilità 
comportamentali e culturali» 
sapendo che il cocker inglese 
erano riusciti ad abituarlo su
bito. 

• • • 
Sapendo che Vecchioni ha 
cantato un elogio del mem
bro virile «che attraversa un 
momento di grande impopo
larità fra le donne», trovare 
perché generalizza i suoi in
successi personali. 

Cure io 
scrive 

sui giornali 
della chiesa 

perché vendono 
bene 

e non c'è mai 
una resa. 

LospMtodi Kafka- • '• 
aleggia sul Tg3 
e Carli s'incazza 

non sapendo chi è. 
(Matteo Moda) 

qnAT.rrA' 
ITALIAHA 

Una delegazione del no
stro ministero degli Esteri si 
recherà in Iraq per trattare 
con il governo di quel paese 
un'ulteriore fornitura di ostag
gi da installare nel deserto. Il 
ministro De Michel» si è detto 
certo che l'Iraq ha particolar
mente bisogno di ostaggi che 
non causino problemi nep
pure a lungo termine e quelli 
italiani sembrano soddisfare 
proprio questa esigenza. Il 
ministro ha infatti ricordato, 
con giustificato compiaci
mento, che l'esperienza ita
liana nella produzione di 
ostaggi è la migliore tra i pae
si industrializzati. Lo prova 
anche il fatto che quelli utiliz
zati in Iraq non sono stati mai 
contestati dall'utente. 

Fra l'altro, dopo la restitu
zione degli ostaggi francesi 
evidentemente giudicati poco 
funzionali, le prospettive per 
accrescere l'installazione di 
ostaggi italiani in quel paese 
sono straordinariamente mi
gliorate, anche se resta tutto
ra da risolvere qualche pro
blema di export-import. 

(Renzo Butazzi) 

ff( S06NO MAOHEffO Ì AHMTO 
MSWPAM 

>&*•*. 

i 
i 

1 1 3 : 

E'i l 

STRAGI, DISTBATTO 
Enzo Costa 

L'onorevole Spadolini ha di
chiarato che quando era presi
dente del Consiglio non sapeva 
nulla dell'operazione Gladio. L'af
fermazione risponde al vero, ed é 
Suffragata dalla registrazione di 
una telefonala intercorsa all'epo
ca tra Spadolini e un ufficiale del 
Sid non identificato Eccone alcu
ni stralci. 

Spadolini: «La polliteli di ispira
zione laica, rifacendosi alla tradi
zione risorgimentale che parten
do da Mazzini si irradia fino ai no
stri giorni...» 

Ufficiale del Sid: «A preside, 
scusi se la interrompo. Ceserebbe 
da decide dove piazza la bom
ba...». 

Spadolini: «...si pone come 
punto nodale del suo sviluppo il 
dialogo tollerante tra differenti 
ideologie nel rispetto del plurali
smo delle opinioni e del libero 

0¥» 

confronto democratico...». 
Ufficiale del Sid: «E poi ce sa

rebbe da organizza un paro de 
provocazziom e conseguenti reta
te allo sciopero dei metalmecca
nici». 

Spadolini: «.. facendo leva sul
l'Ispirazione non dogmatica della 
politica che trac la sua ragion 
d'essere dall'insegnamento di 
Salvemini...». 

Ufficiale del Sid: «Quelli della 

Nato vorrebbero che entro doma
ni ci fosse almeno qualche spara
toria». 

Spadolini: «...senza trascurare 
la visione di Benedetto Croce ed il 
suo spirito religiosamente laico 
cosi ben definito nel celebre detto 
"non possiamo non dirci cristia
ni", una frase alia quale...». 

Ufficiale del Sid: «E una strage 
di pensionati della Cgil, come ]e 
sembrerebbe, preside?». 

Spadolini: «...io ispirerò la mia 
azione di governo nella consape
volezza che la tradizione cattolica 
fa parte del nostro patrimonio cul
turale, pur senza venir meno al 
doveroso dialogo con le forze di 
sinistra...». 

Ufficiale del Sid: «Vabbé. allora 
semo d'accordo. Arrivederci». 

Spadolini' «...confidando, dun
que, nella forza di una politica li
bera da condizionamenti...»: 
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Mwrtorglo Bellocchio 

, -Leièunporco. 
"' -Michtedoachescopolelpar-
Icost 

•• tasche tono convinto che RI 
•la un porco e ritengo giudo non 
nasconderle tale mia convinzio
ne. 

- Molto Interessante. Che cosa 
la turba? 

- La sua porcagglne. 
- Uhm... procediamo con ordi

ne. Quale fantasma originario lei 
proietta su di me? E che cosa rap
presento per lei? Forse la figura 
patema? Da che cosa si difende? 
Qua! è il suo senso di colpa? 
Omosessualità latente? Sadoma
sochismo? Pulsione di morte? 
Complesso di castrazione? Che 
cosa sostituisco? Perché questa 
invidia nei miei confronti? Perché 
questa attrazione? Che cosa vuol 
compensare? Perché mi resiste? 
Checosa parla in lei...? 

- Mi arrendo. Faccia conto che 
< non abbia parlato. 

- Comodo! lutti uguali. Appe
na si va a scavare un po'sotto, ta-
gftano la corda. Non vogliono più 

SOCIALISTI 

IL GIORNO 

MaJMValcarengbJ 
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1 A Viareggio cinque ammini
stratori socialisti avevano preteso 
una tangente di 270 raffloni per 
l'appalto edile sulla nuova Pretu
ra. L'Inchiesta della Pretura rivela 
che anche un altro esponente Psi. 

> Water De Ninno della Segreteria 
anunlntstrairva nazionale, era 

.coinvolto. 
Il Psi decide di coprire De Nin

no, accusando l'ex sottosegreta
rio Paolo Boriacchl, un socialista 
totalmente estraneo al fatto, mor
to da poco. 

A noi questa sembra una storia 
pazzesca, invece è una storia di 

'ordinaria morale amministrativa 
di cui siamo a conoscenza a cau
sa di un elemento umano che ha 
fatto inceppare (Ingranaggio. La 
vedova Borìacchi non c'è stata ed 
é scesa in guerra per difendere il 
marito innocente, portando in tri
bunale le registrazioni di telefona
te Intercorse con amici socialisti 
importanti come Amato, Fabbri e 
Vassalli, che prima la rassicurano, 
promettendo che se ne sarebbero 
occupati e poi la scaricano per
ché «0 partito ha deciso di difen-

-dere De Ninno e purtroppo, si sa. 
è normale gettare la croce sui 
morti*, come le disse Vassalli, ag
giungendo poi: «Ma vedrà i giudici 
non ci crederanno». 

B in una telefonala alla vedova 
- che protesta «per difendere De 

Ninno accusate mio marito», Vas
salli risponde cupo e impotente: 
•lo questo toso». 

La vedova Boriacchl sembra 
quasi abbia risposto all'appello 
del Presidente della Repubblica 
per una rivolta morale contro la 
malia. Perché, che cos'è se non 
logica mafiosa quella che cupa
mente» viene accettata dal mini
stro della Giustizia, che tutti sanno 
essere una brava persona? 

Fino a quando l'onesto Vassalli 
pensa di dover subire passiva-

_ rnemequestecose? •< 
Anche in carcere esiste la stes

sa regola morate: In una rissa chi 
muore ha sempre torlo e chi so
pravvive viene sempre difeso da
gli «tiri detenuti, indipendente-
maMtedateveriudeifatti. 

Conche faccia ai chiama la 

gente alla rivolta morale, se gli 
onesti nella politica non si rivolta
no loro per primi contro la logica 
mafiosa che governa la politica? 

Vassalli è uno dei tanti uomini 
onesti che ovunque nella società 
fanno da copertura a situazioni 
disoneste, sperando naturalmen
te di poter cambiare in meglio le 
cose. Intanto loro cambiano in 
peggio, permettendo alte cose di 
rimanere cosi come sono. 

MALA VITA 

MAI STATI 
A GASINO? 

Bruno Brancher 

La città si stava riempiendo (di 
nuovo) di automobili: qualche 
Balilla, le Topolino, rare le Ardea 
a cinque marce, le Alfa Romeo 
che erano il sogno di tutti noi ra
gazzi E, maestosa, a volte sì intra
vedeva l'ultima Isotta Fratellini. E 
le moto, una meraviglia: le Citerà, 
le Guzzi, e la gloriosa e Indistrutti
bile Sertum In quei tempi c'erano 
anche i casini, che non c'entrano 
nulla con moto e automobili, ma 
io.eimiei amici, acasino si anda
va In macchina. O in moto. Per di
re: lo, a casino, la prima volta ci 
sono andato con la Topolino. Og
gi leggo un libro sui casini di Mila
no, scritto da tal Castellaneta. Una 
pena. Ma da chi è protetto? Di si
curo non è mai stato a casino. Lui 
scrive per sentito dire. Che ne sa 
fui dei sentori di sperma misti a 
urina che creano quel profumò 
che ti fa ventre cosi tanta voglia? e 
di brillantine Unetti mischiate al
l'Acqua Verve? e di ragazzi che In 
attesa del loro rumo se lo grattano 
da tanto che gli prude? e delle 
matrone che sorvegliano con oc
chio attento ogni mossa sia del 
cliente, sia della ragazza? e dei 
reiterati tentativi dei vecchi di mi
schiarsi ai ragazzi, cosi, magari 

} per semini più-giovani? e di salef 
te, a vorM sfarzosamente Illumina
te? E guai a bestemmiare. Mini
mo, se non ci scappava lo scap
pellotto, il rimprovero solenne, 
detto a voce alta, era garantito. 

lo, con le ragazze, o donne an
che attempate, ci dormivo spesso 
perché mi volevano bene. Ma 
questo Castellaneta non lo pud 
sapere. Ha mai notato le luci del 
mattino che Illuminavano, colo
randole fiocamente, le pareti, I 
soffitti, le scale del castnt di Mila
no? La luce era filtrata dal vetri co-
•orati e dipinti come quelli del 
Duomo. E ha mal notata la diffe
renza tra i casini de) Doveri, del 
popolo, e quelli dei ricchi? » ci 
sono alato in uno dei casini dei 
ricchi Si trovava In via Berti. Ero' 
ospite di amici ricchi. Andammo 
su un'Alfa Romeo. Ma, escluso il 
prezzo, e le musiche di sottofon
do, a letto non ho notato nessuna 
differenza tra le donne di vita ad
dette a noi poveri e quelle per I 
ricchi. Comunque, non rimpiango 
la scomparsa dei casini. 

MUSICA 

TAPES 
Riccardo BertoncelM 

6 
Si avvicina il natale e I discogra

fici cavano dalle dispense gli 
avanzini conservati con tanta cu
ra: non si butta via niente! Dalle 
capaci schiscete delle multinazio
nali, ecco apparire michette casa
linghe, bucce di studio, ossicini 
•live», da impastare con la ciccia 
già nota per fame cofanetti da al
bero di natale. Mai come que
st'anno la mercanzia è ricca e va
ria, anche se manca il pezzo più 
atteso: i favolo.il Moro Tape Ora, 
voi sapete cos'è accaduto, fto-
prio quando la Monte Nevoso Re
cord* stava per lanciare nei nego-
zi il box integrale delle «Gradoli 
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Session», un disco - brigatista 
sprovveduto ha confessato di aver 
bruciato I nastri originali, compre
se quelle rarissime outtakes per le 
quali già bisticciavano i fans. Lo 
sconforto è stato grande e durissi
ma la riprovazione dell'Afi, l'asso
ciazione dei discografici. Quegli 
inediti sarebbero stati il top della 
stagione e già erano circolate voci 
su un possibile piano dell'opera: 
un Cd di Cossiga Tapes. uno di 
Zaccagrum Protesi Songs. una se
lezione intitolata OutOfDce alcu
ni frammenti raccolti come Priva
te Stones. Spiace veder ora sfuma
re il progetto e anche gli altn inter
venti possibili: versioni rap, hou
se, scratch dei pezzi più famosi, 
perfino un video che la San Paolo 
Records aveva in programma co
me allegato ai supplemento disco 
della FamlgliaCristtana 

Unica consolazione, gli spartiti 
che continuano ad affiorare e che 
solo i critici zucconi possono giu
dicare «inutili e quasi uguali agli 
originali»; si tratta in realtà di aller-
nate takes, come ben sanno I col
lezionisti, e sono proprio le sfu
mature, le correzioni minime, le 
virgole a rendere affascinante la 
cosa. Per fortuna, i ricercatori 
continuano il loro lavoro negli ar
chivi, e altro certamente affiorerà. 
Da noi filoioghi della vera arte, un 
sentito grazie. 

TEORIE 

UNA DONNA 
PER AMICO? 

Lelia Corta 

Jean-PaulSartre 
e Simone de Beauvoir 
si incontravano in un bar 
lui chiedeva un caffè 
lei voleva un fernet 

(David Riondino) 

E'qui, in questa breve strofa del 
poeta toscano, che troviamo D nu
cleo, l'enunciazione filosofica e 
poetica di quella grande scuola «fi 
pensiero contemporanea che ha 
assunto il nome di «Teoria delia 
Differenza». 

La tesi che II Riondino vuol di
mostrare ci pare lineare e Impec
cabile, e sintetizzabile in un motto 
caro al Catalano: «Uomini e don
ne sono diversi perchè sono di
versi» (è nota ai più la sostanziale 
modificazione di questo enuncia
to operata dafl'Occhetto alla fine 
dello scorso decennio: «Donne e 
uomini sono diversi perchè sono 
diversi, e quindi è giusto valoriz
zare questa diversità, che è un 
contributo prezioso al patrimonio 
già immenso di questo partito che 
è insieme vecchio e nuovo, anco
rato al passato ma proiettato nel 
futuro, diverso ma uguale, proprio 
come le donne, e naturalmente 
anche gli uomini»). 

La teoria dell'uguaglianza a tut
ti i costi cara al ventennio prece
dente aveva mietuto troppi: vita
me (basti citare per tutti il doloro
so disorientamento del Battisti, 
laddove scrive «Ma che disastro io 
mi maledico, ho scelto te. una 
donna, per amico»); ma anche la 
cosiddetta Età del Riflusso non 
aveva saputo fornire risposte du
rature e prive di contraddizioni, e 
men che meno chiarezza di ruoli 
(non a caso il neo-post-macho 
Fausto Leali vinse un Festival di 
Sanremo ripetendo allo sfinimen
to «amo, io amo», senza mai spie
gare esattamente quale fosse il 
complemento oggetto). Insom
ma, all'alba degli anni novanta le 
•donne in cerca di guai» dell'one
sto Fomaciari hanno incontralo 
gli «uomini soli» del nouveaux 
phllosophes Negrini e Facchinetti, 
e ne sono uscite devastate nello 
spirito, segnate nella carne, ma in 
grado di proporre una serie di 
enunciati che avranno sicura
mente un peso notevole nell'ela
borazione filosofica dei decennio 
incorso Ne citiamo volentieri al
cuni tra i più originali e significati
vi «meglio sole che male accom
pagnate», «chi fa da sé fa per tre*, 
•il diavolo fa le pentole e a noi 
tocca lavarle»; e vorremmo con
cludine con quello che ci è sem
brato il più profondo e insieme il 
più portico, grazie forse anche al
la lingua del Ruzantc. nella quale 
è stato fonnulato: «omini e done 
IM> xè niaw'a parenti». No com-
niont 

INCIDENTI 

IL PENDOLO 
DI MARCO 

Nichi Vendola 

Al 
Marco è un ragazzo di dicias

sette anni che abita a Cinecittà. La 
notte sogna sempre orologi. Oro
logi di tutte le grandezze, orologi 
piatti e scivolosi come serpi, le 
persone tutte con !a faccia a for
ma di sveglia, e il prete detta sua 
parrocchia vestito come un cardi
nale che si trasforma in un etico. 

Di giorno. Marco respira al rit
mo delle lancette. Guarda estasia
to il grande pendolo di legno scu
ro, fissato da sempre in alto sulla 
parete, irraggiungibile e segreto. 
Ma anche vitale. Lo fissa e cerca 
di sintonizzare il battito del pro
prio cuore con le pulsazioni del
l'orologio a corda. È fatto cosi 
Marco si sente come un direttore 
d'orchestra. Sono D suo pollice e B 
suo indice a dirigere 0 pendolo. E 
quindi il tempo. 

Ma un sabato che pioveva, l'o
rologio a corda si fermò e non ci 
fu verso di rianimarlo, era proprio 
morto. Per due giorni Marco non 
parlò più. Seduto in un angolo, 
assorto in un pensiero ignoto alle 
parole, muoveva il capo a destra e 
a sinistra, in un'oscillazione sim
metrica a quella del pendolo, n 
lunedi seguente B padìe gD portò 
un orologio nuovo, al quarzo, dai 
colori fosforescenti. Marco dap
principio sorrise, poi non più, I 
suol occhi si fecero diffiderai, poi 
s'Infuocarono: di scatto afferrò 
l'orologio, lo esamino da ogni la
to, lo portò all'orecchio, provò In
vano a dargl la corda, non seno 
quel rumore magico e familiare. 

Marco gridò, senza emettere al
cun suono dalla bocca. Sua ma
dre corse a prendergli le solite pil
lole. Si sa. non c'è preoccuoazio-
ne o paura che non abbiano la 
medldiui giusta in agguato. 

TELEVISIONE 

DI SPAGNA 
Bruno Paba 

Corrado ha mostrato rateo ve
nerdì qualche segno di emozione 
quando, nel presentare cu Canale 
5 «Buon compleanno», ha com
mentato con Heather Parisi alcuni 
spezzoni di programmi di Tele 
Cinco, che è naturalmente il Ca
nale 5 di Spagna. Quei program
mi erano esattamente come quel
li di qui, solo che gli spagnoli par
lavano spagnolo, scatenando la 
felicità di Corrado: c'era il «Mauri
zio Costanzo show» (anche la 
musica è la stessa, notava Parai) 
e c'era «Tra moglie e marito», con 
le stesse frasi (ma in spagnolo!, 
notava Corrado) sulte lavagnette. 

Il giorno dopo, il 27 ottobre, è 
cominciato a Roma il vertice dei 
Dodici, durante il quale abbiamo 
inondato l'Europa di pizzerie e 
pasticcini in strepitosa abbondan
za. Il buffet era fornito dalla ditta 
Berardo, già inquisita per carenze 
di igiene dalla Usi di Roma (dò 
che conferiva ai pasticcini un sa
pore tutto italiano) e ora control
lata da Ciampico, quello che pte-
mlerà prossimamente Gorbactov 
con mezzo miliardo di lire se an
drà a fare pipi a Fiuggi. Ma più 
che te pizzette. qualche altra cosa 
era stata difficile da digerire (ahi. 
gli italiani!) durante li summit i 
telefoni inadeguati, gii ascensori 
in panne, te interpreti simultanee 
che traducevano discorsi di alta 
politica con il lessico di Wilma De 

rconsolarcidiqueste piccole 
vergogne ci basta rianimare l'or
goglio televisivo di quel venerdì 
Noi abbiamo raccattato tutto daJ-
l'Americé, ora sono gli altri cte ci 
copiano. Anche se sono solo spa
gnoli. 

M i : 

http://favolo.il


ì>1 

i 
li*. 

i 

k 
I K * 

V 

I 

lì 

t 

Ghirighiz: «Ho costruito una mac
china per smascherare i politici 
corrotti». «Ah si, e come funzio
na?». «Si (a salire il politico su un 
palco come per un normale co
mizio, poi gì' si passa il cappio at
torno accollo e si apre la botola 
che c'è nel pavimento. Se è cor
rotto la corda lo strangola». «Gesù, 
e se è onesto?». «Dici che ci sia da 
considerare anche questa eve
nienza?». .-: 

A leggere certe cose non solo si 
cestina, ma si strappa l'inserto. Mi 
sembra che si passi il segno. Ed 
un compagno che milita nel Pei 
dal I94S non può proprio tacere. 
Si tratta di gretto qualunquismo si 
o no? I nostri deputati, senatori, 
dirigenti di partito, sono uguali 
agli amìd di Celli (P2). dei cor-
rotti della De, dei Tarassi, di certi 
personaggi del Psi. ecc.? E in Ita
lia, con l'aria che tira, c'è proprio 
bisogno di queste battute da quat
tro soldi, di taglio, ripeto, qualun
quistico?! 

.BEPPE-L'Aquila 

Dai, Beppe, non t'arrabbiare! Lu
nari, nella vignetta immediata-
niente adiacente a avella da te ci
tata (Cuore n. 42, pag. S) fa com
mentare dal suo. personaggio: 
•Maledizione! Queste cose non 
fanno altro che diffondere sfiducia 
nètte istituzioni!: Concio mi sem
bra che ti abbia risposto da solo: 
sembrerebbe, h sua, un'auto-voc-
dnazione contro il pericolo dell'e
quivoco 'qualunquista. Dimostra 
cheto sa anche lui (come lo sai tu, 
come lo so io e come io sanno lut
ti) che non tutti t politici sono cor
rotti: ma sappiamo anche che il li- ; 
vellodidiscredttodimoitidihroè 
loie da far rischiare a tutti la perdi
ta di credibilità. Buzzur (il perso
naggio che ti ha scandalizzato) è 
già leghista, ma se va avanti così 
ancherilolialosartL 

. Caro Lupo, rieccomi, «BANANA* ' 
insiste con •CIPOLLA».(che non 

; vuole la scissione). Iniziamo con 
• una premessa in senso meta/fori-
.. co, se non va bene anche tulio in-
. tero: meglio una che vive nel ces

so che uno come teche va in giro -
a cagare... sentenze sui giornali. 
Quanto sopra perché la tua rispò-
sta ci ha fortemente feriti e ama- • 
reggiati in quanto rappresenta un 

• chiaro tentativo controrivoluzio- ' 
nario e riformista di soffocamento 
dello spirito di contestazione giò-

: vanile. Rispetto allo scazzo dimo
strato dalla tua risposta ci viene il < 
dubbio maligno che la «cosa»-
possa entusiasmarti perché ti po
trà garantire uno spazio .letterario 
suo suo giornale «L'avanti popo
lo». E ricordati, meglio un comu- > 
nista solo che un socialista che 
t'accompagna. . . 

LARA «BANANA» e ANTONIO 
'•;: «CIPOLLA» -Verbarila (NO); / 

PS Nonostante le divergenze d'o
pinione ti consideriamo un com- ' 
pagno, quindi contiamo di vedete 
la lettera pubblicata anche se è la 
seconda. Capito!? . . . 

Banana è una quattordicenne figi-
ciotta che scrive per la seconda ' 
volta. La prima volta aveva scritto, 
•meglio un gabinetto da soli che ' 

' una casa in comune riferendosi ai 
, socialisti e, naturalmente, ad Oc- ' 
ghetto. Si'augurava ancheuna scis
sione(vedi'Cuore n. 38). Cara Ba
nana: grazie. Tu mi regali un mo
mento magico. Mi regali una sen-, 
sezione che non avevo mai prova
to prima e che, ormai, temevo di 
non poter più-provare, per cause 
di forza'maggiore di natura ana
grafica ed- ormonale, lo apparten
gainfatti, purtroppo, adunagene-

. razione che pur avendo quasi 40 
anni si ostina ad auto-considerarsi 
•giovane' ed •emergente' e che,.' 
anche-per non doversi collocare 
storicamente con realismo, evita, 
se può, contatti dirètti con le gene
razioni successive. Traumatizzali 
da. uh 'difficile edipo-diondata 
(cioè il rapporto coi padri), cèr-" 

. chiamo di evitare l'edipo-di-riior-
no (cioè il rapporto coi tigli). For- ; 
se la colpa di tutto e dei •nonni; 
cioè dei 60- 70enni che si ostinano • \ 
a non voler mollare e a non farsi 
da parte per farci passare: fin che 
rimaniamo dei vecchi figli come 
vuoi che -riusciamo ad essere gio- • 
vani padri? Ma non voglio che tu. 
Banana, pensi che sto divagando: 

•' la sensazione che mi hai rogatalo 6 
• quella di farmi sentire (a me che 

non mi sono riprodotto e che for-
> se, ormai, non mi riprodurrò più) 
'• finalmente un po' babbo cattivo. 
1 Mi accusi di aver condotto un -ten-
• tativo controrivoluzionario e rifor

mista di soffocamento dello spirito 
• di contestazione giovanile: Ènte-
• ravìglioso! Dunque il Ciclo delle 

stagioni continua, dunque la goc-
' eia evapora, poi piove, poi diventa 

fiume e poi lago, e poi rievapora di 
nuovo: lutto come rassicuravano i 
sussidiari. Hd io, nonostante il pec- • 
calo (poco originale tra i miei eoe-1 
tanei) di elusa paternità, posso ; 
ugualmente far parie della dialètti-. 
ca generazionale naturale. Posso, • 
grazie die, sapere cosa si sente a, • 
provare, nei confronti dei -figli', , 
una miscela di grande affetto e di 
profonda disistima. Grazie a te ini \ 

. sento padre, anzi, paternalista, • 

Andarsi ne 
Torniamo anche questa volta alle, 
risposte dirette a Marco,- il giovane 
lettore Che sul n. 38 di Cuore di
chiarava di non poterne più di 

. questo mondo invivibile e privo di 
prospettive, votato alt'autodistru-

. zione. Chiedo scusa ad Enzo 
(l'autore delia prossima lettera) • 
per aver dovuto accorciare e ridur-
re all'esposizione del solo concet-

• to iniziale la sua missiva (bella ' 
• quanto/unga). • , 

; Caro.Patrizio, scusa se mi inseri-
; sco tardivamente nella questione 
' • suscitata dalla lettera di Marco . 
V Castagnini pubblicata sul n. 38 di 
: Cuore. Vorrei partire da alcune ri-
:', flessioni che. mi hanno indotto le , 
. parole di Ernesto Balducci. Dice: 

•Uno dei presupposti che fa da 
; : fondamento alla civiltà di cui sia- '. 
••' moligli è proprio questo: esistere 

è meglio che non esistere (...). t 
' Nóri'ce rie rendiamo conto, ma la ' 
' : positività.del vivere non è.un'evi-
' denzà, è un'opzione che dimenti- . 
. ca se stessa in forza della cultura . 
di cui facciamo parte»; ora, ciò 

•\ che mi-ha disturbato nella tua co
me nelle altre risposte a quella 
pessimistica letlera, è proprio l'a- ; 

. critico accodamelo al luogo co- .; 
' mune che padre Balducci addita • 
' nello stralcio sopra citato. È pro-
' prio véro, allora, che vivere é me

glio di non vivere? Che la vita, co
munque, valga la pena di esser 
trascorsa fino alla sua, diciamo 
cosi, scadenza naturale? lo non ci 
metterei troppe mani su troppi 
fuochi. Fino ad una certa età, 
molto variabile a seconda delle 
condizioni di vita, l'impressione 
di necessità dell'esistenza è fortis
sima, il vivere nell'essere umano è 
trascinato dalla corrente impetuo
sa della curiosità, spinto dalla bu
fera della crescita, sostenuto dalla 
vertigine della sfida, ed alla fine di 
questo primo corso, se è compiu
to almeno cronologicamente per 
intero, si trova la plaga dove cre
sce il fruito più inebriante e dolce 
della vita: l'amore. Ma perduta la 
speranza nell'amore, cosa rimane 
se non la lotta per l'affermazione 
di uh mondo futuro governato 
dallo stesso, quasi a recuperare la 
mitica età dell'oro? Ciò è stata l'i
dea del comunismo, ini Ibrido, e ' 
da ciò è derivata la potenza pro
rompente che ha avuto. Visto pe
rò come sono andate le cose,, co
me negare il diritto di cittadinanza 
alla cupa disperazione di Marco, 
alla consapevolezza di una pro
spettiva di vita estraniata, espro
priata, corrotta, venduta ed ipocri
ta?..-

:•••> ENZO 

Caro Marco, mi hai commosso, 
grazie. La lettera è bella, e chi l'ha 
scritta è pulito dentro come un sa
murai prima del «harahiri». Non 
stancarti, resta con noi; Non dare 
a quel figli di puttana la soddisfa-' 

. zione di gettare la spugna. Loro ci 

. hanno passato la vita a prendere 
l'impronta del culo delta gente 
per inchiàppettarli meglio. Loro 
che d'ospedali se ne interessano 

' solo per rubare perché hanno le 
cliniche. Loro che dichiarano che 

'. la festa è finita, e l'unico motivo 
per cui Ifianno fatto è stato quello 
di non invitarci. Loro che dareb-

' bero il culo anche da vecchi per 

avere un figlio come te, e invece 
fanno dei corvi. L'unico md&o per 
farli stare un po' male è esserci e 
esserecomete. 

MARCO 

Alla Fgci di Cuneo sono a -volte 
chiamato l'Ultimo Che Guevarista 
Rimasto Sulla Faccia Della Terra e 
questo spiega tutto il mio arhore 

. per quest'ultimo eroe romantico 
della seconda metà del secolo. 
Voglio dirti che ho passatoi'dei 
momenti tremendi in questi tre 

• pochi anni impegnati a pensare 
alla politica e soprattutto all'im
pegno sociale perché ho sbattuto 
la testa tante di quelle volte per la 
voglia, soprattutto giovanile, che 
mettiamo nella convinzione di 

: poter cambiare il mondo, da d^ 
ventare scemo. Tante volte ho 
pensato di fregarmene di tutto 
quello che succede, ci ho anche 
provato, ma non ci sono mai riu-

. scito, e neanche tu, caro Marco, ci 
. riesci, perché è troppo tardi, or
mai ci siamo dentro e allora dia
moci l'anima, fondamentale non' 
è riuscire ma provarci. Ti credi sìa 
facile credere in un'utopia, taiìte l 
persone le senti cosi parlare «è 
giustissimo, ma è solo un'utopia».. 
Ma che cazzo, niente potrà-mai 
fermarmi dal credere in un'utopia 

1 e lavorare per essa, perché non 
c'è niente di più giusto di quest'u
topia e niente può vietarci di gri
darlo al mondo. È verissimo che 
questo mondo va a puttane, ma io 
non starò a guardarlo immobile,* 
poi un po' di ottimismo ci vuole, 
se non lo salvassimo noi, questo 
mondo, chi lo salverebbe? Credo 
che sarà difficile, ma non mi an-

- nienterò da solo con queste mie; 
paure, perché non fa parte della -
nostra cultura, delta nostra gran
de storia, e poi scusa, ti sembra 
giusto non provarci soltanto peri 
che sembra irraggiungibile? Hasta 

la Victoria Siempre. • ••:•_,, 
GIAN LUCA 74 -Cuneo» 

GIUDIZIO 
OIÒ(VBRe>AiS 

IL SESSO IN TESTA 
Cominciano ad arrivare le prime schede, comincia a delinearsi un 

abbozzo di classifica. Ricordiamo al nuovi arrivati lo scopo di questo de
lirante sondaggio: stabilire una classifica globale delle «cinque cose per 
cui vale la pena vivere». Votate, votate, votate, inviandoci la vostra sche
da, cinque e non più di cinque cosucce o grandi cose che vi fanno tirare 
avanti alla faccia di tutti. Come potrete notare, la classifica è guidata da 
una coppia di «valori» che testimoniano della buona socialità dei nostri 
lettori: il sesso è gli amici. L'amore insegue da presso, mentre fa impres
sione (almeno a noi) che la politica, per adesso, non abbia nemmeno 
uno schifo di punto. Politico, però, è il buon piazzamento (3 punti) della 
voce «la fine di Andreotti». Di rilievo anche la travolgente supremazia dei 

Ktti (4 punti) sui cani (un solo punto, non compaiono ancora in classi-
a). L'insieme, per adesso, ci sembra piuttosto scombiccherato, ma 

non privo di fascina Partecipate numerosi, tanto non si vince un tubo. 
Mandateci le vostre «cinque cose per cui vale la pena vivere». Vale tutto, 
anche i colpi bassi (a proposito: la figa, partita bene, rallenta e questa 
settimana è solo quinta, con tre punti, alla pari di Andreotti. Brutta fine 
perunconcettocostnobile). 

ti 
T 

1 UICMO •••*•»*••••••• ponti 8 
GBaarid ......................... 8 

2 L'autore ............ ponti 7 

9 RHwrQ «„•«•«,••„••» punti 5 
Itigli 5 
Dorare ............................ 5 
4 laoldl 
La musica 
I Matti ..... 
Viaggiare 

8 La figa .._.......:.: punti 3 
Vederecommaflatre. . . . 9 
LaflnedlAndreottl ......... 3 

La libertà . 
Leggere .., 
La salute ., 
La casa .... 
La famiglia 

punti 

•••••••••a**•*•••«•••••• 

6 Woody Alien . 
Toccare le tette 
Giocare apallone 
FrancolaTruffaut 
I libri •••..•••••.. 

'. Mangiare bene 
Robert De Nlro 
II cinema 

, La giustizia 
La cultura 

punti 2 
2 
2 

......... 2 
2 
2 
2 
2 
2 

«.«..,..». 2 

'i 

Con un pawtoi 1 rafani, festate, iTJatta, l'organilo, le «orprete, l'Inver
no, l'avranno. Il partito, Il cocomero, Il MUan, 1 salumi. Il mare d'Inverno, 
w i m Invecchiare la wn ragaiaa, raaatiirbanl, la bellezza, cambiare le 
candele alla arato, dipingere, leggere a letto, leggere In bagno, lanuta-
adatta, scopare, cambiare 11 mondo. Il cuore In gola, le fighe dell'Eat eu
ropeo, I posti non ancora laqamatt, la primavera, vedere crepare Berlu
sconi, vedere vincere la slnmra, vivere In cooperativa, (are II àktrnallsla, 
amare lagrao, la Mima di sé, I sogni, Mperne di più, godersela di più, un 
Home. 8 paese nano. Il tempo Ubero, un lavoro Interessante, l'ex Pei, 1 
sorrisi della donna che amo. Raymond Qneneau, le ragazze, le sconfitte 
dal Musa, la cioccolata, locaard Cere, limonare al dnema, ruttare, pl
acane, trombare seaaa preservativo, andare In bicicletta, andare di boli-
aa, scaccolarsi, mangiarsi le «nenie, li videoregistratore, le donne, I ra-
%toa di saceaTll dolce Moni Blanc. le sslomoblll, I cani, Mlcbael Calne, la 
sjaarta stanala di Brahms,Jo^D«ri,jnanjtare con gii amici, Il dbo cine-

, flirtare, cantare, le arie 
, lo sport 
sorelle, ̂  are, cantare,' le arte sorelle, vedere crescere un nlMtiira7poltrl're, 

ricordare, gnardare. la Francia, voler bene a qualcuno, dormire, 
*•-"-, gU orecchiai. Ù vino, gli occhiali da sole, la serenità, Il sen-

*~o.an brivido netta scalena. 

HONABHIVAIE 
al 1991 aenza aver acqui
stato l'agenda di «Cuore», 
con scritti inediti e vigne!-, 
te originali di tutti gli auto
ri di «Cuore». 

atrjQiiH 
In vendita nelle librerie e 
nelle cartolerie. Se non la 
trovate, telefonate n Mi
chele di Flore Editore: 
02/4409678. < 

VÈLEBMRàBÉ 
Giovedì notte è nata la ac
concia figlia di Giovanna e 
Vincenzo Gallo (per la 
questura; Vlnctno), di no
me Carolina, forse. Bad e 
appliual. ... .' 
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Nonno scittlov diMQnato 
QUotto taMHrnona: 

AHvQfa, BoàjSdrojlo Bonol. Pt̂ MOtoalo 
8#atocchsO, Klccardo DiitonCâ CCaùan 
to Bonoxrota, Bruno ftronchvr, Rvnzo 
Butazzi, Coatooro. Emo Cotta i n a 

tokoppa Fabbri. Gino • ?*&**,•&*•_ 
do La Coitìaia tunoit Mcr^Wto^f ; 

Potitelo Rovonl) cofnnt Corto SoJofTal 

, Vvndolo, vinolno» vip. ocho • «NrsnTtoo» •• 
gk>.Zkoton . • • 
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.D ebutto B ilancio 
f al Lirico della «Bella addormentata nel bosco» del trentesimo Mifed svoltosi alla Fiera di Milano 

il balletto di Roland Petit Al Mercato molti film americani 
Urta coreografia ispirata a Hollywood e ai cartoon ma i padroni del cinema sono ormai i giapponesi 
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•<i CULTURAeSPETTACOLI 

Guicciardini tra le stelle 
MCHIUCIUBHITO 

• h Uno dei contributi fon
damentali della storiografia 
Italiana ed europea degli ulti-
mi decenni consiste da un la-
tornei dissolvimento dell'im-
nujglne del Rinascimento co
me eia felice, serena, appaga
ta, dàll'artro nella individua
zione dei caratteri drammatici 
• ed-anche tragici - che hanno 
connotato in modo particola
re U 4ungo secolo» che va dal
la seconda meta del Quattro
cento alla morte di Giordano 
Bruno. A dire II vero giA nell'o
pera classica di Jacob Burc
khardt era netta la consapevo
lezza che alle redici di quell'e
poca straordinaria dello «spiri
to» umano si agitassero germi 
che ne Inquinavano e ne cor
rompevano l'aspirazione al
l'equilibrio, alta serenità, al-
rarrnonla. Concentrandosi 
sulla dimensione dello Stato 
(•{•creazione principale del-, 
la storta moderna»), sul rap
porto tra etica e politica, tra 
politica e religione. In Die Kul-
tur ber Renaissance Bure- ' 
khardt focalizza con grande 
precisione 11 tarlo che fin dalla 
costituzione corrode quella 
culture e quella società, 
proiettando la sua ombra sul-
ì'ìnKro sviluppo dell'Europa 
tnodema. 

L'immagine del Rinasci-
manto come età felice dello 
spirito elaborata dall'IUumlni-
imo e ripresa e sviluppata poi 
in pagine straordinarie da sto
rici coma Michelet, era già 
dunque Incrinata nel capola
voro burckhardtiano. Ma se 

Londra. Infine, per venire a 
studiosi italiani, è qui che si 
colloca l'attività storiografica 
e teorica di un maestro come 
Eugenio Garin. Quello che ha 
caratterizzato le indagini di 
questi studiosi • pur diversi per 
approcci critici, metodologie, 
impostazioni teoriche • è con
sistito, appunto, in una rimes
sa a fuoco di aspetti centrali 
della cultura rinascimentale, 
oscurati dalla tradizione illu
ministica e dai suoi eredi otto
centeschi, a cominciare dalle 
tematiche di carattere magico 
ed astrologico. 

Grazie ad un lavoro assai 
originale e profondamente in
novativo, sono dunque riaffio
rati, a poco a poco, temi e 
motivi che hanno contraddi
stinto in profondità quei seco
li, incidendo a fondo nelle 
opere degli artisti, de! filosofi, 
degli scienziati 

Si potrebbe Insistere a lun
go su questo, ma sarà suffi
ciente sottolineare, sintetica
mente, un elemento: al di là 
della tradizionale superficie di 
carattere razionalistico, si e 
progressivamente imposta 
uria-visione più ricca e più ar
ticolata del Rinascimento. 
Una visione dentro la quale 
svolgono un ruolo fondamen
tale maghi, astrologi, alchimi
sti, figure che svolgono anche 
un compito significativo di co
municazione tre «altra cultu
ra» e «cultura popolare». Natu
ralmente tutto ciò non ha inci
so soltanto sulla interpretazio
ne del lungo secolo del Rina-

yiw»»> q«i,T>tjw<*dubbto^^Wrriento, martt¥MtemVpesa~ 
ch»*a-oc*taó>lncatro»eco- W. • con energia, nella' 
lo K dissolvimento radicale 
della visione del Rinascimen-
'to come epoca felice dell'u
manità. E non per caso, del 
resto/Quell'immagine e venu
ta meno quando si sono cor
rosi In maniera traumatica i 
capisaldi costitutivi della civil
tà moderna. In effetti, lungo 
tutto il Novecento, c'è un in
treccio profondo tra critica 
dWa modernità (per utilizza
re un'espressione oggi di mo
da) e ripensamento comples
sivo del caratteri fondamenta-
Udell'epoca rinascimentale. 

A ben vedere, è sotto que-
stostgnoche si pone il lavoro 
dluno studioso come Conrad 
Bttrdach che tra la fine dell'Ot
tocento ed i primi decenni del 
Novecento ha offerto un con
tributo di prim'ordine ad una 
reimpostazione complessiva 
della-questione rinascimenta
le E in questo quadro posso
no essere situati anche I con
tributi degli studiosi raccolti 
liei Warburg Institute, operan
te prima ad Amburgo e poi a 

concezione del rapporto tra 
Rinascimento e modernità e, 
più a (ondo, ha inciso nella vi
sione dei caratteri costitutivi 
del mondo moderno nella sua 
complessità. Individuata que
sta ricchezza di linee e di ten
denze, il problema teorico e 
storiografico centrale e diven
tato infatti quello di individua-

' re e comprendere II peso che 
' queste tematiche hanno eser
citato lungo i secoli della mo
dernità: se esse siano state 
nettamente a drasticamente 

' superate oppure se, al di là di 
facili semplificazioni, abbiano 
continuato ad incidere nel 
mondo moderno, contribuen
do a delincarne, dall'interno -

. per contrasto o per sintonia • 
tratti fondamentali. 

È un dibattito tuttora aperto 
e assai fecondo anche se 
spesso è stato segnato da con-
trapposiziont rigide di caratte
re Ideologico oltre che scienti-

1 fico. Ma si capisce. Non e po
co quello che viene messo in 
discussione: si tratta di deter

minare genesi e strutture della 
modernità, ponendo al tempo 
stesso il problema del senso e 
del significato della cosiddet
ta rivoluzione scientifica che. 
su di uno sfondo come que
sto, diventa un paisaggioiine-'. 
(udibile. Tutto ciò pone • e 
non può non porre - decisivi 
problemi di ordine teorico, a 
cominciare dalla determina
zione dei concetti di vita, di 
esperienza, di scienza, di ra
gione. Del resto è naturale che 
in discussioni come queste si 
saldino in un nodo solo que
stioni teoriche e questioni sto
riografiche. Offuscare questo 
intreccio non serve. 

Detto queslP, pero, va riba
dito con lermezzà un punto. 
Tanto più la discussione pro
gredisce quanto più' ha modo 
di (ondarsi su di una pluralità 
di testi e di fonti. Intendiamo
ci' a'séprtstórleÉfótoij risbl-

ivorio II pioHéfiuiCcrHIco che 
per essere risolto Ha bisogno 
di essere <pensato»; di essere 
cioè individuato nei suoi tratti 
fondameratati. Ma certo con
tribuiscono ad aprire la stra
da, uscendo da discussioni 
ideologiche-comprensibili ed 
importanti, ma • .fuorvienti 
quando prescindono dal rife
rimento a testi precisi. . . 

in questo senso appare as-

Pubblicato 
r«Oroscopo» 

dell'autore 
della 

Storia d'Italia 
Rinascimento 

riletto 

dallo schema 
iUuminista 

La premessa 
di Garin 

In alto, Francesco 
Guicciardini, a destra e a 

sinistra le tavole del 
codice rinascimentale «De 
. Sphaera», conservato 
nella Biblioteca Estense di 

..... Modena 

sai opportuna la pubblicazio
ne, nella collana dell'Istituto 
NaztetralédrSMdi sul Rinasci-
mento; dHun singolare volu
me, / Guicciardini e le scienze 
occulte. L'oroscopo di France
sco Guicciardini; lettere di al
chimia, astrologia e cabala a 
Luigi Guicciardini a cura di 
Raffaella Castagnola, premes
sa di Eugenio Garin, Olschi. 
Firenze, 1990. Si tratta, come 
si vede già dal titolo,'di una 
raccolta di testi assai Impor
tanti e significativi nel quadro 
delle ricerche cui si è fatto rife
rimento. Ma 6 naturale e com- ' 
prenaibile che l'attenzione del 
lettore si concentri in primo 
luogo sull'oroscopo dell'auto
re della Storia d'Italia, sia per. 

•„' lituo valore intrinseco, sia per 
il suo significato complessivo. 

• Esso, osserva opportunamen-
; le -Eugenio Garin nella sua' 
Premessa, «mentre costituirà 
un elemento non marginale 
per la comprensione piena di 

. Francesco Guicciardini e del
la sua mentalità, potrà anche 
contribuire ad una visione 
non convenzionale di ricer-

; che e di pratiche che univano ' 
. le Corti e gli Studi a credenze 

e rituali popolari d'ogni gene
re, fomerido.'insleme, notizie 
sulla circolazione di testi e su 
professionisti noti e meno no
ti. In tal modo - conclude Ga
rin - questa edizione deJI'Qro-
stopo'jiotra;ì*e4re un'contri
buto noh trascurabile a tutta 
la nostra conoscenza della 

- prima metà del Cinquecento». ' 
A dire il verbVeorhe ricor

dano del resto sia Garin che la 
Castagnola - l'oroscopo di 
Guicciardini era già stato se
gnalato a più riprese da Ro
berto Ridotti. Su di esso si è 
anche soffermato Gennaro 
Sasso; non era dunque un te
sto sconosciuto. Ma è solo 

ora. con questa pubblicazio
ne, che l'Oroscopo viene mes
so a disposizione sia degli stu
diosi che di un pubblico più 
vasto, interessato a questi pro
blemi, accanto a questo c'è 
pero'un secondò motivo che 
induce a segnalare questa 
pubblicazione. Oltre che per il 
suo valore intrinseco, essa si 
distingue perla sobrietà e la 
-misura critica con cui e pre
sentata. E per spiegarsi meglio 
qui conviene fare, brevemen
te, un'osservazione di tipo ge
nerate. Negli ultimi anni le te
matiche di ordine magico ed 
astrologico sono diventate 
una sorta di clavis uniuersatis 

utile a dischiudere, indifferen
temente, qualunque aspetto 
della cultura rinascimentale -
dall'arte alla scienza, dalla let
teratura alla filosofia - confon
dendo plani e livelli critici che 
vanno tenuti distinti nell'inda
gine. Per fare un esempio, di 
recente a proposito di Bruno 
si è parlato di «filosofia delia 
rivelazione» sovrapponendo a 
motivi propri della ricerca di 
F. Yates, addirittura temi di ot
tocentesca ascendenza schel-
linghiana. Sono forzature. 
Della complessità della situa
zione cinquecentesca è docu
mento prezioso proprio ['Oro
scopo sobriamente pubblica
to dalla Castagnola: commis
sionato a Luigi Guicciardini e 
redatto da un personaggio 
singolare come Ramberto Ma-
latesta, esso mette sotto in
chiesta un uomo ambigua
mente attratto, e al tempo 
stesso fortemente respinto, 
proprio da testi come questo. 

Sono note, del resto, le bat
tute di Guicciardini contro gli 
astrologi. Né mette conto ri
cordarle, se non per rilevare 
che appunto qui sta l'interes
se dell'Oroscopo: nel lumeg
giare l'ambigul&tandamer* 
tale di un uomo «eccezione' 

notevole acume: «Dico el nato 
fia associabile, domestico, 
amabile: e colle donne molto 
affabile e a concludere el caso 
suo; (..) benché per essere 
l'oroscopo casa di Saturno lo 
fa alquanto cogitabondo e da 
sé malinconico, e di sua testa 
e opinione, e nelle cose sue 
fermo, e per dire presto nelle 
sue faccende garoso... E per 
essere l'Oroscopo fisso e lu
minare del tempo in fisso, di
co che la vostra Magnificenza 
fia di sua opinione, come è 
detto, ma veridico, ma astu-

. to... e sarete persona intelli-
' gente, e n<»' fatti vostri solleci

to, e nelle cose del pubblico el 
simile, e volentieri vi occupe
rete circa le cose dello stato, e 
nelle cose de' populi di conti
nuo vi intrometterete, e cosi 
desiderrete fama, onore e 
avrete caro sia detto bene di 
voi; (...) e per questa causa 
lascerete molte cose, che la 
vostra natura ve lo dimostra». 
E cosi continua, avviando un 
motivo autobiografico di no
tevole rilievo: «Dico Vostra 
Magniflcenzia essere di acuto 
lngenio, desideroso nelle co
se astruse, si come nella astro-

.nomica,(acuitale cosi sarete 
'uomo Investigatore delle cose 

e, prima ancora. a-lrrirtòh-t'--cOn «WWazWne di molti. Ma 
do. coiti l'uno e l'altro m'i 
momento di travaglio e di crisi 
radicale. E perciò strutturai- -
mente irriducibili ad una chia
ve di lettura lineare, sia essa 
offerta dalla tradizione magi-
co-astrologica che dalla tradi
zione di matrice illuministica. 
Sono, d'altronde, motivi che si 
rispecchiano con sufficiente 
chiarezza nella stessa struttu
ra del testo. Di piacevole lettu
ra, e talvolta dai toni inquie
tanti (si prevede, in effetti, la 
morte di Guicciardini a 58 an
ni), l'Oroscopo è assai ricco e 
articolato (consta di 118 car
te). Si sofferma; tra l'altro, sul- ; 
la figura del padre di Guicciar- ' 
dirli; sul temperamento'della 
moglie, sul rapporto con i fra
telli, sul numerò e sul sesso 
del figli, sulla quantità di ne
mici da fronteggiare... Ma è ' 
soprattutto sull'analisi del ca
rattere di Guicciardini - soste
nuta visibilmente anche da 
una conoscenza di carattere 
personale - che l'Oroscopo 
suona il motivo più alto e più -
efficace. Scrive Ramberto, con 

Vostra Matrnlflteficia èdi tale 
natura che quella con somma 
fatica si puòconoscere...». 

È un lesto straordinario: 
nelle pagine acuminate di 
Ramberto, l'analisi astrologi
ca si trasfigura progressiva
mente In una sorta di pittura, 
dominata da luci violente e da 
sprazzi di ombre profonde, 
germinate, le une e le altre, da 
una radicale, strutturale ambi
guità. Questa appunto è la ci
fra sotto cui si situa l'uomo in
quisito in queste pagine: e, 
paradossalmente, è tanto più 
vivida e forte quanto più 
scientifico e preciso è il lessi
co utilizzato, consapevolmen
te, da Ramberto. Varrebbe la 
pena di riflettere su questo 
nesso tra astrologia, pittura, 
stile. E sui motivi da cui scatu
risce. Nell'oroscopo di Guic
ciardini essere, apparire, am
bizione, timore, ragione, pos
sibile, si intrecciano in nodi 
cosi complessi e profondi da 
risultare ardui e quasi inestri
cabili anche per l'astrologo 
più scaltro. 

Bologna, mostra dedicata a Leo Lionni: dalla «Botanica parallela» 
al surrealismo dei ritratti fino alla sua attività di grafico geniale 

piante crescono) 
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Il vero amore di Leo Lionni è sempre stato una for-
•ijPtaVpartìcolare di Surrealismo della mente e dello 
spirito, un surrealismo «lunare» il cui simbolo è la 
pianta* del glraluna come presenza che toma nel 
tempo e nei materiali: da qualche giorno a Bologna, 
al Museo comunale d'arte moderna, una mostra de
dicata all'artista ottantenne: dai ritratti degli anni 50 
altaisua attività di grafico negli Usa. 

D U I AUREOLI 
••BOLOGNA. «Dobbiamo al 
prol. - Johannes Hydendorp, 
dfeNVnrversltà di Honlngen. 
che .Ita raccolto e aggiornato 
una «empietà documentazio-
n»atl glraluna, se le nostre co
noscenze di questa pianta so
do oggi abbastanza dettaglia
te» Qupsto piccolo brano, par-

•ì tejaun piò ampio studio sul 
ft> twhahina», pianta antica e rara 
' ; ̂ documentata dalla •testlmo-

F 'manza dtrettadi botanici come 
J'Heinz Homemann e Pierre 
i '< Maneni»,, la cui iconografia 

•include i grafliti di Sollngen. i 
papiri figurati delle tombe di 

Kamo, le rozze sculture degli 
indigeni dett'Uranda» ma, so-. 
prattutto, «la scoperta recentis
sima del grande glraluna bron
zeo di Sommacampagna, nel 
Veronese» per il quale in nota 
si legge «Il cosiddetto giraluna 
di Sommacampagna è una 

' scultura di bronzo che Giacc-
' mo Roseli! ha datalo al III sec. 
a.C. Fu scoperto durante i la
vori di scavo per una cantina 
sociale...». Cosi l'autore. Leo 
Lionni. prosegue dottissima
mente per pagine e pagine di 
questa sua «Botanica parallela» 

che a un lettore un poco sprov
veduto potrebbe sembrare 
•autentica»: invece il libro, as- -
sai verisimile, altro non è che 
un fantastico viaggio, appunto 
•parallelo», attraverso l'inven
zione un poco surreale e un 
poco scherzosa di un mondo 
vegetale totalmente creato da 
Lionni. 

Leo Lionni é oggi uno stu
pendo signore di ottanta anni, 
dotato di un potente e «lunare» 
lascino intellettuale, al quale la 
Galleria comunale d'arte mo
derna dedica un'ampia mo
stra, curata da Pier Giovanni 
Castagnoli e Liliana Zanetti 
(catalogo Electa) la prima an
tologica, che, aperta qualche 
giorno fai é visitabile fino ai 
primi giorni di dicembre. 

Gli occhi azzurri dell'artista . 
hanno visto passare tanta sto
ria e, insieme, tanti personag
gi, una storia - dell'arte e della 
grafica - che Lionni ha certa
mente contribuito a fare, co
minciando già dai primi anni 
Trenta (da qualche anno si 

era trasferito,, dalla nativa 
Olanda, a Genova) quando I 
suoi quadri astratti furono defi
niti «futuristi» da Marinettl. 
mentre il suo spirito si schiera
va naturai mente contro il fasci
smo - «mi sentivo comunista» 
dichiara, e del resto, molti anni 
più tardi, negli Usa, avrebbe 
fondato In Emergency Clvil RI-
ghts Cotnmiltee, un'organizza
zione di sinistra volta a tutela
re, anche praticamente, I diritti 
umani dei cittadini violati dallo 
Stato. Di quegli anni in mostra 
non rimane che un unico qua
dro astratto; ma l'amore di 
Lionni, il vero amore é stato 
sempre, evidentemente, una 
forma particolare di surreali
smo, dèli > menle é dello spiri
to soprattutto, un surrealismo 
che direi 'lunare» e per il quale 
non a caio la «pianta» del glra
luna ha una presenza ritornan
te nel tempo e nei materiali: 
nei disegni, nelle incisioni, ma 
anche nel bronzo, collocata in 
giardini lunari o isolata in po
chi esemplari, come la scultu
ra che fu itila Biennale di Vene

zia del 76 e che ora accoglie il 
visitatore sul prato all'entrare 

' del museo bolognese. Surreali 
anche i ritratti degli anni 40-50 
e surreali le enormi patate so
spese tra cielo e terra come 
gonfie mongolfiere germo
glianti, I tuberi dalla tentacola
re crescita notturna, il seme 
perfetto che brilla argenteo al
l'interno di una brunita capsu
la cometa... 

E parallelamente procede la 
sua storia di grafico che. sem-

' pie negli anni Trenta lo porta a 
Milano come collaboratore 
per «Casabella» (per la quale, 
peraltro, scriveva articoli sul
l'architettura dell'Europa dei ' 
Nord) e dove Edoardo Persico 
gli mostrò, per la prima volta, 
•come si fa una pagina pubbli
citaria». Impossibile ricordare 

'.' tutti gli artisti italiani con i quali 
Lionni ha rapporti in quegli an
ni, mentre cominciava a fare 
campagne pubblicitarie per la 
Motta, ma soprattutto per Lane 
Rossi e per «l'Ufficio Moderno» 
di Dino Villani (e 1 pezzi espo-

Un'opera 
di 
L M U O M I Ì , 
«•Pezzettino» 

sti parlano di un felice connu
bio tra il messaggio pubblicita
rio e un astrattismo aggiornato 
sulle riviste di De Siili e dai re
soconti di prima mano fattigli 
da Xanti Schwinsky sul 
Bauhaus). 

Lionni, ebreo, ripara ai primi 
anni Quaranta negli Stati Uniti 
dove ricomincia da zero: qui 
però diviene presto famoso 
con disegnatore umoristico e 
poi come direttore artistico di 
agenzie pubblicitarie contat

tando artisti come Moore, De 
Kooning. Ben Shanh e Leger -
famoso l'aneddoto di un boz
zetto di Lionni in bianco/nero 
in stile Leger che l'artista fran
cese firmò come suo dicendo 
«non potrei fare meglio di cosi» 
- per le campagne pubblicita
rie. Mentre è direttore artistico 
dell'importante rivista «Fortu
ne» Lionni lavora anche per 
l'Oiivetti Corporation (proget
tandone anche, quale architet
to d'interni, diversi negozi) e 

realizza la prima mostra perso
nale a New York, dove nel 
1954 viene chiamato ad espor
re al Moma e mentre tiene cor- . 
si di grafica e design in alcune 
università. Non contento di 
questo, nella seconda metà 
degli anni Cinquanta Lionni di
venne anche fotografo profes
sionista e lavorò per «Tlme/Li-
fe». Tornato in Italia, nel 1962 
apri, per «Time/Ufe» e Monda
dori, «Panorama» insieme a Fa
brizio Dentice, e contempora

neamente nasceva il tuttora at
tuale interesse per la creazione 
di libri per l'infanzia, settore 
nel quale t considerato uno 
dei maggiori innovatori. «Pic
colo blu e piccolo giallo» fu il 
primo e, quando usci, l'amico 
Bruno Munari, autore dei «Libri 
illegibili». astratti, per bambini. 
pensò che fosse derivato dai 
suoL Ci racconta sorridendo 
Lionni: «Gli telefonai e gli dissi 
che c'era una differenza fon
damentale tra i suoi libri e il 
mio, il mio è "leggibile"...». 

l'Unità 
Lunedi 
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SPETTACOLI 

ff 

t I~ÌRAIDU1 ore 21.30 

£ Prosa in tv, 
sipario 

% con Williams 
• B Con La dolce ala della 
giovinezza di Tennessee Wil
liams si conclude stasera (alle 
2130) Palcoscenico», l'ap
puntamento settimanale di 
Raidue con la prosa: una ras
segna che ha riscosso succes
so soprattutto per la riproposta 
delle commedie di Eduardo 
De Filippo. Quello che vedrete 
stasera e un (ilm per la televi
sione diretto dal regista cine
matografico Nicolas Roeg e in
terpretato da Elizabeth Taylor 
nei panni della protagonista e 
Mark Harmon in quelli di 
Chance Wayne. La storia ri
guarda un'attrice « i l viale del 
tramonto*che non riesce avi-
vere lontana dal successo. Il 
flint di stasera • un'anteprima 
per (Italia - è il remake televi-

< sivo del celebre lilm del 1962 
interpretato da Paul Newman e 
Ceraldine Page e diretto da Ri
chard Brooks. L'adattamento 
di Gavin Lambert e la regia di 

, Nicolas Roeg hanno teso a tra
spone D drammone di VVU-

' Harris dalle atmosfere puritane 
del 1959 (quando il dramma
turgo scrisse l'opera) a quelle 
più stridenti del noari anni. 

IRAI 

La politica 
ritorna 
in tribuna 
• B Toma Tribuna politica. 
Un nuovo ciclo della storica 
trasmissione, approvato dalla 
commissione parlamentare di 
indirizzo e vigilanza Rai, ripar
te oggi con una serie di mini 
tribune. Saranno due le serie 
di programmi- ogni lunedi e 
venerdì, alle 20 30 su Raiuno, 
ogni martedì e giovedì, ore 
13 45 su Raidue Le trasmissio
ni avranno la durata di dieci 
minuti con rapide Interviste sui 
più importanti temi dell'attua
lità politica. Non e stato ancora 
totalmente definito il calenda
rio nell'agenda di questa nuo
va tomaia di Tribuna politica. 
Ecco comunque date e argo
menti fissati per il momento. Il 
ciclo si apre stasera alle 20.30 
su Raiuno: la parola viene data 
a Democrazia proletaria. De
mani è invece la volta della De
mocrazia cristiana (Raidue. 
ore 13.45). È stala comunque 
già fissata la trasmissione fina
le l'intervista al presidente del 
Consiglio dei ministri, Giulio 
Andreoni, concluderà il ciclo 
di trasmissioni lunedi 10 di
cembre. 

l~ÌAUDmn. 

«Fantastico» è in risalita? 
I due ospiti «comici» 
sfanno aumentare l'ascolto 
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• B Fantastico in leggera ri
salita. La puntata disabato 
del varietà ha doppiato di 
nuovo la quota dei nove mi
lioni di telespettatori. Una 
boccata d'ossigeno per Pip
po Baudo e collaboratori che 
Onora avevano visto solo ma
linconiche, puntuali diserzio
ni del pubblico. Ecco I dati 
segnalati dall'Audaci sabato 
sera: 9 milioni 611 mila tele
spettatori e uno share del 
40.75 per cento. Un incre
mento rispetto alla settimana 
scorsa quando la media d'a
scolto era stata inferiore ai 
nove milioni. Qua! è stata la 
ricetta convincente? Forse la 
presenza degli ospiti: non a 

caso la punta d'ascolto è sta
ta toccata alle 22.30 durante 
l'intervento di Paolo Villaggio 
e Renalo Pozzetto: 11 milioni 
e 400ml!a spettatori. L'in
gresso dei due comici, ispira
to al loro (ilm appena uscito 
nelle sale. Le comiche, ha fi
nalmente gettato un po' di
sordine nelle compassate Ale 
del Teatro dette Vittorie. L'al
tro «invitato d'onore» ere Or
nella Vanonl - che ha canta
to un brano del suo ultimi al
bum, Quante storie-, anima
trice dello spazio musicale 
insieme a Kelth Emerson che 
ha accompagnato alle tastie
re «Immancabile JovanottL 

Debutto al lirico di Milano Uno spettacolo che si ispira 
per «La bella addormentata» , ai film americani anni 40 
Coreografia di Roland Petit e ai personaggi dei cartoon 
e il Balletto di Marsiglia Lunghi applausi alla «strega» 

Perrault a Hollywood 
Ha debuttato La bella addormentata nel bosco di Ro
land Petit al Teatro Lirico di Milano, prima tappa di 
una tournée che porterà la produzione interpretata 
dal Ballet National de Marseille a Bologna, Modena, 
Cremona, Ferrara, Brescia, Palermo e ancora a Mila
no dove un pubblico non foltissimo ha già applau
dito gli interpreti e la straordinaria sessantaseienne 
Zizi Jeanmaire nel ruolo della strega Carabosse. 

M A R I N I U A OUATTBfUNI 

l a i MILANO. Semplice, farcita 
di pantomima, la debuttante 
Bella addormentata di Roland 
Petit è. davvero, come prean
nunciato, uno spettacolo so
prattutto per bambini. O per 
un pubblico bambino. Il co
reografo francese alle prese 
con la più completa e com
plessa delle opere di danza 
tardo-romantiche del coreo-
grato degli zar Mtirius Petipa 
non ha voluto dimenticare la 
partitura di Ciaikovskii. né i 
momenti magici del balletto 
originale ['Adagio della roso, il 
grande passo a due finale, ri
spolverando il resto non nel 
segno della totale riscrittura di 
fiaba e movimenti, ma nell'ot
tica del compromesso che 
aveva evitato in Coppella (da
ta di nascita 1870), a tutt'oggi , 
la più riuscita delle sue revisio
ni di coreografie del passato. 

D balletto La bella addor
mentata nel bosco nacque nel 
1890; Petit l'ha ripresa per ce
lebrare un centenario. Ma an
che per rendere omaggio alle 
signore della sua vita: la mo
glie Zlzi Jeanmaire che diventa 
la strega Carabosse e Domini
que Khalfouni, prima stella del 
Ballet National de Marseille a 
cui il coreografo regala il ruolo 
tradizionale, e difficile, della 
protagonista Aurora. 

Ricordiamo la fiaba di Char
les Perrault. Il triste presagio di 
morte che la perfida Carabos
se, non invitata a celebrar» la 

nascita della principessa, lan
cia alla neonata Aurora nella 
culla e l'intervento benefico 
della Fata elei Lilla, angelo cu
stode che mitigando la pena 
(la Bella dormirà cento anni) 
propone al bel principe Destre 
di risolverla. Per immaginare 
La bella addormentata di Ro
land Petit bisogna tuttavia ag
giungere a questo racconto 
gags da cartone animato, piu
me di struzzo e scale per il 
trionfo delle uedettes, porte gi
revoli come nei film degli anni 
Quaranta e una dose partico
larmente misurata (è la parte 
più intensa dello spettacolo) 
di chumerir. 

il clown il Zizi. Quando Au
rora compili sedici anni, Cara
bosse deve tener fede alla sua 
maledizione. Perciò si traveste 
da vecchina, poi da Gharlie 
Chaplin e ancora da clown tri
ste: tutte le volte tentando di 
uccidere la bella principessa 
con oggetti appuntiti. L'inter
pretazione di Zizi è sottile e ha 
tempi perfetti. Nel secondo at
to la magnillca strega cerca di 
sedurre II principe Desire con 
le sue gambe ancora strepito
se, scoperte In un duetto (con 
Jean-Cnariei Veichere) che 
diventa ben presto un terzetto. 
Ma il principe non cede alle lu
singhe della donna navigata 
che tiene al primato della sua 
bellezza (qui La bella addor
mentata si sposa apertamente 
con la favola di Biancaneve e 
corre-con r*gHHa e la prestar* , 

Una scara del baleno «La bella sjddornìer]tata nel bosco» di Roland Petit 

za che a questo ruolo conferi
sce Jan Broeckx a svegliare l'a
dolescente Aurora. 

Restringendo il balletto in 
due soli atti, variando qua e la 
la disposizione del numeri del
la partitura musicale, Petit por
ta a termine comunque uno 
spettacolo della durata di più 
di due ore vistoso nell'allesti
mento di Roberto Piate ispirato 
ai disegni di Winsor McCoy e 
soprattutto nel costumi, di Lui
sa Spinateli!, che sono la parte 
più riuscita dell'impianto visi
vo. Grazie a una compagnia 
eccellente. Il coreografo ga
rantisce uno spettacolo prezio
so. Sono gustose le macchiette 
da cartone animato della Regi

na e del Re (lui. Luigi Bonino, 
fuma II sigaro: lei, Maxie 
Krausser, gesticola come una 
diva da cinema muto). Con
vince Carlotta Zampato: nel 
ruolo della Fata del Lilla, la 
ballerina «ore urto scorcio sul 
mondo^Mècentesco che i due 
Uccellini''Azzurri (bravi Fran
cesca Sposi e Joan Boix) con
tribuiscono a sveltire con un 
alito di frizzanti scossoni liber
ty e da cabaret Tenerissimo 6 
Bruno Mascolo un gatto vero
similmente agile Eppure non 
mancano le battute d'arresto, 
soprattutto nel primo atto 
quando l'apparizione di Cara-
bosse-Zizi, in lunga palandra
na nera e maschera di mone 

sul viso, è sostenuta da un 
drappello di ooysche non san
no cosa lare sulla musica di 
Ciaikovskii. 

Anche nel secondo atto che 
cresce con la superba interpre
tazione di Dominique Khalfou
ni, resta il dubbio che l'affastel
lamento di molti generi teatrali 
e cinematografici non abbia 
consentito al coreografo di in
ventare movimenU davvero 
nuovi. Rispetto all'originale del 
1890 questa Bella addormenta
tali è rifatta II trucco a Holly
wood. Ma il citato musical anni 
Sessanta che va a ritroso fino 
all'epoca dei «telefoni bian
chi», sa di un modernismo un 
po' stanco, ormai datato. 

Assegnate le «Grolle d'oro» 

Il cinema sbanca 
Saint Vincent 

CRISTIANA PATERNO 

BBI SAINT VINCENT Mondani
tà più politica, È la formula 
proposta per la riedizione del 
•vecchio» appuntamento delle 
Grolle d'oro (nato nel '53 e de
caduto dopo trent'anni). che 
si e conclusa ieri con l'asse
gnazione dei premi Ora ribat
tezzato FilmFesiltalia, vuole 
servire, dice l'organizzatore 
Felice Laudadio, «da laborato
rio per il nuovo cinema italia
no». E infatti, oltre al concorso 
(a cui hanno partecipato 25 
film nostrani o coproduzioni), 
ha ospitato un'assemblea di 
categoria. Veniamo all'asse
gnazione delle «grolle», avve
nuta ieri: intanto una cosa ine
dita, un premio al miglior eser
cente, assegnato alla coopera
tiva Az Dak di Catania, perché, 
nella difficile realtà del sud. ge
stisce un cinema, l'Ariston, rin
novato nella struttura e dalla 
coraggiosa programmazione. 
La grolla d'oro per la regia e 
andata a Gianni Amelio per 
Porte aperte. Due ex aequo per 
gli interpreti: a Diego Abatan-
tuono e Fabrizio Bentivoglio 
per Turné, e a Ilaria Occhini e 
Athina Cenci per Benvenuti in 
casa Cori A Sergio Rubini, 
grolla per Q debutto nella regia 
con Lattazione. Un altro regi
sta giovane. Silvio Soldini, e 
stato premiato per la sceneg
giatura che ha scritto insieme a 
Roberto Tiraboschi (L'aria se
rena dell'ovest). Infine ricono
scimenti a Nikttaài Lue Besson 
(migliore coproduzione), a 
Beppe Land (miglior fotogra
fia per II sole anche di notte), a 
Claudio Bonivento. produttore 
del miglior film italiano del
l'anno. Ragazzi fuori di Marco 
Risi Una grolla spedale a To
nino Guerra, un premio alla 
carriera a Vittorio Gassman. 
una grolla a Franco Cristaldi 
per Usuo lavoro d'imprendito
re Infine, una targa d'oro a 
due giovani attori. Chiara ca
selli e Giuseppe Cedema. 

La premiazione e seguita a 
un'accesa assemblea durante 
la quale un gruppo di addetti 
ai lavori ha discusso la crisi del 
settore. I dati sono desolanti: si 
è passati dai 500 milioni di 
spettatori dd 1974 ai 120 mi
lioni attuali(e solo il 10-15% 
dd prolini va al nostro prodot

to), tuttavia si avverte qualche 
segnale di ripresa. A discutere 
del «moribondo» e delle tera
pie, sabato c'erano quasi tutte 
le categorie del settore: molti 
attori (Alessandro Haber. Ami
na Cenci, Una Sastri. Ennio 
Fantastichim), qualche regi
sta, (Francesco Laudadio, Li
via Giampalmo, Andrea Barai-
ni), un critico (Guido Aristar
co), produtton e distnbutori. 
soprattutto (Claudio Boniven
to, Giuseppe Rossini, Gianfran
co Piccioli, Gianni Di Clemen
te), due esercenti (Lorenzo 
Ventavoli e Leonello Ceni). Si 
è parlato delle sale. «Nel nostro 
Paese sono ridotte a 900 - ri
corda Lorenzo Ventavo!!, eser
cente torinese e membro della 
giuna delle Gioite - e lavorano 
in pratica 8 mesi all'anno». Per 
cui. invasione dei prodotti Usa 
a parte, accade che un ritardi 
successo come Ragazzi fuori 
sia smontato quando ancora' 
riempie i cinema. «Bisogna ri
qualificare e arricchire le sale. 
Lo Stato dovrebbe sostenere 
l'apertura di multisale. In alni 
Paesi europei questo sistema 
ha dato frutti insperati In Bel
gio, per esempio, a Bruxelles, 
c'è un cinema con 25 schermi, 
mentre ad Alba, in Piemonte, 
con 30 000 abitanti e un tenore 
di vita piuttosto alto, c'è un so
lo cinema aperto 4 giorni a set
timana». Si è parlato poi della 
nuova prospettiva europea. Le 
chances più concrete vengono 
proprio dal versante dei pro
grammi Cee per l'audiovisivo 
(Meda. Eurimages, Emetta). 
ma soprattutto dall'apertura 
delle frontiere verso Est £ stato 
Pio De Berti Gambini della Sa-
cis a sottolineare che nell'Eu
ropa centrale e orientale si 
vendono 500 milioni di biglietti 
l'anno, pan a quelli venduti nei 
dodici Paesi della Cee, mentre 
in Urss si giunge a 4 miliardi di 
spettatori. Da Laudadio infine 
la proposta di un festival per
manente per promuovere il ci
nema italiano nlevare una sa
la romana che sta per chiudere 
e fame una «casa del cinema». 
Qui a Saint Vincent, intanto, 
l'unica sala è diventata un ga
rage, ma si può ancora vedere 
la scritta «cine teatro» a grandi 
lettere blu sulla facciata. 

© RAIUNO RAIDUE 4\RAITRE n iBKK 
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SCEGLI IL TUO FILM 
SJS UNO MATTINA. Con Livi» Azzeriti B.QB B R A C C I O D I F E R R O l a x o 

1Q.18 SANTABARBARA. Telefilm 8.16 tASSIS.T»l«fllm 
SSJO TOI MATTINA B**Q tORSHTZSFH»U.Sccneool«to(1»> 

JAS2. 
P S E M B R I P I A H A 
T B U . O I O B H A L I R B O T O N A U " 

13.0O SUPERWRESTUNQ 

11.03 B M tBI CHE M VOLEVA. Film. Rt>-
gia di Marino Giratami • Giorgio Slmo-
rulli (Tr»ll 1«» 2» tempo TQ1 FLASH) 

«S»QO FAHTASTICOBIS.ConPlpt)oBaudo 

8.30 tA DIVINA COMMBOIA 
1 0 * 0 AL DIAVOLO LA CELEBRITÀ. "FÌIm 

con Mlsha Auer.Carlo Campanini. Re-
ola di Mario MonlceMI 

14.30 P8«.Unlv»rsoclttà(6*) 
1S.3Q BASSSAtt. Una partila 
16.QO CALCIOl ATUTTA B 

11.66 CAPITOL. Telenovela 
13JO TBLBOIORNAtB.Tr» minuti di ULOO TOI ORE TREDICI-METEO 1 

ITjOO 
IT, 
18.0Q 

L (Campionato Itallanol 
M B . . : ! • • • ! vnr.iiii,..*ii.i„r.iNram 

OSO. In studio Grazia Francescato 
1SJS BCHBOOB DI RADIO A COLORI 

S«fcOO ILI8ONDODtQUABK.0iP Angela 13.46 BEAUTIFUL. Telenovela 16%4S TOP DERBY 

<«W4B CARTONIANIMATI 1 4 J 0 OBBTINtTelenovala 

«S.OO IPINI DI ROSSA. Musical» 
I M O LUHEPlSPOBT 

1S.EO PSMBLOra LA ISAONinCA LADRA. 
Film con NathaUa Wood. Regia « Ar-
thur Miller . 

18.Q0 TBLBOIORNALB 

1«UM 

1&4S 
I M O 

20.00 

80.30 

91.1 a 

CAMPOBASSO (Replica) 

WRBSTUNOBPOTUOHT 

SPORTINE 

TUTTOCALCIO 

SMCIALB BORDO RINO 

SPORT PARADB 

U.OO SPORT NEWS 
1 8 * 0 DOLCE NOVEMBRE. Film 
1 7 * 0 TV DONNA. Attualità 
18.66 ANNA B IL SUO I 

eonS Eggar 
. Taledim 

2&SO TRIPLA BCO. Film con Glande 
Jackson. Ragia di Michael 
Apted 

Ba\BQ LADIES A GENTLEMAN 
82.86 

1S.3Q TSflJro.ORNAURIOtONA.LI 
83.1 S EUROOOLP. (Replica) a i a 

STASERA NEWS 
CITTA AMARA. Film 

2 0 * 0 COSI É LA VITA 
Regia di Blaka Edward*, con Jack Lemmon, Julia An
drews, Jennifer Edward*. Osa (1888). 88 minuti. 
Ossessionata da Imaglnarle malattie un affermato ar-
chlMttoel appresta a festeggiare, malvolentieri, i se*-
sant'anni. A fargli visita giungono tigli e nipoti Lui ha 
un po' troppa paura di Invecchiare ma A aua moglie 
Invece in attesa di un responso su una possibile gra
ve malattia. Un Blaka Edward» inedito In prima visio
ne tv. 
ITALIA 1 

18V4S SPORT BBOWNALB 

1SJ3Q BtOI Di pretta Lopane 1T.OO TP» FLASH 
8Q.OÒ BLOB. DI TUTTO PI PIO 

1 S * 0 TOI FLASH 
1T.Q8 SPAZIOUBEBO 

IQwlO 

1 S * S COSE DEtt'AtTRO MONDO 
1T.28 VIPEOCOMICS. DI Nicoletta leoaerl 

2Q.80 

17.48 ALF. Telefilm «BenvenluoAH» 
1Bv*8 SANTA BARBARA. T«ltIlm 

22.88 
22.80 

CARTOLINA. 01 e con A Barbato 
IL PROCESSO DEL LUNEDI 9 
TOaSERA 

18.1Q CASABLANCA.OtG LaPorta 
18V8Q CNETEMPOFA SSJO TOaSPORTSBRA 

LA IMMA CHS VIDE IL SUO CADAVE
RE. Film con George Peppard Regia di 
LamontJohn»on 

SOvOO TELEOIORNALB 18.80 ROCK CAPE. DI Andrea Ole»»» O.08 TOM NOTTE 

IQJO TtUBUNAPOLITICA.tD4».> 
18U4S UNOIU8TWERBANEWVORK 

TRB SCAPOLI B UH BBBB. Film con 
Tom S»ll»ck, Steve Guttenberg. Regia 
dILaonardNlmoy 

18.48 TQ2 TELEOIORNALB 

TENNIS, Quadrangolare Lendl-Noah-
Le Conte-Cane Oa Torino 

8Q.18 TOS-tOSPORT 
10.80 ltCOMMISSARI0K08TSR.T«letltm 

22.48 APPUNTAMENTO At CINEMA 
*9JOO TELEOIORNALE 
13.10 FESTA DI PESTA. Varietà con Ales

sandra Martin»*. Rivediamo una allen
ai del programma «Napoli- con Pupella 
Maggio, Roberto Muralo 

21.8S STAGIONE DI PROSA ISSO, «Ladol
ce ala dalla giovinezza». Di Tennessee 
Williams Con Elizabeth Taylor. Regia 
di Nicola» Roeg 

28.10 TQ2 STASERA 
2Zs20 ORCHESTRA NERA. Pagina dalla Re

sistenza al nazismo. Docum»ntarlo>ln-
emetta <3»l 

14.QO T01NOTTE.CHETEMPOFA Q.18 TQ2 NOTTE. METEO 1 . Oroscopo 
O^OOOOI AL PARLAMENTO 
OJS MEZZANOTTE E DINTORNI 

O^O DETENUTO IN ATTESA DI OIUOI-
ZIO. Film con Alberto Sordi. Ragia di 
Nanni Loy 

t«*80 tAORANDE VALLATA 
16.18 OIUDICE DI NOTTE 
17.80 SUPER 7. Varietà 
18.30 AOENTEPEPPER.T»tetllm 
SaSO NUDO B SBLVAOaiO. Film. 

Regia di M M Tarantini 
22.18 COLPO GROSSO. Ql'z 
28.18 OIUDICE DI NOTTE 

18.00 CARTONIANIMATI 
10.OO ARRIVANO LE TIORt Film 

Regia di S S Cunnlgham 
1 7 ^ 8 POCELLIOTT.Telefilm 
18.30 FLASH GORDON. TeWllm 

SOSO TRIPLA ECO 
Ragia di Mldiael Apted, con Olanda Jackson, Ottvar 

. R«*d, Brian Macon. Gran Bretagna (1872). s» nHniNL, 
Seconda guerra mondiale una donna ospita nel sup 
cascinale In campagna un giovane disertore Se ne 
Innamora, lo protegge e, quando necessario, lo trave
ste da donna Cosi, per burlarsi di un superiore, quel
lo accetta un invito a una festa Esordio nella regia di 
Michael Apted («Chiamami Aquila», «La ragazza di 
Nashville-) 
TELEMONTECARLO 

20.OO CASALINGO SUPBRPIUVT* 
lefllmconj Lloht 

2S%48 DUE CROCI A t> .NOBR 
PASS. Film. Regia di >' Mer
chant Romero v 

2 0 J 0 IL CAPPOTTO DI ASTRA
KAN. Film con Johnny Gorelli. 
Regia di Marco Vicario 

22.30 IRENE UWliB. Film 

AB. 

2OS0 rLCAPPOTTOOIASTRAKAN 
Ragia di Marco Vicario, con Johnny Dorelll, Carola 
Bouquet, Andrea Ferraol. Italia (1888). 105 minuti. 
Da un romanzo di Piero Chiara In trasferta dal lago 
Maggiore. Un campione di biliardo, provinciale a Pa
rigi, scopre di assomigliare sorprendentemente a un 
malvivente In fuga La cosa non gli procura guai, anzi: 
due belle donne lo reclamano affettuosamente Fin
ch* non torna colui che veramente attendono . 
ODEON TV 

«Tre scapoH e un bebé» (Raiuno, ore 20 50) 

13.0O 

104» 
18UM» 

18.30 
22.O0 

SUPER HIT 
ON THE AIR 

PAUL SIMON. Spadai. 
SUPER HITBOLDIBS 
ON THE AIR 

1.O0 NOTTEROCK 

17.30 VERONICA, IL VOLTO OBI» 
L'AMORE. Telenovela 

10,30 IRVASLTelefilm 
18.QO INFORMAZIONE LOCALE 
1SJO" CUORE DI PIETRA 
8 0 J 0 OU AMORI DI SUSANNA. 

Film 

2 0 4 0 TRE SCAPOLI E UN BEBÉ 
Regia di Léonard Nlmoy, con Tom Sellarti, Steve Gut
tenberg, T»d Danson. Usa (1887). 84 minuti. 
Remake americano di «Tre uomini e una culla», della 
francese Colin Serreau Tre scapoli Impenitenti con
dividono la casa e qualche avventura La loro vita da 
single sarà pero Inaspettatamente stravolta dall'arri
vo improvviso di una neonata cui badare I tre prova
no a disfarsene ma un po' alla volta scopriranno di es
sere padri perfetti La regia A di Nlmoy, l'inquietante 
•Spock» della serie «Star Trek» < 
RAIUNO 

MASCHERATA AL MESSICO. Film 
con Oorolhy Lamour. Regia di Mitchell 
Lelsen 

10.QO TAHZAN. Telefilm con RonEly 8.80 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
11.QO RIPTIPE. Telefilm 10X0 AMANDOTI. Telenovela ©. RADIO « l l i l H l 

1Q.3Q OENTBCOMUNfcVarletà 
12.00 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 

12.00 

1 2 ^ 8 TRIS. Quiz con Mike Bonolorno 

CNARUVS ANGELE. Telefilm «Tanti 
begli angall In fila» 

10.30 ASPETTANDO IL DOMANI 
11.QO COSI PIRA IL MONDO 

13.30 CARI OENITOWt Quiz 13.0Q LA FAMIGLIA BRADFORD 
11.30 LA CASA NELLA PRATERIA 

14.SS ILOIOCODBU.ECOPPIE.Qulz 14.0Q HAPPY DAVS. Telefilm 
11.30 CIAO CIAO. Varietà 

18.QO AOENZIA MATRIMONIALE 
TI AMO. PABUAMONB. Attualità 

14.30 RAMO CAROUNA 7703 
13.4Q SENTIERI. Sceneggiato 
14.36 MARILENA. Telenovela 

18UK> CERCO E OFFRO. Con M Guanachi 1 6 4 0 COMPAGNI DI SCUOLA. Telefilm 18.40 LA MIA PICCOLA SOLtTUPINB 

18.30 BUON COMPLEANNO. Varietà (1983) 18.0Q BIMBUMBAM 18.1Q RIBELLE. Telenovela 

16.30 NATALIE. Telenovela 
17.3Q BIANCA VIPAL. Telenovela 
201S LA DEBUTTANTE. Telenove-

la con Adela Norlega 
21.16 SEMPLICEMENTE MARIA. 

Telenovela con Victoria Ruffo 
22.00 BIANCA VIDAU Sceneggiato 

18.68 POPPK>SLALOSS.Oulz 
17JS BABILONIA. Quiz 

18.48 MV SECRET IPENTrrV.TeHlllm 
18.46 LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo 

18.QO 
18.QO 

•"•nii-.i "iSLt-U'iijL-I 
TT-'lI-M-l-l UX-T " 

18.3Q CASA KEATON.Telefilm 
17.10 OENERAt HOSPITAL. Telefilm 

20.00 CRI CRI. Telefilm 
1T.SS FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
18.66 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

18.46 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
(ilUllltlii 

10.26 CIA LA NOTIZIA 

I&S2. 

STRISCI 
SCUOLA DI POLIZIA 4l CITTADINÌ 
Mt - GUARDIA. Pilm con Steve Gut
tenberg. Michael Wlnslow. Regia di 
JlmCltiz»n» 

ItXSO COSI E LA VITA. Film con Jack L»m-
mond. Julia Andrew». Regia di Blacke 
Edward» 

18.16 TOP SECRET. Telefilm 
lOSO LA DONNA PEL MISTERO. Telenove-

la.con Joroe Martlnez 

2 2 J 0 BUZZ. Attualità 

21£o. 
CASA VIANELLa Telefilm 
MAURIZIO COSTANZO SNdvT 
STRISCIA LA NOTIZIA 
MARCUS WELSV M A Telefilm 

23X8 THE ROCKV HORROR PtCTUR 
SHOW. Film con Tlm Curry. Richard 
O'Brlen Regia di JlmSharman 

SJL3S IMPROVVISAMENTE L'ESTATE 
SCORSA, Film con Elizabeth Taylor, 
Katherine Hapburn Regia di Joseph L. 
Manklewloz 

1J09 MIKE HAMMER Telefilm 

O.BO FORZATE IL BLOCCO. Film con Ro
bert Taylor, Charles Laughton. Regia di 
Robert Z Léonard 

1X30 TELEOIORNALE 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 

18.30 VITE RUBATE. Telenovela 

18.30 TELEOIORNALE 

1Q.30 SPORT REGIONALE 

I M O TELEOIORNALB 

RA0I0QI0RNALI.QR1 8:7; S; 10; 11; 12; 
13; 14:17; 1»; 21.04; 23. QR2 6.30; 7J0-, 
*M-, 8.30; 10; 11.30; 12J0; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18 30; 18.30; 22.30. GR3 
8.45; 7J0; 9.45; 13.45; 14.45; 18.45; 21.05; 
23.53. 
RADIOUNO. Onda verde 603, 6S6, 
7 56. 958. 1157. 12 56. 14 57, 16 57. 
18 56, 20 57, 22 57, 8 Radio anch'io. 
11.30 Dedicato alla donna, 16 II paglno-
ne estate, 19.25 Audiobox, 20.30 La vita 
di Van Gogh, 23.05 La telefonata 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 7 26, 
6 26. 9 27, 1127. 13 26, 15 27, 16 27, 
17 27,18 27,19 26,22 27 6 II buongior
no di Radiodue, 10.30 Radlodue 3131, 
12.45 Impara l'arte, 15 La pulcella sen
za pulcellaggio, 19.55 Le ore della ae
ra, 21.30 Le ore del la notte 
RADIOTRE. Onda verde 718. 943, 
1143 8 Preludio, S.30-10.00 Concerto 
del mattino. 12.00 Oltre il aipario. 
15.45 Orione; 19 Terza pagina. 21.00 
Concerto diretto da Sergio Comlsslc-

M . 4 0 SCUOLADIPOUZIAS-CrrTADINIINGUARDIA 
Ragia di Jlm Drake, con Steve Guttenberg, Michael 
Wlnslow, David Orai. Usa (1887). 83 minuti. 
La trovata del comandante Lassard. ale soglie della 
pensione, 6 di quelle che rovinano un'onorata carrie
ra Arruolare del normali cittadini per dar vita ad una 
milizia civile che combatta contro la malavita La fase 
del reclutamento è caotica oltre ogni immaginazione, 
e a rendere difficile il lavoro del sergente Mahoney. si 
mette anche l'ostruzionismo di una squadra rivai». 
Quarto capitolo di una fortunata serie cmematograU-
ca In lento declino ma, pare, non ancora commercial
mente esaurita 
CANALE S 

22*40 IMPROVVISAMENTE L'ESTATE SCORSA 
Regia di Joseph Leo Manklevlcz. con Katherine Hep-
bum. Montgomery Clltt, Elizabeth Taylor. Gran Breta-
gna (1859). 109 minuti. 
L'estate del titolo è quella trascorsa dalla giovane Ca
therine Holly ad halli con un cugino Quando ritorna a 
casa lui è morto, lei non ricorda nulla L'anziana ma
dre del ragazzo è disperata, un giovane neuropsi
chiatra viene coinvolto nella «ricerca» É il primo tito
lo di un ciclo dedicato da Retequattro a Liz Taylor. Dif
ficilmente la rivedremo cosi bella 
RETEQUATTRO 

20; 'Unità 
Lunedi 
5 novembre 1990 
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SPETTACOLI 

MIFED 
I I I i I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

Bilancio della trentesima edizione del Mifed, svoltasi 
a Milano. Horror e fantascienza sono i generi più popolari 
per il circuito delle videocassette. Ma i dominatori 
sono i giapponesi, ormai padroni di mezza Hollywood 

Fiera dello yen 
Mifed '90. l'ascesa continua. La direzione di Alfredo 
Bini ha rilanciato il mercato milanese, ora al livello 
di Los Angeles e di Cannes, anche se tra gli operato-

'A non mancano i «perplessi» che vorrebbero solo 
,4ue. grandi mercati all'anno. Ma i veri padroni, i 

giapponesi, sono soddisfatti di Milano e anche que
st'anno il dominio delle operazioni è stato loro. E 
ora anche la Walt Disney ha gli occhi a mandorla... 

iva • r. 
r-fì A U S A T O CRESPI 

J M MILANO. Impressioni post-
MBed. Il mercato milanese, 

, evoltosi a fine ottobre nel locali 
'.\i .della Fiera, è finito come sem-
K ore con un bilancio contrad-
-• .dIUorio. Chi si è dichiarato 
; l ..soddisfatto, chi ha parlato di 
• S. affari sotto tono, chi ha tirato in 
c"3- 'ballo la consueta querelle sulla 
M "necessità o meno di tre merca
t i 'IT cinematografici all'anno. E, 
" 3 "come sempre, tutti hanno ra-
'. J > glene. Perché II Mifed, proprio 
; t • per II suo richiamo nei con-
; V fronti di venditori e compratori 
• ^ di tutto U mondo, e soggetto al-

, ' le Interpretazioni più diverse. 
. Dipende da quanto é forte il 
' -dollaro (negli anni del «reaga-
••- niamo» t del superdollaro gli 
' 'americani compravano tutto e 

. itpartvani» soddisfatti, oggi un 
'Po' meno). Dipende da quan-
,k> e tortelo yen (quello e (or-

• tissimo, e infatui giapponesi la 
" sfanno ormai da padroni). Di-
'} pende da come .tira, il settore 

*f y wdell'bomevideo, ormai assoni-
X -- . lanterne decisivo, tanto che 
•j-]" -.anche compagnie nate pura-

<f, .mente «cinematografiche» vi 
r J 'debbono investire (si veda il 

- * , profilo della Carolco che pub-
{ ellchiamoaccanto). 

Le.''Varie opzioni, natural
mente, finiscono per Incrociar 

-A per influenzarsi a vicenda. 
Secondo diversi operatori, l'e-
-ststeroa di tre mercati mondla-

, Il (Mifed, American Film Mar-
kel di Los Angeles, Cannes) è 
•massive proprio perché l'ho-
mevideo è ormai «saturo» (pa-

1 iole di Andrew Mllner, della 
„ Samuel Coldwyn Company). 1 
' titoli davvero di serie A sono 
j ticchi e scatenano una con- " 

BH conenza sfrenata. Molti riten-
| ? ' gono che Cannes, Irai tre, siali 
tf superflua peri costi pazzeschi 
*ìrvdellaCrolselteeper)aconco-

: mitanza con il festival che ri-

I 

più adatto per il lancio dei 
grandi film, grazie all'enorme 
ritomo pubblicitario creato 
proprio dal festival. Ma dato 
per scontato che l'Afm, In quel 
di Hollywood, non sparirà mal, 

Ruò essere incoraggiante per 
Ulano il seguente dato: in una 

sorta di sondaggio «interno», il 
70 per cento del compratori 
giapponesi e l'85 percento di 

3uelil asiatici hanno dichiarato 
i preferire II Mifed a Cannes, 

per «la maggiore efficienza, la 
dislocazione nel centro di Mi
lano e la mancanza di distra
zioni quali spiaggia, party, 
cocktail e festicciole varie». 
Opinione molto •giapponese»: 
opinabile, ma rispettabile. 
- I giapponesi non hanno ab
bandonato trionfanti Il Mifed. 
ma per ragioni puramente In
terne: anche In Giappone il 

.mercato dell'homevldeo sta 
conoscendo una contrazione 
rispetto al boom degli ultimi 
due-ire anni. Pero, grazie allo 
yen sempre più forte rispetto al 
dollaro, i veri protagonisti del 
Mifed sono stati toro. E a Mila
no sono continuamente rim
balzate notizie su nuove fette 
di Hollywood comprate da To
kyo a suon di valuta pregiata. 
Sull'affare Mca-Matsushita, 
che porterà il colosso dell'elet
tronica ad acquisire la Untver-
sal, abbiamo riferito, ma vale 
la pena di aggiungere un detta
glio «umano* interessante: la 
Matsushiia fa motti affari con i 
paesi arabi e per questo ha sot
toscritto un boicottaggio di 
Israele, ma e .stalo ufflcTalman-, 
te annunciato che il boss della 
Mca Lew Wasserman (indi
scutibilmente ebreo) non do
vrà lasciare la compagnia. 

Ma la vera novità annuncia
ta al Mifed e che lo yen pesan
te entra nella Walt Disney. I 
sempre più faraonici 
della Disney fino al '92 saran
no foraggiati da denaro giap

ponese, per una cifra tra 1600 
milioni e il miliardo di dollari. 
Il finanziamento, secondo il 
Wall Street Journal, sarà soste
nuto da quattro banche, due 
americane (la Citibank e la 
Manufacturers Hanover Trust, 
quest'ultima già da tempo fi
nanziatrice della casa di pro
duzione cinematografica 
Orlon) e due giapponesi 
[Long Terni Credit Bank e Full 

»nk). 
Da sempre 1 giapponesi 

hanno tentato di rivaleggiare 
con la Disney, riuscendoci In 
termini economici (e invaden
do le tv di tutto II mondo con i 
loro orridi cartoon») ma non 
certo sul piano artistico. Il fatto 
che ora capitali giapponesi en
trino nella Disney ha un solo 
significato, lo stesso degli ac
quisti della Cbs (da parte della 
Sony) e della Universa): I mag
giori produttori mondiali d i . 
hardware, di apparecchiature, 
si comprano 1 più abili creatori 
di software, di film. Perché la 
realta « questa: potentissimi 
economicamente, l giappone
si da un lato hanno imposto a 
tutto» mondo (grazie alle tec
nologie delle tv via cavo, del
l'alta definizione, delle video-
cassette, ecc.) un'enorme 
moltiplicazione dei canali, dei 
modi di fruizione, e ora neces
sitano di programmi, di film e 
telefilm con cui «riempire» i ca
nali suddetti; dall'altro, non 

sembrano avere la capacita di 
Imporre I propri lllm, di espor
tare anche il proprio «immagi
nario», oltre che I propri transi
store. Lo ha dimostrato uno dei 
tanti film visti al Mifed, un titolo 
talmente stuzzicante che non 
ce lo saremmo perso a nessun 
costo: Codzillo us. mollante ài 
Kazuki Omori. prodotto dalla 
Tono International, una delle 
case di produzione storiche 
del cinema «lappone*. Il pe
riodico ritomo del mostro 
Godzilla, che di tanto in tanto 
minaccia di rodere al suolo 
Tokyo e che secondo una let
tura psicologica un po' pede
stre simboleggia sia la paura 
ancestrale dei terremoti, sia 
quella più recente della bom
ba atomica, fa-sempre notizia. 
I giapponesi ci riprovano an
che nel '90 aggiornando la ri
cetta con un no' di ecologismo 
(Godzilla vkme sconfitto da 
una creatura «naturale», la su-
perpianta Ballante) e con ef
fetti speciali un po' meno rozzi 
di quelli datati anni Sessanta. 
Ma l'effetto rimane raccapric
ciante e i modelli più illustri 
(Lucas, Spielberg e compa
gnia bella) rimangono Irrag
giungibili. E cosi, l'unica spe
ranza é davvero quella di far la 
spesa a, Hoflywood, compran
dosela pezzo ' per pezza 
Aspettiamoci altri acquisti, nel 
prossimi anni 

iU.. .. . ... . ... .. . 
ife Così funziona una mini-major 
Iltra fflm, reti tv e videocassette 
U-----. - -. -, .;-••••• -.-. • 

IpRambo 
jsdle Tartarughe 
•tra le «piccole grandi» case di produzione presenti 

•/, al'Mifed, era quella con il listino più ricco. Parliamo 
della Carolco, la mini-major di Mario Kassar le cui 
fortune derivano dal successo planetario di Rambo. 

W, Ma oggi la Carolco è un'azienda con interessi nel
l'I ; l'homevideo e nella tv a pagamento, che controlla 
f'j. tutta lavila di un film ed è ben quotata a Wall Street. 
51'Ecco come funziona. . • - „ , . . 

: M MILANO. C'è stato un pe-
I riodo, tré-quattro anni fa. In cui 
' la domanda fra i cinefili era: 
,< perché la Carolco sta ucckten-
: do iplù bravi registi d'Ameri-
• e»? Tutto perché due cineasti-
acuito come Walter Hill e John 
Carpenter erano incappati, 

t complice la produzione Carol-
: co , m due film orrendi come 
Ricercati: ufficialmente morti e 

1 II*signore del male. Oggi, di 
; fronte al listino presentato In 
: pompa magna al Mifed, la do-
; manda cambia: perché la Ca-
r roteo sta assumendo i più bravi 
. registi d'America? Risposta fin 
{troppo facile... 
• | titoli, dunque: The Doors, 
i l'atteso film di Oliver Sione sul-
.la vita del cantante rock Jlm 
MOrrison; Jatob's Ladder, di 

! Adrian Lyne (il regista di Nove 
settimane e mezzo): Basic 

I Mnct. nuovo thrilling dell'o-
: landese Paul Verhoeven con 
1 Michael Douglas; Terminator 
,3. sempre di Cameron e sem-

,i pre con Schwarzenegger, an
nunciato prima ancora che 

esca il numero 2: e The Rìoer 
Runa Through It. terza regia del 
superdtvo Robert Redford. Ma, 
al di là dei successi del tre 
flambo e di altri film stalinia
ni, come funziona la Carolco? 
Una breve analisi della sua at
tività consente di capire come 
una mini-maior ambiziosa 
debba sempre più diversificare 
il proprio lavoro. Come dire: 
produrre film importanti è la 
condizione di base, ma tutto 
ciò che viene dopo deve anda
re al di l i del cinema, ed esse
re sempre più multimediale. 

La Carolco è stata fondata 
nel 7 6 da Andrew Va)na, che 
nell'89 ha lasciato per formare 
la Cinergi, e da Mario Kassar, 
un friulano-libanese recatosi a 
Hollywood senza una lira, do
po aver lavorato per anni nel 
sottobosco del cinema roma
no, ma con in tasca 1 diritti di.' 
un romanzo che nessuno co
nosceva: First Blood, ovvero 
Rambo. Dall'88 (e Ano al '92) 
la Carolco ha un contratto con 
la Tristar per la distribuzione 

Qui accanto II manifesto del film 
«America Exposed» 

A centro paglia. Il «boss» 
della Carolco Mario Kassar 

e.Inalto.ValKIlmer 
(Jlm Morrison) 

e Meg Ryan (Pamela) nell'atteso 
«The Doors» di Oliver Storte 

A destra, due dei tanti horror 
presenti al Mifed: in alto 

«Circuitry Man», 
In basso «The Perfect Bride» 

nei cinema dei suoi film, ma il 
•vero» affare è stato combinato 
nell'86, quando Kassar e Va)na 
sono entrati come soci di mi
noranza nella Ncb, una com
pagnia che possedeva una 
branca per la distribuzione ho-
mevideo negli Usa, la Ive (In
ternational Video Entertain
ment). Nel marzo dell'87 la 
Carolco ha rilevato il 98 per 
cento della Ive, l'ha fusa con la 
compagnia Ueberman Enter
prise e ha creato la Live: vendi
ta e noleggio di videocassette 
in tutti gli Usa, non solo dei 
film Carolco ma di molti pro
duttori indipendenti. La «svol
ta» é stata l'acquisizione dei di
ritti homevideo di TeenageMu-
tant Ninja Turtles, costati 
S.200.000 dollari: la Uve rien
trerà dopo aver venduto 
520.000 copie del film, e si 
punta a una vendita di 5 milio
ni di copie! 

Nell'87, la Carolco ha acqui
stato la syndication televisiva 
Orbi» Communications, che 
sarà il canale per la diffusione 

tv dei film Carolco e di un pac
chetto di film Hemdale di cui 
la società ha acquisito i diritti 
tv. Tra questi 40 titoli ci sono 
film famosissimi come Pia-
toon, L'ultimo imperatore e // 
bado della donna raspo. A 
questo punto, la compagnia 
controlla praticamente l'intero 
ciclo vitale di un film, dalla 
produzione alla vendita delie 
cassette. Due ultimi dati: nel 
maggio '90, la tv francese Ca
nal Plus ha acquistato il 5 per 
cento delle sue azioni, e il co
losso giapponese dell'elettro
nica Pioneer ha rilevato un al
tro 10 per cento per la cifra di 
60 milioni di dollari. Tra 1 fi
nanziatori della Carolco c'è 
anche la banca francese del 
Credit Lyonnais, nota per 11 suo 
coinvolgimento nei traffici di 
Giancarlo Panetti. Radicata in 
America e in Europa, con l'ap
poggio del capitale giappone
se, la Carolco guarda al futuro 
con ottimismo. Pare che oggi, 
il cinema (almeno a certi livel
li) si faccia solo cosi. DAI. C. 

Horror & risate 
nei mille film 
visti al Mercato 
TURNER: DOPO L'URSS, LA COREA. Gli uomini di Ted 

Tumer. il magnate della tv Usa, sono stati fra i protagoni
sti del Mifed. Mentre la casa madre di Atlanta sbarcava in 
Urss con Via col vento ed entrava in modo decisivo nel
l'affare Pathé-Mgm (aggiudicandosi da Parrctti i diritti 
sulla «biblioteca» di titoli Mgm-Ua), i venditori della Tur-
ner Pictures, la braca della Tumer Broadcasting che si 
occupa della produzione di film, facevano soldi a Mila
no. Tra l'altro, a conferma che I mercati orientali sono 
sempre più importanti, hanno venduto alla compagnia 
Seo Jin i diritti di 32 titoli per la distribuzione e la trasmis
sione tv in Corea. Fra i titoli Spymaher. the Secret Life of 
fan Fleming, sul creatore di 007, e Final Warnlng, un film 
con Jon Voight sulla tragedia di Cemobyl. E Intanto e sta
to annunciato che la Cnn, la tv-notiziario di Tumer, è ora 
visibile anche in Bulgaria (dopo Urss, Cecoslovacchia, 
Polonia, Ungheria e Jugoslavia). 

HORROR: IL RITORNO DELL'ALLIGATORE. L'horror « 
sempre il genere dominante nelle ovattate salette del Mi
fed, ma con meno «splatter» (ovvero, film un po' meno 
sanguinolenti e ributtanti) e un ritomo al «classico» con 
un'Invasione di seguiti. Visto fra gli altri Alligatori, segui
to del vecchio Alligatore Lewis Teague (ma il regista è 
cambiato), e sempre con un'allarmante metafora ecolo
gica nel soggetto. La Image, azienda leader (si fa per di
re...) del settore, annuncia addirittura Scanners2e Scori-
ners3. Girati, si presume, contemporaneamente, tipo Ri-
tomo al futuro. 

UN «ULTIMO VALZER» DEL NUOVO ROCK. I patiti del 
nuovo rock Usa hanno il loro film-culto: è A Matter o/De-
grees, sulla messa in liquidazione di una radio privata, la 
cui sede è appetita dalla solita multinazionale perfida, II 
film non è granché ma in colonna sonora ci sono Plxies, 
Dream Syndicate, FIrehose, Crani Hart, Eleventh Dream 
Day, tutti nomi emozionanti per i patiti dell'underground 
americano. E nel cast c'è John Poe, ex leader degli X, 
che dopo CreaiBalls off/re punta a una carriera di attore 
(interpreterà anche, per la New Une, il film rock-motocl-
dUsticoRoadsideProphets). 

UNO SCANDALOALLASUDAFRICANA. Rod Mann e Da-
vid Taylor, della londinese Fourth Dimenslon (una com
pagnia inglese molto attiva in Sudafrica), hanno denun-

. ciato al Mifed uno scandalo su cui sta indagando anche 
11 governo di Pretoria: pare che molte società di produ
zione abbiano approfittato di una legge sudafricana che 
prevede che 11 governo paghi fino ai 50 per cento del 
budget per film stranieri da girare in Sudafrica. Ben 71 
pellicole sono state finanziate con questo sistema, ma 
ben poche sarebbero state effettivamente realizzate: «Ve
nivano dall'America, dalla Germania - ha dichiarato 
Mann - giravano di tutto, anche film pomo, ma era solo 
una copertura per intascare soldi dei contribuenti». La 
Fourth Dimenslon vendeva al Mifed un film, Sheltering 
Deaeri, girato in Sudafrica, ma senza la sovvenzione sta
tale... 

ROCKEY ROURKE, UN DIVO PER TEHERAN. Mìekey 
Rourke è il divo del momento in Iran: non certo grazie a , 
Nove settimane e mezzo o a Orchidea selvaggia, due film 
che certo non usciranno mai nel paese degli ayatollah, 
ma grazie a un titolo per certi versi altrettanto sorpren
dente: Francesco, dì Uliana Cavani. Da quando le malora 
di Hollywood hanno chiuso i loro uffici di rappresentan
za a Teheran, subito dopo la rivoluzione di Khomeini, i -
film stranieri che entrano in Iran sono selezionati dalla 
Farabi Cinema Foundation, che lavora In stretto rapporto 
con il Ministero della cultura. 

«LONELY IN AMERICA» PIACE ANCHE AI POMPIERI. I 
vigili del fuoco hanno dovuto «vacuare una delle proie
zioni di Lonefy in America C'era troppa geme. Il film, e 
stato uno del piccoli «casi» del Mifed e si e venduto in 
molti paesi. È una commedia Inter-etnica, la storia di un 
giovane che sbarca dall'India a New York, e del suo di
sperato tentativo di non essere troppo «lonely», troppo 
solo, in America. Dirige Barry Alexander Brown, all'esor
dio come regista, ma apprezzatissimo come montatore 
(tra 1 suoi lavori Fa ' la cosa giusta di Spike Lee e Saloon 
fiombqydell'indiana Mira Nair). 

JANE CAMPION, ANGELO MILIARDARIO. A volte la 
qualità paga. An Angel al My Table, il film di Jane Cam-
plon che «avrebbe dovuto» vincere il Leone a Venezia, si 
sta rivelando il più grande affare nella storia del cinema 
neozelandese. Undsay Shelton, che trattava il film al Mi
fed, ha dichiarato che «le vendite all'estero hanno già co
perto il 50 per cento del budget», e non £ poco per un 
film la cui destinazione doveva essere puramente televi
siva. A Milano il film e stato venduto in Francia, dove 
uscirà in febbraio, mentre c'erano già contratti per la di
stribuzione in Germania, Spagna, Olanda, Belgio e Italia 
(conlaMikado). 
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MOTORI 
Nelle foto accanto due viste della 
Peugeot 205 D Turbo ripresa su 

jf strada 

Una nuova 
versione 
a gasolio 
nella gamma 

La Peugeot crede nel Diesel 
così lancia anche la 205 D Turbo 

j'ta Peugeot Talbot Italia ha presentato nel Salento 
ìjdue nuove versioni della 205. Si tratta di una GTI 
che è equipaggiata di sene con impianto frenante 

,ABR e condizionatore e di una 205 a gasolio con 
1 turbocompressore La 205 D Turbo, un'auto dalle 
I eccellenti prestazioni, conferma che la Casa fran
cese crede nel Diesel, nonostante gli ostacoli che 

| incontra in Italia. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

FUMANDO STRAMBACI 

••LECCE. La Peugeot Talbot 
Italia ha scelto il Salento per il 
tendo di due nuove versioni 
delta 205, suo modello di pun
iti. Una scelta non casuale vi
sto che di questa stagione le 

] probabilità di trovare giornate 
| assolale sono molto alto, che 
! le strade sono a scarso traffico 
• e. il che non guasta, che la pe
nìso la salentina offre gran 

quantità di richiami monu
mentali e paesaggistici Non 
ùltima ragione della scella nel 
Sud il mercato delle auto con 
motore Diesel va meno male 
Chtnel resto d'Italia Delle due 

.nuove.versioni della 205, Infat- ' 
l|. la novità di maggior rilievo e 

| rappresentata dalla Diesel Tur-
jbo, che si alfianca alla versio-
' ne a gasolio già in commercio, 

distinguendosi per prestazioni 
diluito rispetto. 
, "Ole la Peugeot 205 sia una 
gten bella vetturetta (le verskv 
rS'glà In vendita sono ben 26) 
«'Cosa risaputa Non e quindi 

un caso se quest'anno rag
giungerà il traguardo, mai pri
ma d'ora toccato in Francia, 
delle 600 mila unità prodotte 
in un anno Ma è questa scella 
di proporre una nuova versio
ne con motore a gasolio che la 
dice lunga sugli orientamenti 
della Peugeot in fatto di moto
rizzazioni Lo ha spiegalo Chn-
stian Delous, da poco alla dire
zione della filiale italiana della 
Casa, il quale ha messo in ri
salto le qualità del motore a 
gasolio in ordine al rendimen
ti, all'economicità e alle carat-
terisuche.ecologlche. 

Delous non appare per nul
la preoccupato dalle cifre che 
indicano come In Italia le auto 
con motore a gasolio siano 
passate dal 24,6 per cento del 
totale delle auto immatricolate 
nel 1987 all'anurie 6.7 per 
cento e che nel segmento B 
(quello, appunto, della 205) 
siano scese addirittura a un 2,7 

percento E'un fenomeno tut
to Italiano, frutto della super-
tassa e di una sconsiderata, e 
senza fondamento, campagna 
contro i Diesel, presentati co
me i responsabili dell'Inquina
mento delle nostre città, quan
do ogni tecnico sa che un mo
tore a gasolio moderno è me
no inquinante di un motore a 
benzina con catalizzatore 

Alla Peugeot non pensano 
che 1 nostn governanti faranno 
marcia indietro dimostrando 
buon senso, fidano però nel 
fatto che dovendosi adeguare 
alle norme del mere alo unico 
entro il '93, i prezzi dei carbu
ranti e le tasse dovranno esse
re uniformati a quelli degli altri 
Paesi europei Ecco, quindi, 
che la prospettiva eli un ntor-
no, anche in Italia, ad una 
quota del 20 per cento di Die
sel non è campata in aria 

Ma torniamo alili Peugeot 
205 D Turbo che sarà messa in 
vendita a dicembre a prezzi, 
chiavi in mano, di 17600000 
lire per la versione a tre porte e 
di 18100 000 lire por quella a 
cinque porte Su strada, per te
nuta, guidabilità e brillantezza 
di prestazioni, non ha nulla da 
invidiare alle sue sorelle con 
motore a benzina II Diesel, un 
4 cilindri con albero a camme 
in testa di 1769 ce, sviluppa la 
sua potenza massima di 78 cv 
a 4300 giri ed eroga una cop
pia massima di 16,2 kgm a soli 

2100 giri/minuto L'accoppia
ta iniezione più turbocompres
sore assicura quindi prestazio
ni brillanti a regimi di rotazio
ne modesti, che sono garanzia 
di affidabilità 175 km/h la ve
locità di punta e 12,2 i secondi 
necessari per passare da 0 a 
100 km/h prestazioni che si 
ottengono in condizioni di 
scarsa rumorosità I consumi 
normalizzati sono di 4 6 litri 
per 100 km ai 90 orari 6 9 litri 
ai 120, 6.6 litri nel ciclo urba
no 

Due soli difetti abbiamo ri
scontralo durante la prova 
Uno comune peraltro a tutte 
le 205 fomite del dispositivo, è 
rappresentato dalla dilhcoltà 
di azionare i comandi dei vetri 
elettrici quando il sedile di gui

da è sistemato in una determi
nata posizione All'altro si pud 
ovviare, ma con un sovrap
prezzo il peso della vettura a 
pieno carico (1325 kg) rende 
molto faticose le manovre di 
parcheggio, se la 205 D Turbo 
non è provvista di servosterzo 

Soltanto poche parole sul
l'altra nuova versione della 
gamma 205 la CTI «arricchita* 
Questa vettura al top di gam
ma che con il suo motore a 
benzina di 1905 ce e 130 cv fa i 
206 km/h, è offerta di serie 
con sistema frenante antibloc
caggio ABR e con condiziona
tore al prezzo di 24 G25 000 li
re A scelta sedili anatomici in 
cuoio e velluto o chiusura cen
tralizzata con comando a di
stanza 

La plancia della Peugnot D Turbo presenta una strumentazione molto 
completa 

i: Arriva in Italia la nuova ammiraglia 

iìferCL «giallo di razza» 
Qtfòéì XM V6.24 . - tó^Aivf >.'Jfc$&4'A 

&*• me**' 

,.j> ^ . s~ s*rj> 

^Dal novembre scorso, quando ne è iniziata la 
'commercializzazione, la XM, la nuova ammiraglia 
Citroen che ha preso il posto della CX, ha trovato 

t Jn Italia ben 7217 estimatori. E questo in un seg-
' mento di mercato penalizzato dalla pesante fles-
) sione dei modelli Diesel. Da novembre prossimo 
al vertice della gamma XM debutta una nuova ver
sione, ancora più sofisticata, con un nuovo motore 

, ire litri di ben 200 cavalli. 

ì. 
ì ÉB, Se e, varo che la crisi del 
^Gojfo ha indotto gllauiomobi-
. Isti a una pausa di riflessione, 
'-confermata anche dal calo del 

mercato, che nel mese di set
tembre ha sfiorato il 7 5 per 
cento, c'è anche da constatare 
che da parte dell'industria au
tomobilistica non c'è stato fi-

> n o n 11 minimo tentennamento 
Ih latto di proposte di nuovi 
modelli In tutte le fasce di cilin
drata e potenza Il che può di-
! mostrare sia la fiducia che i va
iti costruttori hanno circa l'esito 

osltlvo del dramma avviato 
Ja Saddam Hussein, sia i con

dizionamenti che nell indu
stria dell'auto determinano i 
lunghi tempi di programma-

. zione. La Citroen si comporta 
'come gli altri e infatti, con I pri
smi giorni di novembre, lancia 
gtul nostro mercato la versione 
•.più spinta e più ricca di conte
nuti tecnici della, sua ammira
glia 
E SI tratta della XM V624 di 
Seul, afine anno, e prevista una 
t produzione di 2300 unità, che 
^diventeranno non più di 3400 
fr*r 1991. U 65 percento delle 

quali destinate all'esportazio
ne, tompreso il mercato giap
ponese 
< .Questa XM V6 24 • abbiamo 

J avuto modo ui provarla al mo-
-mento del suo lancio In Fran
tela -va a inserirsi nel presligio-
IjM segmento F, che nei primi 
[nove mesi del 1990 ha registra-
Ito, una crescita del 9,88 per 
Scento e dove andrà a conlron-
f.tarsi con temibili concorrenti 
Scome l'Alfa 164 3 0 Quadrilo-
folio Verde, l'Audl 200 20V 
^Quattro, la BMW 7301, la The
lma Turbo I6V. la Mercedes 
•300 E-24. la Volvo 960 3 0 Au
tomatica. * 
Ì Non è, questo, un segmento 
r<ft mercato da grandi numeri. 
: ma fa certamente grande im
magine La Citroen Italia ritie

nili* in ogni caso di poter collo-
teare da noi non meno di 300 
(unità de1 suo nuovo scalpitan
te «avallo di razza», anche 
perché le sue caratteristiche 
sono piuttosto stuzzicanti per 

•to' 

.chi ha It palalo difficile in fatto 
-di- tecnica automobilistica E 
infatti la Citroen XM V6 24. che 
verrà venduta, chiavi in mano, 
al prezzo di 65 milioni di lire, è 
un gioiello di meccanica per la 
cui definizione gli uomini della 
Citroen non hanno proprio tra
lasciato nulla che potesse con
tribuire all'ottenimento del mi
glior risultato in fatto di sicu
rezza, confort e prestazioni 

L'innovazione più Interes
sante, rispetto agli altri modelli 
della gamma XM, è rappresen
tata dall'adozione del nuovo 
motore 6 cilindn a V di 90 gra
di a iniezione elettronica che 
e stato realizzalo con le tecno
logie più avanzate quali la so
luzione delle quattro valvole 
per cilindro, I alimentazione a 
Musso controllato che ottimiz
za il riempimento dei cilindri a 
qualsiasi regime, la regolazio

ne elettronica dell'accensione 
e dell'iniezione, il dispositivo 
antinquinamento adeguato al
le alte prestazioni, un sistema 
autodiagnostico che memoriz
za fino a 32 possibili anomalie 
del motore, ben tre catalizza
tori (ciascuno a tn> vie- uno 
per bancata, più un terzo po
sto fra la sonda Lambda e il ca
talizzatore principale, per dare 
omogeneità all'azione antin
quinamento) Tale propulsore 
sviluppa una potenza massi
ma di 200 cv a 6000 giri e vanta 
una coppia massima di 26,5. 
kgm a 3600 giri 

Su strada ci si rende subito 
conto delle enormi possibilità 
offerte dal nuovo sei cilindri 
muMvatvole Intanto diciamo 
subito che la velocità massima 
raggiungibile e di 235 km orari 
mentre l'accelerazione da 0 a 
100 km avviene in 8 "6 e da 0 a 
1000 metri in 29"4 

I consumi, chiaramente, 
non fanno testo con una vettu
ra di tali prestazioni In ogni 
coso la Citroen dichiara che a 
90 orari occorrono 8,2 litn per 
100 km a 120 orari 102 litri e 
nel ciclo urbano 15.S' litri 

Più interessante è, invece, 
sotlollenare il comportamento 
della XM V624. i cui compo
nenti sono tutti finalizzati alla 
migliore sicurezza di marcia 

La Ctlroén XMV6.24 In «ampterrtarione giapponese» 

AXVolcaneper400 

• • La Citroen ha già propo
sto sette «serie speciali» (della 
Halley giàconsegnatain2600 
unità, e annunciata un'ulterio
re «tiratura» di mille esemplari) 
della piccola-AX. Ora si ag
giunge la Volcane. disponibile 
in soli 400 esemplari, al prez

zo, chiavi in mano, di 16 milio
ni e 180 430 lire e realizzata 
sulla base della AX GT 3 porte 
con motore di 1360cc e veloci
tà massima di 180 km/h Nella 
vettura spiccano i sedili in 
cuoio e tessuto, il cruscotto ne
ro e il volante a tre razze 

IL LEGALE 
FRANCO AMANTI 

La sosta su uh passo carraio 
può costare sino a 200 mila lire 

Wk L'articolo 115 del codice della strada 
disciplina la sotta del veicoli Già altre vol
te mi sono occupato di tale tematica, ma 
ora vomì tornare ad occuparmi del divie
to di sosta dinanzi agli sbocchi dei passi 
carrabili, definiti dal codice (art 2) come 
•zona per l'accesso dei veicoli alle pro
prietà laterali» 

L'apertura di tali sbocchi deve essere 
autorizzata dall'autorità amministrativa 
(Comune, Ente proprietario della strada) 
ed il beneficiano è costretto a corrispon
dere una tassa annuale come corrispettivo 
del beneficio ed è autorizzato ad apporre 
sull'area la segnalazione prevista dalla 
legge 

E' la tesi dilensiva che generalmente i 
contravventori oppongono al propnetano 

che contesta per non aver potuto utilizza
re il passo per la presenza dell'illegittima 
sosta, ritenendo in questo modo di sanare 
non soltanto la illegittimità, ma anche di 
giustificare il mancato nspetto di norme di 
buona educazione che vorrebbero che gli 
sbocchi da proprietà privata fossero la
sciati liberi Con le stesse argomentazioni 
cercano di sfuggire al rigore del vigile ur
bano che pretende il pagamento della 
contravvenzione prevista dal comma 8° 
del suddetto art 115 (sanzione pecunia
ria amministrativa da lire 80000 a 
200000) 

Il problema è finito a suo tempo dinanzi 
al magistrato, che ha fissato regole inter
pretative precise «La configuraDllilà della 
contravvenzione di cui ali art 115 5° com
ma, lettera b), cod str è subordinata a 

due condizioni- in primo luogo l'apertura 
del passo carrabile deve essere legittima, 
cioè consentita con licenza della Pubblica 
Amministrazione in secondo luogo essa 
deve risultare manifesta o per la presenza 
in luogo di apposite ed idonee segnalazio
ni sia pure non obbligatorie, o per le stes
se particolari caratteristiche del luogo atte 
a rendere apparenti le sue funzioni Non è 
ali uopo sufficiente I interruzione del mar
ciapiede, potendo questa essere operata 
in corrispondenza di un luogo che era de
stinato ali accesso di veicoli Ne consegue 
che, per affermare la responsabilità del-
1 imputato in ordine alla contravvenzione, 
il giudice di mento ha I obbligo di accerta
re che nella specie sussista la situazione di 
fatto innanzi descritta- (Cass 26/1/66,14 
giugno 1967) 

Le Seat Marbella 
vestiranno 
anche in «jeans» 

• i «Prestazioni interessanti, 
contenuti significativi, grande 
affidabilità, costi di acquisto e 
gestione estremamente ridotti 
e tanta simpatia» E' questo l'i
dentikit che la Bepl Koelliker fa 
della nuova Seat Marbella 
Jeans, messa dal mese prossi
mo in commercio anche in Ita
lia, al prezzo di 8 240 000 lire, 
chiavi in mano 

Si tratta di una Marbella par
ticolarmente curata nelle dota
zioni, anche se continua ad es
sere equipaggiata con il col
laudato e parsimonioso moto
re di 850 ce e 34 cv Questo 
propulsore è capace di farle 
raggiungere i 125 km/h e so
prattutto di consentirle - se si 
mantiene costantemente la ve
locità di 90 chilometri l'ora - di 
coprire 20 4 km con un litro di 
benzina e di realizzare medie 
di 13 chilometri per litro nel 
•ciclo urbano». 

Rispetto alle già complete 
dotazioni della Marbella Spe
cial (poggiatesta anterion la-
vatcrgicnstallo con intermit
tenza, luce di retromarcia e re-
tronebbia. lunotto termico 
schienali dei sedili anlenon re
golabili), la Marbella Jeans 
vanta in più le coppe ruota 
esclusive e la mascherina ante
riore in tinta con la carrozzena 

Soprattutto la Marbella 
Jeans si caratterizza ali inter

no dove compaiono nuovi tes
suti che ricordano la denomi
nazione «Jeans», tanto per il ri
vestimento dei sedili, sulle cui 
fiancate sono state ricavate 
delle tasche-marsupio che per 
il «logos» Jeans impresso su un 
rettangolo di cuoio sulle spal
liere di quelli anterion Anche 
il cruscotto ed il tappeto del 
pavimento sono blu richia
mando il classico colore dei 
Jeans 

Su questa versione della 
Marbella, la scritta «Jeans» vie
ne ripresa (si veda il particola
re nel riquadro della foto in al
to) anche dagli adesivi appli
cati alle fiancate, al portellone 
posteriore e al cofano motore 

La Marbella Jeans e disponi
bile In due colon bianco alpi
no e blu scuro Propno i colon 
da qualche tempo, costituisco
no una sorta di filo conduttore 
nella gamma Marbella Insie
me alle Jeans, infatti, la Koelli
ker continua a proporre anche 
(al prezzo di 8050000 lire) 
tre particolari versioni «colora
te» di questa utihtana di suc
cesso Si tratta delle Marbella 
•Black», «Green» e «Blue» che, 
come indicano le denomina
zioni, sono verniciate rispetti
vamente in nero verde smeral
do e blu Lara e mutuano gli al
lestimenti dalle versioni Spe
c i a l e » . 

«Storie 
di pneumatici 
Pirelli 
18901990» 

Come può un editore che deve tanto della <*i» U«wi *#» fxt 
finatezza dei suoi volumi pensare di pubWe mi un S*n>i *v) 
pneumatici per le automobili senza scadere nel i imitt+t> «*. 
le7 La nsposla la si trova propno nella ptrt»/Mji f *<***'if^tfi 
pneumatici Pirelli 1890-1990» Qui infatti Vtmn n tAnfm We 
ci racconta dei suoi trascorsi di gioventù e rivelo < (•«* (/Ww 
della stampa la sua passione sono slate le miuuntanti «• t "ti 
esse i «Cinturati» Pirelli Ma. ci pare è merito vnttrtUtfti >** 
Graziella Bucce llati se questo volume di 1 V> p*«pi« «•/)** 
per il Centenario della Pirelli si propone corw ìfUtt* *t**t 
gradevole La curatrice, infatti ha affiancato «11* ttiifi* tifi-
1 azienda milanese (testi di Alberto Pirelli e DnrileU- Ili/M/ 
«stone» di pneumatici npescate in vecchie pubbli» JiM/ttH n 
del tutto inedite raccontate da scntton di fama e r\n yritatift-
nisti della stona dell automobile Ecco quindi \n\\i*V)\*H * 
parlare di auto e di gomme, Alberonl Bar/Ini I3M//AII '><*» 
solo, Depero Lopez Lurani Nascimbcni Poniiggui Wivtt, 
Scheiwiller, Smlsgalli II bel volume che non reca il pt«-//w 
di copertina è ncco di illustrazioni trjttc dagli archivi (///* 
grafici della Pirelli e dalla pubblicità d epoca olire < ii* <U 
inedite tempere sullo sport dell auto tratte da una collerjMw 
privata 

La Nissan 
Primera 
auto dell'annoi 
in Danimarca 

Per la prima volta un'auvj 
giapponese viene eletta »Ai>-
to dell anno» in un Pae<i«» eu
ropeo Una giuria compoM* 
da venticinque membri def-
I associazione dei granuliti» 
danesi specializzati nel »e<-

"*^•™*^^•™•^•^•• l ,™ ,•* tore automobilistico ha as
segnato il riconoscimento alla Primera, la nuova vettura del
la Nissan commercializzata in Europa La Pnmera ha ottenu
to 157 punti seguita con 50 punti di scarto dalla Citroen XM 
(che peraltro ha già ottenuto il maggiore titolo europeo) Al 
terzo posto si è classificata la Peugeot 605 Un comunicato 
della Nissan Italia - c h e ha presentato recentemente da ncn 
la Pnmera e che al 15 di ottobre aveva già acquisito 1500 
contratti - sottolinea che il premio danese è ambitissimo tra 
le case costruttrici 

In Germania 
prorogato 
r«esonero» per 
le ecologiche 

Il governo tedesco ha pro
lungato sino al 31 luglio 
1992 il regime fiscale di favo
re accordato ai propnetan di 
automobili di cilindrata infe-
nore ai due litri equipaggiate 
con la marmitta catalitica. 

" " ^ ™ " ~ " ^ ^ Della dispensa dal «bollo» 
possono usufruire anche gli acquirenti di auto usate se mon
tano un dispositivo antinquinamento Sempre in funzione 
ecologica si sta studiando una marmitta catalitica per le 
•Trabant», le vetturette dell'ex Germania orientale, le cui 
emissioni hanno valori supenon a quelli delle norme vigenti 
in Germania 

Carrellata sulle novità più recenti 

Adeguate alle esigenze ecologiche 
le motociclette per gli anni 90 
Le più importanti novità della più recente produ
zione motociclistica mondiale hanno in comune 
la ricerca di dispositivi e di soluzioni che ne ndu-
cano l'impatto ambientale. Cosi mentre la Bmw 
propone la K10 con catalizzatore a tre vie e sonda " 
Lambda, la Yamaha realizza l'atojeniristica Mor-
pho, che si adatta all'ambiente e. con soluzioni 
raffinate, all'uomo. 

CARLO BRACCINI 

wm L'ecologia è di moda, di 
più, è un'esigenza. Ma ecolo
gia è anche la parola chiave di 
tutto il motorismo degli anni 
Novanta Se si vuole crescere. 
se si vuole sopravvivere E il 
motociclismo non fa eccezio
ne La moto degli anni Novan
ta è già una realtà, nei suoi 
molteplici aspetti, talvolta con
trastanti Cosi, le supersportive 
da 140 e passa cavalli, come la 
splendida Yamaha Fzr 1000 R, 
quattro cilindri, venti valvole, 
hanno ancora diritto di cittadi
nanza in molti Paesi d Europa 
tra cui I Italia (non in Francia o 
Germania però, dove il tetto 
massimo della potenza su due 
ruote è stabilito in 100 cavalli), 
ma accanto a queste vere e 
proprie moto da corsa abilitate 
all'uso stradale si sta facendo 
avanti (o se prelente, sta tor
nando) una'generazione di 
motociclette 'facili», pratiche 
nel look e nella sostanza, sen
za troppi orpelli 

E' il caso della nuova Kawa-
saki Zephyr 750. una solida e 
veloce quadricilindrica raffred
data ad aria, chiaramente ispi
rata alla pnma vera maxi moto 
sportiva di tutti i tempi, la 900 Z 
degli anni Settanta Prestazioni 
di rilievo, con 72 cavalli di po
tenza massima e oltre 200 ora
ri di velocità di punta Niente 
carenatura, naturalmente co
me usava una volta e niente 
carenatura anche sull'ultima 
granturismo di casa Suzuki la 
Gsx 1100 G Fin troppo esube
rante per l'impiego turistico 
(con gli oltre 130 cavalli del 
suo quadncillndrico in linea di 
1127 ce, raffeddato ad ana e 
olio) ma semplice e raffinata 
nel design Peccato che non 
verrà importata in Italia 

Esaurito il tema revival, co
me già detto è l'ecologia la ve
ra grande scoperta del motoci
clismo targato Duemila In 
Germania si sa, la benzina 
verde è di casa, logico quindi 
che la gamma delle prestigiose 
Bmw K 100 sia già disponibile 

col catalizzatore a tre vie e 
sonda lambda, per ora limita
tamente alle sole versioni Rs a 
quattro valvole e alla Kl An
che il vecchio bicilindrico bo
xer delle enduro Gs si tinge di 
verde, ma invece del catalizza
tore adotta un complesso ap
parato denominato S a.s (Se-
condary Air System) che sfrut
ta la postcombustione dei gas 
di scarico per ndurre sensibil
mente le emissioni inquinano 
In pratica l'aria fresca, convo
gliata direttamente dopo la 
valvola di scanco per I elevata 
tamperatura dei gas dà ongine 
a una ennesima combustione 
di buona parte delle sostanze 
dannose 

Ma non sono solo le maxi 
moto a preoccuparsi dell'am
biente Ciclomotori e scooter, 
propno per la loro prevalente 
destinazione cittadina, hanno 
sposato tra I pnml la causa del
l'ecologia. Cosi l'Amico 50. il 
nuovo scooter dell'Aprilla. si 
presenta anche in versione ca
talizzata, mentre la Piaggio ha 
pensato addirittura di risolvere 
il problema «alla fonte», ndu-
cendo cioè l'uso del motore a 
scoppio, che nella proposta di 
Vespa Bimodale, di cui abbia
mo già parlato, lascia ad un 
propulsore elettrico il compito 
di garantire la mobilità nell'im
piego urbano Più di tutti però 
la passione per l'ambiente ha 
contagiato I giapponesi della 
Yamaha, il cui presidente, Hl-
deto Eguchi ha apertamente 
dichiarato che «la Yamaha 
vuole diventare il più grande 
esperto mondiale nella com
bustione Intelligente» Combu
stione cioè con il minor nume
ro possibile di inconvenienti 
per la salute dell uomo e della 
natura E, tanto per non smen
tirsi, l'aweninsuca Morpho, la 
prima motocicletta al mondo 
ad adattarsi perfettamente alle 
forme del pilota con sella ma
nubri e pedane ultraregolablli, 
viaggerà a benzina verde e in
quinerà pochissimo, col fumo 
e col ru more 

Due delle motociclette della più recente produzione giapponese: qui so
pra la Suzuki GSX 11 DOG. hi alto la Yamaha Morpho 

BREVISSIME 
Cinque Panda per cinque azzurri. A Roberto Baggio, Gigi 

De Agostini, Giancarlo Marocchi Totò Schillaci e Stefano 
Tacconi la Fiat ha regalato una Panda cabno «Mondiali '90», 
a ricordo della partecipazione dei cinque azzurri della Ju
ventus allo sfortunato campionato del mondo di calcio Gli 
azzurri non sono arrivati pnmi, ma la Panda è sempre l'auto 
più venduta in Europa nella sua fascia di mercato 

Cinture In Polonia. La Trw Sabelt, produttrice di cinture di si
curezza, ha annunciato una loint venture della Trw Inc. con 
la polacca Fabrika Samochodow Malolitrazowych (che co
struisce le Fiat 126 e produrrà la Fiat Micro) per la produzio
ne a Czestochovi a di cinture di sicurezza 

Sicurezza stradale. Il V Premio internazionale per la sicurez
za stradale promosso dall'Aci è stato assegnato alla Du Poni 
de Nemours Italiana I suoi collaboratori percorrono oline 3 
milioni di km 1 anno con un solo incidente prevedibile 

Pedaggi hi Marocco. Dal 1 dicembre saranno introdotti an
che in Marocco i pedaggi per le autostrade Lo ha annuncia
to il ministero dei Lavori pubblici marocchino 

Mini auto elettrica. Una mini auto elettrica. l'El-Jet sarà co
struita dall anno prossimo in Dai..marca dalla Kewet Indu
stri Può trasportile due persone o un adulto e due bambini 
La sua velocità massima è di 70 km/h La Kewet produrrà 
anche una mini auto a benzina simile alla Q-Jet, la City-Jet 
Questa version* può raggiungere i 110 orari e percorrere 27-
30 km con un litro di benzina verde II prezzo dei due model
li dovrebbe aggirarsi sui 12 milioni di lire 
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TOTOCALCIO 
X ANCONA-VERONA 1-1 
X AVELLINO-TRIESTINA 0-0 
a BARLETTA-MODENA (M 
X BRESCIA-COSENZA 1-1 
1 CREMONESE-ASCOLI 1-0 
1 LUCCHESE-SALERNITANA 1-0 
9 PESCARA-MESSINA 
1 REGGIANA-PADOVA 
X BEGQINA-TARANTO 

0-1 
2-0 
0-0 

X UDINESE-FOGGIA 1-1 
a COMO-VENEZIA 0-1 
X SIENA-PERUGIA 1-1 
X TERAMO-SAMBENEDETTESE 0-0 

MONTEPREMI Lire 21.836.S35.576 
QUOTE Al 15.13.L.727.884.000 

Al 635-12-L. 17.184.000 

La guida azzurra 
nella bufera 
Parlano tre 

giornalisti sportivi 
Per Morace 

e Dardanello 
il et va salvato 

ma non può 
più sbagliare 

Tosatti: è davvero 
ora di cambiare 

eai Vicini nel mirino. Vicini criticato, accusato. Vicini uni
co responsabile del due deludenti pareggi della Nazionale 
azzurra contro Ungheria e Urss, nell'avvio delle qualificazio
ni europee. I giornali di domenica hanno titolato accusan
do. Ma è pròprio giusto condannare il cittì? Le colpe sono 
tutte sue? E poi; chi potrebbe prendere il suo posto? 
; A questi interrogativi abbiamo cercato di dare una rispo

sta attraverso un mini-dibattito, coinvolgendo tre giornalisti: 
Piero Dardanello, direttore di «Tuttosport»; Domenico Mora
ce, direttore del •Corriere dello Sport-Stadio»; Giorgio Tosat
ti, ex direttore del «Corriere dello Sport», e attualmenteedito-
riattata di «Giornale». «Guerin Sportivo» e «Pressing». A tutti e 
tre abbiamo posto cinque domande. Ecco le loro risposte. 
C'è chi propone un rinnovamento radicale Chi. invece, so
spetta un momento di appannamento, l'Italia dt Vicini po
trebbe presto tornare a vincere tra gli applausi. I sostituti di 
Vicini? Due I nomi Invocati: Sacchi e Trapattonl. Due modi • 
divedere II caJcio.©afebb»ro anche due nazionali differenti. 

STIPANO BOLORINI 

1. La FedcnaVone, • 
questo ponto, deve 

•wt tere d a parte Vicini? 
Qaan aono aiate le colpe 
del d i t i? 

DARDANELLO: Vicini per ora 
deve restare al suo posto. Li
cenziarlo adesso sarebbe un 
errore, ma hi! ha l'obbligo di 
intervenire. La squadra va rin
negata, rion va ripetuto l'errore 
commesso da Beno», che do
po il Mundial vinto di Spagna, 
si ostinò a tirare avanti con lo 
stesso grappo. Vicini deve 
cambiare, altrimenti Ira un an
no va cambiato lui. 
MORACE: Cambiare adesso 
non ha senso. La Federazione 
avrebbe potuto farlo subito do
po Il Mondiale: ha deciso di 
concedere ancora fiducia a Vi
cini, pereto si va avanti cosi 
Ma con un limite: il prossimo 
giugno. Se allora gì* saremo 
fuori dalle finali europee, si do
vrà intervenire. E preparare 
adeguatamente l'avventura del 
prossimi Mondiali negli Usa. 
TOSATTI: La Federealclo non 
può far tinta di nulla: deve esa
minare la faccenda con molta 

attenzione. Dopo la verifica, 
bisogna decidere se tenere an
cora Vicini o sostituirlo. Il cittì 
ha diverse colpe. La più grave 
è quella di smentirsi. Ha sem
pre sostenuto di voler utilizza
re I giocatori secondo le loro 
caratteristiche e Invece, da di
verso tempo. Il Impiega In po
sizioni e ruoli diversi da quelli 
abituali. A Budapest abbiamo 
giocato con due registi, Clan-
nini e Malocchi. Con rUrss, In
fortunato Giannini, ha pensato 
di sostituirlo ricorrendo a tre 
portatori d'acqua. C'è poi da 
risolvere l'equivoco Mattini-
De Agostini: o l'uno o l'altro. 

2 Chi potrebbe essere 
l'uomo giusto per la 

Nazionale? 
DARDANELLO: Se la scelta do
vesse cadere nell'ambito fede
rale, dico De Sisti. Fra i tecnici 
del campionato nessun dub
bio. Trapattonl. Pe due motivi: 
ha l'esperienza giusta e comin
cia, a mio avviso, a soffrire la 
panchina di un club. In Nazio
nale potrebbe ritrovai)! gli sti
moli e la grinta di prima. 

» - - i t 

MORACE: Una premessa: la 
Nazionale non pud pio essere 
affidata (tecnici che hanno al
le spalle solo un'anonima car
riera di burocrati della Federa
zione. Sulla panchina dell'Ita
lia ci deve essere II miglior tec
nico in circolazione. Due no
mi: Trapattonl, nessuno ha la 
sua mentalità vincente, e Sac
chi, ma in questo caso biso
gnerebbe fare I conti con le 
sue teorie. Trapattonl. sotto 
quest'aspetto, sarebbe una so
luzione più elastica. 
TOSATTI: Zoff. per una serie di 
motivi. Ha carisma, curriculum 
e già conosce l'ambiente fede
rale per aver guidato l'Olimpi
ca. In giro ci sono altri nomi 
eccellenti, ma forse il salto dal 
campionato al club Italia po
trebbe creare qualche proble
ma. Per Zoff, Invece, alienare 
la Nazionale sarebbe un ritor
no alle origini. 

3 I > K M nonostante a 
campionato più dif

ficile del mondo e 1 suc
cessi del nostri club nelle 
Coppe europee, questa 

Nazionale si ferma sera-

K; alla soglia del grande 
guardo? 

DARDANELLO: Facile rispon
dere: le squadre Italiane han
no gli stranieri, la Nazionale 
no. Certo, per quanto riguarda 
sabato, va detto che ci sono di
verse attenuanti E mancata 
parecchia .gente: Donadoni, 
Giannini, Bergoml. per non 
parlare di VlaIG e Vierchowod. 
Assenze importanti. L'Italia, 
poi, come molte altre protago
niste del Mondiale, paga una 
stagione stressante. L Urss, che 
con noi ha giocato bene, è 
uscita con te ossa rotte dal 
Mondiale ed e cambiata: quel
la vista sabato è un'altra squa
dra, con stimoli diversi. 
MORACE: Per costruire una 
grande squadra ci vuote un'os
satura adeguata e l'Italia, ber 
strada, ha perso i pezzi. L'e
splosione di Schillacl ha attuti
to la delusioni: di Viali), sul 
quale avevamo coetuito te no
stre speranze di un Mondiate 
vittorioso, altrimenti sarebbe 
stata dura. E poi è mancato il 
club Italia: le vittorie si costrul-

sconocon il gruppo. 
TOSATTI: Il materiale c'è. solo 
che non viene usalo adeguata» ' 
mente. Italia e Germania han
no un parco giocatori straordi
nario, il problema è farlo fun
zionare. Si torna quindi al pro
blema di partenza: quello del 
tecnico. Avere 1 giocatori più 
forti e non affidarli al tecnico 
più bravo e un'assurdità. 

4 Quale n problema 
tecnico di fondo del

la Nazionale? 
DARDANELLO: Abbiamo un 
solo regista. Quando manca, 
nessuno è In grado di tenere il 
filo del gioco. Giannini spesso 
è stato criticato ingiustamente: 
secondo me, in Nazionale ha 
sbaglialo pochissimo. 
MORACE: Il problema * radi
cale: è un problema politico, 
di scelte sbagliate. Che, quan
do la Nazionale è chiamata al 
grandi appuntamenti, vengo
no puntualmente a galla. 
TOSATTI: All'Italia va conces
sa un'attenuante, come a tutte 
le squadre che hanno giocato 
il Mondiale: il superstress. E un 

problema comune: la Germa-
nia ha sofferto a battere il Lus
semburgo, D Belgio ha perso in 
Galles. Solo la Jugoslavia va 
bene. D materiale a disposizio
ne, l'ho detto, e il migliore, ma 
bisogna utilizzarlo secondo te 
indicazioni del campionato. 
Chi è in forma gioca, chi è ap
pannato resta fuori. Insistere 
su uomini stanchi e magari 
nauseati dall'overdose di cal
cio, è un grosso errore. Dove 
l'Italia può migliorare * sul pia
no tattico: ci vuote più duttilità, 
saper passare da un tipo di 
gioco ad un altro. Forse é que
sto Il nostro vero limite. 

5 n Mondiale d aveva 
regalato nn grosso 

capitale: l'entusiasmo 
del pubblico. E corretto 
affermare che si rischia 
d i perderlo presto? 
DARDANELLO: Da quale an
no, la verità è questa, trovare 
un pubblico appassionato per 
la Nazionale è diventato un 
problema. Le grandi citta si 
scaldano solo quando c'è l'av
venimento importante, altri

menti escono fuori I campani
lismi. Giocare in provincia può 
essere una soluzione. 
MORACE: Il problema per me 
non esiste. Quando si va ad as
sistere ad un grande evento e 
lo spettacolo manca o è infe
riore alle attese, la genie ha il 
diritto di fischiare. Gli applausi 
non si comprano a scatola 
chiusa. Bisogna meritarli. Altra 
faccenda è trasferire nella Na
zionale le magagne del cam
pionato, ma quasi sempre si 
tratta di episodi isolati. 
TOSATTI: Il pubblico è motto 
più competente di quanto si 
creda: applaude quando vede 
lo spettacolo e sa Incoraggiare 
la squadra quando è necessa
rio. I iischi di sabato a Roma 
erano sacrosanti: sostituire 
Schillaci in una partita da vin
cere a tutti I costi è stato un er
rore colossale. Ma fino ad alte
ra, non dimentichiamolo, la 
gente dell'Olimpico era stata 
molto generosa. Aveva soste
nuto una squadra che in no
vanta minuti ha fatto solo due 
tiri in porta: sarebbe stato as
surdo pretendere di più. 

Mercoledì tornano lo Coppe 
COPPA DEI CAMPIONI 

BRUQES-MILAN 
Ore 20.00 

And. 0-0 
differita I tal ial . ore 20.30 

SPARTAK MOSCA-NAPOLI And. 0-0 
Ore 1500 dirotta Rai3, ora 14.55 

COPPA DELLE COPPE 
SAMPDORIA-OLYMPIAKOS And. 1-0 
Ore 18.30 dirotta Ral2. ore 16.25 
JUVENTUS-AUSTRIA VIENNA And. 4-0 
Ora 20.30 sintesi differita Rai1 . ore 22.15 

COPPA UEFA 

INTER-ASTON VILLA 
Ore 20.30 
ROMA-VALENCIA 
Oro 20.30 

diretta Ral1 
And. 0-2 

or» 20.25 
And. 1-1 

dirotta Rai3. ore 20.25 
BOLOGNA-HEART OF MIDLOTHIAN And. 1-3 
Ore 15.00 diretta Ral2. ore 14.55 
ATALANTA-FENERBAHCE 
Ore 19.00 sintesi differita Rai1. 

And. 1-0 
ore 23.15 

• Basket - Ceppa Italia, 
qusrudlrinale. _ 

MERCOLEDÌ 7 
e) Caldo - Coppe europee, 
ritorno secondo turno; Cam
pioni: Bruges-Milan. Spartak-

iiapoli; Coppe: Juvantus-Au-
«Aa Vienna. Sampdoria-
Oiympteke* A M n « C 0 * * 
Uete: Intar-Aston Villa. Ro-
me-ValMKla. Atalanta-Fs-

' nerbaci». Boiogna-Hearts of 
=M«loirilan). 

Arrigo Sacchi 

• Tennis - Esibizione di Ro
ma: Lendt-Agassl. Becker-
Edberg. 
• Nuoto - Meeting Interna
zionale di Budapest 

SABATO 10 

GIOVEDÌ 8 
• Ciclismo - Sei giorni di 
Monaco. ~ 

• Pallavolo - Coppe euro
pee femminili. 
• Scherma - Coppa del 
mondo di spada ad Arnrwm. 
• Sollevamento pesi - Mon
diali a Budapest 
e) Tennis - Esibizione di Ro
ma: finali. 

VENERDÌ 
DOMENICA 11 

• Calcio - Sorteggio a Zuri
go del terzo turno di Coppa 

• Caldo-Serie A. B.C. 
• Basket-Serie A 
• Pallavolo-Serie A. 
• Rugby-Serie A. 

• * / r > . / - % 
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Gli Abbagliale 
storia infinita 

A PAGINA 2 » 

La Formula Uno 
spegnei motori 
Senna piange 

A PAOINA I T 

Serie B, incidenti ad Ancona 
Tifosi veronesi neonazisti 
scatenano la guerriglia 
Scontri: giovane ferito grave 
•s j ANCONA Un ragazzo rischia di perdere un occhio per una 
partita dì calcio. Si tratta di Roberto Carcereri, 23 anni, abitante in 
via San Marco 22 a Verona, colpito da un mattone vicino all'oc
chio destro. Il giovane, che portava gli occhiali, è stato subito ri
coverato all'ospedale Umberto I di Ancona dove e stato sottopo
sto ad un delicato intervento chirurgico I cui esiti sono ancora in
certi. Diversi i feriti, i contusi e i fermati. Questo lo sconsolante 
quadro che ha fatto da corollario al pareggio tra Ancona e Vero
na. La battaglia e cominciata verso b fine dell'incontro, quando 
gli ultra* veronesi, giunti in circa trecento nel capoluogo dorico, 
hanno Iniziato a scagliare monetine e altri oggetti contundenti 
contro i tifosi anconetani dislocati nella vicina curva sud. Un set
tore notoriamente occupato da famiglie e persone del tutto tran
quille e che non hanno mai avuto nulla a che spartire con «I vio
lènti» da stadio. Ma le provocazioni non finivano qui. 1 tifosi glaJ-
loblu infattisono usciti dal Dorico sventolando celtiche e bandie
re nere con tanto di saluto romano. Immediata la rabbiosa rea
zione degli anconetani che hanno assediato i pullman veronesi 
parchegRiatl poco fuori lo stadio, una struttura che - ricordiamo 
-risale ai 1930 ed è ubicata proprio nel centro cittadino con no
tevolissimi problemi per l'ordine pubblico. L'assedio, condotto 
da centinaia di persone, si * ben presto trasformalo in una vera e 
propria guerriglia da strada. Un dima da «anni di piombo» è sce
so sul viale della Vittoria di Ancona e vie laterali, dove si sono 
succedute diverse cariche della polizia impegnata ad arginare la 
furia dei tifosi locali. DCUtf. 

LA SERIE B A PAOINA 2 6 

l'Unità 
Lunedi 
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Giovedì scorso il ritomo in campo, sabato i primi gol 
L'attaccante accolto da un Mantovani commosso e da un pubblico 
in festa. Mercoledì contro TOlympiakos é sarà anche lui 
La Samp l'attende per realizzare il sogno del primo scudetto 

LALCIO 

Vìalli a braccia aperte 
Dieci mesi 
di calvario 
e un menisco 
in meno 

ffffB II calvario di Gianluca 
Vialli è durato dieci mesi. Uno 
stillicidio di dolori accusati e 
diagnosi imperfette sfociate 
anche in accuse di malato im
maginario. La data fatale è il 
20 dicembre -89. È la vigilia di 
Malia-Argentina a Cagliari. 
Vialli lamenta fastidi a un pie
de, per i medici non ha nulla, 
gioca e viene sostituito. Sue-
cessivamenle si scopre a quel 
piede una piccola frattura. E si-
no a marzo Vialli annaspa. Poi 

' rientra, gioca, e segna. A mag
gio il piede gli dà ancora pro
blemi. A Italia "90 fa lo spetta
tore. Rigioca il 13 agosto in 
Olanda. Ha un incidente al gi
nocchio sinistro, si lamenta, 

,ma una Tac esclude lesioni. CI 
riprova, litiga con i tifosi, si fa 
sostituire. In Coppa con il Kai
serslautern c'è, ed è la sua ulti
ma partila. Il 3 ottobre si opera 

, a Roma al menisco sinistro, L' I 
novembre « di nuovo in cam
po. 

Torna a giocare Gianluca Vialli. Ha superato prepo
tentemente i test di collaudo, un tempo al Carlini in 
amichevole e la partitella di sabato. Ha segnato e ha 
brillato come non faceva vedere da più di dieci me
si. Uno stillicidio di malanni veri ritenuti presunti, di 
partite tentate e sostituzioni annunciate. Fuori dal 
mondiale a giugno, poi l'operazione liberatoria al 
menisco. Ora per Genova è l'uomo-scudetto. 

G I U L I A N O C C S A R A T T O 

Gianluca via» sarà In campo mercoledì per la Coppa delle Coppe 

• I GENOVA, Nel mercoledì di 
Coppa della Sampdoria non ci 
saranno solo la partita col ba
gaglio d'ansia del turno da su
perare con i greci dell'Olym-
piakos. CI sarà, soprattutto, 
Vialli il redivivo, Vialli alle pre
se con palla e scarpini, Vialli 
uomo in più che arriva a dar 
man forte alla sua squadra nel 
delicato e glorioso momento 
del primato in campionato. Su 
di lui gli occhi della citta ma 
anche della nazionale. Da lui, 
che esce da una storia di la
menti incomprensioni contra
sti strazi e lunghi silenzi, tutti 
aspettano tutto. SI è allenato 
per due volte, ha segnato in 
amichevole e nella canonica 
partitella del sabato, proprio 
mentre l'altra sua squadra, 
l'azzurra, orba di lui e di vivaci
tà in attacco, al gol non si è 
nemmeno avvicinata. Insom
ma sembra proprio la volta 
buona. Il campione spezzato e 

tradito dalla nazionale del 
mondiale, l'atleta perduto in 
un labirinto di teorie tecniche, 
di consulti medici, di manipo
lazioni e di dolori inafferrabili, 
fa annunciare la sua integrila e 
piomba sul campo per dire la 
sua quando i passi nella corsa-
scudetto si fanno decisivi. E 
per dirla coi fatti. Lui, che do
po il gran parlare ai mondiali, 
la ribellione ai medici e agli in
creduli federali, ha scelto di ta
cere. 

L'operazicr.e al ginocchio è 
stata anche la vittoria della sua 
intelligenza su quanti vedeva
no nelle sue smorfie gli alibi di 
gol mancati e partite fiacche. 
L'introvabile male che gli pun
geva la gamba facendo saltare 
prestazioni e scatenando i de
trattori, è stato annientato un 
mese fa in una clinica romana 
e ora Vialli può tornare a in
cantare Genova e, forse, a to
gliere qualche castagna dal 

fuoco di Vicini. Giovedì al Car
lini, lo stadio del rugby geno
vese, la gente lo ha-accolto da 
semidio, lo ha osannato per 
tutti i 45 minuti della sua esibi
zione, ha sottolineato entusia
sta l'impegno e le giocate, la 
carica agonistica e la generosi
tà atletica. Un trionfo e una li
berazione Insieme. Un figliol 
prodigio più che prodigo, tor
nato a far gioire la grande fa
miglia, Mantovani in testa, che 
in un rigurgito di paternalismo 
si 6 mescolato ira la folla del 
sampdoriani a curiosare l'atte
so e le sue mosse sull'erba. Ha 
giocato un solo tempo Vialli, 
ma senza un attimo di tregua. 
È uscito soltanto perche il ter
reno era pesante, per non ri
schiare. Qualche muscolo co
minciava a sentire la fatica. 

Ma il peggio era passato, 
quasi cancellato da quello che 
è stato un vero e proprio esor
dio celebrato nei cori del tifo 
rosM>blucerchiato e nella festa 
alla muscolarita funzionante 
del campione. Campione re
duce da una piccola battaglia 
chirurgica ma accolto come il 
vincitore solitario e sprezzante 
di impari lotte e combattimenti 
all'ultimo sangue. Sono stati 45 
minuti che anche lo stadio 
Carlini, ex Shell, ricorderà per 
l'eccezionalità del rumore, 
mai sentito prima. Nemmeno 
quando II mito locale, il rugby-
sui Marco Bollesan, su quello 

stesso prato faceva accorrere 
tutta Genova. 

Poi, non senza commozio
ne, e con l'alone del guerriero 
stanco, Vialli Gianluca si e ri
coverato nelle mani dei fidi 
massaggiatori prima di riaf
frontare palla e compagni nel
la partitella di sabato, quella 
del test intemo. Altri gol e an
cora conferme per lui e per la 
squadra. Oggi sarà di nuovo in 
calzoncini, insieme ai compa
gni, insieme a Vierchowod, an
che lui riabilitato, e a Bonetti, 
recuperabile anch'esso per 
mercoledì e per il tour de force 
successivo, l'obbligatorio Pisa 
al Ferraris prima, il cruciale 
Napoli al San Paolo subito do
po. Vialli quindi al momento 
giusto per essere l'uomo giu
sto. Ha rotto il ghiaccio di mesi 
di astinenza e di angosce calci
stiche mal protette da quel si
lenzio-stampa ultima difesa 
contro l'impossibilita di essere 
capito o perlomeno racconta
to. Deve essere costata, all'az
zurro, la scelta di tacere nel ca
stello delle chlacchere. Ma 
ora, presto, finirà anche quel
la. Con il ritomo al gioco vero, 
non potrà resistere a lungo nel
la soffitta del bar dello sport. 
Dopo le certezze della pedata, 
del ginocchio indolore, il Vialli 
calciatore e perciò pronto a ri
dare la parola al Vialli perso
naggio. Un ritomo atteso an
che questo? Probabilmente 
meno di quello in campo. 

Ultimo giro sull'ottovolante europeo 
Se Milano trema 
Roma e Napoli ... 
<fi certo non riddwr 
• • R O M A . A occhio, nel 
prossimo mercoledì di cop
pe europee, rischia moltissi
m o l'Inter a San Siro. I due 
gol presi all'andata a Burniti-

i gham possono pesare in te r 
mini di differenza gol e co
munque sono un'indicazio
ne abbastanza utile per capi
l e quanto « forte 1 Aston e 
quanto e in difficolta, in que
sto periodo. l'Inter. 

Certo non si può immagi
nare quanto l'Aston sia capa
ce d i riproporre, in trasferta, 
i l t u o gioco cosi spumeg
giante, veloce, pressante, e 
però anche mollo poco in
glese, cosi pieno di giocale 
con palloni bassi, cosi falcilo 
d i «angolazioni e lanci in 
p r o f e r i t a . Daley s'è infortu
nalo in campionato. Il nero 
con il numero sette sulle 
spalle, due settimane fa, fu 
uno dei giocatori che forniro
no le maggiori preoccupa-
aloni alla difesa nerazzurra. 

Campionato 
Bergamo 
fa Tesarne 
a Sacchi 
wm Serie A (erma per la 
partita d i sabato dell'Italia 
c o n rUrss, si riparte domeni 
c a prossima, dopo l'Inter
mezzo del mercoledì euro-

' peo. Match clou dell'ottava 
giornata « Atalania-Milan. I 
nerazzurri d i Frosio, lancia-
tJssimi in Europa, stanno 
marciando bene anche in 
campionato e potrebbero 
mettere in difficolta un Milan 
c h e , due domeniche fa. ha 
subito ad opera della Samp
dor ia il pr imo stop del la sta
gione. I liguri, nuovi leader 
d e i torneo, affronteranno in 
casa il Pisa: sarà, per gli uo
mini d i Boskov. una verifica 
importante. Il Parma di Sca-

' la, rivelazione del torneo, è 
' atteso a Milano dall ' Inter u n 
'autentico esame, per gli 
emil iani , che dovranno fare i 
conti con la rabbia della 
squadra d i Trapattoni, battu
ta otto giorni fa sonoramen
te dal la Juventus. 

L'altro giocatore che fece 
ammattire Bergomi, Ferri e 
Bremhe, fu Piati. Su quei due 
ci fu un balletto niente male 
di marcature. Trapattoni ne 
cambiò molte nel primi mi
nuti, ma questo non produs
se niente d i buono. L'unica 
cosa che si può scrivere è 
che l'Inter, se vuoi rimontare 
I due gol senza correre rischi, 
deve attaccare facendo bene 
attenzione a non scorprirsi. 
Visto a Birmingham un Aston 
micidiale in contropiede. Co
munque. Inler-Aston Villa è 
una partila da tempi supple
mentari. 

Rischiano morto anche il 
Napoli a Mosca contro lo 
Sparlale e pure il Milan a Bru
ges, entrambe partite di Cop
pa Campioni. Probabilmente 
il Napoli ha meno gioco e 
meno condizione del Milan. 
Che ha più peso intemazio
nale e più giocatori in grado 
di cambiare faccia a una par

tita, anche se giocata in tra
sferta. Il freddo, poi, porta 
vantaggi ai sovietici, giocare 
sotto zero non è mai un bel 
giocare per una squadra tan
to mediteranea com'è il Na
poli. Chiaramente mollo può 
dipendere da- M e w d o M r - r n * 
poi il Napoli è sempre dipeso 
da Maradona. 

Rischia anche il Bologna 
di Gigi Radice. Il 3 a 1 preso 
in Scozia è un pessimo indi
zio. La rimonta non è facile, 
forse non impossibile, ma di 
sicuro copUcatissima. Resta 
poi difficile immaginarsi una 
squadra che ha già molte 
preoccupazioni in campio
nato, affaticarsi pure in cam
po intemazionale. 

Vero che Radice riesce a 
trasformare le sue squadre in 
serate speciali come quella 
di mercoledì, ma di sicuro gli 
scozzesi non andranno a Bo
logna a fare una scampagna
ta. Ideologicamente, il calcio 
degli scozzesi non è un cal
cio fatto per difendersi a tem
po indeterminato, ma cer
cheranno di riuscirci per i no
vanta minuti che li separano 
dalla qualificazione. 

Rischia, probabilmente, 
anche la Roma. L'I a 1 del
l'andata a Valencia pesa 
molto, è un ottimo risultalo. 
È però la Roma a non desiare 

Giovanni Trapattoni 

grandi sensazioni, soprattut
to dal punto di vista psicolo
gico. Viene da una brutta 
sconfitta parila in campiona
to contro il Parma, dove s'è 
vista una brutta Roma. Certo, 
in Coppa Itera è un altro di
scorso. Voelter è una garan
zia, in questo senso. Sbaglia
no comunque i romanisti, e 
Bianchi in particolare, se 
sperano di difendere il risul
tato. 

Impressione netta: il Va
lencia può fare uno scherzet
to. 

SERIE A 

Juve già (Riedificata 
Atalanta e Samp 
gare tutte in discesa 
• I ROMA. Tra le squadre 
italiane che rischiano di me
no, in questo turno di coppe, 
c'è di sicuro la Sampdoria. 

Buonissimo l'I a 0 dell'an
data, vaie molto in conside
razione anche del fatto che 
la squadra di Boskov attraver
sa un buon periodo e che 
Suindi, il vantaggio, saprà 

ruttarlo al meglio. 
Rientra Vialli, poi, e questa 

è una notizia importante. 
L'attaccante, dopo l'opera
zione al menisco, forse non 
cambierà volto alla sua squa
dra, ma è interessante capire 
quanto può incidere la sua 
presenza nei meccanismi 
doriani, che già funzionano 
al meglio, proprio in attacco. 
Sarà assente Mancini, squali
ficato, e questo è un proble
ma, Mancini è tra i giocatori 
blucerchiati più in forma. 
L'uomo che ispira e conclu
de L'uomo della fantasia e 
del tiro. Quello che ha forse 
meno sentito l'assenza di 

Vialli dal quale. Invece, si di
ceva che dipendesse. 

In discesa assoluta, poi, la 
Juventus. Il 4 a 0 dell'andata, 
a Vienna, contro l'Austria 
Vienna, è un risultato che da 
solo già spiega molto. Per i 
bianconen di Maifredi una 
partita a Torino solo per con
trollare, con tranquillità, sen
za affanni. E' la partita giusta 
per segnare un altro gore poi 
mettersi a vedere cosa pos
sono fare gli austriaci. Che 
comunque promettono di 
darci dentro. 

Tutta da vedere, invece, 
l'Atalanta, che dovrebbe far
la franca contro i turchi del 
Fenerbahce. E infatti la parti
ta è da vedere proprio per ca
pire come farà la squadra di 
Frosio a difendere il vantag
gio di 1 a 0, che non è tantis
simo ma parecchio, soprat
tutto se si considera che la 
squadra turca è poca cosa. 
Da noi, forse, non farebbero 
nemmeno la serie C. Per l'A-

Vujadln Boskov 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

SAMPDORIA 
JUVENTUS 
MILAN 
INTSR 
PARMA 
TORINO 
ATALANTA 
CKSSNA 
LAZIO 
NAPOLI 
PISA 
ROMA 
BARI 
OINOA 
FIORENTINA 
L I C C I 
BOLOONA 
CAGLIARI 

Punti 

1 1 

I O 

I O 

0 

• 

8 

7 

7 

7 

7 

7 

• 

e 
• 

6 

6 

3 

3 

Ql. 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

PARTITE 

VI. 

4 

3 

4 

4 

3 

3 

2 

2 

1 

2 

3 

3 

2 

1 

2 

1 

1 

1 

Pa. 

3 

4 

2 

1 

3 

2 

3 

3 

5 

3 

1 

0 

2 

4 

1 

3 

1 

1 

P«. 

0 

0 

1 

2 

1 

2 

2 

2 

1 

2 

3 

4 

3 

2 

4 

3 

5 

5 

RET 

Fa. 

8 

9 

8 

15 

9 

8 

8 
8 

5 

6 

10 

10 

11 

4 

10 

1 

3 

4 

I 

Su. 

2 

5 

4 

11 

7 

6 

10 

7 

4 

6 

12 

8 

11 

6 

11 

8 

8 

11 

IN CASA 

VI. 

3 

1 

3 

3 

2 

2 

2 

1 

1 

2 

2 
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RETI 

Fa. 
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5 
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3 

5 

7 

5 

5 
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8 
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4 

5 

1 

1 
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0 

2 
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4 
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1 

4 
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FUORI CASA 
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0 
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0 
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1 

1 
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2 
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Fa. 

1 

4 

3 

6 

5 

5 

3 

1 

0 

1 

5 

2 

3 

0 

5 

0 

2 

3 

Me. 

Su. Ing. 

0 + 1 

2 - 1 

2 - 1 

7 - 1 

4 - 2 

6 - 2 

8 - 3 

1 - 4 

1 - 4 

2 - 4 

8 - 4 

8 - 4 

8 - 4 

5 - 5 

7 - 5 

7 - 6 

6 - 7 

6 - 7 
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talanta, comunque, l'oppor
tunità, parecchio facile, d i 
continuare il cammino in 
Coppa Uefa. E' strano, ma 

3uesta società riesce ormai a 
ire la sua anche a livello in

temazionale. Non è una 
grande squadra, non ha no
mi grossi, d i fuoriclasse, ep
pure è 11, presente, competiti
va, ancora speranzosa di an
dare avanti, in Europa, dove 
cerca un passaporto per il 
terzo turno. E forse ce la farà, 
questo è possibile pensarlo, 
e già è molto. 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 11 ore 14.30 

A T A L A N T A - M I L A N 
BARI -NAPOLI 
B O L O G N A - J U V E N T U S 
C A G L I A R I - L A Z I O 
F I O R E N T I N A - G E N O A 
I N T E R - P A R M A 
R O M A - C E S E N A 
S A M P D O R I A - P I S A 
T O R I N O - L E C C E 

L'Officina film club partecipa al do
lore della famiglia e degli amici per 
la scomparsa di 

GIANNI AMICO 

Roma, 4 novembre 1990 

Un anno lungo un giorno 

CIAO FABRIZIO! 
l'Officina film club 
Roma. 4 novembre 1990 

Pietro Spataro. Luciano Fontana, 
Pasquale Cancella. Alberto Lelss, 
Sergio Crisaioli, Fabrizio Rondolt-
no, Stefano DI Michele, Enzo Roggi, 
Fausto Ibba. Giorgio Frasca Polara. 
Nadia Tarantini, Fabio Inwinkl, Giu
seppe Mennella sono vicini con 
grande alleno a Nuccio ;er la perdi
la del padre 

N K O U C K O N T E 

Roma, 5 novembre 1990 

La redazione dell'-Unita- dell'Emi
lia Romagna è vicina a Nuccio per la 
perdila del suo caro papa 

NICOLA CICONTE 

Bologna, S novembre 1990 

Il personale poligrafico, i coordina
tori, la direzione tecnica, sono vici
ni al compagno Nuccio Cicorie e ai 
suoi familiari per la perdita del loro 

. NICOLA -

Roma, 5 novembre 1990 

Ricorre II 18* anno della scomparsa 
del compagno 

ROBOrTOMARMUGI 
la moglie e la figlia, nel ricordarlo 
agli amici e al compagni, sottoscri
vono per l'Unita. 
Firenze, 4 novembre 1990 
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GIULIO RASETTI 
la moglie Cleude e I figli Arma. Ed-
mondo e Sergio lo ricordano sem
pre e sottoscrivono per l'Unita. 
Roma, 4 novembre 1990 

Nel 7* anniversario della morte del 
compagno 

rXOROEVAriGEUSTI 
la moglie, I figli e I parenti tutti lo ri
cordano con immutato affetto a 
compagni ed amici. 
Roma,') novembre 1990 ' 

A 5 armi dalla acomparsa del com
pagno 

nOAiMOULUN 
la famiglia nel ricordarlo con immu
talo affetto sottoscrive per l'Unita. 
Gorizia. 4 novembre 1990 

Nel 10* anniversario della morte di 

W A L D O CBKETTI 
la figlia Rosetta sottoscrive per l'Uni
ta. 
Firenze, 4 novembre 1990 

Domani, S novembre, ricorre il quin
dicesimo anniversario della morte 
di 

A D R W W S M O M 
fi compagno Luigi Boddi, per ono
rarne la memoria, sottoscrive 
100 000 lire per l'Unita. 
Firenze, 4 novembre 1990 

E mancalo all'affetto del suoi cari 

I ITALO CHUPPELU 
' ex combattente nelle Brigate Gari
baldi. Ne danno il triste annuncio la 
moglie Clara, la figlia Luisa, il gene
ro Cristo, i nipotini Mano, Jennie e 
Alessandro, I fratelli, le sorelle e pa
renti lutti. Le esequie celebrate og
gi, 5 novembre, alle ore 10 nella 
chiesa di Piumazzo. 
Modena. 5 novembre 1990 

Agenzia comunale Importi e ono
ranze funtori, via della Certosa 18. 
lei 436.523/24 

La Sezione del Pei di Pietralacroce 
di Ancona ringrazia II compagno 
Francesco Cocella perii suo contri
buto in memoria di 

AOTONIOMALFAIERA 
Sottoscrive per l'Unii*. 
Pietralacroce (An), 4 novembre 1990 

Nel secondo anniversario delta mor
te del compagno partigiano 

GIORDANO ABATE 
, s in Un v f ' 

10 ricordano con affetto Infinito la 
mamma Rosa, le sorelle, i cognati e 
le nipoti. In sua memoria sottoscri
vono per IVniia. 
Milano. 5 novembre 1990 ' 

11 30 ottobre « deceduto il compa
gno 

EUGENIO DONATI 
operaio, di grandi doti morali, in 
molteplici impegi il di lavoro, per tut
ta la sua esistenza seppe intendere 
valori ad esempio per I propri tigli. 
Con la Liberazione si Iscrisse «I no
stro parato dal 1946 La moglie Nori-
na, I figli Floriano, Sergio e Floriana 
10 ricordano con tanto arredo a 
compagni ed amici di Mlgnanna 
Nell'occasione sottoscrivono per 
IVmta. 
La Spezia, 5 novembre 1990 

11 giorno 4 novembre « mancata al
l'affetto dei suol cari 

NOVEUAVANIM , 
(vcd.t»etrJiin 

, Lo annunciano i familiari. Le ese
quie saranno celebrate martedì 6 
novembre alle ore 10 nella Cappel
la della camera mortuaria delltosp. 

| Malpigli!. 
I Bologna, S novembre 1990 -

Nel 6* anniversario della scomparsa 
del compagno 

STEFANO BICCHIERINI 
la moglie e la lamlglia, nel ricordar
lo con alletto, sottoscrivono 30.000 
lire per l'Unni. 
Livorno, 4 novembre 1990 

Nel ricordare la scomparsa del com
pagno 

GAMtOCNECAMPOLNI 
a quanti lo conobbero e stimarono, 

, la moglie e il figlio sottoscrivono 
50 000 lire per la stampa comunista 
Livorno, 4 novembre 1990 „ 

La Confeseicent! di Napoli vuole ri
cordare sulle colonne de -l'Unità- la 
figura del compagno 

nuUeXOMIGUAROTn 
deceduto a Napoli il 4-1-90, tonda-
lore dell'organizzazione democrati
ca del commercio e dell'Anva, e fi
gura esemplare di militante comuni
sta. 
Roma, S novembre 1990 

In memoria di 

vwALDOCENcern 
nel decimo anniversario della mor
ie, la figlia Rosetta sottoscrive per 
l'Unita. 
Firenze. 4 novembre 1990 

ti 15 ottobre scorso mancava all'af
fetto del suoi cari 

MAURIZIO LOCO 
la famiglia nel ricordarlo con immu
tato affetto sottoacrive per l'Unita. 
Grosseto, 4 novembre 1990 

La moglie e il figlio sottoscrivono 
100 000 lire all'Unita in ricordo di 

TIZIANO TRALLORI 
acomparso prematuramente il 23 ot
tobre scorso. 
Firenze. 4 novembre 1390 

Le famiglie Pantechi, fiondi, Cam-
polml e Maugeri, in memoria del 
compagno 

TO1ANO TRALLORI 
sottoscrivono per l'Uniti. 
Firenze, 4 novembre 1990 

Rinascita 
Sul numero In edicola dal S novembre 

L'Italia Top Secret 
Le carte di Moro, la Nato parallela, la sovranità de
rubata: scopriamo d'aver vissuto sotto il Gladio di 
Damocle. Ma chi manovra le rivelazioni? 

Una svolta lunga un anno 
Dalla Bofognina al congresso di Rimini: le battaglie, 
la politica. Te polemiche. Cronologia e testimonianze sui 
1 2 mesi più difficili del Pel 

Pasolini II veggente 
PPP quindici anni dopo. Asor Rosa: prima del «Grande 
Diluvio* raccontava l'Italia degli anni Novanta 

Le ossessioni di Bush 
Il conflitto col Congresso, il Goffo, la popolarità In pic
chiata: che succede al Presidente. Articoli di Bimbaum, 
Milione. Praussello, Nardulll e Polito 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

S reti Joao Paulo (Bari), 
Klinsmann (Inter) nelia foto 
e Piovanetll (Pisa) 

4 reti Evalr (Atalanta), Kubik 
(Fiorentina) Matthaeus (In
ter), Bagglo (Juventus), 
Van Basten (Milan) e Car
nevale (Roma) 

3 reti Canlggia (Atalanta), 
Ciocci (Cesena), Aguilera 
(Genoa), Serena (Inter), 
Brolln e Malli (Parma) 

2 rati Maiellaro e Raduciolu 

ÌBarl), lliev (Bologna), 
tmarildo (Cesena), Laca-

tus e Fuser (Fiorentina), 
Rledlo e Sosa (Lazio), Ca-
reca, Maradona (Napoli), 
Salsano e Voeller (Roma), 
Branca (Samp), Bresciani 
e Romano (Torino), Pado
vano (Pisa) 

A T A L A N T A - M I L A N 
B A R I - N A P O L I 
B O L O G N A - J U V E N T U S 

C A G L I A R I - L A Z I O 
F I O R E N T I N A - G E N O A 
I N T E R - P A R M A 

R O M A - C E S E N A 
S A M P D O R I A - P I S A 
T O R I N O - L E C C E 

F O G G I A - A V E L L I N O 
P A D O V A - A S C O L I 
L A N C I A N O - V . P E S A R O 
P O T E N Z A - K R O T O N 

t g ' W ' M " Costanzo Enrico Manca 
p i 9 t o A»9 e^ ""SSamlno Placido 
Antoniolu**«»° J S E a r i » * * » «*"«"* , 

24 l'Unità 
Lunedi 
5 novembre 1990 



LA 'ALCIO 
NAZIONALE 

SPORT 

Una squadra da reinventare, i tifosi ostili, la stampa contro 
la qualificazione europea si allontana: un et sotto accusa 
«Le critiche sono discordanti e non mi convincono: 
io vado avanti, il tempo darà ragione a me e al mio lavoro» 

Vicini, la parola 
difesa 

fe:'1 

v 

Domenica piovosa, umida conferenza stampa del 
et Vicini all'hotel Parco dei Prìncipi. Le bordate più 
feroci sono state già tirate nel dopo partita contro 
l'Ursse la replica non può essere più efficace. Vicini 
coglie l'occasione per uscire fuori dall'angolo in cui 
io ha messo la critica e con qualche sventola cerca 
di riconquistare il centro del suo traballante quadra
to: «Il tempo darà ragione al et e al suo lavoro». 

MONALDO PRROOUNI 

il'., v 
fi?-. 
•'•A •-. 

IT 

• • NOMA. «Il tempo darà ra
gione al et e al suo lavoro»: non 
polendo vendere fatti, Azeglio 
Vicini smercia profezie. La not
tata è passata e il et, se non ha 
riacquistato la tranquillità, può 
lare un certo sfoggio di ragio
nata freddezza. A caldo, nel 
dopopartita si e arrampicalo 
sulle zolle del campo e si è at
taccato al muro fatto dal sovie
tici. Ma a freddo, dopo aver in
zuppato I giornali nel cappuc
cino e presa visione di come si. 
sono piazzati gli avversari nella 
manovra di accuse a tenaglia, 
prova uno sganciamento: «Le 
critiche sono molle ma discor
danti fra loro», fa subito Vicini. -
cercando di trovare debolezze 

nel fronte dei suoi nemici. Sa 
; bene che il cammino verso gli 
Europei di Svezia si e fatto più 
irto, ma può sempre sfruttare il 
momento non ancora definiti
vo e non se lo lascia scappare. 
E a chi lo vuole davanti al plo
tone di esecuzione risponde 
con beffardo nervosismo: 
•Vorrei invitarvi a fare un passo 
indietro, lo ricordo benissimo 
il mare di critìche dal quale 
venni travolto dopo la sconfitta 
con la Svezia nel girone elimi
natorio dei passati Europei, 
ma poi ci qualificammo». E un 
vecchio ritornello che Vicini ri
propone puntualmente e lo fa
rà finché avrà (iato percantare. 
Pino a che non vedrà scritta la 

Dagli sfoghi di Matarrese ai fischi negli stadi di mezza Italia: 
passato e presente di un tecnico abbandonato. Aspettando il successore 

E l'uomo fortunato restò solo 
La solitudine di Vicini è molto evidente. Il commis
sario tecnico non ha più sponde verso cui cammi
nare. Non ha più punti di riferimento. È solo contro 
le critiche di Matarrese, contro i fischi della gente. È 
solo, e questa è una novità, anche nei confronti del
la squadra: sabato ha mandato in tribuna Bergomi, 
il capitano. Un errore diplomatico che pagherà den
tro gli spogliatoi. 

FABRIZIO RONCONI 

I 

'••ROMA. E stato forse un er
rore togliere Schillaci e mettere 
Serena, ma anche spedire Ber
gomi in tribuna non e stato un 
gran capolavoro. Azeglio Vici
ni fa gli errori comprensibili di 
t u uomo braccato. E condizlo- ' 
nato, non ha tempo per riflet
tere e comunque non e facile 
riflettere stando nella parte del 
condannato. GII era già capita
to di non imbroccare qualche 
scelta tattica, il dato nuovo. In
vece, e un altro: quell'alterna-
naie il capitano dal campo e 
stalla panchina, di fatto allon
tana la squadra da Vicini. £ 
una regola un po' squallida e 
vn po' scontata. Forse poco 

spornveggiante, ma parecchio 
vera negli equilibri di uno spo
gliatoio. Questo non peggiora 
la posizione del commissario 
tecnico che era gii molto solo, 
semmai la scontoma meglio. 
Ora la solitudine di Vicini « 
quasi fisica. Ecco perché. -

Matarrese. Il presidente 
della Federcalcio non ha mai 
considerato Vicini un buon 
tecnico, e non ha smesso di 
farlo neppure durante i Mon
diali, quando l'Italia vinceva. 
Una volta disse: >E davvero un 
tecnico molto fortunato». Si ri
feriva agli inserimenti di Bag-
gio e Schillaci. non previsti nel
la formazione base. Furibonda 

7*»».»<.<l.i ' ! , . >4W<- j - v ..A 

e a stento contenuta dialettica
mente, la reazione di Matarre
se al terzo posto conclusivo. A 
settembre, l'ultimatum: -Se Vi
cini scivola un'altra volta non 
gli darò l'opportunità di rial
zarsi». Poi, però, Vicini è cadu
to sul serio, da un balcone: -
gamba rotta, e Matarrese ha 
steso un velo di silenzioso im
barazzo. Proroga di fiducia, 
ma gira da mesi ii nome del 
nuovo cittì: Trapattoni. A Ma
tarrese piace molto più di Zofl, 
altro candidato. Da segnalare 
l'ultima piccola critica. Sabato 
pomeriggio, all'Olimpico, alla 
fine della partita: -La gente ha 
mandato a quel paese Vicini, 
perché in fondo lutti sono mol
to dispiaciuti per il mondiale 
perso». 

Opinione pubblica. Era 
una Nazionale giovane e alle
gra: piaceva alla gente. Ora Vi
cini non sa più dove poterle far 
prendere qualche applauso. 
Citta vietate: Napoli (caso Ma
ratona). Firenze (caso Bag-
gio). Verona (azzurri fischiati 
e tifo per l'Uruguay), Genova 

(a meno che Mancini non di
venti titolare). A Roma, poi, è 
successo di tutto; caso doping 
per Peruzzl e Carnevale e rela
tiva sentenza, comunque Vici
ni è stato fischiato in occasio
ne della sostituzione di Schilla
ci con Serena. E questo proba-

. bilmente testimonia anche 
una certa voglia di contestare 
forse non più tanto e solo la 
Nazionale in quanto squadra 
della Federazione, ma anche 
unicamente II suo cittì. Che co
si non deve più preoccuparsi 
di tutelare solo l'immagine del
la squadra, ma anche quella 
sua, più strettamente persona
le. . -:.- • ••• ;•• • 

La squadra. Vicini aveva 
fuso la sua Under Trfcon quel 
che restava della vecchia Na
zionale di Beurzot. Un gruppo 
alllatalo, la spcruleratezza era 
molto più di un look. Colpiva 
quel parlare da vincenti che 
avevano in molti. Era la Nazio
nale di Viali! u Zonga. Adesso, 
Vialli non c'è più. Giannini, tra 
un infortunio e l'altro, sembra 
un po' meno insostituibile del 
solito. Per Carnevale, il proble

ma non si pone: stari fermo un 
anno, ma durante i Mondiali 
con Vicini aveva rotto. Come 
Mancini, che è stato Invece re-
cuperato. Come Grippa, che 
addirittura ai Mondiali non era 
stato neppure convocato tra i 
ventidue. Per Bergomi, valgo
no le considerazioni fatte pri
ma: è il capitano, forse non 
stava perfettamente bene, ma 
il medico l'aveva messo a di
sposizione del cittì. Forse non 
meritava un posto in campo, 
ma uno in panchina, si. Vicini 
gli ha preferito Grcgucci, alla 
prima convocazione, soprat
tutto, però, giocatore della La
zio. Forte il sospetto di ruffia- ; 
neria. - • 

Avanti cosi, non é finita. Vi
cini é ormai un commissario 
tecnico non più disposto a fare 
da materasso per I suoi. Non 
più disposto a difenderli, a tu
telarli. In conferenza stampa, 
sabato, dopo la partila, gli han 
chiesto: «Ma signor Vicini, i 
russi quasi quasi segnavano in 
contropiede...». E lui: «E stata 
colpa di Baresi, é stato un suo 
infortunio». 

Qui accanto, 
lo staff 
della nazionale 
al gran 
completo, 
ma Vicini 
non piace più. 
A sinistra, 
anche Baggk) 
sembra abbia 
qualcosa 
da dire al et 

parola fine, inseguirà il sogno 
di poter lar rimangiare ai ri
spettivi autori le tante sentenze 
di condanna emesse nei suoi 
confronti. Sentenze, bisogna 
aggiungere, che si vanno acca-
stando sempre più dopo le pri
me due brutte prestazioni eu
ropee con l'Ungheria e l'Unio
ne Sovietica. 

Viene interrogato sul possi
bili correttivi che potevano es
sere adottati per cercare di da
re una svolta alla partita di sa
bato all'Olimpico. Perché non 
togliere prima Schillaci? «Non 
l'ho tolto prima perché un gio
catore cosi particolare come 
lui può sempre avere quel 
guizzo vincente che conoscia
mo». Ma c'è, invece, chi Schil
laci non lo avrebbe tolto per 
niente e avrebbe voluto Serena 
al posto di Mancini o di Bag-
gio: «Per me l'equilibrio tattico 
della squadra era molto buo
no, fare una scelta di questo ti
po non mi dava la certezza che 
le cose potessero andare me
glio». Insomma, il giorno dopo, 
vicini trova anche facili scudi 
perché molte delle frecce che 
gli lanciano contro sono spun
tate in partenza. Tre partite 
post-Mondiali e due soli gol, di 

cui uno su rigore: non conver
rà copiare soluzioni adottate in 
campionato? Nella Juve, ad 
esempio, si è visto che quando 
Maifredi ha deciso di mettere 
Casiraghi accanto a Baggio e 
Schillaci le cose sono andate a 
gonfie vele: «SI, ma questo è 
successo solo nell'ultima parti
ta con l'Inter e non bisogna 
sottovalutare il vantaggio di 
quel gol su rigore al primo mi
nuto. E poi Casiraghi adesso è 
Infortunato». 

Un attacco troppo leggero? 
«Ne parlammo anche dopo la 
vittoria a Palermo sull'Olanda. 
Sul terreni pesanti, e contro av
versari solidi, è proprio l'attac
co a soffrire le difficolti mag
giori, ma non è che le integra
zioni siano tante: Vialli, un gio
catore che attendiamo con fi-

- ducia, è in fase di recupero. 
Carnevale è squalificato. Però 
anche in passato - aggiunge 
Vicini - abbiamo fatto 0-0 an-

' che con attaccanti di peso». 
" Viene tirato In ballo un altro 

assente, Giannini, per sottoli
neare la mancanza di ordine 
del centrocampo azzurro con
tro l'Urss: «Quando gioca, è 
sempre II più criticato, quando 
non c'è viene scoperto indi

spensabile», fa il et Facile re
spingere certi rilievi ma la si
tuazione non è cosi rosea. La 
qualificazione agli Europei del 
'92 è tutta da conquistare: 
•Certo, pareggiare a Mosca sa
rà difficile ma non impossibi
le». È possibile, invece, che 
Mancini dopo la sua rentrée 
abbia un nuovo futuro in az
zurro? Vicini lo assolve con for
mula piena per la gara contro 
l'Urss («Buona partita») ma so
spende ogni giudizio più com
plessivo. Al et interessa la me
tamorfosi, da punta a centro
campista, che il donano sta at
tuando, ma non é ancora con
vinto che l'operazione sia con
clusa: «Sarà il campionato a 
decidere la sua futura colloca
zione». Sulla propria, invece, 
sostiene di non avere dubbi. I 
fischi e gli insulti li ha sentiti 

. ma non lo preoccupano più di 
tanto: «Quei cori non mi hanno 
fatto certo piacere, ma so che 
sono legati solo a un episodio, 
lo non vivo in un eremo: vado 
in mezzo alla gente e sento 
che c'è consenso attorno a 
me». Eppure le orecchie gii do
vrebbero fischiare da un pez
zo... 

Totò Schillaci 
guarda 
connostakjfa 
1 tempi in cui 
tutta 
la nazionale 
di Vicini 
ruotava 
intorno a lui 

È troppo 
facile 
il tiro 
al piccione 
• f i È sul banco degli imputa
ti, ma prima di emettere la sen
tenza non sarebbe il caso di al
lestire un processo? Quando 
salta un tecnico di club si met
te sotto accusa il sistema che, 
da sempre, sceglie la via più 
semplice per cercare di dare 
una sterzata alle situazioni che 
sbandano. Per la nazionale, in
vece, nonostante il fosso non 
sia cosi ravvicinato, sembra 
che l'unica soluzione sia quel
la di togliere la patente di et a 
Vicini. Ma perché allora la Fe
dercalcio decise, prima che 
partisse il Mondiale, di rinno
vargliela fino al "92? SI dice che 
Matarrese non veda l'ora di to
gliersi di tomo il tignoso roma
gnolo, ma allora perché non lo 
ha fatto a tempo debito? Non 
c'erano soluzioni alternative e 
sembra che non ce ne siano 
neanche adesso e allora a che 
serve urlare: «Via Vicini». Cam
biare il manovratore mentre il 
treno è in corsa è un'azzardo e 
in questo caso non c'è da 
mandare in porto un'operazio
ne salvezza. Trovare un com
missario tecnico d'emergenza 
quando le moderne scuoia di 
pensiero dicono che una na
zionale va costruita nel tempo, 
quali possibilità potrebbe ave
re di cambiare la situazione? 
Cosi come sono messe le cose, 
a meno di rovinosi crolli, si 
può solo consigliare Vicini. Le 
attenuanti al et azzurro vanno 
concesse (basti pensare alle 
assenze di giocatori importanti 
alle quali ha dovuto fare fron
te) senza per questo tralascia
re le critiche. Se ha un difetto, 
è quello di continuare a scom
mettere su cavalli che si ostina 
a considerare sicuri. E l'utilizzo 
di De Napoli ne è un'esempio. 
Contro l'Urss, essendo da tem
po evidenti persino i limiti po
distici del napoletano, ha pre
teso di trasformarlo addirittura 
In pensatore. Non si possono 
fare le nozze col fichi secchi. 
Ma pressato dalle cambiali In 
scadenza Vicini ha dimostrato 
anche di saper trovare (I modo 
di onorarle. Nessuno scommi
se una lira su quella formazio
ne imbottita di difensori che 
conquistò il terzo posto ai 
Mondiali. Fu un risultato al di 
sotto delle aspettative? Forse, 
ma giocare d'azzardo, al pun
to in cui siamo, non potrebbe 
farci cadere dalla padella nella 
brace? OK.P. 

Fabbri 
Dai grandi club 
! alla Corea 

j j s i ; * ^ - •- •:-'•' •• • ••-• - . - - • • 
t * " * • ' L'esperienza di Edmondo Fabbri come 
?K'! commissario tecnico della Nazionale dura tre 

-1 anni e 8 mesi e comprende 29 gare ( 18 vittorie, 
• -' 6 pareggi, 5 sconfitte): esordio a Vienna (Italia-
i«a Austria 2-1).conclusione in Inghilterra. aMidd-
.•'• lesbrough. con la storica sconfitta a vantaggio 
>; della Corea del Nord. Romagnolo come Vicini 
!«j (e nato nel "21 a Castelbolognese. 60 km da Ce-
i semitico). Fabbri è stato l'ultimo et (se si esclu-
; deJa breve parentesi Herrera e l'interregno Ber-
. nardini) ad approdare alla Nazionale per i buo

ni meriti acquisiti sulle panchine di club italiani. 
,-.' Buon tecnico, dopo una valida carriera da cal
le datore. Fabbri ebbe il torto di rivoluzionare 
$ troppo spesso la formazione della sua Naztona-
•8 le al Mondiale inglese del '66: utilizzò ben 18 
i | giocatoti del 22 a disposizione In tre sole gare. 
,. puntando fino all'ultimo su un Bulgarelli mal

concio che, neanche a farlo apposta, si infortu
nò proprio nella gara decisiva con i nordcorea-
ni. lasciando la squadra in dieci uomini. All'e
poca, non erano consentite sostituzioni a parli
la incorso. 

- Altro torto che, in sede critica a distanza di 
anni, viene attribuito a «Mondino», è quello di 
non aver utilizzato il ventiduenne Gigi Riva, il cui 

' talento era gii notevole come si sarebbe notato 
: ampiamente negli anni successivi. Riva fu porta

c i loto Inghilterra come «ventitreesimo giocatore», 
; do* in qualità di turista: per Fabbri era «chiuso» 

• J da Patcutti e Barison. Indeciso se puntare deci-
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samente sul blocco-Bologna o sul blocco-Inter, 
Il et cadde, ([rosso modo, su questa fatale inde
cisione finendo per schierare nei momenti topi
ci anche elementi mediocri come Landini o non 
eccezionali <:ome Perani. L'avventura di Fabbri 
si concluse coi pomodori scagliati dai tifosi de
lusi contro gli azzurri all'aereoporto milanese 
della Malpensa. Si può dire (occhio al ruolino 
pieno di successi delle sue 29 partite) che la ge
stione di Fabbri tanto promise e poco manten
ne. Prima del Mondiale '66, falli anche gli Euro
pei: fermato, guarda caso, proprio dalla nazio
nale sovietica la cui versione moderna tanto ha 
fatto penare gli azzurri di Vicini. 

Valcareggi 
Dall'Europeo 
alla staffetta 
I l i Ferruccio Valcareggi giunse alla Naziona
le a 47 anni: come successore di Fabbri fu af
fiancato da Helenlo Herrera nei primi cinque 
mesi di gestione. Una gestione durata 7 anni e 5 
mesi, fortunata per la prima metà e non altret
tanto nella seconda fase, condraddistinta da 58 
gare di cui 31 vinte, 21 pareggiate e appena 6 
perdute. La metà delle quali, però, importantis
sime: la finale del Mondiale '70 col Brasile, il 
quarto di tinaie europeo col Belgio nel '72, la 
partita con la Polonia del girone eliminatorio a 
Germania '74. Dilla sua, «Uccio» può contare 
sulla vittoria dell'Europeo '68 (lo scoglio sovieti
co in semifinale, guarda caso a Roma, fu supe- • 
rato soltanto grazie a un discusso sorteggio con 
monetina dopo lo 0-0 sul campo) e sulllnalteso 
secondo posto a Mexico '70. Però, proprio quel 
prestigioso piazzamento alle spalle del grande 
Brasile di Pelè, costò incredibilmente un'altra 
•pomodorata» agli azzurri, mentre al solito aero
porto milanese Gianni Rlvera veniva salutato 
come un eroe. Perché Rivera, agli occhi dei tifo
si che avevano coltivato l'illusione del terzo suc
cesso in Coppa Rimet. appariva come una vitti
ma della famosa «staffetta» con Mazzola inven
tata da Valcareggi, quella staffetta che negli an
ni a seguire lo staso et negò di aver mai concet

tualmente Istituito. Sta di fatto che I «6 minuti» fi
nali del capitano milanista, messo in campo 
nella partitissima dell'Azteca a punteggio ineso
rabilmente compromesso, sono restati nella 
leggenda del calcio italiano de) dopoguerra. 
Valcareggi vinse peraltro tante partite: anche 
per mento di un eccezionale quinquennio di Gi
gi Riva. Gli schemi del et, fondati su una difesa 
fortissima e sui contropiede, per lungo tempo 
trovarono nell'inesauribile forza d'urto del ca
gliaritano il passpartout per la vittoria. 

SCHEDE A CURA DI FRANCISCO ZUCCHINI 

Bearzot 
Dal «tandem» 
alMundial 

• i Con il friulano Enzo Bearzot trova definiti
va consacrazione la filosofia «del gruppo» in Na
zionale. Il tecnico approdato in azzurro a 48 an
ni, (il 27 settembre '75 l'esordio con la Finlan
dia) dopo la stagione di ricostruzione e «prove 
generali» affidate all'Indimenticabile Bernardini, 
dopo poche partite In tandem con «Puffo» e fin 
dalle prime gare di qualificazione al Mondiale 
'78 d'Argentina punta decisamente sui giocatori 
di Juventus e Torino, le due squadre più forti del 
momento. Attento a non scindere I due «bloc
chi» e memore della non felice esperienza in 
questo senso di Edmondo Fabbri, Bearzot riesce 
ad integrate a meraviglia le forze bianconere e 
granata fino a creare un pregevole cocktail. Nel 
corso dei suoi 10 anni e nove mesi di gestione, 
gli avvicendamenti in Nazionale dei giocatori 
saranno sempre pochi, spesso oculati e comun
que tali da fargli appioppare l'etichetta di «gran 
conservatore». Il primo boom è proprio ai Mon
diali '78, dove il quarto posto finale non ripaga 
lino in fondo II football fresco e scintillante degli 
azzurri: ligio fino alla pignoleria al diktat «squa
dra che vince non si cambia», incapace per con
vinzione (o costrizione?) di far ruotare i gioca
tori, Bearzot si trova alla (ine del Mondiale con 
una squadra troppo stanca per puntare alla vit
toria. La rivincita (dopo l'altro quarto posto agli 
Europei '80) arriva quattro anni dopo in Spagna 
con l'ormai leggendaria vittoria al Mondiale: vit

toria che arriva dopo gli stenti delle prime parti
te che avevano regalato al et soltanto pesantissi
me critiche. La festa per celebrare il terzo titolo 
mondiale del football azzurro è memorabile in 
ogni città d'Italia, Bearzot è un «intoccabile». Ma 
la gloria è difficile da gestire: eliminata nelle 
qualificazioni agli Europei '84 di Francia, la na
zionale si qualifica d'ufficio ai Mondiali 136 in 
Messico, dove avrà però vita breve. Finito il do
minio tecnico del btocco-Juve, il et si affida an
cora in gran parte ai suoi ormai logori «fedelissi
mi»: dal ponte di comando, un nostalgico Bear
zot preferisce affondare con la sua creatura. SI 
apre l'era-Vicini. 
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CALCIO 

ANCONA-VERONA 1-1 
ANCONA Nlsta. Fontana, LorenzmI (87' Vecchiola), Mi-
naudo, Deogratias. Bruniera, Messersl, Gadda. Tovaliari, 
Di Carlo (68rDe Angells), Erminl (12 Rollandi, 13 Maccop
pl, 16 Bertarelll). 
VERONA Oregon. Calistl, Polonia. Rotai. Sotomajor. Fa-
varo (47' Acerbi*). Pellegrini, leardi. Fanna (40 Grittl), 
Prytz, Pusceddu (12Martina, 15Magrln.iSLuninl) 
ARBITRO Cardona 
RETI 46'Tovallcri.47'Prytz 
NOTE angoli 6 a 1 per l'Ancona Spettatori 0 500. Ammo
niti- Sotomajor e Favero per gioco «corretto, Tovaliari per 
comportamento anti regolamentare, Orini per protette 

AVIUINO-TRIISTINA O-O 
AVELLINO Amato. Ramponi. Vignoll. Franchini. Celestini 
(56- Sorbetto). Plscedda. Voltattornl, Fonte. Battaglie (77' 
Raimo), Cimilo. Genttlini. (12 Brini. 13 Ferrarlo. 14 Aval-
tona). 
TRIESTINA. Blato. Corlno, Cerone, Levante Consagra 
(40' Costantini). Picei, Terracciano (61 Oonadon), Conca, 
Soda. Urban, Trombetta. (12 Riomml, 15 Di Rosa. 16 Mari
no) 
ARBITRO Fabricatore 
NOTE'angoli Sa 3 per l'Avellino Spettatori iSmila Espul
so al 90' Plscedda per doppia ammonizione Ammoniti 
Picei • Cerone per gioco scorretto. Qentilini per simula
zione fallo e Costantini per proteste 

BARLITTA.MODINA O-l 
BARLETTA* Misefori. Rocchigiani (65' Antonaccio), Ta
rantino. Strappa (64° Pirozzi), Sottili. Gabrieli. Carrara, 
Chierico. Plstella. Bolognesi, Signoroni (12 Di Gennaro, 
ISColautti, 15Caverzan) 
MODENA Antonloli. Moz. Marean, Cappellacci, Presiccl. 
Ctiitl. Sacchetti. Bergamo (54' Torrisi). Gasparini, Pelle-

Xrlni (84' Da Rosa). Bosi. (12 Meani. 14 Minozzi. 16 Patta) 
RBITRO Boemo. 

RETE'50'Pellegrini 
NOTE-angoli 4 a 3 per II Barletta Spettatori 4 000 Espul
si: al 70' l allenatore del Modena Ullvieri per proteste, al 
90' Tarantino per gioco falloso. Ammoniti. Sottili, Chiti, 
Carrara. Gasparini per gioco falloso. 

BRISCIA-COSINZA 1-1 
'BRESCIA: Zanlnelll. Carnasciali, Rossi. Bonometti. Luz-
zardl. Bortoloni, Vaiati. Merlo, Giunta. Masolini (61 ' Pio-
vanelli), Ganz. (12 Gambarinl, 13 Citterio, 15 Marangon, 
«Mignoli). 
COSENZA. Vettore. Marino. DI Cintlo, Catena. Stergato, 
Marra, Compagno. Aimo, Manilla, Da Rosa, Tramezzani 

.412 TonUnl. 13 Nocera. 14 Galeazzl. 15 Porfido. 16 Vivarl-

ARBITRO-lori. 
RETI 12'Marulla.18'Ganz. 
NOTE, angoli 11 a 4 per il Brescia Ammoniti: Aimo per 
proteste. 01 Cintlo e valotl per gioco scorretto Spettatori 
(.000, 

CRlMOMltl-ASCOLI l-O 
CREMONESE: Rampulla. Qarzllll, Favelli. Piccioni, Mon-
tortano. Msrcolln (46' Lombardini), Giandebiaggi. Ferra-
ronl (68' Bonoml), Oezottl. Maspero. Chlorri (12 Violini, 
ISBaronlo. ISNeffa) 
ASCOLI: Lorierl, AkXsi, Mancini (77' Spinelli). Marcato. 

, Benettl, Pergollzzl, Sabato. Casagrande, Giordano. Ber
nardini, Cvefkovlc. (12 Bocchino, 13 Colantuono, 14 Cava
liere. 15 Zaini). 
ARBITRO Guidi. 
RETI'55'Oezottl. 
NOTE' angoli 6 a 4 par l'Ascoli Ammoniti: Marcolln. Fa-
valli. Dezottl. Bernardini, Aloisl. Marcato per gioco scor
retto: Casagrande per comportamento non regolamenta-

«a«Ma»»f»-j»ooA. .. „^ 
1UCCH18I.«AHRMITAMA l-O 
LUCCHESE Pinna. Vlgnlnl. Russo (38' Savino). Pascucci. 
Land), Montanari, Di Stefano, Giusti, Paci, Castagna, Si
monetta (67' Ferrarese) (12 Qulronl. 13 Raatelll, 15 Bian-

SALERNITANA- Batterà. Di Sarno, Lombardo. Pecoraro, 
Dalla Pietra. Ceramlcola, Fratena (71 ' Zennaro), Qasperi-
ni. Martini. Pasa, Ferrara (66' Carruezzo). (12 EHicle. 13 
Amato. 16 Donatelli). 
ARBITRO Rosica. 
RETI'65'Simonetta. 
NOTE' angoli 4-1 per la Lucchese. Spettatori paganti 8.750 
per un incasso di L 168217 263 Ammoniti-Vignini e Ce
ramlcola per gioco falloso, DI Stelano. Pace eT-ombardo 
par protette. 

««CARA-MISSINA O-l 
PESCARA- Mannini, Campione. Taccola, Gelei. Righetti. 
Ferretti, Plnciarelll (59' Martorella). Zlronelli. Monelli. Za-
go (46' Fioretti). Bivi (12 Marcello. 13 Alberti, 14 Armeni-

•i UHMO-INA. Abate, Schiavi, Pace. Fiecadenti, Miranda. De 
' "T.izio. Camblaghl (76' Cardelll). Bonoml. Protti. Puglisi 

(7«- Lo Sacco). Traini. (12 Dorè, 14 Muro, 16 Venticinque). 
ARBITRO. Frigoria 
RETI: 48'Camblaghl. 
NOTE'angoli 7-3 per il Pescara Spettatori 12mlle Ammo
niti: Fiecadenti per gioco scorretto. Cardelll per ostruzio
ne. Espulso Taccola ali 80' per doppia ammonizione 

RIOOIAMA-PADOVA 2-0 
REGGIANA' Faccloto. De Vecchi, Villa, Daniel, De Agosti
ni, Zanutta, Bergamaschi, Melchior!, Morello. Lantignotti. 
Ravanelli (12 Cesarotti. 13 Paganin. 14 Guerra. 15 Domi-
nitsini, 16 Ferrante) 
PADOVA. Bistazzonl, Pasqualotto, Benarrlvo. Zanoncelli, 
Ottoni, Rulfinl, Di Livio. Longhi (66' Maniero). Galderlsi. 
Nunziata. Putelli (12 Dal Bianco. 13 Slviero. 14 Parlato. 15 
Sola). 
ARBITRO Merlino. 
RETI- 58' Ravanelli. 69' Melchlorl. 
NOTE: angoli 5-4 per il Padova Spettatori 8 500, ammoniti 
Lantignotti e Ravanelli per condotta non regolamenterò. 
Ottoni per gioco scorretto. In tribuna Froalo, Prevltali, Lip-
pi. Si moni. Jur lane 

RIOOIMA-TARAMTO O-O 
, REGGINA- Rotln. Bagnato, Attrice, Tedesco. Bernazzani, 
Vlnclonl, Carbone, Maranzano, Simonini. Scienza, Pa-
clocco. (12 Torrealn, 13 Granzotto, 14 Fimognari, 15 To-
acanOi 16 Merlotto) 

.TARANTO, spagnulo. Bellasplea, D'Ignazio, Evangelisti, 
Brunetti. Zaffaron!. Turrini (80' Filardl). Raggi, Giacchetta. 
Agostini (84' Zannonl). Mazzaferro (12 Piraccini, 13 In
sanguina, UCIementi) 
ARBITRO-D'Ella. 
NOTE, angoli 8-3 per la Reggina. Spettatori oltre diecimila 
per un Incasso - esclusa la quota abbonati - di oltre 132 
milioni. Ammoniti, tutti per gioco falloso, Bagnato, Turri
ni, Bellasplea. Giacchetta e Zatfaronl. 

UDIHlSl-FOGOIA 1-1 
UDINESE: Giuliani, Senslni. Alessandro Orlando (67' Giu
liani). Venoli (83' Rossltto), Lucci. Suslc. Pagano, Angelo 
Orlando, Balbo, Dell Anno, Mattel (12 Battistlnl. 13 Oddi. 
16 Negri). 
FOGGIA Mancini, List, Codlspodi, Manicone, Pedalino, 
Napoli. Rambaudi (59' Picasso), Porro, Balano, Barone. 
Signori (60* Bucero) (12 De Felice, 15 Ardlzzone. 16 Casa-

ARBITRO' Mughetti 
RETI. 22* Belano. 48' Balbo. 
NOTE' angoli 7-4 per l'Udinese. Espulsi per gioco falloso 
List a Codlspodi, ammoniti per gioco falloso Rambaudi, 
Pedalino e Napoli, per proteste Signori Terreno in ottime 
condizioni, giornata fredda e serena. Spettatori 7.000. 

SPORT " * ~ 

Ancona-Verona. La giornata segnala gravi incidenti con feriti 
In campo i marchigiani prima brillanti ipotecano la vittoria 
poi una volta raggiunti dai veneti si accontentano del pari 
Per Lorenzini, grave infortunio: è menisco, fermo tre mesi 

Il gusto crudele 
dì complicarsi la vita 

GUIDO MONTANARI 

••ANCONA Nel giorno della 
guerriglia tra tifosi anconetani 
e veronesi, l'Ancona ritrova il 
bomber Tovalieri ma perde un 
punto che si era guadagnata in 
tutto e per tutto con un primo 
tempo da favola II Veronal Irri
conoscibile nella prima (razio
ne, discreto nella ripresa. La 
squadra di casa aveva meritato 
il vantaggio grazie alla migliore 
prestazione olferta dall inizio 
del campionato con una for
mazione ben disposta in cam
po e determinatissima a riscat
tare il passo falso di domenica 
scorsa a Salerno 

Mister Guerini rivede le sue 
convinzioni e sposta Ermini a 
centrocampo, dopo che per 

due mesi aveva ricoperto il 
ruolo di libero- scelta azzecca
ta perché «il biondo> toscano e 
stato uno dei p lastri, assieme 
a Minaudo, contro i quali sono 
cozzate le deboli controffensi
ve tentate da Fanna e compa
gni Praticamente inesistenti i 
pericoli per Mista, con un Pel
legrini troppo isolato sul da
vanti L'Ancona cresce di mi
nuto in minuto (ino a mettere 
alle corde I veneti, quasi sor
presi dalla foga dei giocatori 
dorici orchestrati alla perfezio
ne dal regista Massimo Gadda, 
una vera e propria «luce» come 
sempre Al 16' insidiosissimo 
calcio di punizione di Gadda 
che da l'impressione del gol ai 

diecimila spettatori che hanno 
gremito il vecchio stadio Dori
co, e ancora Ermini, con Gre-
gori che si supera deviando 
una sua fiondata dalla distan
za, in calcio d'angolo. 

Poi ci sono i due rigori recla
mati dall'Ancona il primo su 
Messeri], il secondo, molto so
spetto, su un Tovalieri lancia-
tissimo a rete. Soltanto allo 
scadere la difesa veronese ce
de di schianto Tovalieri ag
gancia alla grande un cross del 
solido Gadda, si '{ira e come 
una saetta infila Gregori nel
l'angolino basso alla sua de
stra Il Dorico esplode in un 
boato, la liberazione per tanti 
tifosi che avevano incitato con 
passione la squadra attimo do
po attimo 

In avvio di ripresa il Verona 
prende subito possesso del 
campo con I automa della 
squadra di rango e il nsultato 
non tarda ad arrivare la retro
guardia dorica respinge alla 
meno peggio-un traversone 
senza pfetesé'dl Pellegrini e 
per l'ottimo Piytz insaccare era 
un gioco da ragazzi Era solo il 
47', ma la partita finiva II I pa
droni di cosa,'che avevano 
speso tantissimo nel primo 
tempo, non riuscivano più ad 
organizzarsi di fronte ad un 
Verona che invece metteva in 
campo tutta la sua espenenza. 

Un punto ciascuno che con
sente ai veneti di continuare la 
marcia verso la serie A, e che 
permette all'Ancona di fare un 

passettino avanti in un cam
pionato che la vede senza par
ticolari obiettivi se non quello 
di una tranquilla salvezza «Un 
punto d'oro - dirà il trainer ve
ronese Fasceltl negli spogliatoi 

^ j - lo ammetto senza problemi 
'all'inizio ci hanno surclassate 

I migliori Tovalieri, che è 
tornato bomber dopo tante 
polemiche, e Minaudo per i 
padroni di casa, Prytz e Rossi 
perigiallobiù. 

Brutte notizie per la squadra 
dorica che perderà per alme
no tre mesi il terzino fluidifi
cante Lorenzini, in odore di 
menisco. Per quanto riguarda 
la campagna acquisti lo stop-
per biancorosso Maccoppl è 
virtualmente del Bari. 

Pescara-Messina. Successo fuori casa: i siciliani raggiungono la vetta 
I tifosi contestano Mazzone e invocano il vecchio beniamino Galeone 

Suona la banda Materazzi 
«TONANDO INNAMORATI 

••PESCARA, Dopo cinque 
pareggi consecutivi il Pescara 
incappa In un brutto scivolone 
intemo rimediando la prima 
sconfitta casalinga ad opera di 
un Messina straordinariamen
te elficace Con questa presta
zione la squadra Isolana ha 
messo in mostra un assetto tat
tico con II quale riesce ad 
esprimere un gioco piacevole 
ed ordinato ma soprattutto 
molto redditizio La vittoria del 
giallorossi di Materazzi non fa 
una grinta, anzi al termine dei 
novanta minuti il risultato di 1 
a 0 non esprime a pieno le dif
ferenze dei valon mostrati in 
campo I meriti del Messina ve

nivano comunque ingigantiti 
con il passare dei minuti dalla 
lentezza e dalla confusione dei 
padroni di casa che hanno di
sputato la peggiore partita in
tema di questo scorcio di cam
pionato A nulla sono valsi gli 
innesti operati da Mazzone 
con la campagna acquisti di 
novembre Gli ultimi due arri
vati, Zago dal Torino e Zlronel
li dalla Fiorentina, non sono 
riusciti ad Imprimere alla squa
dra quel gioco che tutti si 
aspellavano. L'ex centrocam
pista granati-era stato schiera
to per mezza partita già nella 
domenica precedente ma la 
sua condizione fisica non pro

prio perfetta era apparsa evi
dente a tutti. Purtroppo il trai-
ner biancazzuiro. con gli uo
mini contati, è stato costretto 
ad inserirlo di nuovo In forma
zione, cosi come Zironelli, arri
vato a Pescara da appena due 
giorni [risultati si sono visti su

llo, con azioni approssimati
ve e confusionarie, dove ognu
no giocava per si e Mazzone 
urlava per tutti ma senza riusci
re a cavare II classico ragno dal 
buco del centrocampo Una 
voragine, anzi, dove invece si 
ntrovavano alla perfezione gii 
uomini di Materazzi, ordinati, 
veloci e terribilmente concreti. 
I giallorossi infatti non si sono 
lasciati sfuggire la favorevole 
occasione e dopo un primo 

tempo guardingo hanno preso 
In mano le redini del gioco tro
vando, dopo appena due mi
nuti dall'inizio della ripresa, la 
rete della vittoria Da manuale 
l'esecuzione del contropiede 
condotta dall'ex Traini e fina
lizzata da Carnblaghi con un 
preciso diagonale che centra
va il palo Interno per finire alle 
spalle del portiere 

Chi si fosse aspettato una 
veemente reazione dei padro
ni di casa é stalo subito smenti
to dalla piega presa dall'incon
tro Ad avere le più ghiotte oc
casioni erano infatti proprio gli 
ospiti che sciupavano con > 
Protti ben tre consecutive, lim
pide palle-gol Amarezza e de
lusione per il pubblico che ap

plaudiva polemicamente la 
squadra ospite Dalla curva 
nord piovevano sul terreno di 
gioco numerose bottigliette 
tanto che l'arbitro era costretto 
ad interrompere il gioco per al
cuni secondi Tra I fischi e le 
Orla dei supporters biancaz-
zurrl saliva dagli spalti anche 
la fatidica invocazione al mal 
dimenticato Galeone 

Da parte sua Mazzone rico
nosce con onesta il momento 
poco felice della squadra e la 
iegMOmita della vittoria del 
Messina Ai tifosi Mazzone 
chiede ancora tempo speran
do di dare alcuni segnalLdl ri
scossa gii dal prossimo turno 
interno contro la forte Cremo-

Udinese-Foggia. Cacciato Marchesi la musica al Friuli non è cambiata 

È ancora il museo degli errori 
ROBIRTOZANITT1 

Bai UDINE. L'Udinese cambie-
rà pure allenatore ma dopo 

auanto olferto Ieri al cospetto 
el Fòggia sarebbe meglio 

cambiare la squadra irretiti 
dalla ragnatela pugliese e dal
la rapidità di esecuzione di Ba
rone e soci, I bianconeri, gui
dati temporaneamente dalla 
panchina da Piero Fontana, fi
no a qualche giorno fa secon
do del silurato Marchesi, han
no offerto al loro pazientissimo 
pubblico un primo tempo da 
museo calcistico degli orron e 

CANNONIERI 
S rea Casagrande (Ascoli) 
4 rati Qanz (Brescia), Balano 

(Foggia), Simonetta (Lucche
se), Camblaghl (Messina), Ra
vanelli (Reggiana), Simonini 
(Reggina), Pasa (Salernitana) 

3 reti Paci (Lucchese). Prytz 
(Verona) 

2 reti Maccoppl e Tovalieri (An
cona), Sortono Clnello e Fon
te (Avellino) Plstella (Barlet
ta), Marnila (Cosenza), Dezottl 
(CremoneseLRambaudi, Baro
ne e List (Foggia), Donatelli 
(Lucchese), Brogi e Pellegrini 
(Modena), Monelli (Pescara), 
Ferrante Morello Bergama
schi De Agostini e Melchlorl 
(Reggiana) Clementi (Taran
to), Dell Anno, Mattai e Balbo 
(Udinese), Pellegrini (Verona) 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 11/11 ore 14 30 

COSENZA-UDINESE 
FOGGIA-AVELLINO 
MESSINA-REGGIANA 
MODENA-LUCCHESE 
PADOVA-ASCOLI 
PESCARA-CREMONESE 
SALERNITANA-BARLETTA 
TARANTO-ANCONA 
TRIESTINA-REGGINA 
VERONA-BRESCIA 

una ripresa approssimativa, 
riuscendo pure a sperperare il 
doppio vantaggfo numerico 
offerto su un piatto d'argento 
dal signor Mughetti che, nel gi
ro di un mini ilo (dal 59' al « f ) 
applicava, con un eccesso di 
zelo, rigorosamente il regola
mento nspedendo negli spo
gliatoi dapprima List e succes
sivamente Codispoti, rei di 
aver steso in entrambe le occa
sioni Pagano lanciato a rete. 
Ma, se sul primo fallo il fi
schietto romagnolo giusta

mente castigava il difensore 
foggiano, neFsecondo il cartel
lino rosso è risultato sicura
mente, punizione eccessiva. Il 
Foggia, compagine frizzante, 
che non rinuncia mal a gioca
re e che ha in Barone e Balano 
i suoi cardini (e con Zeman 
che doveva cancellare un vec
chio 1-5 patito due anni fa al 
Friuli quando era alla guida 
del Messina) ha subito messo 
alle corde i bianconeri con un 
pressing stordente che ha Imi
tato il gol del vantaggio del mi
nuscolo Baiano (palla rapina
ta a Suslc e votata vincente) e 

un paio di altre occasioni che 
hanno seminato il panico nel
la traballante retroguardia friu
lana, nella quale il solo portie
re Giuliani sì guadagnava one^ 
stamenteia pagnotta. A inizio 
ripresa, con il pareggio di Bal
bo (servito da un delizioso 
cross di Mattel) l'unico lampo 
dei padroni dicasa che però n-
piombavano immediatamente 
nell'anarchia più totale L'ulti
ma mezz'ora vedeva i foggiani, 
in 9 contro 11 centuplicare gli 
sforzi e cementare un muro in
sormontabile a ridosso del 
propn sedici metri contro il 

9 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

MESSINA 
AVELLINO 
TARANTO 
REGGIANA 
LUCCHESE 
FOGGIA 
ASCOLI 
VERONA 
SALERNITANA 
ANCONA 
REGGINA 
CREMONESE 
PESCARA 
TRIESTINA 
BRESCIA 
BARLETTA 
MODENA 
COSENZA 
PADOVA 
UDINESE* 

Punti 

1 2 
1 2 
1 1 
1 1 
1 1 
1 0 
I O 
I O 
I O 
I O 

9 
9 
8 
7 
7 
7 
O 
6 
S 
4 

Giocate 

9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

PARTITE 

Vinte 

"4 
4 
3 
4 
3 
4 
3 
3 
2 
3 
2 
2 
1 
1 
2 
2 
2 
1 
0 
2 

Pari 

4 -
4 
5 
3 
5 
2 
4 
4 
6 
4 
S 
5 
6 
5 
3 
3 
2 
4 
S 
5 

Perse 

1 
1 
1 
2 
1 
3 
2 
2 
1 
2 
2 
2 
2 
3 
4 
4 
5 
4 
4 
2 

RETI 

Fette ^ 

9 
8 
5 

14 
9 

13 
8 
7 
6 
9 
6 
4 
3 
3 
6 
4 
6 
5 
1 
9 

Subite 

' ' 7 
4 
6 
7 
7 
8 
4 
6 
5 
8 
5 
4 
4 
5 
9 
7 

13 
12 
8 
6 

Media 
inglese 

1 
- 2 
- 2 
- 3 
- 3 
- 3 
- 3 
- 3 
- 3 
- 4 

5 
- 5 
- 6 

7 
7 

- 7 
- 7 
- 7 
- 8 
- 4 

• LIJdiMM e ptrttoati li s punti 

Suale I friulani cozzavano imi-
Imente L'Udinese ripiomba 

dunque nel marasma, dopo 
una ministriscia positiva (S 
punti tra Cremonese, Reggiana 
e Taranto) é arrivato un solo 
punto in due partite E per di 
più con due incertezze grosse 
come grattacieli la continuiti 
societaria e il cambio di alle
natore Nel pnmo caso persiste 
ancora il buio più totale, per la 
panchina rimangono invece il 
lizza Giorgi, Castagner e 
Agroppl Quest'ultimo nmane 
il favorito Al posto loro co
munque, declineremmo gen
tilmente l'invito 

SERIE C 
C I . GIRONE A Risultati 
Carpi-Fano 2-2, Cassie-Mantova 1-
2; Como-Venezia 0-1, Empoli-Mon
za 0-1, Piacenza-Carrarese 3-1, Pro 
Sesto-Baracca Luoo 4-1, Spezia
vamo 3-1. Trento-Pavia 0-0; Vlcen-
za-Chlevo 1-0 
Classifica. Venezia punti 12; Pia
cenza 11, Spezia • Fano 8; Monza, 
Empoli e Vicenza 8. Caule • Como 
7, Pro Sesto, Mantova, Carpi, Carra
rese e Pavia 6 Trento 5, Baracca 
Luoo. Chiavo e Varese 4 

Prosalmo rumo. 11/11 
Baracca Lugo-Vareae, Carrarese-
Empoli, Chievo-Caaale, Como-Car
pi, Fano-Lanerossl Vicenza, Manto
va-Trento, Monza-Spezia, Pavia-
Pro Sesto: Venezia-Piacenza 

C I . GIRONE B Risultati 
Arezzo-Casarano 0-1, Casertana-
Siracusa 1-0 Catanla-Battlpagllese 
1-0; Catanzaro-Torres 3-1 F An-
dria-Puteolana 1-1. Licata-Palermo 
0-2, Monopoli-Nola 1-1, Slena-Peru-
già 1-1, Ternana-Glarre 3-0 
Classifica. Casarano 11, Paler
mo Perugia Fldelis Andrla 10, Ca
tania, Ternana 9, Casertana 6, Mo
nopoli, Catanzaro, Slena, darre 7, 
Licata S, Battlpagliese, Siracusa, 
Torres 5 Campania Puteolana, 
Arezzo4,Nola2 
Prossimo turno. 11/11 
BattipagNese-Catanzaro: Campa
nia Putaolana-Slena, Caearano-U-
cala, Qlarre-FIdells Andrla, Nola-
Ternana, Palermo-Casertana, Perù-
? la-Catania, Siracusa-Monopoli, 
orres-Arezzo 

Maifredi 
non sa stare 
una domenica 
senza caldo 

Bresciani 
non è in vendita 
Torino respinge 
tre offerte 

Sono accorsi in 35 mila, più 
di quanti seguono normal
mente i rossoblu in campio
nato per vedere Gigi Maifre
di (nella foto) e il sindaco 
Renzo Imbeni giocare a pal
lone contro la nazionale 

_ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ cantanti La partita flkxdta 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ìen allo stadio Dall'Ala, ha 
avuto un'incasso record 356 milioni, destinati a un associa
zione per bambini malati e handicappati La squadra dei 
cantanti ha vinto 3-2 con due reti di Luca Barbarossa e Una 
di Raf I gol della squadra «Bologna grande cuore» sono stati 
realizzati dal giornalista Giorgio Comaschi e dal'ex centro
campista bolognese, Eraldo Peccl 

L'attaccante ventunenne del 
Tonno Giorgio Bresciani, 
non verrà ceduto e giocherà 
almeno per un altro anno 
con la maglia granata. E 
questa la decisione della so
cietà che ha respinto le of-

_ _ , „ i ^ ^ m m _ _ _ _ (erte di Brescia, Luycchese« 
Ancona, tutte interessate al 

giocatore Lo ha comunicato len un portavoce del presiden
te Borsano che al proposito ha avuto un incontro con Casa-
sco, direttore sportivo Intanto sul fronte del mercato a Ge
nova è stato presentato ufficialmente il brasiliano Branco, 
che si è allenato con i compagni, ha disputato una partitella 
segnando anche due reti, poi e npartitoper il Portogallo. Sa
ra a Genova martedì e potrebbe essere in campo domenica 
contro la Fiorentina Sì registra inoltre 1 acquisto, da parte 
dell'Ascoli del centrocampista del Cesena, Angelo Pierleoni 
ed e stato trattato direttamente dal. presidente Rozzi col pro
curatore del calciatore, l'ex portiere della Roma Paolo Cono. 

Era una sorta di derby del ' 
campionato di promozione 
quello tra Lafves e Campo 
Tures, due formazioni della 
provincia di Bolzano Alla ri
valità in campo non si sono 
sottratti, singolarmente, I 

m^^mmmmmm^^mm^^mm portieri delle squadre, auton 
di numeróse scorrettezze ai 

danni degli attaccanti avversari e scannile nella doppia am
monizione e quindi nell'espulsione di ambedue avvenuta 
nel corso del pnmo tempo Nella npresa laccatori si sono 
altemau in porta e l'incontro è terminato 2-27 

Portieri espulsi 
Finisce pan 
limateli 
delle scorrettezze 

Accoltellato 
in una rissa 
Muore tifoso 
a Duesseldorf 

Un tifoso tedesco del Dues
seldorf. rimasto senza no-. 
me, è morto senza riprende
re conoscenza in seguito al
le ferite ricevute alla testa nel 
cono di una rissa al centro 
della citta. Il ragazzo, 20 an-

^ - M 1 — ^ ^ ^ ^ ^ ni circa, era in coma da una 
settimana e il non individua

to omicida è ricercato tra I tifòsi del Karìsmhe Se, avversaria 
del Duesseldorf una settimana fa nella partita della Bunde-
sliga, il campionato tedesco di serie A. Sinora inutili le inda
gine della polizia che ha fatto sopralluoghi allo stadio e in
terrogato tifosi mostrando foto dei frequentatori degli stadi 
più violenti e schedati delle due citta. 

L'Orympiakos Pireo, avver
saria della Sampdona mer
coledì in Coppa delle Cop
pe, ha superato ieri fuori ca
sa il Pamonios 6-1 ed è pri
mo con 9 punti nel campio
nato greco Soltanto lo Spar-

_ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ tale, aspetta il Napoli a 
Mosca, non ha giocato in 

campionato, ma è rientrato da una tournee in Usa dove ha 
disputato 3 incontri, vincendone uno Rassicuranti invece gli 
incontri delle altre il Bruges che aspetta il Milan di Coppa 
campioni ha faticato con il modesto Ekeren vincendo alla fi
ne 2-1 L'Aston Villa die l'Inter attende a San Siro per risalire 
lo 0-2 dell'andata, ha addirittura perduto 1-0 dal Cftelsea. e 

Hlontano dai vertici del campionato guidato daltiver-
: L'Austria Vienna, mercoledì Coppa celle coppe con la ' 
Uus, ha vinto 1-0 senza impressionare col Salisburgo. 

Gli Hearts di Edimburgo (Bologna, Coppa Uefa) hanno pa
reggiato 1-1 in casa con il DunTermlme e sono buoni ultimi 
in classifica Per il Fenerbance dì Istanbul (Bergamo sempre 
per la Coppa Uefa) un deludente 2-2 con il Bakirkoy -fuori 
casa. L'avversaria della Roma all'Olimpico, il Valencia ha 
subito 2-1 l'Oviedo e ha collezionato cosi la quinta sconfitta 
consecutiva in trasferta. 

FKOERICO ROSSI 

Occhio alle Coppe 
Olympiakos6gol 
Faticano le altre 
rivali italiane 

Ca. GIRONE A Risultali 
Derthona-Cuneo 2-0 Gubblo-Pon-
sacco 1-1, Massese-Pogglbonsi 1-0, 
Novara-Cecina 1-1, Olbia-Livorno 0-
0, Oltrepò-Alessandria 0-2; Ponte-
dera-Vlareggio 1-1, Prato-Tempio 3-
1, Sarzanese-Monlev archi 04 
Classiflca..Novara punti 10; Via
reggio, Massese. Alessandria 9, 
Ponsaeco. Livorno 8, Olbia, Prato, 
Pontedera, Cuneo. Gubbio 7, Mon
tevarchi, Oerthona Cecina, Tempio 
6, Poggtbonsl, Sarzanese 5 Oltrepò 

Prosalmo turno. 11/11 
Cecina-Massose, Cuneo-Alessan
dria, Oerthona-Guboio, Llvorno-
Pontedera: Ponsacco-Sarzanese, 
Montevarchi-Novara Pogglbonsi-
OHrepo. Tempio-Olbia, Viareggio-
Prato. 

Ca. GIRONE C Risultati 
Altamura-Vastese 3-0- Bisceglle-
Chietl 0-1 Civltanovese-Trani 1-0, 
Francavllla-Rlocione 0-0; Jesi-Mar
tina 1-0 Molretta-Fasano 3-0; Rimi-
nl-Lanclano 2-1 Teramo-Samb 0-0; 
Vis Pesaro-Glulianovn 0-0 
Classifica. Chietl punti 12, Fran
catila Sambenedettese Vis Pesa
ro 10 Rimlnl Molletta t, Teramo 8, 
Altamura, Jesi, Giulianova, Lancia
no, Bisceglie 7, Clvltanovese 6, Ric
cione Vastese S, Martina 4, Tran! 2, 
Fasano1 
Prossimo turno. 11/11 
Chietl-Fasano, Glullanova-Bisce-
glle, Jesl-Francavllla Lanclano-VIs 
Pesaro, Martlna-Riminl, Riccione-
Clvitanovese, Sambenedettese-AI-
tamura, Trani-Teramo, vastese-
Molletta 

Ca. GIRONE B Risultati 
Lecco-Pieviglna 0-0; Ospitaletto-Pa-
lazzolo 1-1, Pergoerema-Legnano 
1-0-Ravenna-Solbiatese34 Saron-
no-Florenzuola 04 Spal-Leffe 1-0". 
Suzara-CltladeHs2-0. Treviso-Con
tese 1-1. VlreseWaldagno 14 
Classifica. Ravenna. Spai. Val-
degno punti 10; Ospltaletto. Vira
seli, Palazzola. Contese 9; Parao-
crema 8, Lecco 7, Fiorenzuola, Sol-
blatese 8, Pieviglna. Suzara, Trevi
so Legnano, Cittadella 5, Ssronno. 
Lene 4 
Prossimo turno. l i n i 
Centese-Ravenna, Cittaaeile-Per-
goerema. Florenzuola-TrevisosLel-
fe-Ospitaletto. Palazzolo-Suzzara. 
Pievlglna-Vlresclt Sarenno-Ucco; 
Solbiatese-Legnano, Valeeono-
Spat 

ca. GIRONE O Risulta» 
Acireale-Ostia Mare 2-1. Astraa-A. 
Leonzio 1-1, Castel Sangrc-Pro Ca
vate 0-0; Celano O -Sangluseppeee 
04, Enra-V Lamezia 04; Krotan-
Formla 14. Latlna-Savoia 0-1.4odi-
giani-Potenza M.Turrls-tschia44. 
Classifica. Kroton. Vigor Lame
zia punti 10, Turrls 9; Astrea. Aci
reale. Potenza. Ischia 8 Sanglusap-

- pese;iSamuc A. Leonzio, Lodigiani 
7, Enne, Pro Cavee*. Celano O 8. 
Castel 01 Sangro, Ostia Mare, Lati
na S.Formla 4 
Prossimo turno. 11/11 
A Leonzio-Acireale, Fermla-
Astrea, Ischia-Osllamare; Lodlgia-
nl-Latin», Potenza-Kroton, Pro Ca-
vese-Celano, Sangiuteppese-Tur-
ris, Savola-Enna, V Lamezia-Ca-
stelsengro 

26 l'Unità 
Lunedi 
5 novembre 1990 
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A fianco. Alain Prosi 
appare perplesso 

mentre il suo «rande 
rivale Ayrton Senna 

(a destra) sembra 
ostentare 

un'espressione 
di superiorità In 

. basso, Nelson Ptquel 
vlndtwe ad Adelaide 
deirurtimaoara della 

stagione 

- ^ ^ « . i * , .«*,}• 

« 

A i 

A cavallo di Prost 
Il suo nome Senna l'aveva già iscritto nell'albo d'oro 
della FI a Suzuka. Dopo le polemiche giapponesi, 
avrebbe voluto vincere in maniera inequivocabile 

,ad Adelaide, ribadire la sua supremazia. Ce l'aveva 
; quasi fatta. Ma un incidente lo ha tolto di mezzo, 
(dando via libera a Piquet, vittorioso davanti a Man-
sell e a un Prost in disarmo, disorientato forse dalle 
voci di ritiro, che lui smentisce recisamente 

OniUANOCAMCfOATRO 

BB) SI è come riscosso dal 
sonno che l'intorpidiva da tre 
anni, bella addormentata nella 

' giungla Formula I , ha ripreso a 
correre come sa e si è cavato 
un paio di belle soddisfazioni 
nelle urtiate due gare di cam
pionato. Ora commenta giuli
vo « sornione: «E* una vittoria 
più beli» di quella di Suzuka*. 
Marsine giusto che il trentotten
ne Nelson Piquet si ripropon
ga, con queste due vittorie 
consecutive, alla ribalta con la 
grinte che gli è propria. E'giu
sto che proprio questo gira-
mondo avido di vita abbia da
to un po' di lustro al campio

nato, sottraendolo alle spire 
velenose del duello Ferrari-
McLaren, cioè, in sostanza, 
Senna-Prost 

Tra alterne vicende, il duello 
ha tenuto banco e segnalo la 
storia del campionato 1990 
Come era nelle previsioni in 
fondo, anche se tulli si atten
devano una Williams in grado 
di far da terzo incomodo 
Tranne la damata di Imola. 
con Riccardo Patrese, e il guiz
zo di Thierry Boutsen in Un
gheria cosi non è stato La tor
ta se la sono spartita McLaren 
e Ferrari, anzi Senna e Prosi, 
con Manseli. che almeno una 

gara la ha vinta, e Gerhard Ber
gere lare da comparse Sei vit
torie a squadra E certo il suc
cesso di Prosi a Silverstone. 
che lo portava in testa alla 
classifica in vantaggio di vitto
rie (quattro a tre) aveva ali
mentato parecchie illusioni 

Subito soffocate da un Sen
na che riprendeva a macinare 
vinone implacabile come uno 
schiacciasassi da Hocke-
nheim a Monza, tre vittorie e 
un secondo posto in quaranta
due giorni, la svolta di un cam
pionato in cui la Ferrari ssem
brava aver colmato il gap che 
la divideva dall'Honda Tesi 
beffardamente avanzata e ri
petuta da Senna «La Ferrari, a 
mio parere, è stala superiore 
alla McLaren per tutto il cam
pionato Ma noi siamo riusciti 
a mascherare i nostri proble
mi» Elogio alla Ferrari, che 
Senna si ripromette di guidare 
prima o poi Elogio soprattutto 
a se slesso E, specularmente, 
stoccata velenosa al rivale Se 
la Ferrari era davvero superio
re, non si capisce perché Prost 
non l'abbia portata al succes

so, se non per la capaciti di 
Senna di batterlo anche con 
un mez.io inferiore 

Non proclamava orgogliosa
mente il francese, trai Unghe
ria e il Belgio «Con questa 
macchina possiamo vincere 
tutti i gran premi che restano»7 

Di fatto la Ferrari, cospicua
mente -sostenuta dal gruppo 
Fiat sul piano finanziano e su 
quello delle competenze tec
niche, da allora avrebbe vinto 
solo due volle E una sola con 
Prost che da Torino era stato 
individuato, forse per leggerez
za, forse per inconscia voca
zione storica come l'uomo 
della provvidenza, l'unico in 
grado d. nportare a Maranello 
il titolo mondiale che manca 
da undici anni 

Prost ha lavorato benissimo 
con la Fenari A Torino e Ma
ranello tutti concordano su 
questo punto la sua dedizio
ne, la sua esperienza hanno 
permesso uno sviluppo note
vole della vettura Ma poi ha 
trovato in pista, come gli acca
de da due armi, uno che è più 
determinato e più spericolato 
di lui. un Senna che quest'an

no ha dimostrato di aver rag
giunto anche una notevole 
maturità E ha ceduto, fuori pi
sta, alla sua vocazione polemi
ca, in una stagione che ha for
nito materiale ad iosa per 
scontri dialettici Se l'è presa 
con Manseli. che all' Estolli lo 
aveva danneggiato alla parten
za, in una gara che, se I avesse 
vintra, avrebbe potuto riportar
lo nella scia di Senna Se l'è 
presa più di una volta con Ber-
ger, che certo non sempre ha 
agito da gentiluomo delle pi
ste Se l'è presa in qualche oc
casione con Jean Alesi, che sa
r i in squadra con lui il prossi
mo anno E, infine, dopo l'effi
mera pace di Monza, se l'è 
presa di nuovo, riattizzando 
una vecchia querelle, con Ayr
ton Senna che, se non colpe
vole, di sicuro a Suzuka non ha 
fatto nulla per evitare l'inci
dente che gli ha regalato il tito
lo mondiale 

Ed ha finito la stagione nel 
clamore del'ultima polemica, 
suscitata dalla voce di un suo 
prossimo ritira Lui smentisce 
infuriato «Sto in GFormula 1 

Un anno pieno di polemiche 
La Ferrari ha ritrovato 
competitività ma si è arresa 
alla McLaren del campione 

La squadra di Maranello 
troppo condizionata 
dagli umori del francese, 
che smentisce voci di ritiro 

da undici anni e sono stufo di 
queste cose Ho una mia vita 
privata che voglio difendere, 
ho un figlio che comincia ad 
essere abbastanza grande e 
col quale desidero passare più 
tempo Enonmivadiraconta-
re in giro cosa faro nei prossi
mi giorni Sono cose che ri
guardano la mia vita privata, 
non la mia vita di pilota Sono 
stufo di sentirmi in pasto a tut
ti» 

Lodevole desiderio di riser
bo Ma resta il dubbio su chi 
abbia fatto circolare la voce 
che gli ha fatto saltare la mo
sca al naso e restano 1 dubbi 

sul futuro, suo e della Ferrari 
In parte dissipato dagli amici 
del pilota che sostengono 
•Alain è troppo intelligente per 
non sapere che solo il prossi
mo anno raccoglierà i frutti 
che ha seminato quest'anno 
alla Ferrari II suo non è un 
problema di denaro o di pote
re vuole solo lavorare in pace 
senza essere frainteso o distur
bato» Ed assicurano che il 10 
dicembre Alain sarà diligente
mente all'Estorti per provare, 
fino al 1S, la macchina che nel 
prossimo anno sarà chiamata 
raccogliere il frutto di tutto il la
voro fatto nel 1990 

Da San Paolo 
a Monza, cronaca 
di una delusione 

LODOVICO BASALO 

•al Un campionato senza 
dubbio difficile da dimentica
re, che passrrà alla storia più 
per le polemiche che ha inne
scato che per i contenuti tecni
ci e sportivi che hanno espres
so piloti e macchine in pista 

Start Uniti. Miliardi a profu
sione promessi da Piero Fusa
io, pre >ident<* della Ferran al
ia vigilia dell ennesima sfida 
mondiale con la McLaren-
Honda. C'è Alain Prost, costato 
dieci miliardi ma c'è anche un 
clamoroso nbro di entrambe le 
•rosse» tra fumo e fiamme Vin
ce Ayrton Senna. 

Brulle. L atmosfera latino-
americana fa bene alla Fenati 
che vince con Alain Prost. bis
sando il successo dell'anno 
Brecedente di Nigel Manseli 

la per l'inglese c'è già aria di 
fronda e la squadra comincia a 
dimenticarla È competitiva la 
Ferrari? Permane il dubbio, vi
sto che Senna, al comando, è 
relegato terzo da un contatto» 
conNakajima. 

San Marino. L'ana è pe
sante sul fronte della sicurez
za. Capelli nelle prove libere, 
tenute pochi giorni prima della 
gara, si ribalta con la sua Mar
ch, tutto va bene, ma l'allarme 
è lanciato 11 giorno della resa 
dei conti vince Riccardo Patre
se su WilUams-Renault, ma 
Senna si ferma con un cerchio
ne rotto, Manseli piroetta con 
la sua Ferrari dietro a Berger 
che con la McLaren-Honda gli 
taglia la strada e Prost giunge 
quarto dietro a Nannini (Be-
netton) con una prova davve
ro opaca. 

Monaco. Ferrari. Ferran! 
L'ora della definitiva riscossa 
sembra arrivata, ma Prost vie
ne tamponato in partenza dal
la McLaren di Berger, che sul 
contratto ha evidentemente 
una postilla con scritto «kami
kaze» Si nparte ma per le Fer
rari è ko tecnico e vince Senna 
davanti al dirompente Jean 
Alesi 

Canada. È Senna, insinda
cabilmente Senna Manseli è 
terzo e Prost quinto La strada 
per Maranello sembra di nuo
vo m salita. 

Messico. Inquinamento, 
rumore, duemila metri sopra il 
livello del mare Tutti ingre
dienti che fanno bene al 12 ci
lindri Ferrari con Prost e Man
seli ai primi due posti e Senna 
fuori in crisi di gomme 

Francia. È Prost, è Ferran, 
anche se Capelli fa temere fino 
a due giri dalla fine con una n-
nata March Manseli si ritira e 
comincia a brontolare, mentre 
a Maranello si punta su Alesi 

Inghilterra. È ancora Fer
ran ma sempre con Prost 
Manseli va in testa ma rompe 
ancora e in una conferenza di 
stile shakespeariano annuncia 
il ritiro dalla F I perii 91 

Germania. Si riscatta Sen
na si ntira il solito Manseli. 
giunge quarto, lontano, Prost 

Ungheria. È l'apoteosi del-
I autoscontro Senna butta fuo
ri Nannini, Berger sperona 
Manseli Vìnce Boutsen su Wil
liams ma nessuno ci la casa 
Prost si ntira 

Belgio. Senna in testa dal-
I inizio alla fine mentre Prost 
tentenna nei doppiaggi. Inizia 
la telenovela su Alesi alla Fer
rari 

Italia. E ancora Senna ed è 
pace fittizia tra lui e Prost in sa
la stampa dopo mesi di silen
zio Nannini sembra sicuro alla 
Ferran mentre Warwick si ri
balta a 300 orari con la sua Lo
tus Balestre parla di sicurezza. 

Portogallo. Due Ferrari in 
prima fila ma Manseli quasi 
sbatte sul muro Prost L'inglese 
vince precedendo Senna e il 
francese E polemica aperta 
mentre a Maranello si annun
cia il pilota '91 che è Jean Ale
si MansellèdellaWniiamserf-
tira l'annuncio del suo. ritiro. 

Spagna. È il dramma, con 
Martin Donnelry che si schian
ta con la sua Lotus sul guard
rail, in prova. Finisce sulrasfal-
to come Gilles ViUeneuve nel 
1982 Si parla di cedimento 
meccanico mentre l'inglese è 
in gravi condizioni. Vince Prosi 
che si ricandida per il titola 
Dopo pochi giorni Nannini 
precipita con l'elicottero, subi
sce I amputazione dell'avam
braccio destro, che miracolo
samente gli viene reinnestato 
al Cto di Firenze 

Glappooe. «Le gare e i titoli 
si perdono al via o poco prima 
dell arrivo» parole di Senna 
che butta fuori Prost al via e 
vince matematicamente il se
condo mondiate. La Ferrari 
protesta. Balestre, della Fisa, 
promette e minaccia sanzioni. 
Vince 11 redivivo Nelson Piquet 
con la Benetton. 

Australia. La telenovela 
1990 è finita. 

ARRIVO 
1) - Mamt (Bra/Benatton-
Ford) che copro 81 girl in 1 
ora 48'44" 670 alla madia 

> oraria di km. «7 .3» . 2) Man
osa (Qbr/Farrarl) a 3"129 3) 
Prosi (Fra/Ferrari) a 37"2S9 
4) Borgor (Aut/McLaren-Hon-
da) a «"afe 6) Botrlson (Ba*. 
/Willlama-Ronault) a 
l'SV'960. «) Patroa* (Ita/WII-
ilams-Hanaurt) a un giro 7) 

(Bra/Benetton-Ford) 
a un giro 8) Alea! (Fra/Tyrrel-
Ford)aunglro 0) Maritai (Ita-
/Minardt-Ford)a2glri 10) La-
rW<rta/Uglt>f>a2glrl 11) Al-
Hot (Fra/Ugier) a 3 giri 12) 

(Ila/Brabham-Jodd) 
a lg i r l 13) Groulflard (Fra/O-
sella-Ford)a7glrl. 

MQNDIiUE COSTRUTTORI 

1) McUiraivHonda p. 
ZI Ferrari 
3) BanattotvFord 
4) WrMlams-flanauit 
51 Tyrrol-Ford 
e) Eapo-LarrousM 
7) March-Judd 
8) Lotua-Lamborghini 
• ) Braoham-Judd 

Arrowa-Ford 

121 
110 
71 
57 
15 
11 
7 
3 
2 
2 
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Senza charme la «rossa» di Alain 
Piquet il dongiovanni si concede il bis 
• B ADELAIDE. «Credo che or
mai non ho più nulla da dimo
strare Per questa gara parto 
già campione, ma per mia pu
ra soddisfazione voglio domi
narla e vincerla, semplicemen
te perchè questo mestiere mi 
piace» Che vizio, che terribile 
vizio quello di Ayrton Senna, 
sbilanciarsi cosi prima del via 
del Gp d Australia ultima pro
va della stagione di Formula 
uno Una presunzione Inesora
bilmente punita aventi giri del
la fine, quando II brasiliano è 
volato fuori strada con la sua 
McLaren-Honda mentre era al 
comando con 26 secondi su 
Nelson Piquet Problemi al 
cambio e ai freni, sembra Fat
to sta che il Gp numero 500 è 
finito nelle mani di Nelson Pi
quet, il simpatico pilota della 
Benetton-Ford. al suo secondo 
successo consecutivo, 22° del-

•Ayrton Senna 
Il più veloce del Circus 
ha imparato la lezione 
e corre anche con la testa 
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• B Ubero da condizionamenti, dall'assillo di 
lar-punti, dalla marcatura stretta di Nigel Man
seli dall'astuzia volpina di Prost, che da tre anni 
sta, D al varco, pronto a trar profitto da ogni suo 
errore, ha corso ad Adelaide con un'idea preci
sa in lesta, mostrare che non esistono dubbi 
che il più forte, il più veloce, il più aggressivo, il 
più temerario è lui, che il secondo titolo è un 
guitto premio alla sua classe 

Non gH è riuscito È finito fuori pista a venti gi
ri «tal termine, forse perché sentiva sul collo il 
fiato di Piquet Ma questo significa soltanto che 
Ayrton Senna, trentenne brasiliano di San Pao
lo, non è ancora quella macchina perfetta che 
vqrrebbe essere, uno strumento programmato 
par la vittoria. Dietro il collezionista ossessivo di 
polopositlon (ad Adelaide è arrivato a 52). die
tro U certosino dei box, che passa giornate inte
re a studiare, rivedere, soppesare, provare e ri
provare ogni più piccolo dettaglio della macchi
na, dietro il pilota che abdica al sentimento in 
nome di una velocità che ha valenze mistiche. 
C'è sempre e comunque un uomo Un essere, 
ciò*, wuto all'errore. 

Senna, ad Adelaide, ha sbagliato Lo ammet

te lui stesso, dichiarando di non essere riuscito 
ad innestare la seconda marcia in curva e di es
sere, perciò, rimasto in folle, finendo fuori Ma 
questo errore non sottrae merito al titolo con
quistato a Suzuka II 1990 ha messo in mostra 
un Senna molto più maturo mollo più riflessivo 
degli anni passati Sicuramente superiore per 
velocità e determinazione, quest anno il brasi
liano per la prima volta ha rivaleggiato con Prost 
anche sul piano della regolarità Se nell'88 si era 
imposto il pilota kamikaze, quello che poteva 
perdere una gara per effettuare un gratuito sor
passo quest'anno a far pendere 11 piatto della 
bilancia dalla parte di Senna, è stata una capa
cità strategica che prima sembrava essergli del 
tutto estranea 
Un uomo, Senna non un robot come qualcuno 
tenta di malignare Un uomo complicatissimo, 
con vocazioni mistiche che tira fuori all'improv
viso, con un carattere che non ne fa un mostro 
di simpatia, con un patnmomo da favola Ma un 
uomo che ha fatto delle corse il suo mestiere e 
delle vittorie la sua arte E che si prepara a ren
der dura la vita a Prost e alla Ferrari anche per il 
prossimo anno 

la sua funga carriera e terzo 
nel Mondiale Parlare della 
Ferrari è triste e allegro allo 
stesso tempo Triste per Alain 
Prost, uomo ombroso come 
una diva capricciosa specie 
dopo l'ipotesi avanzata dall'E
quipe di un suo ritiro 

Il francese è stato protagoni
sta di unii gara incolore, nono
stante abbia conquistato U ter
zo posto in questo Gp del fina
le di stagione La giornata del 
resto non era iniziata sotto i 
migliori auspici per lui Già dal 
briefing del mattino (riunione 
che si tiene tra direttore di gara 
e piloti), quando Ron Dennb, 
titolare della McLaren, lo ave
va invitato bruscamente a farla 
finita con le polemiche dopo 
I incidente del Giappone con 
Senna Prost è uscito sbatten
do la porta, venendo poi rim
proverato dai commissari «Pe

ro a Senna, che ha fatto la stes
sa cosa, si sono ben guardati 
dal dirgli qualcosa», ha urlato. 
Certo una situazione di pro
fondo disagio, la sua, oltre tut
to - volente o nolente - , psico
logicamente caricata dal com
portamento di Senna Comun
que i «se» e I «ma» contano po
co, visto che anche senza il 
•fattaccio» di Suzuka. per Prost 
sarebbe stato difficile se non 
impossibile vincere questo 
mondiale Allegra, viceversa, 
la chiusura di stagione per 
Mameli che ha lasciato nel mi
gliore dei modi la scuderia di 
Maranello Una gara d'attacco, 
quella del pilota dell'Isola di 
Man, frenata, però, da un te
sta-coda che gli ha •appiattito* 
le gomme, costringendolo alla 
loro sostituzione 

Comunque è stato l'unico 

che ha tenuto, senza tentenna
menti, I incredibile passo im
presso da Senna alia gara, il 
quale - come abbiasmo detto 
- è poi uscito di strada Persoli 
tre secondi Nigel non è riuscito 
a salire sul gradino più alto del 
podio «Ho tentato il tutto per 
tutto all'ultimo giro - ha di
chiarato nel dopo corsa - , an
che perchè poco prima Piquet 
era stato ostacolato da Martini 
mentre lo doppiava Ho fatto 
una "staccata" incredibile ma 
non c'è stato niente da fare 
Che fatica, però, con quel cal
do che c'era in pista» E la co
lonnina di mercurio parla 
chiaro 351 temperatura dell'a
ria e ben 50 ull'asfalto «Non 
doveva fare quel testa-coda -
sostiene il diesse della Ferrari, 
Cesare Fiono - , altrimenti 
avremmo vinto» Un giudizio 
fin troppo severo, considerata 

Gli incidenti 
Il dramma di Donnelly 
ed una sicurezza 
che spesso è una chimera 

BB) Sfuma già nel ricordo l'immagine straziala 
di Martin Donelry, il corpo riverso sulla pista di 
Jerez de la Fremerà, rannicchiato come un feto, 
una gamba innaturalmente protesa Dal terrore 
per una morte che sembrava inevitabile si passò 
in meno di un'ora al sollievo di saperlo almeno 
vivo In ce ndizioni gravissime ma vivo Poi Don
nelly è stato riportato in Inghilterra, da dove 
giungono notizie vaghe e frammentaneche par
lano di continui miglioramenti Di certo non è 
più costretto alla respirazione artificiale Ma il 
suo corpo fatica a riprendere e il suo cervello è 
ancora lontano da una condizione di normale 
lucidità 

Un pilota in gamba, Donnelry, che su una Lo
tus male in arnese riusciva comunque a dar sag
gio della sua abilità Un gallese sul cui futuro 
molti sarebbero stati pronti a scommettere Un 
pilota la cui carriera è stata troncata dall'inci
dente più drammatico in una stagione che di in
cidenti ne ha visti diversi Sotto accusa la veloci
tà eccessr/a che hanno raggiunto le vetture del
la Formula I e che. in curva, rende sempre più 
precario il controllo Proprio il compagno di 
squadra di Donnelly, I inglese Derek Warwick, 
quindici giorni pnma era uscito miracolosa

mente indenne da una spettacolare carambola 
in curva Sotto accusa le misure di sicurezza, 
che nel circuito spagnolo sono state giudicate 
particolarmente carenti, tanto che i piloti, una 
volta tanto, hanno inscenato una protesta ed 
hanno ottenuto qualche garanzia in più Sotto 
accusa anche una sospensione della Lotus, par
ticolare che potrebbe sollevare più di un dubbio 
sulla tenuta delle macchine Per lo meno, di al
cune macchine 

Un altro protagonista è venuto a mancare nel 
finale di stagione Non per un incidente di gara, 
questa volta Pochi giorni prima del gran premio 
del Giappone, Alessandro Nannini, il pilota ita
liano più quotato precipitava con I elicottero 
davanti alla villa patema nei pressi di Siena, le 
lamiere gli staccavano di netto il braccio destro 
Dopo dieci ore di camera operatone, I equipe 
del professor Carlo Bufalini del Cto di Firenze 
riusciva a riattaccarglielo con una straordinaria 
operazione di microchirurgia La forza d'animo 
e I ottimismo del toscano hanno fatto il resto Ed 
ora Nannini si sta pazientemente sottoponendo 
ad una riabilitazione Senza azzardarsi in previ
sioni sul futuro ma sicuramente con il segreto 
desideno di poter tornare un giorno in pista 

la discutibile condotta di gara 
del più blasonato compagno 
di squadra Alain Prost 

Gerhard Berger ha concluso 
la sua stagione nel peggiore 
dei modi, piazzandosi quarto 
per lui la vittoria con la McLa
ren rimane ancora un mirag
gio Jean Alesi ha disputato 
una gara Incolore con la Tyr
rell, in attesa del prossimo 15 
novembre, quando ci sarà il 
suo pnmo contatto con la «ros
sa» a Fiorano Per il franco-sici
liano è comunque ancora tutto 
da dimostrare prima dì giunge
re ai tasti di nuovi o vecchi col-
leghi, tipo Juan Manuel Fangio 
che, prima della gara, ha gira
to con la Mercedes con la qua
le vinse uno dei suoi cinque ti
toli mondiali Altri tempi, che 
nulla hanno a che vedere con 
la Formula 1 stile telenovela di 
questo 1990 

CLASSIFICA MONO 

1 Senna 
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Presente e futuro 
La Benetton sugli scudi 
Ora il problema 
è sostituire Naririini 

• B L'anno scorso si era trovata a vincere un 
gran premio per grazia ricevuta Squalificato 
Ayrton Senna, dopo l'incidente con Alain Prost 
e il taglio di una ducane, nel gran premio del 
Giappone Alessandro Nannini e la Benetton si 
erano trovati inopinatamente sul pnmo gradino 
del podio Quest'anno la Benetton ci ha rifatto 
Ancora un successo a Suzuka, questa volta per 
mano dei veterano Nelson Piquet, sempre gra
zie alle catastrofiche convergenze tra Senna e 
Prost, arricchito dal secondo posto di Roberto 
Moreno, seguito da un immediato bis ad Adelai
de di nuovo firmato dall' intramontabile Piquet 

Un pirotecnico finale di stagione, che proietta 
la scuderia anglotreviglana verso l'empireo del
la Formulai Nelson Piquet, coni 43 punti validi 
(su 44 raccolti sul campo), è quarto nella clas
sifica piloti, alle spalle di Gerhard Berger, che lo 
sopravanza di un solo punto La Benetton, con I 
21 punti di Alessandro Nannini e 16 di Roberto 
Moreno, fa un tale balzo che arriva a quota 71, 
scavalcando la Williams che resta ferma a quota 
57 

La squadra di Frank Williams ha certo rappre
sentato la maggior delusione della stagione 
Riccardo Patrese e Thierry Boutsen sono nusclti 

a cogliere un successo a testa. Ma le previsioni 
andavano ben al di là di due striminziti successi, 
il motore Renault faceva presagire una lotta go
mito a gomito con Honda e Ferrari Invece la 
Williams ha accusato spesso, troppo spesso, 
noie tecniche che l'hanno relegala ad un ruolo 
da comprimari. E adesso guarda all'anno pros
simo quando si ntroverà con il Bgltol prodigo 
Nigel Manseli, reduce dalla cocente delusione 
che gli ha dato la Ferran di Alain Prost e deca» 
a giocare le sue ultime carte per tentare l'assalto 
al titolo mondiale 

La Benetton ha saputo prendere, sul finire. Il 
posto della Williams A conferma della bontà di 
un telaio affidato alle cure di John Bamaid. (In
glese npudiato dalla Ferran. Potrà presentarsi 
come protagonista il prossimo anno7 Problemi 
ne ha molti tranne che economia- la Carnei ha 
deciso di rafforzare il proprio impegno in For
mula 1 ed ha puntato sulla Benetton e sulla Wil
liams Ma il motore Ford non dà sufficienti ga
ranzie di competitività E, inoltre, la squadra de
ve ancora decidere chi sostituirà l'infortunato 
Nannini Moreno che gode anche delle simpa
tie di Piquet se I è cavata egregiamente. Ma le 
riserve non sono sciolte e circolano diversi no
mi, tra cui spicca quello di Stefano Modena. 

l'Unità 
Lunedì 
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Il Messaggero-Knoir. La squadra romana vince una gara 
compromessa grazie ad un finale incredibile del suo giocatore 
Con la vittoria di ieri Bianchini interrompe la cabala 
negativa che lo vuole sempre sconfitto contro i bolognesi 

Premier, l'esorcista 
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Ennesimo ko 
per Varese 
Cummings 
al capolinea 

••ROMA. Mentre Roma e 
Trevbocontinuanoaguidare U 
campionato, diventa allarman
te la situazione dì Varese che, 
insieme ad altre due «nobili» in 
difficolta (Pesaro e Bologna), 
rimane ferma a quota sei pun
t i La Ranger subisce la quinta 
sconfitta dalla Sidis di Joe 
Isaac che la supera In classifi
ca; la prestazione di Cum
mings, ancora una volta Insuf
ficiente, rende più urgente l'av-
Bfcendamento. 

Ottiene, invece, la prima vit
toria casalinga la Panasonic di 
Reggio Calabria a spese della 
Stefanel bloccata dopo cinque 
vittorie consecutive. È stato il 
ritrovato Pan Caktwell a sop
portare sulle sue spalle l'intero 
peso del match con 38 punii al 
suo attivo. 

< L a t t a r Canto passa a FV 
renzecon un solo canestro di 
acartonlegando la squadra to
scana all'ultimo posto solitario 
dopo il successo del Napoli 
Basket con la Filanto Forti. Roberto Premier tot è stato il migliar realizzatore della squadra romana 

»! 
M 

l 

i 
I 
» 
I 
I 
I 

11 
I 
I 
I 
I 
I 
I , * V , U " 
|. ,H)n,i, , 

I aMlttWW.^Arcora ùR'otca- , gli scoisi anni ed il secondo 
I sJone gettala al vento dai cam- ' posto in classifica lo sta a testi-

LEONARDO IANNACCI 

Bai ROMA. Un esorcismo sot
to canestro. Annunciato da 
quattro poderosi squilli di 
tromba di Pramier e Cooper in 
un finale di partita che i 12.000 
del Palaeur ricorderanno pro
babilmente per molto tempo, 
Valerio Bianchini è riuscito a li
berarsi della sindrome-Messi
na che in passato si era dimo
strata sin troppo •demoniaca» 
con la squadra romana. Tre 
volte II Messaggero aveva in
contrato netti scorsa stagione 
la Knorr, e -per tre volte era 
uscita sconfitta sul campo do
po aver subito altrettante lezio
ni di pallacanestro. In un'occa
sione, davvero bruciante per le 
ambizioni della squadra roma
na, il ko era arrivato nella fina
lissima di Coppa Italia a Forlì. 

Cosi, in un Palaeur gremito 
sino all'ultima poltroncina. Il 
Messaggero ha restituito ai dia
voletti bolognesi tutti i vecchi 
interessi dopo un finale-beffa 
che vale davvero la pena di es
sere raccontalo. 

Mancavano centottanta se
condi alla sirena quando la 
Knorr, dopo una partita giudi
ziosa anche ne non esaltante, 
si era portata in vantaggio di 
nove punti (W68) grazie a 
due Invenztor.l d t Ray Sugar Ri-
chardson, il suo giocatore più 
geniale. Sembrava ormai fatta, 
e in molti hanno avuto questa 
sensazione. LO ha pensato il 

pubblico romano che stava 
per abbandonare il palasport 
ormai sicuro della sconfitta; ne 
era quasi sicuro Carlo Sama, 
presidente del Messaggero, se
duto vicino a Luca di Monteze-
molo nel parterre «Vip». E lo ha 
probabilmente pensato anche 
lo stesso Bianchini. 

Ma nessuno, neppure il più 
inguaribile dei fans, aveva fatto 
i conti con l'incredibile istinto 
da killer di Roberto Premier 
che ha disputato nei venti mi
nuti in cui è stato in campo 
(nel primo tempo ha guardato 
la parlila dalla panchina) una 
prestazione da cineteca, 
estraendo l'asso dalla manica 
nel momento più difficile della 
partita. L'ex «fighten di Milano, 
con la sua squadra sotto di no
ve punti, ha riaperto il match 
con due «bombe» consecutive 
che hanno riportato sotto il 
Messaggero (74-77) e riani
mato I suol imbambolati com
pagni di squadra. Il missile del 
pareggio (77-77) é stato lan
ciato da Michael Cooper quel
lo de) definitivo sorpasso che 
ha in sostanza scolpito nel 
marmo il destino di questa 
partita, ancora da Premier. 

«Abbiamo peccato di pre
sunzione • ha spiegato il tecni
co bolognese Ettore Messina 
negli spogliatoi -. Quando pen
savamo diavere già vinto una 
partita, abbiamo commesso 

errori inspiegabili. Roma ci ha 
colpito e alfondato a tre minuti 
dalla fine innescando in noi un 
meccanismo di autodistruzio
ne». Per la verità Messina, ieri, 
ha avuto poco in termini di 
produttività da Roberto Bruna-
monti mentre lo stesso Ri-
chardson (26 punti, 8 su 16 al 
tiro) ha alternato cose egregie 
a ingenuità inconsuete in dife
sa Disastroso Lauro Bon, so
prattutto nei minuti finali, quel
li decisivi e male anche Cle-
mon Johnson (3 su IO per lui) 
nonostante i 14 rimbalzi. 

Discorso differente sul fron
te, Messaggero. Si sapeva che 
la partita aveva perduto molti 
dei suoi significati potenziali 
con il rinvio del debutto di Di
no Radia; ma la gara di ien ha 
confermato ancora una volta 
lo spessore di Roberto Premier, 
un giocatore che Milano e la 
stessa nazionale hanno mal
destramente e prematuramen
te nfiutato. Le sue cifre lo indi
cano infatti come un protago
nista assoluto non solo della 
partita ma di tutto il torneo: 24 
punti, 8 su 13 al tiro e cinque 
rimbalzi. «Voglio vedere quale 
squadra riuscirà a contrastarci 
in futuro con un Premier cosi 
fresco, motivato e disposto a 
disciplinare le sue forze», ha 
commentato alla fine Bianchi
ni. Una dichiarazione di guerra 
in piena regola, aspettando 
naturalmente, per i sogni trico
lori, il miglior Radia. 

Scavolìni-Phonola. I campioni d'Italia in crisi 

Pesaro nella tempesta 
perde anche la faccia 

M A R t n l O C I A M A Q U A 

I pioni dltalia delta Scavolini 
; che tra le mura amiche perdo-
I no, dopo un tempo supple-
I mentare, 103-110 contro la 
I Hwnola Caserta. Quella di ieri 

' j A laprima vittoria del casertani 
J • Pesaro ma e sicuramente 
I. una vittoria che vale doppio, 

f.j, s%nar»altro per l'impegno e la 
M concentrazione che gli uomini 
|.t di Marcelletti hanno saputo 
11 mantenere anche quando era

no eatto di 20 punti dopo soli 
! 9* di gioco. E vero che ancora 
; una volta la Scavolini doveva 
lamentare assenze importanti 

| cernè quella di Coofc « infortii-
| ni a non finire, ma dai campto-
t ni dltafla é lecito aspettarsi an
celle una prova d'orgoglio. A 
| questo punto del campionato 
i lèv Scavolini si trova con soli sei 
| punti in classifica e con un 
'blocco mentale che l'altana-

|;; glia dall'Inizio del campionato. 
E*' Dal canto suo la Phonola 

' Caserta e sembrata una squa-
'."J'dra nuova rispetto a quella che 

:',«*avaino abituati a vedere ne-

l'Ai 

montare ampiamente. Grande 
prestazione di Gentile, Dell'A
gnello ed Esposito che sem
brano aver beneficiato oltre
modo della partenza di Oscar, 
grande realizzatore ma anche 
grande «alibi» per chi non vole
va prendersi responsabilità. 
Ottimo anche Shackleford, 
che ieri ha preso qualcosa co
me 22 rimbalzi non disde
gnando anche la via canestro 
segnando 23 punti. Ma al di là 
del singoli, come detto, quello 
che ha piacevolmente sorpre
so è slata lo tenacia e il non 
darsi mai per vinti, anche 
quando al 9' del primo tempo 
Gracis, strepitoso finché le for
ze lo hanno sorretto, segnava il 
suo 16* punto che coincideva 
con il «più 20» della Scavolini. 
Qualche sbaglio di troppo in 
attacco dei pesaresi permette
va ai casertani di portarsi al 14' 
sul «meno 10» (46-36). Un ul
teriore allungo al 19' dopo un 
canestro più tiro libero segnato 
da Gentile portava i casertani 
sul «meno 4» (56-52) ma era di 

Gracis 1-ultthiò canestro del 
primo lemW'cjté permétteva 
alla 'Scavolini oTcJriiUderé'sul 
58-52. 

Il secondo tempo scorreva 
via senza particolari emozioni 
fino a quando all' i l ' la Phono
la riusciva nell'aggancio. Da-Il 
in poi iniziava una fase di gio
co vietata a chi soffre di distur
bi cardiaci. Ad un canestro da 
tre punti di Gemile rispondeva 
il solito Gracis. ad Un tir» di 
ShacMeford rispondeva un 
tap-in di Magnifico e cosi via fi
no alla fine, senza un attimo di 
respiro per i cinquemila tifosi 
pesaresi. A 14" dalla fine sul 
99-97 per la Phonola la Scavo-
lini sbagliava un tiro con Dar-
ren Oaye ma dopo una serie di 
rimbalzi all'ultimissimo secon
do Magnifico riusciva a pareg
giare. 

Nei supplementari la Scavo-
lini scompariva riuscendo a se
gnare i primi due punti dopo 
ben due minuti di gioco, a quel 
punto la partita era tutta di 
marca casertana e la Phonola 
riusciva per la prima volta, e 
meritatamente, adi espugnare 
Pesaro. 

Iibertas-Philips. I toscani la spuntano in extremis 

Al banco di Livorno 
D'Antoni paga il conto 

.PAOKjpMALyUtTI 
^__ -ninnr * ' 

m.nJl II l' l i 1 '.l'i 
... ~rt.w i L : J* / --

'aWOtoRta? "Ubèrtas ' siigli ' condo tempo) autore di «oli 8 
scudi, malgrado un arbitraggio punti, magistralmente marcato 
a rischio e l'assenza di Antho
ny Jones (squalificato). Per la 
Philips il rammarico di aver 
sprecato per, ben due volte il 
possibile aggancio nel finale. 
Alla fine dei quaranta minuti, 
tintissimi, solo due punti divi
devano le due formazioni: Ani-
brassa sbaglia da fuori, poi è 
Vincent a fallire l'uno più uno 
dalla lunetta concessogli dal
l'arbitro a tempo scaduto; l'a
mericano della Philips sbaglia
va subito il primo catenando la 
gioia dei quattromila tifosi li
vornesi. 
,rvSe,.per gU uomini in grlgio.è 
swaiuna gjòrnatatao, non lo 6 
stata invece per Alberto Tonut. 
Liala livornese hajatlo letteral
mente la differenza in questo 
incontro. Alla fine per lui sul 
tabellino c'erano scritti venti-
nove punti di bottino persona
le con 2 su 2 da tre, 8 su 13 da 
due e 11 rimbalzi che la dico
no lunga sulla voglia di riemer
gere del livornese. Chi invece è 
mancato all'appello e Riccar
do Piitls (uscito per falli nel se

da Andrea Forti che è riuscito a 
rendersi pericoloso anche in 
attacco con 15 punti al suo at
tivo. t 

Avvio di partita taforevoleiai 
milanesi che trovano subito 
due bombe dalla lunga distan
za con Vincent e Riva. Vincent 
era l'uomo più pericoloso da 
marcare: su di lui Di Vincenzo 
metteva Carerà che riusciva a 
contenerlo. In difficoltà invece 
Montecchi su Alessandro Fan-
tozzi, il capitano livornese 
chiudeva la prima frazione di 
gioco con 16 punti all'attivo ed 
un'ottima regia. Sotto i tabello
ni Joe Binion la spuntava.su 
Me Queen. L'americano della 
Liberta* si è letteralmente 
sfiancato in questo oscuro 
compilo difensivo segnando 
poco (10 punti) ma conqui
stando per la squadra ben 17 
rimbalzi. La prima frazione di 
gioco si chiudeva con la squa
dra livornese avanti di cinque 
lunghezze (52-47) dopo un 
breakdill-2. 

L'inizio di ripresa fotocopia 

l'avvio della jjara.con i milane
si'" chtf'prtma "recuperano te 
"svantaggio e poi vanno avanti 
di quattro lunghezze. La stan
chezza comincia a farsi sentire 
nelle gambe dei livornesi che 
s'affidano alla volontà. Dalla 
parte opposta Bargna, Aldi e 
stasi non riescono a modifica
re la fisionomia della partita. 
Tra i milanesi le cose migliori 
venivano da Riva, spesso gra
ziato dagli arbitri per alcune 
entrate sospette di sfondamen
to e da Vincent. Ad un minuto 
e 12 secondi dal termine le 
due squadre erano in perfetta 
parila con palla in mano ai li
vornesi che sbagliano con il lo
ro uomo migliore in campo, 
Tonut. Capovolgimento di 
fronte e l'altro migliore. Riva, si 
fa portar via palla da Fantozzi. 
Nuovo attacco livornese, Care
rà firma il canestro del vantag
gio definitivo. Una manciata di 
secondi a disposizione della 
Philips che punta sul Uro da tre 
prima con Ambrassa poi con 
Vincent. Sul secondo tiro gli 
arbitri, mentre scade il tempo 
di gioco, gli arbitri fischiano un 
fallo a Fantozzi successivo al 
tiro dell'americano che va in 
lunetta per l'ultima illusione. 

L CLASSIFICA 
? " 
?•'• • 

p u t i i ION TRIVI80 
ffcMBWUXsEIIOROMA 
«SMCANTÙ 
â lW.fJWlfl'fceW WAtMHV »«•* 

[IIWJUML TRIESTI 
|FMUFt MILANO 
LuVMNO 
nuMsaniiuÀ 
ÈtCAVOUNIPISARO 

pjuno remi 
SOMMI BOLOGNA 

nuNoravAiuni 
WANASONIC l i CALABRIA 

{AMINO •• 

EMPOLI * *<' 

¥r * 

14 
14 
12 

18 
10 
10 
10 
8 
0 
e 
6 
e 
4 
4 
4 
s 

G. 

8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 

PARTITE 

V. 

7 
7 
6 
6 
5 
5 
5 
4 
3 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
1 

p. 

1 
1 
2 
2 
3 
3 
3 
4 
5 
5 
5 
5 
6 
6 
6 
7 

CANESTRI 

Fatti 

812 
736 
767 
762 
738 
813 
691 
736 
822 
815 
645 
732 
700 
782 
678 
761 

. Subiti 

737 
696 
728 
743 
676 
764 
688 
733 
837 
834 
678 
769 
740 
832 
740 
795 

CLASSIFICA 

SQUADRE , 

OLAXO VERONA 

LOTUS MONTECATINI 

K L U N I X PISTOIA . 

FERNET BRANCA PAVIA 

TICINO SIENA 

TBLEMARKET BRESCIA 

EMMBZETA UDINE 

DESIO 

BANCO SASSARI 

TEOREMA ARESB 

BIRRA MESSINA TRAPANI 

APRIMATIC B0L0QNA1 

FABRIANO 

VENEZIA 

P.UVORNO 

CREMONA 

Punti 

16 
14 
12 
10 
10 
a 
8 
8 
8 
6 
6 
a 
• 
4 
4 
2 

-Q. 

8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
6 
8 
8 

PARTITE 

V. 

8 
7 
6 
5 
5 
4 
4 
4 
4 
3 
3 
3 
3 
2 
2 
1 

p. 

0 
1 ' 
2 
3 
3 
4 
4 
4 
4 
5 
5 
5 
5 
6 
6 
7 

CANESTRI 

Fatti , 

792 
775 
793 
834 
663 
686 
679 
712 
662 
742 
689 
727 
688 
722 
721 
696 

Subiti 

667 
715 
746 
785 
628 
678 
723 
771 
673 
763 
685 
741 
705 
774 
731 
796 

APRIMATIC 
P.UVORNO 

9 8 
91 

•. APRIMATIC. Cumerlato n.e., 
Golinelli 2, Ballectra 2. Hord-
gea 12, Grtomlclus 42, Sabati* 
ni 3, Marcheselli 7, Cessai 8, 
Oallamora20.Nerl2. 
P. LIVORNO. Rauber n.e. 
Giannini n e., Coppari 16, 
Diana n a., Bonaccorsl 9, Pi-
cozzi 4, Sonaglia 20, Rolla 16, 
Tosl2.Add(son24. 
ARBITRI. D'asta e Zancanel-
la. 
NOTE. Tiri liberi: Aprfmatlc 27 
su 36; Pali. Livorno 13 su 21. 
Usciti per S falli: Coppari al 
19's.L Spettatori: 2.657. 

TELEMARKET 
CREMONA 

86 
7 0 

TELEMARKET. Colonna 2, 
Conner 20, Agnesi 2. Mazzoni 
20, Boselli, Cagnazzo 4, Cap
pelli 6. Pittman 11. Paci 3, 
Baldi 18. 
CREMONA. Focclè n a.. Ken
nedy 21, Troiano, Gattoni 6, 
Ritossa 13, Briga 1, Zeno n e., 
Tombolato 2. Sappleton 17, 
Marzlnotto 10 
ARBITRI BelisarieMorlsco. 
NOTE. Tiri liberi' Telemarket 
24 su 31. Cremona 15 su 26; 
Usciti per 5 falli: Gattoni e 
Sappleton. Spettatori. 1800. 
Espulsioni: Calore (ali. Cr) 

IL MESSAGGERO 
KNORR 

Con 38 punti di Caldwell 
la Panasonic interrompe 
la lunga marcia di Trieste 

88 
82 

IL MESSAGGERO. Cooper 12, Nlmphlus 
2, Lorenzon 11, De Piccoli 6, Ragazzi 6, 
Premier 24, Avenia 16, Croce N.e., Nlcco-
lai6.Attruia3 
KNORR Cavallari 4, Brunamonti 9, Col-
debella 12, Binelli 6, Setti N e., Johnson 
6, Portesani 2, Gallinari 4, Bon 12, RI-
chardson 
ARBITRI. Nelli e Pasetto 
NOTE. Tiri liberi. Il Messaggero 26 su 33: 
Knorr 18 su 27. Usciti per 5 falli: Binelli al 
14', Avenia al 18', Brunamonti al 19' del 
a.t. Spettatori. 12.200 

LIVORNO 
PHILIPS 

94 
9 2 

LIVORNO. Tedeschi N.e..Ceocarlnl Z 
Bonslgnori N e , Tonut 29, Donati 0, Forti 
15, Fantozzi 28, Carerà 6, Binion 10 Ma-
guolo4,Mannion34 

PHILIPS Vincent 23. Alberti N.e.. Aldi 3, 
McQueen 11, Bargna 4, Pittls 8, Bissi 4, 
Ambrassa N e., Riva 29, Montecchi 10. 

ARBITRI. Grossi e Colucci. 

NOTE Tiri liberi. Livorno 20 su 27; Philips 
17 su 24 Usciti per cinque falli: McQueen 
al 17' del secondo tempo. 

SIDIS 
RANGER 

84 
78 

SIDIS Bryant 15, David n e , Lamponi 19, 
Vicinelli 6, Boesso 17, Cavazzon n e , Ot-
taviani 3, Reale 3, Reddick 21, Peroni n e 

RANGER. Johnson 6, Conti n e , Mene-
ghin A. n.e., Cummings 14, Fezrrakiolo 5, 
Caneva 13, Vescovi 18, Brignoli, Calavita 
1, Rusconi 21 

ARBITRI. Giordani e Baldi. 

NOTE. Tiri liberi: Sldis 18 su 24; Ranger 
11 su 20 Usciti per 5 falli. Reale 14', Cum
mings al 16', Caneva al 19' s t Spettatori 
3500. 

FIRENZE 
CLEAR 

83 
85 

FIRENZE. Anderson 29. Vitellozzl 4, Mori-
nl n e., Corvo 4, Mandelll 9, Valenti 3, Bo
selli 5, Vecchiato, Esposito 10, Kea 19. 

CLEAR. Glanofla 4, Bosa 14, Dal 'Seno, 
-Rossini-?, Boufe UlPeéilrterìiwarzon-' 
tl 5, Gllardl n.e., Mannlon 25, Tonini n.e. 

ARBITRI. Montella e Frabetti. 

NOTE. Tiri liberi: Firenze 10 su 15: Clear 
16 su 19. Usciti per 5 falli- Mandel» al 19* 
secondo tempo Spettatori 3.000 

SCAVOLINI 
PHONOLA 

103 
110 

(dopo un Le.) 
SCAVOLINI. Calbinl 0, Label la 0, Gracis 
24, Magnifico 22, Boni 2, Caye 24, Zampo-
lini 5, Costa 16, Granoni 10, Rlccardini 
N e . 
PHONOLA. Frank 14, Shackleford 23, 
Faggiano N e., Gentile 33, Esposito 16, 
Dell'Agnello 20, Fazzl N.e., Tufano 4, Riz-, 
zoN.e..VertaldiN.e. 5 
ARBÌTRI Zanon e Deganutti 
NOTE. Tiri liberi- Scavolini 2* su 24, Rhort 
noia 16 su 18. Usciti per 5 falli: Dell'Ai* 
gnello al 19* del s.L. Gracis al 3' del p tU 
Spettatori: 4.400. J\ 

PANASONIC 7 0 
STEFANEL _ 6 » ! 

PANASONIC. Garret 10, Rifatti N.ea ! 
bocchini 4, VTgnone N.e.. Santoro 2 H 
ganà 2. Bullara 5, Righi 0, Caldwell ? 
Tolortl 9. . - ; 

STEFANEL. Sartori 6. Battlnl N.e.. Gray'' 
24, Middleton 17. Pilutti 7. Fucka 2, DarPot. 
N e., Bianchi3. Meneghln4, Cantarello2» • 

tr 

ARBITRI Maggiore e Fiorito. 

NOTE. Tiri liberi Panasonic 20 su 27; Ste
fanel 9 su 13. Usciti per S falli: Middleton 
al 19' del s.t. Spettatori: 6 000 

NAPOLI 
FILANTO 

IOO 
89 

NAPOLI. Blab 12. Butler 10, Morena n e.. 
Sbaragli 21, Busca 20, Teso 2, Gilardi 13, 
Dalla Libera, La Torre n e , Verde n e. 

FILANTO Di Santo n e , Fumagalli 12, Ci
matti n.e., Bonamlco 25, Ceccarelli, Co-
devilla, Fox 10. Montasti 11. McAdoo 25. 
Fusati 

ARBITRI Paronelll e Cicoria. 

NOTE. Tiri liberi: Napoli 24 su 30; Filanto 
9 su 12: Usciti per 5 falli: Fox e Bléb al 19* 
s t Spettaorl' 1500. 

BENETTON 
TORINO 

T12 
91 

(giocata sabato) ** 
BENETTON Mian 2, Jacopfni 13. Vazzc-» 
ter, Minto 11. Vfltalta 4, Gay 28. Battlstel-
la. Del Negro 40. Generali 14, Savio n.e'.'' K 

Tomrw.-Abbic'ifc-'Bognttw T : tédfof 
Motta, Pellacani 7. Dawkins 31, KójNcki 
19, Milani, Zamberlan 15; Valentin) n.e. 

ARBITRI. Indirizzi e Peroni. ' ". 

NOTE. Tiri liberi: Benetton 22 su 27; Tori
no 17 su 24; Usciti per 5 falli: Gay al 37' e-
Pellacani al 38'. Spettatori: 4600. 

A 1 / Marcatori 
Del Negro punti 277, Anderson 273, Me 
Adoo 252, Mannlon 229, Vincent 225, Ko-
picki 223, Caldwell 208, Gentile 200. Riva 
185, Dawkins 183, lacopini 180, Daye 175, 
Gray 169. Kea 168. Fox 168» Magnifico 
167. , i \ 

A2/ Marcatori 
Oscar punti 348, Rowan 293, Thompson 
259, Brown 226, Chomiclus 215, Henry 2T4, 
Askew 208, Middleton D. 207, Kennedy 208, 
Addlson 203. Boni 195, Hurt 192, Lamp 191. 
Schoer.e 186, Johnson 175, Me Nealy 170. 

A17 Prossimo turno 
Domenica 11/11 (Ore 17.30) 

RANGER-IL MESSAGGERO; PHONOLA-
PHILIPS: KNORR-FIRENZE; PANASO-
NIC-SCAVOLINI; TORINO-L. LIVORNO; 
STEFANEL-NAPOUi BENETTÒN-SIÒIS; 
-FILAMTC^LEAR' * • . " * .7 

A2/ Prossimo turno \ 
Domenica 11/1 I fOre 17 30) 

LOTUS-B. SASSARI; DESIO-APRIMATIC; 
FABRIANO-GLAXO: P. LIVORNO-TICI
NO; TEOREMA-EMMEZETA; VENEZIA-
FERNET BRANCA: CREMONA-KLEE
NEX; BIRRA MESSINA-TELEMARKET 

DESIO 108 
FABRIANO IOO 
DESIO. Alberti 6, Brambilla 
18, Qnad 16. Vranes 43. Pro
caccini 3. Majer n.e., Milani 4, 
Maruslc 3, Scarnati 11 
FABRIANO. Pezzln 16. Pelle
grino n.e.. Conti 20, Talevi, 
Mlnelll 8. Del Cadia 4. Solo-
mon 21, Sofrlni 10, Tosolinl 
n.e.,Baily21. 
ARBITRI. Duranti e Guerrini 
NOTE Tiri Uberi: Aurora De
sio 24 su 42; Fabriano 25 su 
34. Usciti per 5 falli: Pezzin al 
18', Dawson al 19' s.L Spetta
tori: 1.080. 

GLAXO 
VENEZIA 

96 
84 

F. BRANCA 
EMMEZETA 

113 
9 6 

GLAXO. Marami n.e.. Kem-
pton 16, Frosini n.e., Brusa-
marello 18. Savio IS.Fischet-
to, Dalla Vecchia 6. Moretti 
15, Morendoti! 10, Setiosne 
16, 
VENEZIA. Meneghln n.e, 
Brown 24, Blnotto 8. Pressac-
co, Mastroianni 13, Valente 4, 
Vitez 4, Natali 10. Lamp 21. 
Bubacco. 
ARBITRI. Casamassima e 
Borroni. 
NOTE Tiri liberi: Glaxo 22 su 
28: Venezia 16 su 24. Spetta
tori-4 000 

FERNET BRANCA. GaMM. 
Cavazzana,7,8art>1erQ Saet
ti, Coccoli n.e.. Look 14,,Fan-
tin 24. Mesetti 9, Oscar S , 
Pratesi. 
EMMEZETA. Zampieri. G;a-
beri 2. Daniele 7, Nobile 15. 
Askew 28, Maran 5, Burdtn. 
Castaldini 13. Bettarlni'26. 
tolta. 
ARBITRI. Baldini e Pascucci 
NOTE Tiri liberi: Fernet 
Branca 30 su 33. Emmezeta 
19 su27. Usciti per 5 faflf- Bur-
din al 6" 9\ Spettatori: 4.080. 

SASSARI 
MESSINA 

84 
79 

TICINO 
KLEENEX 

9 0 
105 

SASSARI. Valenti. Biondi 2. 
Costantini n e.. Thompson 47, 
Nardo 5, Mazzitelli, Mossali 
2, Porto, Bini 5, Comegys23. 

MESSINA. Johnson 20, Hurt 
27. Morrone 6. Lot 7, Martin 
n e., Zucchi n e , Cassi 2, Ca-
stellazzi 9, Mannella, Piazza 
8. , 
ARBITRI. Nlttl e Corsa. 
NOTE. Tiri liberi: Sassari 17 
su 21; Messina 12su 18, Usci
ti per 5 falli Morrone al 19' 
s.t Spettatori 3600 

TICINO. Guerrini 6. Giroldi 
10. Lasi 15. Pastori 16, Lam-
pley 10, Battisti 8, Bagnoli 
n e . Vislgalli 3. Vidili 7, Ale-
XÌS10 
KLEENEX. Vitale. Oe Sanetts 
n e., Jones 7, Carlesl 2, Cam
panaro n e , Crlppa 10, Silve
stro 15, Rowan 34, Valerio 
35, Capone 2. 
ARBITRI. Cagnazzo e Bian
chi 
NOTE Tiri liberi: Ticino 20 su 
23, Kleenex 18 su 23 Usciti 
per 5 falli: Carlesi al 13' s t 
Spettatori 6500. 

LOTUS 
TEOREMA 

IOO 
86 

(giocala sabato) 

LOTUS. Rossi 18, Zatti. Boni 
26, McNealy 18, Landsberger 
13. Capone 5, Bucci 18. Pal
mieri 2. Marchetti n.e., Ama
bili ne. " '» 
TEOREMA Potasene?. Midd
leton 23. Vranes 23, Motta ,2, 
Lana 9, Portaluppi 8, MHe»i<6. 
Malcangi n e , Bolla n e. 
ARBITRI. Garibotti e Nuara. 
NOTE. Tiri liberi: Lotus 1] su 
15; Teorema 8 su 18," Usciti 
per 5 falli nessuno Spettato
ri 2637 " 

281 'Unità 
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SPORT 

L'otto Italiano de) pesi 
leggeri vincitore 

del itolo mondiale 
di canottaggio. Sotto, 

l'esultanza degli 
azzurri dopo la 

premiazione. 

RUGBY 
A 1 . 

RISULTATI 
(4* giornata) A 2 . 

RISULTATI 
(4* giornata) 

Medlolanum-Cagnonl 
Iranlan Loom-Delicius 

16-15 As Brescla-Logrò Paese 18-6 
40-24 Unibit-BlueDawn 18-17 

Petrarca-Ecomar 31-4 CadeJBilboa-LazIoSweetWay 30-9 
Am. Catanla-Benetton (g. sab.) 18-34 Bat Tende-Cete 34-3 
Pastajolly-La Nutrllinea 
Off. Savl-Scavollni 

22-3 Cogepa-Orlglnal Marlnes 12-3 

CLASSIFICA 
33-22 Imeva-Rugby Roma 21-30 

Mediolanum punti 8; Benetton e Ira
nlan Loom 6; Cagnoni, Dellcius, La Nu
trllinea, Off. Savi e Scavollnl 4; Am. Ca-
tanla. Ecomar. Pastalolll e Petrarca 2. 

CLASSIFICA 
Bilboa e Rugby Roma punti 8; Cogepa 
e Uniblt 6; Bat Tende, Blue Dawn, As 
Brescia e Lazio Sweet 4; Imeva e Orlgl-
nal Marlnes 2; Ceta e Logrò 0. 

PALLAVOLO 

M*. 
RISULTATI 

(1-fllornata) £ & _ 

Falconara-Medlolanum 1-3 Venturl-Sldls 
RISULTATI 

(1* giornata) 

3-0 
Charro-Edllcuoghl domani Lazio-CIttft di Castello 1-3 
Phlllps-Pencus Zlnella ~3^ Slao-Boloona 3-0 
T. Acireale-Messaooero 
Givldl-Slslev domani 

« i j Voitan-V. Gabbiano 1-3 
Schlo-Codveco Luoi 

Alpltour-Preep 3-1 
Moka Rica-B,p f gassar! 

3-0 
3-0 

Gabeca Ecoplant-Maxlcono 
Zama Vv.-Capurso 

CLASSIFICA 
- £ 3 Centromatlc-Brondl 

3-1 

Messaggero, Philips, Alpitour, Medio- < 
lanum e Maxicono punti 2; Charro, Si-
sley, Edilcuoghl, Givldl, Gabeca Eco> 
plant, Preep, Falconara, T. Acireale e 
Pencus Zlnella punti 0. 

CLASSIFICA _ta 
Moka Rica, Schio, Venturi, Siap, Zama 
Vv., V. Gabbiano, Brondi e Città di Ca
stello punti 2; Centromatfc. Capurso, 
Voltan, Lazio, B. P. Sassari, Codyeco 
Lupi. Sldls e Bologna punti 0. 

Gli Abbagliale conquistano 
in Tasmania il sesto titolo 
mondiale: una carriera unica 
nella storia del canottaggio 

Dopo i giorni delle risse 
la spedizione azzurra trova 
anche 2 medaglie d'oro nei 
leggeri e un bronzo insperato 

Fratelli senza tempo 
Prosegue la leggenda 
dei Santi Rematori 
verso Barcellona 

• apLAKEBARWNGTON. Carmi-
>•-.;,•-( ne sembra un Budda. imper-

f 

, terrtto. muto, non assente ma 
senza niente da dire. Parla a 

*-. : gesti e I pochi monosillabi bi-
•;;>- < sogna cavarglieli con le pinze. 

' Beppe invece parla e dice che 
i' ;• i la gara si e svolta secondo gli 

< schemi: •Avevamo previsto gli 
, attacchi ddla Jugoslavia e del-

«i v ( la Spagna e li abbiamo rfntuz-
f ' ' ' sali. Barcellona? Non direi che 

:"i sia vicina perché quando ci sa-
• remo arrivati avremo due anni 

. v di più e alla nostra età due an-
,;V ̂  ni pesano». 
•& • Peppe ha avuto un forte mal 
i-i'. ' <U schiena che lo ha fatto sof-

^ ' Mie nei giorni della vigilia. Ma 

C 
in gara non ha avuto problemi 
e Ile caldo di questa straordìna 

_ii? ria primavera tasmaniana lo 
J»£ ha aiutato parecchio. «La bar-
\v ca? La barca è vecchia ma fun-
W zfcwia ancora benissimo». A 

proposito della barca è da dire 
che I due vecchi ragazzi le so
no affezioniti in maniera quasi 
maniacale. E come se la barca 
vogasse con loro e vorrebbero 
tanto portarla a Barcellona, 
magari rappezzata ma fedele, 
amica, fidala. 

PeppinteUo DI Capuo, il 
-grande piccolo Umonteredetta 
bella vecchia barca, parla più 
del fratelli e spiega che «questa 
volta abbiamo badato a quel 
che si doveva fare piuttosto 
che agli avversari. La Spagna 
l'abbiamo eliminata esatta
mente nel punto previsto. Gli 
avversari sono ragazzi formi
dabili. Sono venuti a congratu
larsi e si vedeva che erano feli
ci per noi e con noi. Credo che 
lo sport a questo livello sappia 
andare al di 14 delle rivalila». 

UHM. 

Giornata trionfale per il canottaggio Italiano in Ta
smania: tre medaglie d'oro e una di bronzo. I fratelli 
Giuseppe e Carmine Abbagnale hanno aggiunto un 
tassello al meraviglioso mosaico della Iproleggenda 
cogliendo il sesto oro ai campionati del mondo. Se 
a tanto bottino aggiungiamo le due medaglie d'oro 
olimpiche, è difficile trovare le parole per definire 
l'impresa dei due santi rematori di Pompei. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RKMOMU8UMKCI 

• 
• • LAKEBARRINOTON. L'Italia 
del canottaggio ha superato 
una grave crisi gestionale risol
ta col licenziamento del diret
tore tecnico Thor Nilsen. La 
crisi non ha creato malumori e 
infatti il bilancio azzurro è ec
cellente: tre medaglie d'oro e 
una di bronzo. Il presidente 
Cianantonio ftomanini aveva 
contato - nei giorni della vigi
lia - una medaglia in pio, ma il 
presidente, è notorio, pecca di 
ottimismo. Il bilancio è notevo
le e pone l'Italia al terzo posto 
del medagliere: davanti a lei 
solo le due Germanie. Ma se si 
pensa che di Germanie d'ora 
in avanti ce ne sarà una sola, si 

ne Sovietica e gli Stati Uniti. 
Diciamo che il prodotto di 

oggi è il frutto di un lungo lavo
ro iniziato col presidente di ie
ri. Paolo D'Aiolà. E anche il 
frutto della felice situazione 
dello sport italiano colpito da 
-grande beneuei» economico. 
Qualche dato? La Germania fe
derale ha un bilancio di circa 
3uattro miliardi di lire, meno 

ella meta di quello italiano. 
La Svizzera, che pure ha gran
di tradizioni femiere. non di
spone che di 400 milioni l'an
no. Con una cifra del genere 
da noi si potrebbe soltanto 
piangere, nonostante la buona 

... ».«.,.. ws.... ~ .« „••» ,»«•, » ^.volontà di circoli nautici bene-
pud dire che l'Italia sia la se- "meriti come quello di Castel-
conda forza mondiale del ca- laminare di Stabia allenato 
noltaggio davanti a paesi dalla dall'ottimo dottor Giuseppe La 
base sterminata come l'Unto- Mura, zio di Psppu, Carmine e 

Maratona di New York. In 25.000 nella corsa della «Grande Mela» 

Trionfo africano a Central Park 
Wakiihuri batte anche l'umidità 

' Successo africano nella 21* maratona di New York. 
Il keniota Douglas Wakiihuri, campione mondiale 
in carica, si è imposto in una gara complicata dalle 

•' difficili condizioni atmosferiche. Secondo è giunto il 
messicano Garda davanti al sorprendente britanni
co Brace. Fra i 25.000 partecipanti alla corsa della 

' «Grande Mela» non c'erano i big italiani, gli unici in 
• grado di contrastare i campioni neri. 

•URICO CONTI 

• NEW YORK Africa, come 
previsto. GII ultimi anni della 
'•mia della maratona mondia-

! le parlano chiaro: a vincere so-
j no i formidabili corridori neri 
degli altipiani o gli atleti Italia-

e nt, interpreti quest'ultimi, delle 
! più moderne metodiche di al-
; ienamento. La ventunesima 
; edizione della prestigiosa Ma
ratona di New York non ha fat-

. to eccezione. Assenti per vari 
ì\* motivi gli specialisti azzurri, le-
t £ riha avuto via libera il keniota 
| 5 Douglas Wakiihuri, campione 
< ;del mondo in carica della spe-
- dalHa in virtù del successo ot-
'.; tenuto a Roma nel 1987. Que-
' ' sto armonioso atleta di Mom-
t} basa, 1,86 per 65 chili, ha sa
lì» pulo gestire in modo perfetto 
ì ie sue energie sui 42,195 chilo-

, ; metri all'interno della «Grande 
SMcla». 
", U percorso si * ancora una 

f •., volta eonfennato fra i più «infi-
' i o> specie per le difficili condi-

•- «Ioni atmosferiche. Al momen-
' lo detto sparo di partenza, da-
i to dal sindaco di New York 
, DtoUnjt splendeva il sole con 

una temperatura primaverile 
I j disgradi. Ma a preoccupare! 
1^ 25.000 partecipanti era il tasso 

di umidità del 65% (all'arrivo e 
salito addirittura al 75%). un 
valore elevalo che nella mara
tona prefigura sempre il ri
schio di disidratazione dell'at
leta. Del resto, per capire 
quanto il clima umido abbia 
influito sulla gara basta con
frontare il tempo del primo 
con quello ottenuto l'anno 
passato dal tanzaniano Ikan
gaa. ieri soltanto quarto. Wa
kiihuri ha tagliato il traguardo 
in Central Parkin 2h 12"39. 
quattro minuti e mezzo In più 
(2h 08"01 ) del vincitore '89. 

La corsa ha avuto un anda
mento piuttosto lineare. Sotto 
la spinta di Ikangaa si è subito 
isolato un gruppetto con i mi
gliori elementi. Al 17* chilome
tro la prima azione decisiva: 
Wakiihuri ha rotto gli indugi 
forzando l'andatura e andan
do in fuga assieme a Ikangaa, 
il messicano Garda e il sor
prendente britannico Brace. 
Lo statunitense Martin, secon
do l'anno scorso e attesissimo 
a questa prova, ha invece per
so contatto e per quanto ri
guarda le posizioni di vertice la 
sua corsa e- Unita 11. Il quartetto 
di testa è arrivato compatto fi-

L'impressionante colpo d'occhio al via della Maratona di New York 

no al 33° chilometro quando 
Wakiihuri ha piazzato la stoc
cata decisiva. Il keniota ha per
corso un tratto di due chilome
tri in 5'46" stroncando gli av
versari. L'unico che ha accen
nato una timida reazione e sta
to Ikangaa, con il risultato di 
pagare lo sforzo nel tratto con
clusivo. 

GII ultimi chilometri hanno 
visto Wakiihuri controllare il 
vantaggio, il suo viso tradiva fa
tica ma la stessa espressione si 
poteva osservare sul volto degli 
inseguitori. All'arrivo dietro l'a

fricano si è claisificato Garda 
in 2h 13' 18". In terza posizione 
è giunto Brace ad appena dieci 
secondi da) messicano. La 
prova femminile è stata vinta 
dalla polacca Wanda Pandi 
con un tempo modesto, 2h 
30'45". a conferma delle diffi
cili condizioni ambientali. 
Mente da fare per la norvegese 
Waitz alla caccia del decimo 
successo nella maratona ne
wyorkese. I suoi 37 anni evi
dentemente si sono fatti senti
re e la scandinava si è dovuta 
accontentare del quarto posto. 

Agostino Abbagnale. 
L'anno prossimo avremo 

una Germania da far paura e 
quindi ci sarà molto da com
battere per tenere le posizioni 
acquisite. Nelle barche di pun
ta - due e quattro con e senza 
timoniere, e otto - la situazio
ne non e molto allegra perché 
la barca dei fratelli Abbagnale 
non ha nulla da spartire con il 
Centro federale di PledUuco: è 
la barca di un circolo. Badate, 
non si ragiona di crisi ma sem
plicemente della necessità di 
serrare le Ale perche sarà hit-
l'altro che fadle mantenere la 
felice situazione attuale. 

11 presidente Cianantonio 
Romanfni sogna un grande ot
to, come quelli antichi della 
Moto Guzzi e della Falck. Mat 
dà l'Impressione di trascurare 
del tutto 11 problema del due 
senza e delle barche a quattro 
vogatori, sia con che senza ti
moniere. Due terzi delle meda
glie d'oro raccolte in capo al 
mondo portano le firme di 
equipaggi di pesi leggeri. La 
specialità è bella e aiuterà il 
canottaggio a crescere. Ma 
non avrà mai la speranza di 
approdare ai Giochi Olimpici. 
A noi italiani piace molto per
ché ci ha dato molto oro. Ma 
sarebbe un errore sopravalu

tarla. 
Il canottaggio è appena agli 

inizi nella dura battaglia dello 
sport-spettacolo, delrimmagl-
ne. delle sponsorizzazioni. Il 
campionato mondiale di Lake 
Barrington è stato definito il 
primo nella storia del canot
taggio con uno sponsor. SL ha 
avuto uno sponsor che però 
sarebbe più corretto definire 
elemosiniere, visto che ha pa
gato la miserabile cifra di cen
tomila dollari, poco più di 110 
milioni di lire. 

Torniamo all'Italia per dire 
che sarà necessario recupera
re Davide Tizzano. SI, il quattro 
di coppia ha raccolto la meda
glia di bronzo e tuttavia questa 
barca è regredita: dall'oro di 
Seul All'argento _di_Bk"d, al 
bronzo di Lake Barrington. E i 
fratelli? Dobbiamo tenerceli 
stretti, finche durano. Il due 
con timoniere è una grande e 
vecchia barca. ' 

Il futuro, anche senza Thor 
Nilsen, sembra bello da imma
ginare. Però guai a perdere 
qualche battuta, guai ad ab
bandonarsi ai sogni di gloria. E 
soprattutto mai cedere alle fa
cili suggestioni del canottaggio 
da caserma: quello dal volto 
umano rende di più. Ed è più 
bello. 

Pallavolo. Pubblico record nell'avvio di campionato 

Per i belli del Mondiale 
c'è la fila al botteghino 
La pallavolo del dopo Mondiate è partita ed è subito 
incremento di pubblico del 21% rispetto alla prima 
giornata dell'89-'90. In soli cinque incontri, oltre 
15.000 spettatori hanno gremito i Palasport di Cata
nia, Cuneo, Montichiari, Modena e Falconara. Nella 
città marchigiana la Mediolanum ha vinto 3-1. Do
mani si disputano due incontri rinviati a causa della 
concomitanza delle Coppe europee. 

LOHINZO BRUNI 

••FALCONARA. La Mediola
num di «sua emittenza» Berlu
sconi ha fatto la sua prima «vit
tima», costretta, però, ad impe
gnarsi oltre il previsto. Infatti, 
«Zorro» Zorzi. Lucchetta e 
compagni non hanno avuto vi
ta facile a Falconara, pur 
uscendo vincitori per 3-1 (15-
9: 15-13; 14-16; 15-13). Il pa-
lazzetto marchigiano era zep
po come un uovo, gli oltre 
3.500 spettatori hanno applau
dito a lungo i nazionali Luc
chetta e Zorzi che sono stati 
anche premiati prima dell'ini
zio dell'Incontro per aver con
quistato l'oro mondiale in Bra
sile. 

Il primo set ha visto subilo il 
Falconara avanti per 4-1, poi i 
milanesi pareggiavano sull'8 e 
concludevano» parziale tutto 
d'un fiato 15-8 in 24 minuti. 
Senza scomporsi, il Falconara 
ribatteva colpo su colpo e pre
se le misure a Zorzi e Lucchet
ta, pnma Root e poi Fracascia 
riuscivano a «bucare» il muro 
avversario. 

La svolta nel secondo set 
quando sul 13-12 per la Medio
lanum, lo statunitense Ctvrtlik 
prima e «Zorro» Zorzi poi, chiu

devano Il parziale con due 
schiacciate formidabili 15-13.1 
marchigiani, colpiti nell'orgo
glio, non mollavano. Il terzo 
set, infatti, e stato giocato a rit
mi frenetici. Il regista marchi
giano, Lombardi, a ragione in
sisteva con delle veloci dal 
centro che mandavano a vuo
to sia il muro che la difesa mi
lanese. 

Sul 9-0 Doug Beai ha sosti
tuito Zorzi che nel terzo set 
non era riuscito a passare 
nemmeno una volta, inseren
do al suo posto Milocco. Una 
mossa azzeccata che per poco 
non faceva svanire il sogno di 
vittoria falconarese del terzo 
set subendo la rimonta fino a 
trovarsi sul 14 pari. Per fortuna 
ci pensavano Causevic, con un 
muro su Ctvrtlik, e Root con 
una schiacciata che permette
vano ai padroni di casa di ag
giudicarsi il set 16-14. Nel 
quarto ed ultimo parziale era 
ancora Fracascia a dominare 
sulla rete, sul 13 pari invece 
Zorzi e Lucchetta chiudevano 
l'incontro sul punteggio di 15-
13. Una vittoria, quella dei mi
lanesi, arrivata dopo oltre due 
ore di gioco. 

«Credo - ha detto il tecnico 
della Mediolanum, Doug Beai, 
al suo primo campionato in 
Italia -, che quest'anno ci sarà 
da lottare in ogni Incontro. Al
meno dieci squadre hanno un 
organico di giocatori ottimo. 
Ogni incontro perso peserà 
moltissimo sull'esito finale del 
campionato e non so quante 
squadre riusciranno a batterci 
come ha fatto la Mediolanum». 

Martedì prossimo si dispute
ranno Charro Padova-Edllcuo-
ghi Agrigento e Givldl Milano-
Sisley Treviso, posticipate a 
causa degli impegni europei 
delle compagini venete. Co
munque a sette giorni dalla 
medaglia d'oro della naziona
le italiana guidata da Jullo Ve-
lasco ai Mondiali brasiliani, già 
nella prima giornata ha riser
vato non poche sorprese. La 
prima, nell'anticipo televisivo 
di sabato scorso, dove i lom
bardi del Gabeca Montichiari 
hanno perso l'incontro con i 
campioni in carica della Maxi
cono soltanto al tie-break. Un 
risultato a sorpresa, perche I 
parmensi sono tra i favoriti per 
la corsa allo scudetto insieme 
a Mediolanum e Sisley, e il 
Montichiari è una squadra 
piuttosto ridimensionata ri
spetto alla passata stagione. La 
Philips di Modena ha vinto sec
camente per 34 contro lo Zl
nella Bologna, e il Messaggero 
di Ravenna con Klraty e Tim-
mons ha sudato per vincere a 
Catania (3-0) contro le Terme 
di Acireale. L'Alpitour di Cu
neo ha infine battuto 3-1, nel
l'esordio casalingo, il Prep di 
Reggio Emilia davanti ad oltre 
3.500 spettatori. 

Edberg è il «re» 
di Parigi 
Becker costretto 
al ritiro 

Boris Becker abbandona per infortunio e Stefan Edberg 
(nella foto) si aggiudica il torneo di Parigi-Bercy. Lo svedese 
testa di serie numero 1 del tabellone, con questo successo si 
è assicurato la partecipazione al Master di Francoforte ( 13-
18 novembre) ancora come numero uno mondiale, essen
do riuscito a nntuzzarc l'attacco al vertice della classifica in
temazionale di Becker che contava proprio su questa vitto
ria per scalzarlo dal primo posto. Bum Bum, numero 2 mon
diale, se ieri fosse riuscito a centrare l'obiettivo, sarebbe sta
to il primo tedesco a raggiungere il traguardo di numero uno 
mondiale nella stona del tennis maschile. Nulla da fare però 
per Becker che si è dovuto arrendere dopo quaranta minuti 
di gioco per uno stiramento muscolare alla coscia sinistra, 
mentre era in vantaggio per 3-2 nel primo set Dopo i primi 
segni di dolore, Becker, che a Bercy aveva vìnto nel 1986 e lo 
scorso anno, ha chiesto l'intervento del medico ed è rientra
to in campo con una vistosa fasciatura, abbandonando pe
rò, subito dopo. Per il tedesco è in forse anche la partecipa
zione al Master. 

Italia 
di bronzo 
agli europei 
diritmica 

Ai campionati europei di rit
mica, la squadra azzurra al
lenata da Amalia Tinto, ha 
vinto il bronzo nella prova a 
squadre con 12 clavette nel
la finale ad otto. Le italiane 
Colloca. Grimi. Crivellali. Fri-

•™™™1^'""^^"™^— gerio, Masolini, Piloti, Ronda 
e Ruiu hanno conquistato il terzo gradino del podio sfruttan
do un clamoroso errore della rappresentativa sovietica, ter
za a pari merito. Come da pronostico ha vinto la Bulgaria, 
gran favorita della specialità, davanti ala Spagna. Nelle finali 
individuali, inoltre, l'azzurra Ferrari è riuscita a conquistarsi 
tre presenze su quattro prove, classificandosi sesta in quella 
alla fune e settima al cerchio e al nastro. 

Sessanta 
ciclisti italiani 
pedaleranno alla 
«Vuelta di Cuba» 

Alla 4* Vuelta di Cuba che 
prenderà il via in settimana 
da Holguin, dedicata alla 
pace e all'amicizia tra I po
poli, l'Italia sarà presente 
con una sessantina di ciclo-

^ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ turisti che assieme ad altri 
^ ^ ™ " " B » ^ • » • » qUaranta e piQ partecipanti 
svedesi, finlandesi, svizzeri, tedeschi, greci e canadesi, attra
verseranno l'isola caraibica per tutta la sua lunghezza per 
un totale di tredici tappe. L'iniziativa che ha per tema «l'Eu
ropa incontra Cuba» è stata promossa dall'associazione Ita
lia-Cuba e dall'Istituto cubano per l'amicizia con i popoli. La 
«comitiva» italiana partirà mercoledì dall'aeroporto milane
se della Malpensa. Il «giro» si concluderà il 27 novembre al
l'Avana. 

Mano tesa 
dello sport 
africano 
verso Pretoria 

A Mestre 
«super» Cipollini 
fa record 
nella Millemetri 

1 responsabili sudafricani 
dello sport hanno accettato 
la proposta di creare un co
mitato di pressione per l'a
bolizione dell'apartheid e 
per l'unificazione dei diversi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ organismi sportivi del Suda-
• • ^ m ^ ^ ^ m m ^ juj^ [/accordo é stato rag
giunto al termine di uno storico incontro di due giorni, ad 
fiarare, tra i responsabili dello sport dell'Africa nera e dei 
Sudafrica. Il presidente dell'associazione dei comitati olim
pici olimpici nazionali d'Africa (Anoca), Jean Claude Gan
ga, al termine dell'incontro ha detto che «oggi lo sport africa
no ha stretto la mano a quello sudafricano perchè vi sono 
chiari segnali che le cose si muovono». 

A Mestre (Venezia), Clau
dio Cipollini si è aggiudicato 
la «Millemetri del Corso», ga
ra a cronometro individuale 
svoltasi nel centro della città. 
L'atleta della Del Tongo, 

• precedendo di 6"e33cen-
••«•»»»»••»»»»«•»»••»•»••••-»• tesimi Giovanni Fidanza e di 
6" e 77 il compagno di squadra Franco Ballerini, ha segnato 
nelle due manche l'04"91 e l'05"04. battendo cosi il record 
della competizione che apparteneva al polacco Cezlaw 
Lang fi '04*97) e che durava da tre anni Alla gara hanno 
partecipato 24 concorrenti in rappresentanza di Urss, Polo
nia, Belgio e Italia. Gianni Bugno, vincitore della Coppa dei 
Mondo e del Giro d'Italia, si è classificato 20°. mentre il cam
pione del mondo Dhaenens e arrivato ultimo. 

Sport? O faticoso hobbyTLa 
padovana Maristella Avanzi
ni di 28 anni si e confermata 
per la 5» volta campionessa 
del mondo di braccio di fer
ro, a Houston, nel Texas. L'i-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ taliana, nella categoria fino 
^^—~m^^m—^ a 80chiU. ha battuto la statu
nitense Katy Ryley e la canadese Angie Fankhauser. Nel -
complesso una buona prova anche degli altri azzurri con 
l'argento di Riccardo Niocolini. il bronzo di Evangelista Sen
na (cai 60 kg.) e Gianluca Agosta (85 kg.). 

FLORIANA BERTELLI 

Braccio di ferro 
al femminile 
La più forte 
è padovana 

BREVISSIME 
Sene Nettano campione. La squadra laziale ha vinto lo scudet

to 1990 del baseball battendo per 3-2 la Ronson Lenoir Rimini 
nella settimo e decisivo incontro di finale. 

Seles-NavratUova. È la finale del torneo Virginia Slims di tennis 
in svolgimento ad Oakland in California. 

Motocross. Il pilota della Ktm Franco Rossi ha vinto a Faenza il 
titolo italiano assoluto classe 500. 

Vince Plrovano. Il centauro italiano si è aggiudicato a Kuala 
Lampur (Malesia) una prova del campionato mondiale Su
perbii». 

Baseball di Coppa. La Nova Vit Torino ha battuto a Torino la 
Mamoli Grosseto per 8-3 nella 2» partita dei quarti di finale di 
Coppa Italia. In semifinale la Nova Vit incontrerà la World Vi
sion Parma. 

Milano In fuga. Con la vittoria per 6-4 su Varese ha portato a sei 
i punti di vantaggio nel campionato di serie A di hockey su 
ghiaccio. 

Pugilato. Il peso mosca messicano Perez e il supermosca porto
ricano Ruiz hanno difeso i rispettivi titoli mondiali Wba bat
tendo ai pu nti il cileno Galvez e il messicano Velasco. 

SPORT IN TV 
Raduno. 15.30 Lunedi sport 
Raidue. 18.20 Tg 2 Sportsera; 
20.15Tg2Lo sport. 
Raitre. 15.30 Baseball, serie 
A; 16 Calcio: A tutta B; 17 Boc
ce, da Roma, campionato ita
liano per società: 18.45 Tg 3 
Derby; 19.45 Sport regione del 
lunedi; 20.30 11 processo del 
lunedi. 
Tele+ 2. 12.30 e 14 Campo 
base; 13Superwrestling; 15.45 
Eurogol!; 1645 Wrestling 
spothght; 17.30 Calcio, cam
pionato argentino: Platense-
River Piate; 19.30 Sportimelo 
Tuttocalcio: 20.30 Speciale 
bordoring; 22.15 Sport para
de; 23.15 Eurogol!. 

TOTIP 

CORSA 
1) Garmish Caf 
2) Insella Op 

2* 
CORSA 

1) Irambo Jet 
2) Equiseto 

3* 
CORSA 

1)lervantLf 
2) Gasborn 

X 
1 

4* 
CORSA 

1) Cosmetico 
2) Fuslo 

X 
2 

5' 
CORSA 

1) Giano Af 2 
2) Danvolliere X 

e* 
CORSA 

1) Fiorano 
2) Ignaro 

QUOTE 
Ai «12» L. 12.807.000 
Agli «11» L. 790.000 
Ai «10» L. 71.000 

w 

l'Unità 
Lunedì 

5 novembre 1990 29 ilIBlHfl! 
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Ti' GIOVEDÌ 8 NOVEMBRE CON LENITÀ IL TERZO DEGLI OTTO VOLUMI. 
OGNI GIOVEDÌ GIORNALE E LIBRO, L. 3.000 


